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CLAMOROSA INIZIATIVA DEI SOSTITUTI PROCURATORI INFELISI E GERUNDA 


incriminati con l'accusa di «sperperi» 


Le comunicazioni giudiziarie inviate anche giu 1 E 
Contestate spese eccessive per colazioni, liquori, viaggi aerei - 


ROMA — Trenta compo- 
nenti del Consiglio superiore 
della magistratura (più altri 
due ex consiglieri) sono stati 
incriminati per peculato dai 
sostituti procuratori della Re- 
pubblica Margherita Gerun- 
da e Luciano Infelisi per pre- 
sunti sperperi che avrebbero 
caratterizzato la gestione del- 
l'organo di autogoverno dei 
giudici italiani. 

L'incriminazione dei trenta 
componenti del Consiglio su- 
periore della magistratura e le 
comunicazioni giudiziarie in- 
viate ai membri delle giunte 
della Regione Lazio e della 
Provincia di Roma (i cui pre- 
sidenti sono i socialisti Giulio 
Santarelli e Gianroberto Lo- 
vani) rientrano nell’ambito di 
una inchiesta a tappeto av- 
viata dalla Procura della Re- 
pubblica, che intende control 
lare la legittimità di certe spe- 
se inserite, secondo l’ipotesi 
di reato, nei bilanci dei vari 
enti pubblici sotto la voce 
«Tappresentanza». 

Era stato il procuratore ge- 
nerale della Corte dei conti, in 
occasione della relazione an- 
nuale sul bilancio dello Stato, 
a richiamare l’attenzione de- 
gli organi competenti su pre- 
sunti sperperi di danaro pub- 
blico. L'appello venne raccol- 
te dal procuratore della Re- 
pubblica Achille Gallucci, che 
affidò ad un reparto della 
Guardia di. finanza e alla 
squadra mobile una serie di 
accertamenti su una quaran- 
tina di enti. 

La prima indagine riguardò 
alcune spese sostenute dal 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. In. proposito, in se- 
guito ad una interrogazione 
parlamentare dell'on. Franco 
De Cataldo, il procuratore ge- 
nerale Franz Sesti avviò inda- 
gini, accertando l'esistenza di 
fatti penalmente perseguibili. 
Il fascicolo venne perciò 
o alla procura della Re- 


pubblica e affidato ai pubblici 
ministeri Luciano Infelisi e 
Margherita Gerunda, che gia 
si stavano occupando dei bi- 
lanci di numerosi altri enti 
pubblici. J 

L’indagine, dunque, non SI 
ferma qui. Sono ben quaran- 
ta, infatti, gli enti ai quali si 
sta interessando la giustizia 
per i presunti sperperi. A con- 
durre gli accertamenti, che 
consistono nella verifica di bi- 
lanci, di fattura e di altri do- 
cumenti, sono la Guardia di 
finanza e la squadra mobile. 
Visite sono effettuate dagli in- 
quirenti al Comune di Roma, 
alla Cassa del Mezzogiorno e 


in diversi ministeri. Si parla 
addirittura di una puntata de- 
gli inquirenti a Palazzo Chigi, 
dove hanno verificato i conti 
della Presidenza del Consi 
glio. 

Ma quali sono i presunti 
«sperperi» che sarebbero stati 
accertati in alcuni enti? Qual- 
che esempio: 390 mila lire per 
acquisto di fagiani; 600 mila 
lire per «croissant»; 260 mila 
lire per whisky; 190 mila lire 
per «Negroni»; 180 mila lire 
per pompelmi; 90 mila lire per 
«Martini»; e qualche centi 
naio. di migliaio di lire per 
tartine, tartufi, bibite, cognac. 


Altri sostengono che a Palaz- 


zo dei Marescialli si consuma- 
no troppi caffè, che i gettoni 
di presenza sono troppo alti, 
che i membri del Consiglio 
fanno uso illimitato del mezzo 
aereo anche per brevi tratti, 
che si liquidano straordinari 
in misura abnorme: insomma, 
che al Consiglio si spende con 
troppa facilità. 

La notizia che ha fatto più 
scalpore è stata quella che 
riguarda il Consiglio superio- 
re della magistratura. In pra- 
tica, sono stati incriminati 
tutti gli attuali componenti, 
tranne il Presidente della Re- 
pubblica, il primo presidente 
della Cassazione e il Procura- 


iudici del Consiglio superiore 


e alle giunte della Regione Lazio e della Provincia di Roma 
Il Csm è ora impossibilitato a lavorare 


tore generale, e due ex consi- 
glieri, che sono Mario Berri e 
Sofo Borghese. 


Da tempo l’organo di gover- 
no dei giudici è comunque al 
centro di polemiche contra- 
stanti. C'è chi difende il suo 
operato ed accusa alcune for- 
ze politiche di voler far saltare 
l’attuale composizione; c’è 
invece chi gli rimprovera di 
essersi trasformato in un cen- 
tro di potere che, con l'arma 
delle azioni disciplinari, colpi- 
sce quei magistrati che ven- 
gono ritenuti scomodi a deter- 
minate fazioni, 


È dunque inevitabile che 


l'iniziativa della Procura sia 
destinata a riaccendere la di- 
scussione attorno al Csm. 
Qualcuno non manca di ricor- 
dare che, tempo fa, alcuni 
consiglieri si batterono per 
‘avviare un'inchiesta conosci- 
tiva sulla Procura della Re- 
pubblica romana. Ora ci si 
chiede quale sarà la sorte del 
©sm, in quanto, con trenta dei 
trentatré consiglieri incrimi- 
nati, è praticamente nell’im- 
possibilità di svolgere la pro- 
pria attività. Quindi, l’assem- 
blea dovrebbe riunirsi per de- 
cretare il proprio sciogli- 
mento. 
S. G. 


VARATO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA—Ilgoverno corre ai 
ripari per riportare il deficit 
pubblico entro i livelli di guar- 
dia. Ieri il Consiglio dei mini- 
stri ha varato una serie di 
provvedimenti che dovrebbe- 
To consentire un contenimen- 
to del disavanzo in una cifra 
di poco superiore ai 71 mila 
‘miliardi. Intanto va avanti l’i- 
ter parlamentare della legge 
finanziaria. Ieri la commissio- 
ne bilancio della camera ha 
approvato in sede referente la 
legge finanziaria 1983, modifi- 
cando il progetto predisposto 
dal governo per il fondo inve- 
stimenti e occupazione. 


Ieri il Consiglio dei ministri 
ha approvato un unico decre- 
tone contenente misure ur- 
genti in materia di sanità, pre- 
videnza e di tagli di spesa. 
Con un altro decreto viene 
inoltre fiscalizzato il ribasso 
dei prezzi di alcuni prodotti 
petroliferi. 

Rispetto al «buco» aggiun- 
tivo di'7.600 miliardi, i provve- 
dimenti di ieri, consentono un 
recupero di 1,200 miliardi così 
suddivisi: 400 miliardi saran- 
no recuperati attraverso la fi- 
scalizzazione dei ribassi pe- 
troliferi e 800 miliardi attra- 
verso risparmi e maggiori en- 
trate sul fronte della sanità. È 


| CASI DI TORINO, MILANO ROMA RIPROPONGONO LA QUESTIONE MORALE 


Sulle giunte in odor di scandalo 
accesa la polemica pre-elettorale 


Berlinguer preoccupaio di perdere 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La ventata di 
scandali che squassa insieme 
le due giunte torinesi (quella 
comunale ma soprattutto 
quella regionale) e con esse 
anche le amministrazioni lo- 
cali di altre città come Mila- 
no, Rimini e Roma ripropone 
con urgenza la questione mo- 
rale e riapre il discorso politi- 
co dei rapporti fra Psi e Pci e 
in generale il problema delle 
giunte di sinistra entrate in 
crisi in numerosi centri. 

I più preoccupati sembrano 
essere i dirigenti del Pci i 
quali temono che le probabili 
dimissioni delle due giunte 
torinesi che sono di sinistra li 


pongano fuori del gioco e li 
releghino all'opposizione. 
Non c’è dubbio che questo 
rischio per loro esista. Le di- 
missioni delle due giunte sono 
richieste da molte parti. La 
direzione del Pli in un docu- 
mento approvato ieri insiste 
per «le immediate dimissioni 
delle giunte comunale e regio- 
nale non più moralmente 
legittimate a rappresentare la 
popolazione piemontese e to- 
rinese ed averne la necessaria 
fiducia», 

La onorevole Aglietta, radi- 
cale, è anche più drastica e ha 
sollecitato lo scioglimento dei 
consigli comunale e regionale 
di ‘Torino e nuove elezioni. 


le posizioni in Piemonte . La Dc passa all'offensiva 


‘Anche i democristiani, peral- 
tro, hanno chiesto che le due 
giunte si dimettano per rico- 
stituirne altre con maggioran- 
ze diverse nell’intento eviden- 
te di rientrare in giunta, 
Per i comunisti, a quel che 
si dice, Berlinguer sarebbe fa- 
vorevole alle dimissioni delle 
due giunte a patto però che 
resti valido e sia rispettato 
l’accordo di sinistra che esclu- 
de la Dc dalla maggioranza. 
Berlinguer è rimasto scottato 
da quel'che è avvenuto a 
Firenze dove è caduta la giun- 
ta di sinistra e si è costituita 
‘una giunta pentapartito con.il 
sindaco repubblicano, Perta- 
le motivo il segretario comu- 


nista ‘avrebbe impartito la di- 
rettiva di subordinare le di- 
missioni delle giunte torinesi 
alla certezza di un accordo 
preventivo con il Psi per la 
ricostituzione immediata ex 
novo mantenendo inalterato 
Îl quadro politico. 

È Ieri il responsabile degli en- 
ti locali del Pci, Minucci, ha 
parlato con il collega sociali- 
sta La Ganga ma questi non 
gli ha dato le garanzie ri- 
chieste. 

Sul caso di Torino, Spadoli- 
ni, in una intervista ha detto 
che «le vicende di ammini- 
strazioni comunali infette da 
professionisti della tangente 


| hanno messo in luce una sen- 


PER INTEGRARE IL PREZZO POLITICO CON QUELLO ECONOMICO 


Gas algerino: l'accordo congelato 
Eni e Snam vogliono finanziamenti 


L'integrazione è prevista per legge, cioè su tempi lunghi e gli enti 
chiedono un decreto - Il governo è incerto: incontro Fanfani-Reviglio 


ROMA — La firma del con- 
tratto tra la Snam e la Sona- 
trach (la società di stato alge- 
rina per gli idrocarburi) per 
l'importazione in Italia del 
metano sahariano, prevista 
entro il 16 marzo potrebbe 
anche slittare. La delibera di 
giovedì della giunta dell’Eni, 
recepita ieri dal consiglio di 
amministrazione della Snam, 
ha infatti creato una situazio- 
ne nuova per la cui soluzione i 
tempi sono molto stretti. 

Il consiglio della Snam, do- 
po avere approvato l'accordo 
raggiunto ad Algeri il 24 feb- 
braio scorso ha infatti autoriz- 
zato il presidente della socie- 
tà, in base alle decisioni della 
giunta dell'Eni, a firmare il 
contratto non appena sarà 
completato l’iter del provve- 
dimento di legge avviato dal 
governo che riconosce alla 
Snam l'integrazione finanzia- 
ria a copertura della differen- 
2a tra il prezzo politico e il 
prezzo economicamente va- 
lido. 

La decisione della giunta 
dell’Eni e quella del consiglio 
di amministrazione della 
Snam — si osserva negli am- 
‘bienti dell'ente petrolifero — 
tendono in sostanza ad acce- 
lerare l'iter del provvedimen- 
to legislativo sull’integrazio- 
ne finanziaria; il governo in 
ogni caso — si rileva — po- 
trebbe anche scegliere la via 
del decreto legge. 

La ricerca della soluzione è 
stata comunque al centro del. 
l’incontro tra il presidente del 
Consiglio Fanfani e il presi- 
dente dell’Eni Reviglio avve- 
nuto ieri sera. Reviglio non ha 
rilasciato dichiarazioni. 

Una decina di minuti dopo 
l’arrivo di Reviglio sono inve- 
ce usciti da palazzo Chigi il 
ministro del tesoro Goria e il 
governatore della Banca d'T- 
talia, Ciampi. Interrogato, 
Goria ha detto: «Abbiamo 
parlato di petrolio». Almeno è 
stato chiesto se fosse stata 
adottata qualche decisione. 

- «Che bisogna comprarlo 
quando‘tosta poco», ha rispo- 
sto. scherzando il ministro del 
tesoro: 

Il termine per la firma del 
contratto era stato indicato 
nel 16 marzo al momento in 
cui rappresentanti dell’Eni e 
della Sonatrach siglarono il 


24 febbraio scorso ad Algeri 
l’accordo sulle clausole del 
contratto che erano state 0g- 
getto di discussione negli ulti 
mi mesi. ; 
C'è da ricordare che subito 
dopo l'approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri (il 20 
febbraio) del disegno di legge 
che assegna 540 miliardi di 
lire alla Snam per il triennio 
1983-85 a copertura della quo- 
ta politica del prezzo del gas 
(53 centesimi di dollaro per 
milione di «btu», pari a circa 
27 metri cubi), il presidente 
della stessa Snam aveva ma- 
nifestato perplessità sullo 


strumento legislativo scelto 
che non consente, se non do- 
po l'approvazione da parte 
del parlamento, l’erogazione 
delle somme. 

La società dell’Eni in 
sostanza riteneva di non po- 
ter firmare un contratto ad un 
prezzo antieconomico, senza 
avere la certezza della coper- 
tura finanziaria della quota 
politica, a carico dello Stato. 

A questo punto una soluzio- 
ne potrebbe essere quella di 
trasformare il disegno di legge 
in decreto, il che consentireb- 
be l'erogazione delle somme. 

Nelle dichiarazioni rilascia- 


te ieri dai ministri al termine 
della riunione del Consiglio 
dei ministri sono state però 
espresse riserve sull’opportu- 
nità di ricorrere a questo stru- 
mento che — è stato fatto 
Capire — viene considerato 
come una via di uscita «spia- 
cevole». " 
L'alternativa è quella di 
una composizione della que- 
stione che, facendo salva l'au- 
tonomia dell’ente, consenta 
di rispettare il termine indica- 
to perla firma. Una strada che 
il presidente del Consiglio è 
parso intenzionato ad esplo- 
rare. 


sibilità ed ‘una prontezza di 
reazione dell’opinione pubbli- 
ca che ancora alcuni anni fa 
sarebbe stata inconcepibile». 

I democristiani, logicamen- 
te, sono all’offensiva pronti a 
sfruttare nella prossima cam- 
pagna elettorale per le ammi- 
nistrative quanto sta acca- 
dendo e decisi a sostenere la 
tesi che le giunte di sinistra 
hanno dato ovunque pessima 
prova. Di questo argomento 
(a crisi delle giunte di sini- 
stra) parlerà probabilmente 
De Mita nel discorso annun- 
ciato per oggi a Brescia. In 
quel caso, questo tema sarà il 
cavallo di battaglia della De, 

T.G. 


DOPPIA VOTAZIONE ALLA CAMERA 


poi passa 


ROMA — La Camera ha 
‘accordato la fiducia al gover- 
no (316 voti favorevoli, 214 
contrari, 5 astenuti, appro- 
vando successivamente a 
serutinio segreto 273 favore- 
voli, 63 contrari, 166 astenuti) 
la conversione in legge del 
decreto sul costo del lavoro 
che recepiva l'accordo del 22 
gennaio tra le parti sociali. 

Poco prima la commissione 
bilancio aveva approvato in 
sede referente la legge finan- 
ziaria, che passerà lunedì 
all’esame dell'aula. Se a que- 
sti passi si aggiungono quelli 
compiuti dal consiglio dei mi- 
Nistri per portare avanti, con 
un nuovo «decretone», la ma- 


LE MONETE EUROPEE NELL'OCCHIO DEL CICLONE 


Forse domani si decide 
sul riallineamento Sme 


L'iniziativa andrebbe collegata al voto in Francia 
L'oscillazione valutaria contenibile nel 10 per cento 


ROMA — Il riallineamento delle parità 
all’interno del sistema monetario europeo 
potrebbe già avvenire domenica 13 marzo, 
non appena si saranno chiuse le urne del 
secondo turno delle elezioni amministrative 
francesi: è questa l'opinione ormai prevalente 
negli ambienti economici e finanziari italiani 


ed europei. 


Secondo Questi ambienti, infatti, lo Sme 
potrebbe difficilmente «reggere» un’altra 
«settimana! di fuoco» come quella che si è 
appena chiusa. L’ordine di grandezza del 
riallineamento non viene indicato ma — se- 
condo gli stessi ambienti — un movimento 
dell'ordine del 10 per cento (simile, cioè, agli 
ultimi riallineamenti avvenuti all’interno del 
sistema) potrebbe essere sufficiente se sarà 
accompagnato da misure concrete da parte 


CON LA TECNICA DEL «BY-PASS» 


Operato al cuore 
Agnelli a New York 


TORINO — Giovanni 
Agnelli è stato sottoposto gio- 
vedì a New York ad interven- 
to chirurgico di «by-pass aor- 
to-coronarico» come era stato 
previsto dai medici curanti 
già nel marzo dello scorso 
anno, epoca in cui era stato 
colpito da insufficienza coro- 
narica. Lo si è appreso da un 
breve comunicato dell’ufficio 
stampa della Fiat. 

In merito all'intervento chi- 
rurgico il medico curante del 
presidente della Fiat, Isadore 


‘Rosenfeld, ha rilasciato ieri la 
seguente dichiarazione: 
«L'avvocato Agnelli è stato 
ammesso l’8 marzo al New 
York Hospital per un esame 
cardiaco, su richiesta del suo 
medico curante (ndr: il dottor 
Rosenfeld) e d'intesa con i 
professori Angelino e Volter- 
rani di Torino». 

«Gli speciali esami medici 
effettuati hanno — prosegue 
la dichiarazione — indicato 
l'opportunità di compiere 
un'operazione di by-pass. Di 
conseguenza l'intervento è 
stato compiuto il 10 marzo dal 
prof. V. Subramanian. L'ope- 
razione non ha presentato al- 
cuna complicazione. La ripre- 
sa dell’avvocato procede be- 
ne. Perciò Agnelli lascerà 
sabato mattina (oggi ndr.) il 
reparto di cura intensiva e 
sarà dimesso dal New York 
Hospital tra dieci giorni». 

Il «by-pass» è una tecnica 
chirurgica che consente l’ag- 
giramento di una ostruzione 
(trombo, stenosi) di un vaso 
sanguigno. L'intervento con- 
siste nell’innesto di un tratto 
della vena safena, prelevato 
dalla gamba dello stesso pa- 
ziente, dall’aorta fino ad un 
punto della coronaria a valle 
dell’ostruzione. 


mento, della 


dersi da essi 


deboli verso 


monete. 


dei governi europei per la riduzione dei tassi 
di interesse (in Germania) e per il conteni- 


spesa pubblica (soprattutto in 


Francia ed in Italia). 

Negli stessi ambienti si rileva, però, che 
questo riallineamento, avrebbe potuto essere 
prevenuto se, prima delle elezioni tedesche e 
francesi, le autorità monetarie dei paesi che 
fanno parte dello Sme avessero anticipato i 
movimenti speculativi che era logico atten- 


je, «accompagnando» le parità 


delle monete più forti verso l’alto e di quelle 


il basso. 


Questo «riallineamento tecnico» avrebbe 
insomma potuto evitare di bruciare le ingenti 
riserve che le banche centrali hanno dovuto 
impegnare per sostenere le quotazioni delle 


L’INTERROGATORIO METTE IN LUCE UNA NUOVA «ORGANIZZAZIONE» 


La fiducia al governo 


il decreto 


sul costo del lavoro 


Norma soppressa: la Confindustria protesta 


novra economica, si ha una 
panoramica convincente di 
un dinamismo politico e legi- 
slativo piuttosto inconsueto. 

Il ricorso al voto di fiducia 
per superare ostacoli ed 
‘ostruzionismi sta diventando 
quasi una prassi e la cosa non 
piace alle forze di opposizio- 
ne. Ma non piace nemmeno 
alla maggioranza, che ricorre 
a questo stratagemma anche 
perché non è del tutto convin- 
ta della propria unità e salvez- 
za (ed infatti ieri sera sono 
«spariti» — forse per assenze 
— alcuni voti della maggio- 
ranza nella seconda votazione 
a scrutinio segreto).. 

L'approvazione del decreto 
‘ha suscitato l'immediata pro- 
testa della Confindustria per- 
ché è «passato» il testo della 
commissione (appunto per- 
ché si è ricorsi al voto di 
fiducia), nel quale era stata 
soppressa insieme ad altre la 
norma riguardante le chiama- 
te nominative al lavoro. 

Scotti aveva preso al riguar- 
do un preciso impegno, per 
cui dovrà essere il Senato a 
ripristinare il dettato origina- 
rio. 

La Confindustria sottolinea 
che quello del 22 gennaio deve 
considerarsi «un insieme or- 
ganico e che pertanto le modi- 
fiche apportate fanno venir 
meno le ragioni per lè quali 
era stato raggiunto». 

Da sottolineare che con 
l'approvazione del decreto sul 
costo del lavoro dovrebbe at- 
tenuarsi la polemica sulla 
questione delle cosiddette 
«pensioni-baby». Come ha 
detto il democristiano Cristo- 
fori, nella dichiarazione di vo- 
to, la richiesta dei socialde- 
mocratici di modifiche tali da 
comportare aggravi di spesa 
non ha avuto effetto ed in 
sostanza è passata la legge 
così come era stata impostata 
dall'ultimo governo Spadoli 
ni. 


Ecco il nuovo decretone 
per sanità e previdenza 


Il ticket rialzato: 15 per cento sui farmaci e 20 
sulle analisi - Lavoratori in malattia: più controlli 


stato invece rinviato sia il 
condono urbanistico che la 
manovra di accorpamento 
delle aliquote Iva. Ecco alcu- 
ne delle principali misure va- 
rate dal Consiglio dei mini- 
stri. 

Sanità — Il decretone ripro- 
pone il ticket del 15 per cento 
sui farmaci (esclusi mille me- 
dicinali base tra cui quelli 
chemioterapici, quelli anti- 
biotici e quelli per terapie di 
lunga durata) fino a un massi- 
mo di diecimila lire, il ticket 
di mille lire su ogni ricetta 
medica e il ticket del 20 per 
cento delle analisi (con un 
limite minimo di mille lire e 
un massimo di ventimila lire 
per ogni prestazione). Resta- 
no esentati dal ticket quanti 
siano in possesso di redditi 
annuali inferiori ai 4 milioni e 
mezzo. Anche la concessione 
di cure idrotermali sarà sotto- 
posta a criteri restrittivi. Que- 
ste misure entreranno in vigo- 
re il 15 aprile. 

Previdenza — Le modifiche 
principali previste nel decre- 
tone riguardano gli accerta- 
menti sanitari per i lavoratori 
in malattia, che diventeranno 
molto più rigorosi e tempesti- 
vi. Un accertamento prelimi- 
nare sullo stato di malattia 
del lavoratore potrà infatti 
essere eseguito da personale 
(anche non medico) delle uni- 
tà sanitarie locali e, qualora 
risulti assente alla visita di 
controllo, il lavoratore perde- 
rà l'indennità economica per 
il periodo di malattia. 

Vengono inoltre modificate 
le norme che limitano i tratta- 
menti economici di malattia 
dei lavoratori con contratto a 
termine. È stato inoltre con- 
fermata la maggiorazione dei 
contributi previdenziali a ca- 
rico degli artigiani (come nel 
1980) e dei commercianti e dei 
coltivatori diretti (come nel 
1981). Nel decreto, invece, non 
si parla della revisione delle 
pensioni di invalidità. 

Fiscalizzazione a favore 
delle imprese commerciali — 
Una delle maggiori novità del 
provvedimento è la concessio- 
ne della fiscalizzazione degli 
oneri sociali anche a favore 
delle imprese commerciali a 
patto che i prezzi al consumo 
praticati dalle aziende inte- 
ressate non superino il tetto 
d’inflazione. 

Riduzione del prezzo del 
gasolio auto — Con un appo- 
sito decreto, il governo ha an- 
che deciso la fiscalizzazione 
dei ribassi di prezzo di alcuni 
prodotti petroliferi (lo Stato 
incasserà la differenza dovuta 
alla variazione di prezzo alla 
fonte). Ribasserà invece, 
‘anche per i consumatori il 
‘prezzo del gasolio per autotra- 
zione che, da lunedì, scenderà 
di 4 lire al litro. Resterà inve- 
ce invariato il prezzo al consu- 
‘mo del gasolio da riscalda- 
‘mento. 

Altri provvedimenti — Il 
Consiglio dei ministri ha an- 
che stabilito di aumentare il 
fondo speciale per i crediti 
all'esportazione e di agevola- 
re la distillazione di mele del 
raccolto ’82, molto abbon- 
dante. 

Giuseppe Sanzotta 
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Dietro Carboni una sorta di P3 L'inchiesta sulle giunte 
di Torino e di Milano 


Avrebbe detto che era dieci volte più potente del maggiore partito italiano 
Troppi testimoni non sembrano più disponibili - L’opinione dei vari inquirenti 


ROMA — L'inchiesta parla- 
mentare sulla loggia P2 ha 
cambiato, almeno per adesso 
obiettivo: si occupa di «una 
nuova P2», di una «organizza- 
zione», insomma di una P: 
P2 bis. Dal confronto tra me 
vio Carboni ed Emilio Pellica- 
ni, infatti, è nata nella gran 
parte della commissione la 
convinzione che Carboni sia 
al centro di «un potere» diver- 
so, nuovo rispetto alla «vec- 
chia» loggia di Gelli. 

Carboni, sottolineano i so- 
cialisti, ha detto tempo fa 
(l’altro ieri è invece stato più 
cauto) che la sua organizza- 
zione ora dieci volte più 
potente del maggior ‘tito 
politico italiano, la De: bene 
«questa organizzazione sem: 
bra rappresentare la trasfor- 
mazione di quel formidabile 
centro di potere che è stato la 
P2, Si cambia per continua- 
re». Così quando Calvi esce 
dal carcere, nel 1981, viene 
«consegnato» alla nuova or- 
ganizzazione, di cui Carboni 
«è l'esponente noto. Grazie a 
una serie di imput non chiari- 
ti e contando su adeguate co- 
perture, massoneria e settori 
della stampa, Carboni si av- 
via alla ricostituzione, sotto 


una ragione sociale diversa, di 
quello che prima era il gruppo 
di pressione € di potere della 
P2». i 

Valutazioni simili giungono 
da un fronte OPPOSTO: il missi- 
no Tremaglia ritiene anche ]ui 
che «si può già arrivare a una 
clamorosa conclusione: dal- 
l'insieme di ammissioni, con- 
traddizioni, silenzi, ma so- 
prattutto di fatti, emerge la 
continuità in un nuovo circui- 
to politico-massonico- 
affaristico, chiamato «orga- 
nizzazione». E non vi è alcuna 
distinzione tra P2 e massone- 
ria, con quest'ultima che con- 
tinua l’attività della prima». 

‘tornando al confronto, c'è 


. da dire che è terminato dopo 


la mezzanotte tra mercoledì e 
giovedì, per intervento — 
come si dice in gergo pugilisti- 
co — del medico. 

Ma non deve preoccuparsi, 
perché la commissione ha tut- 
ta l'intenzione di continuare 
la verifica delle opposte verità 
dei due, tra qualche settima- 
na: magari dopo avere fatto 
venire a San Macuto qualeu- 
no dei personaggi chiamati in 
causa ripetutamente da Car- 


‘ boni o da Pellicani. 


Primo tra tutti il gran mae- 


stro Armando Corona (Pelli- 
cani ha continuato a dire che 
risultano finanziamenti cospi- 
cui per la sua campagna elet- 
torale massonica, solo negli 
ultimi mesi per oltre 300 mi- 
lioni, ma Carboni lo nega). Poi 
ci sarebbero da sentire ancora 
i Pazienza, i Mazzotta, Binet- 
ti, Wilfredo Vitalone, monsi- 
gnor Hilary, Pisanu, l'editore 
Caracciolo, però la gran parte 
di questi interessanti testimo- 
ni di Carboni risulta non di- 
sponibile. 


A sera l’editore Carlo Carac- 
ciolo ha dichiarato: «In rela- 
zione alle presunte afferma- 
zioni rese dal signor Flavio 
Carboni nella seduta di ieri 
della commissione parlamen- 
tare sulla P2, smentisco cate- 
goricamente di essere stato 
interessato insieme con lui 
nell’acquisto dell’“Unione 
sarda”. Così pure smentisco 
di aver poi partecipato ad una 
qualsiasi supposta. “organiz- 
zazione” di cui facessero parte 
Carboni, Hilary, Corona, Bi- 
netti, Roich e Pisanu, come 
leggo avrebbe affermato il 
Carboni, dai resoconti delle 
‘agenzie di stampa». 


Gian Paolo Vitale 


RIVELAZIONI SULLA P2 


Giornalista 

si rifugia — 
all'ambasciata 
d’Italia 

a Buenos Aires 


BUENOS AIRES — Il gior- 
nalista italo-argentino Giu- 
seppe Palozzi, promotore di 
campagne di stampa contro 
il regime, è da giovedì sera 
«ospite» dell'ambasciata d’I- 
talia, dove si è rifugiato dopo 
essere stato fatto segno a nu- 
merosi colpi di pistola da 
parte di inseguitori ignoti 
che — a quanto egli sostiene 
— volevano ucciderlo. 


Palozzi, portavoce di grup- 
pi contrari all'attuale regi- 
me, ha scatenato negli ultimi 
mesi clamorose campagne at- 
traverso una rivista intitola- 
ta «Quorum» con rivelazioni 
sensazionali — dalla «P2» al- 
la «guerra sporca», dalle tor- 
ture alla repressione — con- 
tro l’«establishment» argen- 
tino degli «anni caldi». 


In una conferenza stampa ieri i giudici torinesi 
hanno fatto il punto sullo scandalo delle bustarelle 
che mercoledì scorso ha visto finire in carcere il 
capogruppo del Pci al Consiglio regionale del Pie- 
monte Revelli, il de Artusi e il socialista Locci, 
Contro i tre, hanno affermato i magistrati, ci sono 
prove precise e concludenti. Intanto un altro scanda- 
lo rischia di travolgere la giunta del Comune di 
Milano, La magistratura sta indagando infatti sui 
canoni d’affitto irrisori applicati dal Comune a 
locali ceduti ad enti e partiti. Il sindaco Tognoli ha 


affermato che tutto è regolare. A pagina2 


Lita d'Asburgo: «Mayerling 
fu un duplice omicidio» 


La tragedia di Mayerling non sarebbe stata un 
doppio suicidio per amore, ma un duplice omicidio 
politico. Lo ha dichiarato l’ex imperatrice d'Austria, 
Zita, ad un giornalista, citando le testimonianze del 
marito, Carlo, delle principesse Gisela e Marie Vale- 
rie, sorelle di Rodolfo, della principessa Maria Tere- 
sa, cognata dell’imperatore Francesco Giuseppe, e di 
altri di Casa d'Asburgo. Della sensazionale rivelazio- 
ne si occupa il giornale viennese «Neue Kronen 
Zeitung», che ieri gli dedicava la prima pagina, © 
cominciando a pubblicare le «memorie» di Zita. La 
prossima puntata porterà il titolo «Dove sonò masco- 
sti i protocolli segreti di Mayerling?». A pagina 187. © 
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I GIUDICI FANNO IL PUNTO SULLE BUSTARELLE DELLO SCANDALO PIEMONTE 


«Prove concludenti» accusano 
i politici torinesi in carcere 


Accolte dal Pci regionale le dimissioni di Quagliotti e Revelli - Petizione dei radicali 


TORINO — Sono «precise e 
concludenti» le prove dell’ac- 
cusa di corruzione contro 
Franco Revelli (capogruppo 
del Pci al consiglio regionale), 
Claudio Artusi (consigliere 
comunale e segretario della 
De torinese) e Claudio Locci 
(segretario dell’assessore re- 
gionale socialista Claudio Si- 
monelli, dimèssosi giovedì). 
In questi termini hanno rispo- 
sto due dei magistrati che 
conducono le indagini sullo 
scandalo. di Torino, Vitari e 
Mazza Galanti, ad una do- 
manda dei giornalisti nel cor- 
so di un breve incontro alla 
procura di Torino. I tre perso- 
naggi sono stati arrestati mer- 
coledì scorso. 

«Prendere questi provvedi- 
menti così drastici non è stato 
facile, hanno detto i due sosti- 
tuti procuratori, anche in con- 
siderazione della personalità 


e degli incarichi degli arresta- 
ti, ma eravamo in presenza di 
prove precise». Franco Revel- 
li, inquisito per l’istituto car- 
tografico regionale, avrebbe 
ricevuto -10 milioni in due 
tranches e una «promessa» di 
altri 20 milioni ad «affari» 
conclusi: «è accusato da 
diverse fonti, sostengono i 
magistrati, che si confermano 
“al millimetro” e che offrono 
riscontri obiettivi». 

Ad Artusi, .coinvolto per 
l'immobile \di via Tommaso 
Grossi 15, destinato al Comu- 
ne, sarebbero andati 10 milio- 
ni. A Locci (cartografico) .sa- 
Tebbero stati versati due mi- 
lioni, con promesse di altro 
denaro. Cifre tutto sommato 
irrisorie che aggiungono stu- 
pore alla sorpresa di vedere 
coinvolti. negli stessi traffici 
illeciti persone di opposta fe- 
de politica. 


Considerazioni che pongo- 
no interrogativi ai quali i ma- 
gistrati al momento non sono 
impegnati a dare una rispo- 
sta. Si è parlato nei giorni 
scorsi di una lobby, di un 
superpartito, e in riferimento 
ai fatti emersi finora dall’in- 
chiesta, della punta di un ice- 
berg. Gli inquirenti, appunto, 
non hanno risposte. 

Il denaro, è stato chiesto, 
oltre che alle persone, andava 
anche ai partiti? «La seconda 
affermazione per ora è solo 
un'ipotesi», hanno risposto i 
due magistrati. Si è accertato 
che le delibere con le quali si 
erano decise in Comune e in 
Regione lavori e acquisizioni 
sono formalmente ineccepibi- 
li. «Siamo del tutto convinti, 
hanno affermato i magistrati, 
che i due enti locali avessero 
necessità degli istituti ogget- 
to dell'indagine. Ma rimane il 


fatto che si ipotizza che per 
far passare quelle decisioni ci 
sono stati favoritismi, 

Intanto la segreteria regio- 
nale del Pci ha accolto la 
remissione degli incarichi di 
partito (capogruppo regionale 
e membro della segreteria re- 
gionale) di Franco Revelli. 
Inoltre, è stata accolta la 
richiesta di Giancarlo Qua- 
gliotti, capogruppo al Comu- 
ne raggiunto da comunicazio- 
ne giudiziaria, di rimettere 
l’incarico di vicesegretario re- 
gionale e dalla segreteria. 

Da parte sua il Partito radi- 
cale inizia da oggi la raccolta 
delle firme per una petizione 
popolare dei cittadini di Tori- 
no e del Piemonte con la qua- 
le si chiede lo scioglimento 
dei consigli comunale e regio- 
nale e la conseguente convo- 
cazione delle elezioni antici- 
pate. 


LE CASE DEL COMUNE CEDUTE A CANONI IRRISORI? 


Affitti facili a Milano 
Tognoli: tutto regolare 


I giudici indagano, ma non ci sono comunicazioni giudiziarie 


MILANO — Nessuna comunicazione giudi- 
Ziaria è stata emessa a carico di amministrato- 
ti o esponenti del Comune di Milano e l’inchie- 
sta sulle presunte irregolarità dei contratti di 
affitto a enti e partiti è ancora nelle mani del 
giudice istruttore Italo Ghitti che, dopo la 
richiesta di archiviazione da parte della procu- 
ra della Repubblica, aveva deciso di avviare 
indagini supplementari. Il procuratore capo 
della Repubblica Mauro Gresti è stato su 
questo punto molto esplicito. 

Il giudice istruttore cui è pervenuta la 
richiesta di archiviazione dell’inchiesta aperta 
dalla procura sulla base dell’esposto del consi- 
gliere comunale liberale Mirella Bersani Cal- 
lieri ha semplicemente disposto ulteriori ac- 
certamenti di polizia giudiziaria. Con la colla- 
borazione della Guardia di finanza, il giudice 
ha raccolto una consistente documentazione 
dei contratti d’affitto e delle delibere con le 
quali il comune ha ceduto locali di sua proprie- 


tà a partiti ed enti. 


I contratti d'affitto oggetto dell'inchiesta 
riguardano locali concessi a tutti i partiti, 
escluso il Pli, e associazioni ed enti di carattere 


politico culturale, 


«MEDICINA PER LA PACE» A ROMA 


debiti». 


‘Tutti i contratti di affitto che il Comune di 
Milano amministra nei confronti di privati 
hanno applicato ormai l’equo canone: è in 
corso l'adeguamento alle disposizioni di legge 
per i contratti di affitto ad associazioni e a 
enti; quanto ai partiti, che occupano locali del 
Comune, e sono morosi nei pagamenti, «stan- 
no provvedendo in modo accelerato a saldare i 


Carlo Tognoli, sindaco di Milano, con l’as- 


sessore al demanio Giuliano Banfi, ha sintetiz- 


zato così la situazione. Tognoli ha precisato di 
aver consegnato prima alla procura e quindi 
all’ufficio istruzione la documentazione richie- 
sta relativa agli atti deliberativi dei contratti 
di affitto per locali concessi a enti e associazio- 
ni e gli atti procedurali di formazione delle 
delibere dell’amministrazione comunale. 
‘Tutta la documentazione, ha affermato il 
sindaco, dimostra l’«assoluta trasparenza» 
delle delibere prese, anche laddove, secondo 


una linea seguita da sempre il Comune ha 


culturale. 


ridotto i canoni di affitto in considerazione 
dell’attività svolta da taluni enti e associazio- 
ni, attività di tipo sociale, educativo, sanitario, 


moral 


A WALESA 


ANCHE L'ATTENTATO. 
AVVENIREA ROMAE. | 


VOVEVA È: 


COME DIRE 
" ROMA 
KAPUTT 
MUNDI | 


—- 


) 
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UN SIT-IN IMPEDIVA L’ACCESSO DEI CAMION NELLA ZONA MILITARE 


INTERROGATO A REBIBBIA SULLE «RIVELAZIONI» DI SCRICCIOLO 


L’apocalisse ventura 
in un convegno medico 
contro gli armamenti 


Soccorsi inutili in caso di attacco atomico 


ROMA — Cosa succede se 
una bomba atomica da un 
‘megaton (pari a un milione di 
tonnellate di tritolo) esplode 
sulla città di Roma: un milio- 
ne e mezzo di morti all’istan- 
te, il 70-80 per cento dei spo- 
pravvissuti in imminente pe- 
Tricolo di morte per gravi lesio- 
ni, ustioni ed effetti delle ra: 
diazioni. Due milioni di perso- 
ne'senza cibo, acqua, medici- 
ne in una città per tre quarti 
rasa al suolo. La bomba di 
Hiroshima era pari a 13 mila 
tonnellate di tritolo. 

Questo lo scenario secondo 
il prof. Alberto Malliani, pro- 
fessire di patologia medica 
dell’università di Milano, 
descritto all'incontro interna- 
zionale «Medicina per la pa- 
ce» iniziato ieri a Roma. In 
caso di attacco atomico, ha 
detto Malliani, non è ipotizza- 
bile nessun intervento medico 
di soccorso; l’unica speranza è 
morire all’istante». 

All’ineontro, organizzato 
dalla provincia di Roma e dal 
comitato italiano «Medicina 
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per la pace» insieme all’asso- 
ciazione internazionale dei 
‘medici per la prevenzione del- 
la guerra nucleare (Ippnw), è 
stato affermato che le 50 mila 
armi nucleari strategiche oggi 
esistenti al mondo equivalgo- 
no a tre tonnellate di esplosi- 
vo sospese sulla testa di ogni 
essere umano. 

Secondo l’accademico so- 
vietico prof. Eugeni Chazov, 
uno dei soci fondatori del- 
l’Ippnw, una guerra nucleare 
«limitata» provocherebbe in 
Europa 314 milioni di vittime 
contro i 58,5 milioni di morti 
delle due guerre mondiali. 

Chazov ha inoltre dato un’i- 
dea di quanto costi la dottri- 
na «se vuoi la pace, preparati 
alla guerra». Ogni minuto 
quattro abitanti della Terra 
muoiono di infarto; per la ri- 
cerca in questo campo si 
spende nel mondo 250 mila 
volte meno che per la produ- 
zione di armi di sterminio. La 
corsa agli armamenti; ha sot- 
tolineato Chazov, richiede al- 
l'umanità un prezzo smisura- 
to perché rallenta lo sviluppo 
economico e sociale in un 
mondo dove su cento milioni 
di bambini incombe il perico- 
lo di morte per fame. 

Non meno catastrofica la 
visione del presidente del- 
l’Ippnw prof. Bernard Lown, 
cardiologo, dell'università di 
Boston. 

In una città di tre milioni di 
abitanti come Boston, oltre ai 
morti, vi sarebbero tanti 
ustionati da non poter essere 
accolti da tutti gli ospedali 
specializzati del mondo, Dei 
3600 medici ne sopravvivereb- 
bero solo 600 ad ognuno dei 
quali occorrerebbero due set- 
timane per visitare un soprav- 
vissuto ogni dieci minuti. 


Il tempo che farà 


da 


[er 


Situazione: l'alta pressione con 
massimo sulla Francia estende an- 
cora la sua influenza al Mediterra- 
neo centrale, Infiltrazioni di aria 
umida si manifestano sull'Italia 
centro meridionale. Aria relativa- 
mente fredda, proveniente dal- 
l’Europa settentrionale in ‘movi- 
mento verso i Balcani interesserà 

; marginalmente da oggi il versante 

‘adriatico. 

Tempo previsto: sulle regioni 
meridionali e su quelle centrali 
‘adriatiche condizioni di variabilità 
con possibilità di locali precipita- 
zioni anche temporalesche più 


probabili sui versanti orientali. Tendenza a miglioramento sulla 
Sardegna. Al Nord e sul medio versante tirrenico in ‘prevalenza 


poco nuvoloso. Foschie e nebbie 


Temepratura: in diminuzione più apprezzabile nei valori minimi. 
Venti: in prevalenza settentrionali deboli o moderati con rinforzi 


sul versante adriatico. 


"Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 9; Bolzano 0, 
22; Verona 0, 8; Venezia 5,7; Milano 2, 17; Torino 3, 19; Cuneo 6, 18; 
Genova 10, 13; Bologna 2, 17; Firenze —1, 17; Pisa 2, 15; Ancona 1, 
12; Perugia 4, 12; Pescara 1, 14; L'Aquila 2, 17; Roma Urbe 3, 14; 
Roma Fiumicino 3, 14; Campobasso 5, 15; Bari 4, 13; Napoli 3, 15; 
Potenza 3, 15; Santa Maria di Leuca 8, 15; Messina 9, 16; Palermo 10, 
15; Catania 3, 17; Alghero 8, 15; Cagliari 10, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam s. 5, 8; Atene s. 8, 20; Bangkok s. 27, 33; Belgrado s. 6, 19; 
Betlino‘ti.‘5, 8; Buenos Aires n. 19, 26; Copenaghen n. 3, 9; Dublino s. 7,11; 
Frascoforte 9.3, 11; Ginevra s. 1, 17; Helsinki s. -15, 5; Hongkong n. 14, 
15) Gerusalemme s. 6, 16; Johannesburg n. 13, 19; Lima s. 23, 29; Lisbona 
» 11; Madrid s. 5, 20; Montreal n. 2, 3; Mosca s. —14, —4; 
-Nuova.Delhi.s. 18, 32; New York p. 5, 6; Oslo s. =2, 7; Parigi n. 4, 10; 


n-10,:19; Londra n. 


Pechino, s, 1, 10; Rio de Janeiro s. 
«Stoccolma n. —2, 0; Sydney s. 20, 


ESE io 


in progressivo dissolvimento. 


21, 38; San Francisco n. 13, 17; 
; Tokyo s. 6, 16; Vienna s. 10, 17. 


Comiso: arrestati 15 pacifisti 
Bloccavano la base dei Cruise | anche del piano anti-Walesa 


COMISO — Quindici pacifi- 
sti (tredici donne e due uomi- 
nî) sono stati arrestati ieri 
mattina da polizia e carabi- 
nieri dopo due ore di sit-in, 
cominciato alle ore 6, dinanzi 
ai tre cancelli di accesso alla 
base missilistica atomica 
Cruise, in costruzione sull’a- 
rea dell’ex aeroporto militare 
Magliocco. Dodici delle tredi- 
ci donne arrestate sono stra- 
niere (inglesi, tedesche, irlan- 
desi, olandesi), una tredicesi- 
ma e due uomini sono italiani. 

Il reato contestato agli ar- 
restati è quello di blocco stra- 
dale; ma, secondo î pacifisti 
di Comiso, sarebbero state 
contestate due distinte viola- 
zioni di norme penali: manife- 
stazione non autorizzata e ri- 
fiuto di scioglimento della 
stessa; le pene previste po- 
trebbero, in tal caso, raggiun- 
gere anche i due anni di reclu- 


sione. 

L’arresto costituisce — al- 
meno così sembra — la rispo- 
sta ad una variante nelle ma- 
nifestazioni dei pacifisti che 
vivono del cosiddetto «campo 
internazionale della pace». 
Essi, ripetute volte, avevano 
organizzato în passato sit-in 
‘per impedire l’accesso ai mez: 
zi pesanti che lavorano all’in- 
terno della zona militare. I 
manifestanti venivano invita- 
ti da polizia e carabinieri «ad 
allontanarsi e, al loro rifiuto, 
con modi più o meno energici 
venivano sollevati di peso e 
trasportati altrove. A questo 
punto la protesta, almento 
per quel giorno, aveva ter- 
mine. 

Ieri mattina, invece, le don- 
ne dopo essere state portate 
di peso altrove sono tornate a 
sdraiarsi dinanzi agli ingressi 
ed a questo punto è scattato 


l’ordine di procedere agli ar- 
resti. 

Gli arrestati non hanno an- 
cora fornito î loro documenti 
di identità personali alla poli- 
zia; î portavoce del «Campo 
internazionale della pace» 
hanno detto ai cronisti dinon 
essere «per il momento» in 
grado di dare le generalità. 


Il pretore di Comiso, Miche- 
le Occhipinti, interrogherà 
questa mattina în carcere gli 
arrestati e decìderà sulle 
îstanze di libertà provvisoria 
già presentate e sulle imputa- 
zioni da contestare ai maniîfe- 
stanti. Intanto îl «campo iîn- 
ternazionale della pace» ha 
annunciato «immediate ini- 
ziative di mobilitazione per 
ottenere. la liberazione dei 
compagni e delle compagne 
arrestate» ed ha.invitato «tut- 
tii democratici ad intensifica- 
re la resistenza popolare non 


Sono dodici donne straniere e tre italiani del «campo internazionale della pace» 


violenta contro il riarmo nu- 
cleare». 

Già il 9 marzo scorso le 
donne del campo avevano op- 
posto vivace resistenza a poli- 
zia e carabinieri, durante un 
sit-in. Le forze dell'ordine — 
secondo i pacifisti — non sa- 
rebbero andate allora molto 
per il sottile trattando con 
durezza le manifestanti. 


La federazione delle chiese 
evangelistiche della Sicilia, 
appena avuta notizia degli 
arresti di Comisio, ha diffuso 
una nota nella quale afferma 
che essi «rappresentano un 
salto di qualità in negativo 
nell’atteggiamento del gover- 
no italiano sino a ieri l’altro 
semplicemente sordo nei con- 
fronti della volontà di pace 
espressa da milioni di perso- 
ne che in tutta Italia hanno 
manifestato contro l’installa- 
zione dei missili Cruise». 


IERI SERA INCONTRO GOVERNO-SINDACATI 


Contratti a una svolta 
per il pubblico impiego 


ROMA — Una valutazione 
generale dell'andamento del- 
le trattative per i rinnovi con- 
trattuali per il pubblico im- 
piego è stato fatto ieri sera a 
Montecitorio fra ì ministri in- 
teressati e i massimi esponen- 
ti sindacali della Cgil-Cisl-Uil. 
All’incontro erano presenti 
per il governo il ministro del 
lavoro Scotti, il ministro per 
la funzione pubblica Schietro- 
ma, il ministro del tesoro Go- 
ria, il ministro del bilancio 
Bodrato. Fra gli esponenti 
sindacali il segretario genera- 
le della Cgil Lama con il se- 
gretario generale aggiunto 
Marianetti, il segretario gene- 
rale della Cisl Carniti ed il 
segretario confederale della 
Uil Bugli. : 

I contratti del pubblico im- 
piego infatti, dopo l’approva- 
zione della legge quadro, sono 
ad una svolta. Al ministero 
della funzione pubblica si so- 
no susseguite le trattative ieri 
mattina per gli enti locali e 
ieri sera pet il parastato. 

Il ministro della funzione 
pubblica Schietroma ha pre- 
sentato alla Flel (Federazione 
lavoratori enti locali) un do- 
cumento con la contropropo- 
sta governativa e ha dato ap- 
puntamento al sindacato per 
il 22 marzo. Il sindacato dei 
parastatali invece si è presen- 
tato a palazzo Vidoni per 
esprimere un giudizio positi- 
vo del documento governati- 
vo che aveva ricevuto nei 
giorni scorsi. 

Santino Epifani, segretario 
‘generale dei parastatali della 
Uil ha detto che «il giudizio 
della Flep è positivo per due 
aspetti: la controproposta go- 
vernativa entra nel vivo del 
contratto; la controparte tie- 
ne presente il problema della 
omogenizzazione dei tratta- 
menti economici tra parasta- 
tali e altri dipendenti pub- 
blici». 


«Nettamente negativo» in- 
vece il giudizio espresso dal 
direttivo del sindacato auto- 
nomo Dirp-Confedir sul docu- 
‘mento governativo per il rin- 
novo del contratto del para- 
stato. «Le proposte governati- 
ve—è detto inun comunicato 
— perpetuano gravissime di- 
seriminazioni sia all’interno 
della categoria, sia in rappor- 
to agli altri comparti dello 
stato e del pubblico impiego». 


Intanto le segreterie dei sin- 
dacati confederali della scuo- 
la hanno valutato «negativa- 
mente» l’incontro che hanno 
avuto giovedì a palazzo Vido- 
ni conla delegazione di gover- 


no composta dai ministri 
Schietroma. e Flacucci e dal 


, sottosegretario Santuz con- 


fermando gli scioperi già pro- 
grammati per il 14 e il 16 della 
prossima settimana articolati 
per regioni. 

I sindacati dei medici ospe- 
dalieri e pubblici Anaao- 
Simp, Anpo e Cimo, da parte 
loro, dopo aver valutato l’an- 
damento delle trattative degli 
ultimi tre giorni, hanno rite- 
nuto necessario «completare 
l’intrapresa verifica prima di 
assumere ogni altra decisio- 
ne».E questo il passo fonda- 
mentale di un documento co- 
mune dalle tre ‘associazioni 
che hanno sottolineato «le no- 
tevoli difficoltà nella ricerca e 
definizione di soluzioni coe- 
renti con la piattaforma uni- 
taria». 


Per quanto riguarda i tra- 
sporti, è stato spostato di una” 
settimana lo sciopero nazio- 
nale di 12 ore dei lavoratori di 
civilavia fissato in un primo 
tempo per venerdì 18 marzo. 


E Antonov è adesso accusato 


Luigi Scericciolo 


ROMA — Serghei Ivanov 
Antonov, il funzionario della 
«Balkanair» accusato formal- 
‘mente di complicità nell’at- 
tentato a Giovanni Paolo II, 
si è dovuto difendere ieri da 
un altro addebito non meno 
grave: quello di aver parteci- 
pato all’organizzazione del 
piano che prevedeva l’elimi- 
nazione di Lech Walesa du- 
rante la visita fatta a Roma 
nel gennaio del 1981. Ad inter- 
rogare il caposcalo della com- 
pagnia aerea bulgara sono 
stati ì giudici istruttori Ferdi- 
nando Imposimato e Rosario 
Priore ed il pubblico ministe- 
ro Domenico Sica. 

I tre magistrati si sono reca- 
ti nel carcere di Rebibbia, do- 
ve Antonov si trova fin dal 
novembre dello scorso anno, e 
per circa sei ore hanno rivolto 
al bulgaro domande e conte- 
stazioni sulla base di quanto 
dichiarato dall’ex sindacali- 
sta della Uil Luigi Scricciolo, 
nel corso degli ultimi interro- 


RIUNIONE DI COMITATI DI. REDAZIONE E CONSIGLI DI FABBRICA 


Rizzoli: i dipendenti chiedono 


UNa nuova 


gestione del gruppo 


MILANO — Ricapitalizza- 
zione e affidamento ad una 
società della gestione del 
gruppo editoriale, con l’obiet- 
tivo di raggiungere trasparen- 
za, chiarezza, solidità, qualità 
dei -prodotti, occupazione e 
produzione. È la proposta 
emersa dall'assemblea di tut- 
ti i comitati di redazione e i 
consigli di fabbrica della Riz- 
zoli Corriere della Sera, riuni- 
«basi ieri nella sede del Corrie- 
re, in via Solferino, alla pre- 
senza dei membri dela segre- 
teria nazionale del sindacato 
dei poligrafici e dei giorna- 
listi. 


Presentata alla stampa da 
Sergio Borsi nel corso di un 
incontro in via Solferino, la 
proposta dovrà — secondo j 
sindacati — essere formulata 
attraverso l'intervento della 
Regione Lombardia. «Siamo 
ad un passaggio particolar- 
mente delicato — ha detto 
Borsi — rappresentato dalla 
relazione del commissario 
Guatri, in cui si legge che a 


fronte di 75 miliardi di capita- 
le sociale il deficit di gestione 
del 1982 è di 110 miliardi. Le 
ipotesi che ci si aprono di 
fronte sono due: la ricapitaliz- 
zazione o l'apertura della pro- 
cedura fallimentare», 


«Abbiamo sempre avversa- 
to l’idea del fallimento e ab- 
biamo trovato concordì sia i 
commissari che ”La Centra- 
le”. Chiediamo dunque alla 
Centrale quale interlocutore 
privilegiato di farsi carico del- 
la ricapitalizzazione e di at- 
trezzarsi in tal senso». 

«Non vi sono obiezioni di 
carattere legislativo a che ciò 
avvenga e — ha proseguito 
Borsi — questo sia dal punto 
di vista della legge di riforma 
dell’editoria che da quello del- 
la circolare della Banca d’Ita- 
lia circa la gestione da parte 
di istituti di credito di attività 
editoriali. 

«Risolta la questione dal 
punto di vista finanziario; 
proponiamo che il gruppo 


venga preso in gestione da 
una società — e potrebbe 
essere la cordata di imprendi- 
tori che fanno capo alla sigla 
’’Studio 83” con ì quali tutta- 
via non abbiamo mai avuto 
contatti — la quale mettereb- 
be a disposizione le proprie 
risorse per investimenti in 
tutti i settori del gruppo dai 
quotidiani al cinema». 


«È una linea — è stato sot- 
tolineato nel corso della con- 
ferenza stampa dai rappre- 
sentanti della segreteria na- 
zionale dei poligrafici — che 
deve trovare la disponibilità 
del sindacato ad andare ad 
incontri preventivi e successi- 
vi per la verifica dei piani di 
organizzazione». 


I sindacati propongono 


‘quindi un incontro da realiz: 


zarsi in sede di Regione Lom- 
bardia tra gli istituti di credi- 
to interessati (che fanno capo 
a «La Centrale»), .il sindacato 
e la cordata di imprenditori 
interessata. 


«CAOS DELL’ETERE» PER LA MANCANZA D'UNA REGOLAMENTAZIONE 


Piccoli reclama più disciplina 
nella gestione delle Tv private 
Tee o de IM RPENAIE 


ROMA — «Appare sempre 
più urgente determinare un 
nuovo assetto del sistema ra- 
diotelevisivo italiano caratte- 
rizzato da quello che, giusta- 
mente è stato definito «caos 
dell’etere», È un tema, questo 
che coinvolge assai più della 
crisi economica il futuro dei 
cittadini nel nostro paese». 

Lo ha affermato il presiden- 
te della Dc Flaminio Piccoli 
in ‘un artirolo che apparirà 
oggi sul «Popolo». Piccoli, do- 
po aver difeso la legge di rifor- 
ma che cercò di determinare 
le condizioni tecniche per ga- 
Tantire il pluralismo e dopo 
‘aver ammesso che «non tutto 
fu compiuto bene», ha soste- 
nuto che, occorre una rilettu- 
ra della riforma «garantendo, 
sempre, il pluralismo del ser- 
vizio pubblico e,un equilibra- 
to decentramento, ma valoriz- 
zando una maggiore unità 
aziendale», 

Riaffermata l'esigenza della 
centralità del servizio pubbli- 
co, il presidente democristia- 
no si è detto convinto. della 
necessità di «assecoridare lo 
Sforzo che la Rai sta compien- 

lo». 


Piccoli ha sostenuto l’im- 
portanza della presenza delle 
televisioni private, ma ha 
espresso l'opposizione decisa 
del suo partito «a un assetto 
che veda — come purtroppo 
sta lentamente avvenendo og- 


La Rai esamina 
la pubblicità 


ROMA_T il consiglio di am- 
ministrazione della Rai, pre- 
sieduto da Sergio Zavoli, ha 
dedicato la seduta di ieri — 
informa un comunicato — al 
Yesame dei problemi dei mes- 
saggi pubblicitari e della loro 
più opportuna collocazione, 
nonché alla presentazione dei 
programmi e ad alcuni aspetti 
dei rapporti tra la Rai e il suo 
pubblico. A conclusione dei 
lavori, il consiglio di ammini- 
strazione — prosegue il comu- 
nicato — ha approvato all’u- 
nanimità un documento con il 
quale si impegna l’azienda a 
migliorare, in stretto accordo 
con la consociata Sipra, l’of- 
ferta di pubblicità alle azien- 
de industriali e commerciali. 


gi in mancanza di una regola- 
mentazione — l’implacabile 
distruzione, la resa per fame e 
per inedia delle tv che chia- 
merei della sollecitazione 
ideale, ideologica, morale, la- 
sciando che due o tre reti 
assorbano tutto». «Ci oppor- 
remo a chei colossi privatisti- 
ci appena nati, divengano pa- 
droni dell’etere, collaboranti 
tra loro per una complemen- 
tarietà di interessi, per un 
obiettivo di potenza, di pre- 
senza decisiva, di pressione». 


Per tutto questo appare 


“prioritario regolamentare le 


‘Tv private evitando gli oligo- 
poli. Non dobbiamo rimanere 
inerti — ha detto in conclusio- 
‘he Piccoli — finché non si 
raggiunga un assetto radiote- 
levisivo che garantisca la pri- 
maria funzione di questo stru- 
‘mento e che ristabilisca l’e- 
quilibrio tra pubblico e priva- 
to e impedisca la deformazio- 
ne o addirittura l’annulla- 
mento di quella coscienza co- 
mune che il servizio pubblico 


Angelo Rizzoli 
sarà interrogato 


lunedì prossimo 


MILANO — È fissato per 
lunedì prossimo il nuovo 
interrogatorio di Angelo Riz: 
zoli, arrestato il 18 febbraio 
scorso per bancarotta e falso 
in bilancio relativi a un «bu- 
co» di 29 miliardi di lire e 
detenuto nel carcere di Como. 


Giovedì, in un lungo inter- 
rogatorio protrattosi fino a 
tarda sera, i sostituti procura- 
tori che si occupano della in- 
chiesta Pierluigi Dell’Osso e 
Luigi Fenizia gli hanno mosso 
alcune contestazioni sulle 
modalità con cui si realizzò 
questo ammanco: durante il 
prossimo interrogatorio i giu- 
dici chiederanno a Rizzoli ul- 
teriori chiarimenti, prima di 
esaminare la richiesta di li- 
bertà provvisoria (già conces- 
sa al fratello Alberto) presen- 
tata dai suoi legali, 


Il ruolino di marcia dei due 
magistrati prevede per oggi 
l'interrogatorio del direttore 
amministrativo della Rizzoli 
Ferruccio Piana, mentre non 


è stata ancora stabilita la 
data del prossimo interroga-- 
torio di Bruno Tassan Din e di 
un SUO eventuale confronto 
con Angelo Rizzoli. 


LUNEDÌ LA PAROLA TOCCHERÀ ALLA DIFESA 
«Prima linea» a Firenze: 


il pm chiede 14 ergastoli 


FIRENZE — Quattordici 
ergastoli e 740 anni di reclu- 
sione: queste in sintesi le ri- 
chieste del pm Gabriele Che- 
dazzi al processo contro i 92 
imputati nel processo al 
«gruppo di fuoco» toscano di 
‘Prima linea, in corso alla cor- 
te d’assise di Firenze. 

La condanna al massimo 
della pena è stata richiesta 
per coloro che sono accusati 
del tragico tentativo di eva- 
sione dal carcere delle Murate 
del 20 gennaio 1978, nel corso 
del quale venne ucciso l’agen- 
te di ps Fausto Dionisi e un 
altro agente fu ferito. 

Si tratta degli imputati 
Franco Coda, Bruno Laronga, 
Gianni Maggi, Sonia Bene- 
detti, Susanna Ronconi, Ser. 


gio D'Elia, Corrado Marcetti, 


Florinda Petrella, Sergio Se- 
gio, Nicola Solimano, Giorgio 
Pernazza, Raffaele Iemulo, 
Franco Iannotta, Renato 
Bandoli. 

Peri tre pentiti e dissociati 
che sono accusati dello stesso 
tragico episodio, il pm ha 
Chiesto rispettivamente 8 an- 


nor; 


Crippa; 11 anni per Marco 
Donat Cattin. 

Il dott. Chelazzi ho chiesto 
Quindi altre pesanti condanne 
ber altri imputati accusati dei 
fatti più gravi attribuiti al 
STuppo terroristico. L’aringa 
dell’accusa — svolta dai sosti- 
tuti procuratori Chelazzi e 
Pierluigi Vigna — si è protrat- 

per: sette udienze. . 

Per altri sei pentiti, il dott. 
Chelazzi ha chiesto pene che 
vanno dai 3 anni e 2 mesi ai 2 
anni e 6 mesi. Infine è stata 
Tichiesta la non punibilità, in 
base alla legge sui pentiti, per 
sei dissociati, non imputati di 
reati associativi, e l’assoluzio- 
ne per insufficienza di prove 
per due imputati: Quinto 
D’Amico e Caterina Greco. 

Le richieste dell'accusa so- 
no state accolte dagli imputa- 
ti presenti in aula senza com- 
menti. Da lunedì il processo 
— giunto ieri alla 91.a udienza + 
— entrerà nella fase conclusi: 
va conle arringhe della difesa, 


BI PRESTITI — Il Brasile 
avrà bisogno, quest'anno, di 


è stato comunque obbligato a | ni per Gianni Oliviero Cama- | altri prestiti per almeno tre ) 
rispettare. gni; 10 anni per Giuseppe | miliardi di dollari. na 
OE PRI III MEER NILO 


gatori-fiume conclusisi nella 
nottata di giovedì scorso. 

Sulle domande poste dai 
‘magistrati ad Antonov e sulle 
risposte che questi ha dato 
non si sono avute indiscrezio- 
ni. Comunque, argomento 
della conversazione sono sta- 
te le ammissioni fatte da 
Scricciolo circa l’attività svol- 
ta dalla struttura spionistica 
di cui, secondo l’ex sindacali- 
sta della Uil, facevano parte 
italiani e bulgari. 

Scricciolo, dopo aver rispo- 
sto per ventiquattro ore alle 
domande di Imposimato e 
Priore, rivelando loro partico- 
lari inediti dei suoi rapporti 
con gli emissari di Sofia, ave- 
va chiesto ieri mattina una 
pausa e i magistrati gliela 
‘avevano concessa anche in 
previsione dei futuri colloqui 
durante i quali l’ex sindacali- 
sta, come ha promesso, com- 
bpleterà il suo lungo ed interes- 
sante racconto. 

Dalle ammissioni di Scric- 
ciolo, che i magistrati hanno 
atteso per lungo tempo, di- 
pendono i futuri sviluppi del- 
l'indagine, che punta ora a 
verificare l'attendibilità dei 
fatti da lui riferiti. Gli accerta- 
‘menti si rendono necessari so- 
prattutto per evitare che per- 
sone innocenti possano essere. 
coinvolte nell’inchiesta. Pro- 
prio per impedire questa 
eventualità, i magistrati si 
stanno impegnando al massi- 
mo per evitare speculazioni di 
Qualsiasi natura che potreb- 
bero innestarsi in una vicenda 
così delicata. 

Il tentativo di inserire nella 
vicenda altri esponenti della 
Uil è comunque già in atto ed 
una delle persone chiamate in 
causa, Mauro Scarpellini, ha 
immediatamente replicato al- 
le voci di un suo coinvolgi- 
‘mento nell’inchiesta con una 
querela che ha presentato con 
l'assistenza dell'avvocato Ni- 
no Farazzita contro alcuni 
giornali e contro lo stesso Lui- 
gi Scricciolo, accusato d’aver 
diffuso sul conto di alcuni sin- 
dacalisti della Uil un «cumulo 
di bugie». 

Dal canto suo, il difensore 
di Scricciolo, avvocato Giu- 
liano Torrebruno, nega che il 
suo cliente abbia voluto coin- 
volgere con le sue dichiarazio- 
ni il sindacato. «Per.la Uil — 
‘ha detto il penalista — ha la 
più grande devozione, pur 
essendo stato ripagato con 
ben diversa moneta. Non di- 
mentichiamo che quando 
Scricciolo è finito in carcere il 


* sindacato ha preso immedia- 
‘ tamente le distanze...». 


Frattanto sembra imminen- 
te un nuovo interrogatorio di 
Salvatore Scordo, raggiunto 
da una comunicazione giudi- 
ziaria nella quale si ipotizza 
l'accusa di strage. Il sindacali- 
sta, intervistato, ha espresso 
la sua amarezza per essere 
stato coinvolto nell’inchiesta 
sul presunto attentato a Wa- 
lesa. Quanto ai suoi rapporti 
con i Paesi dell'Est, ha detto 
che, essendo addetto all’uffi- 
cio degli affari internazionali 
della Uil, tali rapporti erano 
inevitabili. 

Ha comunque negato che 
questi suoi contatti gli siano 
serviti per accumulare e«ric- 
chezze», delle quali egli è 
pronto a dar conto ai magi- 
strati quando sarà il momen- 
to. Ss. G. 


Tregedia ferroviaria 


in Jugoslavia 

BELGRADO —Dué fetro- 
vieti jlgoslavi sofio morti l’al- 
tra sera in seguito a una scia- 
gura ferroviaria avvenuta lun- 
go la costa adriatica. 

‘Sei passeggeri del convoglio 
sono rimasti feriti. Un ‘treno 
merci: proveniente) \da' Stò 
carda'hna tamponato un ton. | 
voglio passeggeri tra‘Metko- | 
Vice Opuzeri, poco prima‘di | 
Kardelijevo, nel ©Sùd! Tra' i i 
feriti non risulta ci siano stra- 


_nieri. — Roli 
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NELL’ULTIMO ROMANZO DI CARLO SGORLON 


Quegli 


Mentre nelfiprecedente ròo- 
mahzo («La contrada», 1981), 
Carlo Sgorlon raccontava il 
ritorno del protagonista Mat- 
teo al paese d’origine — ilsuo 
eterno e inossidato Friuli — 
dopo un’avventurosa emigra- 
zione nella remota Alaska, in 
questo recentissimo «La con- 
chiglia di Anataj» (Mondado- 
Ti, pagg. 358, lire 15.000) l’au- 
tore ha voluto accondiscende- 
re alla storia di un friulano in 
terra di Russia, tra bianche ed 
erratiche strade di neve, bo- 
schi di betulle e ciliegi selvati- 
ci, giardini sorprendentemen- 
te fioriti nel cuore di uno ster- 
minato paese dalle silenti ma- 
linconie. 

Ad-ogni libro di Sgorlon 
l’enigma dei grandi «récit» 
dell’umanità (delle grandi 
«narrazioni» che reggono, in 
definitiva, il nostro stesso sa- 
pere oggettivo e scientifico) 
riapre le sue interroganti feri- 
te sul nostro essere, sul punto 
della nostra civiltà irretita 
dalle cose e al tempo stesso 
desiderante la loro nascosta e 
inarrivabile essenza. 

"Tra dato e fatto, tra fato e 
fantasia, l’uomo è irriducibil- 


mente condizionato dai primi, 
ma. anche più ‘attratto ‘dai 
secondi: solo le grandi «narra- 
zioni», le eterne favole, non le 
scoperte della tecnica né le 
sue applicazioni, possiedono e 
organizzano il nostro tempo e 
il nostro spazio, producono 
fedi e fiducie, disperdono im- 
potenze e angosce. 

Accanto alle storie vissute 0 
ereditate, Sgorlon. dispone 
quelle tratte dal nulla/tutto 
dell’immaginazione personale 
che poi va a fondersi nel col- 
lettivo patrimonio dell’inven- 
tività artistica; in quel pecu- 
liare spazio di discorso domi- 
nato dai miti e dalle emozioni 
ancestrali. 

Valeriano, l'io narrante, è 
emigrato, per ragioni di lavo- 
ro, nella prerivoluzionaria 
Russia tra i due secoli: gli 
vengono incontro tempi di di- 
sarmata fede. nell’avvenire, 
uomini dalla sanguinante co- 


Duegli eroi poveracci 
della «Transiberiana» 


scienza d’oppressi, regioni in- 
finite e dalle malcerte geogra- 
fie, gente che conosce la curva 
obbedienza degli schiavi, pur 
tenendo al tenero fuoco della 
speranza una cieca e intocca- 
ta fiducia nella divina figura 
dello Zar. 

Qui, con Marco, Bastiano e 
altri connazionali ritrovati al 
cuore e alla solidarietà nel 
candido miracolo delle step- 
pe, Valeriano si arruolerà fra i 
lavoranti alla costruzione del- 
la «Transiberiana», la mitica 
ferrovia di «tutte le Russie»: 
l'embrione di un popolo lonta- 
no e sradicato dalle proprie 
radici, destinato, senza pa- 
tria, a nuovi frutti sotto cieli 
stranieri, incontrerà il genio e 
il sentimento di, un’altra ma 
non diversa umanità di emar- 
ginati, si fonderà con esso nel- 
l'ansia immane dell’opera col- 
lettiva, offrendo all'impresa la 
propria odissea personale, la 
propria disperata speranza, il 
proprio Dio e la propria cul- 
tura. 

I bei nomi italiani saranno 
d’ora in poi, nelle pagine di 
Sgorlon e negli occhi dei letto- 
ri, alternati a treccia con quel- 
li di Irina, di Katia, di Kostia, 
di Gurka, di Falalej, del vec- 
chio Anataj, di Nasarka, della 
maliziosa Ajdym. Umanità 
spicciola e grande, in coda a 
un destino che la spinge 2 
un'avventura destinata a di- 
ventare storia. 

Con una prosa a larghe spa- 
tole di colore, colma di un 
sapiente e misurato ossigeno 
di parole rivisitate dalla gra- 
zia creativa, Sgorlon racconta 
e dentro di lui ramifica il lavo- 
ro del mito, mentre le trame 
vengono scoprendo un ine- 
sausto mito del lavoro: crona- 
ca e storia di un’opera (la 
ferrovia) che entra in profon- 
dità nelle coscienze degli 
addetti; che crea illusioni e 
delusioni; che trasforma la lo- 
ro consapevolezza di servi, 
coatti, di periferici forzati, al- 
l’«irreale» realtà di un’estem- 
poranea follia del potere cen- 
trale. 


Che, nondimeno, modifica 
la vita di tutti, si fa linfa di 
sangue comune, vincolo spiri- 
tuale, forza che rompe la soli- 
tudine, favola grande e dolo- 
rosa che ritrova alla fine il 
traguardo della realtà e 
l’amore al proprio destino, 
fosse pure quello del protago- 
nista, nel vivo abbraccio d’u- 
na terra promessa che tutta- 
via lo prenderà per sempre 
nell’irreversibile maglia di un 
bianco esilio senza rimpatrio. 

Così come i grandi narratori 
hanno saputo di volta in volta 
darci l’universo in una pietra, 
dolori fantasie morti e resur- 
rezioni nel lampo di un ricor- 
do, struggenti leggende in ae- 
ree bolle di parole, ‘anche 
Sgorlon riprova, in questa 
«Conchiglia di Anataj», i suoi 
smaglianti strumenti roman- 
zeschi: e sarà la trepida 
avventura amorosa di Vale- 
riano, quando fa: della propria 
donna una forma sussultante 


‘e felice tra le proprie mani; 


sarà quel suo pensiero di esse- 
re terrestre che sta. nel grem- 
bo della terra come dentro 
una madre accorta e misterio- 
sa; saranno le vicissitudini de- 
gli amici friulani che vivono 
con lui il proprio e comune 
destino nella dispersa latitu- 
dine.di Kirkovsk; saranno le 
grazie di Ajdym, la breve vita 
di Irina, la leggenda di Kostia 
e del tartaro Ghircik; sarà la 
presenza simbolica della. con- 
chiglia di Anataj, sparito un 
giorno nell’indecifrato miste- 
ro di una morte che lo rigene- 
ra nella memoria e nell’affetto 
di chi l’ha. conosciuto. 

Sarà tutto questo e l’infini- 
to altro delle pagine; certo è 
che Sgorlon ribadisce, in que- 
st’ultimo romanzo come forse 
mai prima d’ora, tutta la pre- 
gmante ricchezza delle sue ca- 
tegorie inventive. Un patri- 
monio inesausto, come ine- 
sausto è il senso del passato; 
infallibile, come infallibile è la 
parola che riesce a dar voce.a 
ciò che in tutti noi è confuso e 
nascosto. \ 

Claudio Toscani 


IL PICCOLO 


A .TRIESTE UN’INSOLITA MOSTRA SULLA MADONNA DI CZESTOCHOWA 


Volto nero e aureola d’oro; 


x 


La Madonna Nera: un cul- 
to che affonda in tradizioni 
remote. Antropologia e men- 
talità, storia delle religioni e 
folklore, si ricordano in una 
sola sequela di ipotesi e per- 
plessità. Chi sono dunque le 
Vergini Nere? Immagini ve- 
nerate e oscure, statue d’e- 
bano 0 icone offuscate, co- 
stellano l’ecumene, tutelano 
il centro di sacrari lontani. 
Si rintracciano in luoghi di- 
sparati; i paesi moreschi e 
la Francia, l'America del 
Sud e la Scandinavia, V’Eu- 
ropa centrale, l’Italia, VAfri- 
ca del Nord. 

Nella simbologia deî colo- 
ri il bruno è il tono della 
notte, del mistero, della 
scienza ermetica. Le Signo- 
re d’Ombra ricamano un 
enigma. Associate all'acqua 


e al mondo sotterraneo, si 
collocano su alture, all’in- 
terno di grotte o in prossimi- 
tà di fonti, fiumi, ruscelli. In 
ogni caso presentano un 
condensato di potere: susci- 
tano miracoli e guarigioni, 
terapie d’urto e afflati tau- 
maturgici. 

Retaggio di antichi rituali 
di Fertilità? ‘E? la versione 
più diffusa tra gli studiosi. 
Nel suo libro sull’Apocalis- 
se, Gilles Quispel associa le 
Madonne Nere al culto me- 
diterraneo delle Dee Madri e 
a quello orientale di Efeso: 
Demetra o Cibele, Artemide 
o Maria, congiunte dalla 
stessa patina notturna. 

La Chiesa assimila îl feno- 
meno e lo elegge a sigla 
della maternità divina. 
Scolpita in legno di pero e 


distrutta durante la Rivolu- 
zione francese, la celebre 
Vergine Nera di Chartres 
rimandava alla figura della 
Paritura, della «generan- 
da». Assisa sul trono o în- 
capsulata tra gemme, broc- 
cati, offerte dì ogni tipo, è 
sempre accompagnata dal 
Bambino, assume una stabi- 
le funzione di Madre e Regi- 
na. Lo schema ritorna nei 
santuari di Montserrat, Lo- 
reto, Orléans, Le Puy, nella 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore a Roma, nel monaste- 
To spagnolo di Guadalupa. 

La nerezza, condizione dei 
demoni e dell’inferno catto- 
lico, si ribalta in positivo. La 
diversità esotica del volto 
diventa sinonimo dî mistero 
sacrale. Il mondo cristiano 
esprime i suoi dualismi: 
l’immagine luminosa della 
Maria solare sì bilancia nel- 
la figura severa della «luna 
della Chiesa». Il colore tene- 
broso.l’ammanta di relazio- 
ni magiche e occulte, ne fa 
la mediatrice tra terra e cie- 
lo. Simile alla pietra filoso- 
fale degli alchimisti, la Don- 
na del Paradiso assomma, 
gli attributi del bianco e del 
nero. 

Dal Medioevo in poî, îl cul- 
to cattolico delle Vergini Ne- 
re espande le vie dei pelle: 
grinaggî e assurge a fulcro 
di coesione: abbina l’eserci- 
zio. salvifico a prospetti di 
riproduzione. Divina leva- 
trice, a lei si rivolgono le 
donne sterili, le partorienti, i 
giovani sposi. Patrona della 
gravidanza, del matrimo- 
nio, del sesso, ne declama î 
ritmì e le regole. 

Il tema introduce una sin- 
golare mostra allestita dal- 
l'Azienda di soggiorno di 
Trieste in collaborazione al- 
la galleria «La Feluca» di 
Roma e al Museo etnografi- 
co di Cracovia: «La Madon- 
na Nera di Czestochowa nel- 
l’arte popolare polacca | 
sec. XVII-XX» (Castello di 
San Giusto / Bastione fiori- 
to, dal 14 marzo al 15 apri- 
le). Decine di repliche, pittu- 
re su tavola e stampe, qua- 


dretti devozionali e ricordi, 
moltiplicano l'icona di No- 
stra Signora di Czestocho- 
wa: frammento essenziale a 
penetrare larealtà contrad- 
dittoria di un paese, la Polo- 
nia, che, con sfumature so- 
spette, si trova al'centro del- 
l’attenzione internazionale. 

Dipinto di incerta origine 
e datazione ma di sicura 
matrice bizantina, la Ma- 
donna coagula le visite pro- 
cessionali al santuario di 
Jasna Gora, sede di un mo- 
nastero paolino fondato nel 
XIV secolo; erto su un colle 


‘ nei pressi della città indu- 


striale di Czestochowa. Un 
panorama di alture e cave 
metallîfere percorso dalle 
acque della Warta, în cui si 
intrecciano il lavoro agrico- 
lo e l’attività tessile: î simbo- 
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li del culto mariano sî piega- 
no: ai segni di ‘un’identità 
nazionale. 

L'immagine Nera potenzia 
il suo carisma con la leggen- 
da..Come tante altre, recla- 
ma una paternità illustre: si 
considera .il ritratto della 
Vergine dipînto da San Lu- 
ca, l’originaria «Theotokos 
Hodegitria», la Madre di Dio 
e la Guida dei Viandanti, 
poiché, con il dito puntato, 
mostra la via al figlio. I 
presupposti adorativi ci so- 
no tutti. L'icona si tinge di, 
mirabilie e messaggi. Il viso 
offuscato diviene reliquia 
onnipotente, simulacro ed 
esorcismo: predispone rifu- 
gi e protezioni, tesse un velo 
infinito di patti, passaggi, 
illusioni. 


Luisa Crusvar 
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I°QUADERNI 
DEL CINEMA ITALIANO 

La decisione di pubblicare 
«I quaderni del.Cinema Italia- 
no» è stata presa l’anno scor- 
so dal consiglio direttivo del- 
l'Unione produttori film, con 
lo scopo di «dare un apporto 
‘alla comprensione e all’appro- 
fondimento dei numerosi e 
‘complessi fenomeni che si ve- 
rificano come effetti diretti o 
indiretti della diffusione del 
linguaggio audiovisivo». Nel 
suo primo numero (che porta 
la data di maggio/agosto ’82) 
ampio spazio al Psi con la 
pubblicazione del «progetto 
socialista per la cultura», del- 
le «proposte dei socialisti» e 
con un articolo intitolato «La 
sfida socialista». 


NUOVA RIVISTA EUROPEA 

‘A sei anni dalla sua appari- 
zione, il mensile di cultura 
diretto da Giancarlo Vigorelli 
è ‘diventato grande, o meglio 
ha cambiato serie dallo scorso 
gennaio..Il dilemma su cui sì 
cimentano Dino Del Bo, Ge- 
rardo Bianco, Giovanni Arpi- 
no, Mario Pomilio, Giancarlo 
Galli, Nicola Vernola, Silvano 
Labriola, Oscar Mammì, 
Franco Loi, Ito Del Favero, 
‘Francesco D'Onofrio, Mauro 
Mellini, Giuseppe Tamburra- 
no e Flavio Mengoni è «Siamo 
promotori di Democrazia o 
sfruttatori?». Nel frattempo 
Pietro Zveteremich si mette 
sulle tracce di Enzo Bettiza 
(autore. de «Il mistero di Le- 
nin», Rizzoli, 1982) alle radici 
del leninismo, e. Domenico 
Porzio pone una domanda a 
bruciapelo al signor Borges 
(«Lei che ne pensa delle mas- 
se?»). La Nre (da non confon- 
dersi con la Fmr) pubblica 
anche alcune pagine di Papa 
Wojtyla, tratte dal libro di 
‘André Frossard «Non abbiate 
paura», che sta per uscire da 
Rusconi. 


ITALIA NOSTRA 

Le corrispondenze, le segna- 
lazioni, le denunce e i consigli 
dei propri soci costituiscono 
la «spina dorsale» del bolletti- 
no bimestrale di «Italia No- 
stra». Nel numero di gennaio- 
febbraio, la Sezione di Udine 
sintetizza le controproposte 
fatte a proposito dei megapar- 
cheggi in progetto sotto piaz- 
za Venerio e piazza S. Gia- 
como. 

R. S. 


IL DARWINISMO IN ITALIA IERI E OGGI: UN CICLO DI PRESTIGIOSE CONFERENZE A TRIESTE 


stamo 


‘ 


di Napoli, ha lavorato a 


zione, 


«La! sessualità è la molla più potente dell'evoluzione, 
consente lo scambio di materiale genetico tra due indivi- 
dui, sveltisce la diffusione delle mutazioni în una popola- 
zione. In fondo, la biologia va d'accordo con. Freud: il 
sesso è la base biologica e culturale dell’uomo». 

Alberto Monroy è uno dei maggiori specialisti di 
embriologia al mondo. Palermitano di origine spagnola, 
69 anni, ha diretto pet lunghi anni la Stazione zoologica 


«Institute, ora è consulente scientifico all’Istituto' Sclavo 
di Siena: scienziato giramondo, di grande carica umana 
e intellettuale, abita a Posillipo e trascorre ogni estateun 
periodo di studio negli Stati Uniti. 

Restano tuttora fondamentali le sue ricerche sui mec- 
canismi di fecondazione delle uova di riccio di mare, 
assunti poi quale modelli anche per gli organismi supe- 
riori, Monroy studiò a fondo le fertilizine, le sostanze che 
vengono liberate dalle uova per attirare chimicamente 
gli spermatozoi della medesima specie. Per primo dimo- 
strò che la fecondazione stimola nell’uovo la sintesi delle 
proteine e accelera il consumo di ossigeno per far fronte 
alle nuove necessità richieste dall'organismo in forma- 


«Sono meccanismi che oggi sì studiano a livello mole- 
colare, cercando di spiegare come avvengono i successi 
vi processi di differenziamento, il modo in cui dall’ovo- 
cellula fecondata si formeranno cellule muscolari e 
cellule nervose, globuli rossi e spermatozoi. Nel corso 
dello sviluppo embrionale sì separano assai presto le 
cellule della linea germinale e quelle della linea somati- 
ca. Ma în che modo, dalle cellule che poi formeranno la 
linea germinale, si originano i gameti maschili ei gameti 
femminili? Questo ancora non si capisce bene. Per conto 
mio, dal punto di vista evolutivo, sono incline a pensare 


batteri 


New York al Rockefeller 


che inizialmente vi fosse soltanto il sesso femminile, che 
esistesse un solo gamete, l’ovocellula, e che solo successi- 
vamente si sia differenziato il gamete maschile, lo sper- 


matozoo». 


Il. sesso è comunque un’invenzione che affonda in 
epoche remotissime, esîste già în organismi primitivi 
come i batteri, capaci di unirsi tra loro e di scambiarsi 


pezzi dei rispettivi filamenti di DNA: è il meccanismo 
della coniugazione. Si è scoperto che questo avviene 
‘grazie all'esistenza di un frammento isolato di DNA nel 
citoplasma di certi batteri, il cosiddetto «fattore F» 
Gertilità), che conferisce particolari proprietà alla 
superficie della cellula batterica. La quale può quindi 
coniugarsi soltanto con un altro batterio. privo del 
«fattore F». E’ insomma una specie di dimorfismo sessua- 


le tra î batteri. 


* 
# 

molteplici interessi (ammira la 

Marquez di «Cent'anni dì solitu- 

ue) e di vasta esperienza 


È er Dice: «I russi hanno rovinato la loro 
biologia ai tempi di Lysenko, l’agronomo che cercava di 


applicare all’agricoltura le teorie di La; 7 5 
tarietà dei caratteri acquisiti e o 
borghese” che discendeva da Darwin. Ha goduto dell’ap- 
poggio incondizionato di Stalin e di Kruscev, e vediamo 
tuttora î disastri che ha combinato. nell’agricoltura e 
nella biologia del suo paese. E poi gli scienziati russi 
hanno limitati contatti internazionali, viaggiano poco, 
non possono lavorare fuori dell’Unione Sovietica, sono 


Monroy è uomo di 
cultura ebraica, ama il 


internazionale. Dice: 


isolati dal mondo». 


«Monroy,resta: tuttavi 
fondo, n9 È 
serpizi di so, uma 


dine», è comunista: militar 


Ma ci sono difficoltà anche nei paesi occidentali. 
«Reagan ha tagliato molti grant” per la ricerca, e così 
scienziati di gran nome nella biologia sono costretti a 
ricorrere ai finanziamenti privati. E în Italia non manca- 
no certo i bravi ricercatori, ma si scontrano spesso conla 

i i i.e con le costrizioni imposte da una 

di Politico: spesso ignorante e 


un ottimista, fiducioso che in 
te iutto; la, scienza sia pur sempre al 

È no. «Prenda l'ingegneria ge- 
‘ehexaggi abbiamo sviluppato di 


‘Molto sesso| E il nonno Scese dall’ albero 


Come i detrattori delle teorie evoluzionistiche hanno tentato: di ridicolizzare la discendenza dell’uomo 
dalla scimmia - Una'polemica feroce, che ‘oggi teîide"a riattizzarsi: che me pensa Giuseppe Montalenti 


Nel giugno del 1860, pochi 
mesi’ dopo. la pubblicazione 
dell’«Origine delle specie», a 
Oxford, durante l’annuale riu- 
nione della British Associa- 
tion for the Advancement of 
Science, ‘Thomas Huxley, il 
grande sostenitore di Darwin, 
tenne una conferenza sulla 
teoria dell’evoluzione. 

In mezzo al pubblico foltis- 
simo c’era anche l’illustre ve- 
scovo Samuel Wilberforce, 
che alla fine, per porre in ridi- 
colo la nuova teoria, chiese ad 
Huxley se egli stesso ritenesse 
di discendere dalla scimmia 
per parte di padre o di madre. 
‘Huxley non si scompose, ma 
rispose sferzante che preferi- 
va comunque discendere da 
una scimmia anziché da un' 
‘uomo come il vescovo Wilber- 
force, il quale impiegava le 


sue doti intellettuali per oscu- 
rare la verità. 

L’aneddoto famoso, con la 
sua. carica di provocazione, 
ben s’attaglia al clima che si è 
creato qualche giorno fa al 
Circolo della cultura e delle 
arti di Trieste, di fronte a un 


, pubblico di ogni età che riem- 


piva la sala, durante la confe- 
renza e la successiva discus- 
sione tenuta dal prof. Giusep- 
pe Montalenti, studioso e atti- 
vissimo divulgatore delle teo- 
rie evoluzionistiche, primo ti- 
tolare di una cattedra di gene- 
tica in Italia subito dopo la 
guerra, oltre mezzo secolo di 
attività di ricerca dietro le 
spalle (con periodi di lavoro in 
Francia e negli Stati Uniti), 
‘da due anni presidente della 
prestigiosa Accademia nazio- 
nale dei Lincei, la più antica 
del nostro Paese, risalente 
nientemeno che al 1603 (e del- 
la quale vennero chiamati a 
far parte, rispettivamente nel 
1875 e nel 1878, anche Darwin 
e Huxley, come precisa Mon- 
talenti con puntiglioso orgo- 


, glio). 


Per due ore, dunque, Mon- 
talenti ha ripercorso le tappe 
fondamentali — scientifiche e 


menato gran fendenti agli an- 
tidarwinisti, ha risposto alle 
domande d’un pubblico at- 
tento e partecipe. Segno del- 
l’attuale rinnovato interesse 
per i grandi temi della scien- 
za, come del resto testimonia- 
to, qualche giorno prima, dal- 
l’altra conferenza tenuta al 
Cca dal prof. Alberto Monroy 
(si veda la «finestra» qui a 
sinistra) e che con ogni proba- 
bilità si ripeterà il 29 aprile, 
quando il prof. Brunetto Chia- 
relli, antropologo all’Universi- 
tà di Firenze, parlerà sull’evo- 
luzione dell’uomo, a conclu- 
sione di questo ciclo dedicato 
alle teorie di Darwin. 

Ma intanto proviamo qui a 
ripercorrere per sommi capi le 
vicende del darwinismo in 
Italia, seguendo idealmente il 
filo del discorso di Montalen- 
ti, che ha gettato un po’ di 
luce su angoli riposti della 
nostra storia culturale. Dar- 
win pubblicò dunque, il 25 
novembre 1859, la prima edi- 
zione dell'«Origine delle spe- 
cie» (1250 copie andate subito 
esaurite il primo giorno), in 


cui racchiudeva le conclusio- 


ni cui era pervenuto dopo il 
lungo viaggio effettuato intor- 
no al mondo in qualità di 
naturalista a bordo del bri- 
gantino «Beagle» e vent'anni 
di analisi dei dati, di ricerche, 
di riflessioni. 

Nacque così in lui la convin- 
zione che le specie animali e 
vegetali non sono fisse e im- 
mutabili, ma si trasformano 
ed evolvono lungo tempi lun- 
ghissimi di centinaia di milio- 
ni d'anni, attraverso la sele- 
zione naturale degli individui 
più adatti a sopravvivere nei 
diversi ambienti. 

«Fu una rivoluzione del 
pensiero paragonabile a quel- 
la copernicana e galileiana», 
dice Montalenti. «In un'epoca 
in cui ancora si credeva che il 
mondo avesse poche migliaia 
d'anni, Darwin diede una stu- 
pefacente profondità storica 
alla nostra stessa esistenza 


‘biologica. Per la prima volta 


veniva formulata una teoria 
unificata che interpretava 
senza ricorrere a forze tra- 
scendenti i dati dell’embriolo- 
gia, dell'anatomia comparata, 
della geologia, della paleonto- 
logia». 

Dovevano passare più di 
quattro anni perché l’evolu- 
zionismo facesse irruzione 
nella vita culturale italiana. E 
fu subito polemica feroce. 
L’11 gennaio 1864 lo zoologo 
Filippo De Filippi tenne a 
‘Torino una conferenza dal ti- 
tolo «L'uomo e la scimmia», 
spingendosi a ipotizzare certe 
parentele che Darwin avrebbe 
affrontato e proposto solo nel 
1871 con la pubblicazione del- 
Y«Origine dell’uomo». 

Quella serata’ torinese pro- 
vocò vasto scalpore, nono- 


storiche — del darwinismo, ha | stante il resoconto illuminato 


e favorevole che ne diede la 
«Gazzetta del Popolo», Mi- 
chele Lessona, successore alla 
cattedra di De Filippi, così 
scrisse: «I giornali seri, come i 
faceti,  s'impadronirono del- 
l'argomento; Quella enorme 
parte del pubblico che dice 
perché sente dire, grida per- 
ché sente gridare, urla perché 
sente urlare, fu tutta addosso 
al De Filippi; certi colleghi 
rabbrividirono; altri inorridi- 
rono, vi fu chi gridò essere 
un’infamia che il Governo la- 
sciasse un Uomo così fatto 
stillar dalla cattedra le scelle- 
rate massime Nell’anima degli 
studenti, e fuun coro a procla- 
mare il De Filippi campione 
di materialismo» (mentre in- 
vece era uomo Profondamen- 
te religioso, che cercava un 
onorevole compromesso. tra 
evoluzione e fede). 

Altri cinque anni, e la bom- 
ba del darwinismo scoppiò a 
Firenze, Aleksandr Herzen, fi- 
siologo russo che insegnava 
all'Istituto di studi superiori 
fiorentino, tenne una. confe- 
renza «Sulla Parentela fra 
l'uomo e le scimmie». Gli re- 
plicò duramente sulla «Nazio- 
ne» — che pure l’aveva recen- 
sita lodevolmente — il sacer- 
dote Raffaello Lambruschini, 
senatore del Regno, afferman- 
do tra l’altro che «non è dun- 
que-fuori di proposito il do- 
‘mandare per quali fini si cerca 
oggi di persuadere il popolo 
che padri e madri furono già 
non molto amabili animali». 

Facile gioco ebbe Herzen 
nel rispondergli: «Da lungo 
tempo noi non udimmo espri- 
‘mere così francamente la bra- 
ma clericale dell’ignoranza 
obbligatoria del Popolo». 

Nella polemica s’inserì Nic- 
colò Tommaseo, il quale, con 
ignoranza completa della ma- 
teria, scrisse UN libello che 
così s’'apriva: «V’annunzio 
una lieta novella. L'Italia, che 
da tanti secoli invocava l’aiu- 
to straniero per ricuperare la 
propria dignità, ha finalmente 
trovato uno straniero magna- 
nimo che gliela rende; gliela 


tende però senza offesa dell’u- 
guaglianza, mettendo gli Ita- 
liani alla pari non solamente 
coi Russi e gli Ottentotti, ma 
con le scimmie». E così avan- 
ti, per pagine e pagine di sac- 
cente retorica. 

Apparivano intanto in Ita- 
lia le opere originali di Dar- 
win. Già nel 1864, con corag- 
giosa iniziativa, Nicola Zani- 
chelli (fondatore dell’omoni- 
ma casa editrice, ancor oggi 
feconda di titoli scientifici) 
pubblicava a Modena la pri- 
ma traduzione. dell’«Origine 
delle specie». E tra il 1872 e il 
1887 la Utet di Torino pubbli- 
cava in undici volumi tutte le 
opere di Darwin, affidate alla 
cura di biologi quali il Lesso- 
na e Giovanni Canestrini. 
‘Darwin trovò l'appoggio di 
molti illustri scienziati italia- 
ni, dall’antropologo Paolo 
Mantegazza al criminologo 
Cesare Lombroso. 

Proprio a cavallo del secolo 
vi fu ancora la famosa polemi- 
ca che vide protagonista An- 
tonio Fogazzaro, entusiastico 
sostenitore delle nuove teorie 
‘moderniste del cattolicesimo, 
che nel suo libro «Ascensioni 
umane» (1899) sostenne che 
l'evoluzione organica e biolo- 
gica sulla terra discende pur 
sempre dalla mano del Crea- 
tore. Ma «Civiltà Cattolica», 
la rivista dei gesuiti, condan- 
nò il modernismo e. riprese 
severamente le ipotesi evolu- 
zionistiche di Fogazzaro, che 
vide finire all’Indice alcuni 
suoi romanzi e fu ‘alla fine 
costretto a ritrattare le pro- 
prie idee. Una severità che la 
Chiesa d’oggi ha molto smor- 
zato e sfumato nei confronti 
dell’evoluzione. 

L'ultimo attacco al darwini- 
smo venne dall’idealismo; di 
Gentile e di Croce, il quale — 
del tutto all'oscuro delle ricer- 
che che allora si andavano 
compiendo — ribatteva che 
«l’immagine di fantastiche 
origini animalesche e mecca- 
niche dell'umanità non solo 
non vivifica l'intelletto, ma 
mortifica l'animo». 

«Quando Darwin costruì la 
sua teoria — ricorda Monta- 
lenti — non sapeva nulla degli 
esperimenti di Mendel che 
portarono alla comprensione 
dei meccanismi dell’eredita- 
rietà e si conoscevano soltan- 
to alcuni frammenti delle ossa 
di un uomo primitivo scoperti 
in Germania, nella regione di 
Neandertal, presso Diussel- 
dorf. 3 

«Oggi la genetica e:la biolo- 
gia molecolare, l’etologia e l’e- 
cologia, la paleontologia e 
l'antropologia hanno offerto 
nuove conferme e nuove ipo- 
tesi alle teorie darwiniane, sia 
pure modificandone e aggior- 
nandone alcune parti. Basti 
pensare alla scoperta e all’i- 
dentificazione del codice ge- 
netico, cioè del meccanismo 
di trasmissione dei caratteri 


ereditari contenuti nella se- 
quenza del DNA dei cromoso- 
mi, universale per tutte le cel- 
lule, dai batteri all’uomo, con- 
fermandone così la comune 
origine». 
‘Ma oggi, come è noto, si 
assiste anche a rinnovate cri- 
tiche all’evoluzionismo darwi- 
niano. In America il. movi- 
mento creazionista si affida 
all’interpretazione letterale 
della Bibbia, in Francia e in 
Italia vi sono. scienziati (lo 
zoologo Grassé, il genetista 
Sermonti) che contestano l’e- 
voluzionismo e ne mettono in 
evidenza ì punti deboli. 
Montalenti non mostra di 
dar molto peso a questi attac- 
chi. «O si tratta di prese di 
posizione basate sulla fede, e 
allora non hanno nulla a che 
fare non il metodo scientifico, 


oppure sono critiche pura- 
mente distruttive, che non 
propongono alcuna valida s0- 
luzione di ricambio. Sappia- 
mo benissimo quali sono i 
problemi tuttora aperti dell’e- 
Voluzione: quello dell’origine 
della vita, innanzitutto, e poi 
quello della formazione dei 
grandi gruppi biologici. E* 
chiaro ormai il passaggio da 
‘una specie all'altra attraverso 
le mutazioni: ma come sono 
nati i grandi gruppi, in che 
modo dai pesci si è passati ai 
rettili, agli anfibi, agli uccelli, 
ai mammiferi?». 

«Questi problemi, beninte- 
so:— conclude Montalenti — 
rientrano pur sempre nel qua- 
dro generale dell'evoluzione, 
che oggi come oggi ‘offre la 
sola chiave per interpretare la 
realtà evitando ipotesi meta- 
fisiche. Non tutto è chiaro, 
certo, vi sono tuttora proble- 
mi aperti. Ma se così non fos- 
se, che ci staremmo a fare noi 
biologi?». : 

Fabio Pagan 


Nelle foto di Italfoto, Giu- 
seppe Montalenti e Alberto 
Monroy. Al centro, particola- 
re di una lunga molecola di 
DNA che un batteriofago ha 
emesso dal proprio «capo». 


| Taccuino 


] 


Vent'anni dopo 


iù 
DEGITT 


TREVISO — Dalla colorata 
Tendastrisce allestita in piaz- 
za Borsa, prenderà il via 
domani l'ottava edizione di 
Treviso Comics, rassegna fu- 
mettistica organizzata dal- 
l'Associazione Tarvisium, dal 
circolo Amici del fumetto con 
la collaborazione della Benet- 
ton e di enti locali, e che avrà 
come tema: «I. fumetti degli 
anni Sessanta». 

Nel padiglione, oltre a origi- 
nali di Crepax, Schulz, Forest, 
Parker, Hart, Barks, Kelly, 
verranno presentati, in ses- 
santa pannelli, i momenti fu- 
mettistici più significativi del 
periodo compreso tra il 1960 e 
jl 1969 ein particolare: le pub- 
blicazioni per ragazzi, il we- 
stern/spaghetti, i fumetti di 
guerra, il ritorno dei «grandi 
eroi», la moda, i cattivi e le 
vittime, le riviste specializza- 
te (Linus; Eureka, ecc.), il lin- 
guaggio, le strip, le. donne 
(Barbarella, Valentina, Prav- 
da, Jodelle, ecc.), la contesta- 
zione, il fumetto politico, la 
satira, i nuovi bambini, l’av- 
ventura spaziale. In mostra 
anche oggetti come flipper e 
Juke box con le canzoni più 
famose di quegli anni. 

Treviso Comics, offrirà il 19 
e il 20 marzo, con la mostra 
mercato delle novità editoria- 
li, una panoramica sulla più 
recente produzione. Presenti 
le maggiori case editrici: Riz- 
zoli, Mondadori, Isola Trova- 
ta, Frigidaire, Studio Metro- 
polis, Nerbini, Anaf. In quegli 
stessi giorni verrà presentata 


‘una grande mostra di disegni - 


originali di Quino: quaranta 
tavole di Mafalda e dei suoi 
amici, ma anche di spunti d’u- 
morismo graffiante. 


Vicenza: politica 
e governabilità 
VICENZA, — In collabora. 
zione con gli enti locali vicen- 
tini (Comune e Provincia) V’I- 
stituto internazionale J: Mari- 
tain organizza a Vicenza, nei 
giorni 17, 18 e 19 marzo, un 
seminario di studio su «Razio- 
nalità, politica, democrazia e 
governabilità». L'incontro si 
inserisce nell’attuale dibatti- 
to sulla crisi di governabilità 
delle democrazie e sulla crisi’ 
di razionalità della politica. 


ANNI 
SESSANTA 


irgmett! 
DEGLI 


Il programma prevede nella 
prima giornata due relazioni: 
di L. Lombardi Vallauri su 
«La politica e le sue metamor- 
fosi» e di I. Mancini su «La 
cultura giuridico/politica del- 
la crisi e proposte per il suo 
superamento»; il secondo 
giorno interverranno R. Orfei 
sul tema «I movimenti tra 
crisi e innovazione della poli- 
tica» e G. Pasquino su «For- 
ma di stato e modelli di parti- 
to»; la terza giornata prevede 
interventi di A. Ponsetto 
(«Pluralismo e ricerca di sen- 
so in una società complessa») 
e di R. Ruffilli («Le istituzioni; 
fra tradizione e nuova razio- 
nalità politica e sociale»). 

G. Campanini tratterà poi, 
in due seminari, il tema della 
cultura politica democratico/ 
‘personalista nel periodo 1930/ 
50 e nella situazione attuale. 
E’ prevista anche una tavola 
rotonda su «Governabilità 
per la democrazia». 


La Francia parla 
di Pirandello 

PARIGI — Mentre sta per 
‘andare in libreria il secondo 
volume delle opere complete 
di Pirandello nella prestigiosa 
collana «Pleiade», una mostra 
organizzata dal dipartimento 
di italiano della Sorbona pres- 
so il Grand Palais ripropone 
un'immagine meno conven- 
zionale del drammaturgo sici- 
liano, 


Attraverso documenti foto- 
grafici, lettere e autografi vie- 
ne infatti presentato ai visita- 
tori un Pirandello alle prese 
con la vita di tutti i giorni. 
Accanto a questa rassegna si 
aprirà anche una mostra dedi- 
cata: a «Pirandello e la Fran- 
cia», che offre la raccolta di 
tutti i manifesti delle rappre- 
sentazioni francesi delle opere 
di Pirandello. 


A chiudere il mese pirandel- 
liano sarà un convegno di tre 
giorni curato dall'Istituto ita- 
liano di cultura;al quale par- 
teciperanno Mario. Missiroli, 
Mario Fusco e Enrico. Fulchi- 
gnoni, che parleranno sui'rap- 
porti tra Pirandello e'il'ro- 
manzo storico, sul teatro do- 
po Pirandello e sulle difficoltà 
di traduzione dei suoi testi. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


UN MODELLO PER LE PREVISIONI DEL TEMPO COME L’AERONAUTICA 


Sarebbe troppo bello avere 
un’Afrodite tutta regionale 


La fattibilità del progetto sbocciata in una relazione a Nauticamp 83 


TRIESTE — Oggi e domani 
saranno due giornate da gran 
finale per la settima edizione 
della Nauticamp, la rassegna 
di nautica, campeggio e cara- 
vanning che si svolge alla Fie- 
ra di Trieste. 

La specializzata si è rivelata 
quest'anno, più che in passa- 
to, ricca di iniziative, di incon- 
tri e di manifestazioni collate- 
rali. Fra queste, da segnalare, 
gli incontri che hanno visto la 
partecipazione di docenti del- 
l'istituto Nautico di Trieste, Il 
mare visto dai naviganti può 
essere considerato un po’ il 
tema condutture di tali incon- 
tri, che hanno avuto luogo 
giovedì. 

Ad arricchire i contributi è 
stato l’ing. Pisano della Tele- 
‘mar, che si è soffermato sulle 
apparecchiature radio- 
elettroniche per la salvaguar- 
dia della vita umana in mare. 
Si è anche parlato — lo ha 
fatto il prof. Miotto —di tradi- 
zioni marinare istriane e dal- 
mate, di proverbi triestini e 
adriatici di carattere marina- 
Tesco. 

Più tecniche le relazioni del 

‘ prof. Stenner e del capitano 
Badina in tema di navigazio- 
ne, meteorologia e sicurezza 
in mare. In particolare il prof. 
Stenner, dell’istituto Nautico, 
ha illustrato le più recenti 
evoluzioni nel campo delle 
previsioni del tempo. 

Stenner, pur ricordando la 
recente messa a punto di un 
programma matematico per 
la previsione meteorologica 
nazionale (modello Afrodite), 
ha rilevato che una compiuta 
e attendibile indicazione sullo 
sviluppo del tempo in ambito 
locale può venire solo da un 
sempre maggior numero: di 

informazioni. Ciò presuppone 
— ha detto — un adeguato 
supporto di osservazioni e 
quindi di osservatori. Il prof. 
Stenner ha, a tal fine, propo- 
sto che V'istituto Nautico di 
Trieste diventi un centro di 
raccolta di dati e di analisi 
‘assunti nella nostra regione 
da una catena di stazioni me- 
teorologiche da affiancare a 
quelle dell'Aeronautica mili- 
tare utilizzando specifici enti 


Domani l’ultimo 


«treno bianco) 


TRIESTE — La direzione 
compartimentale Fs informa 
che domani verrà effettuato 
l’ultimo «treno bianco» per 
Tarvisio della stagione con i 
soliti orari di partenza e di 
arrivo. A esibizione dello spe- 
ciale biglietto del «treno bian- 
co» saranno concesse partico- 
lari riduzioni sugli impianti di 
Tisalita in funzione nel Tarvi- 
siano. 


e associazioni esistenti sul 
territorio (istituti agrari, cir- 
coli velici, ecc.). L'istituto 
Nautico di Trieste dispone in- 
fatti — ha precisato Stenner 
— di sofisticate apparecchia- 
ture per l'elaborazione in sede 
regionale dei dati meteorolo- 
gici. 

Veniamo ora al programma 
delle due ultime giornate del- 
la Nauticamp ’83, in occasio- 
ne delle quali la mostra reste- 
rà aperta al pubblico dalle 10 
alle 20 (entrata da piazzale De 
Gasperi 1). 

Oggi si svolgerà al centro 
congressi con inizio alle ore 
15, la preannunciata tavola 
rotanda sulla pesca sportiva, 
con l’intervento del vicepresi- 
dente nazionale della Fips, 
Tiepolo Oggioni, e la parteci- 
pazione del campione del 
mondo a squadre di pesca 
subacquea, Claudio Marti- 
nuzzi. Fungerà da moderatore 
il giornalista Pino Bollis. Se- 
guirà una proiezione di diapo- 
sitive presentate da Bruno e 
Annamaria Rossi, della scuo- 


la sommozzatori Fips di 
Trieste. 

Alle 15, nel quadro della 
Giornata della canoa, avrà 
luogo alla piscina comunale 
Bianchi un incontro di canoa- 
polo: due squadre di 5-gioca- 
tori si incontreranno. con ca- 
noe di 3 metri di lunghezza 
‘per due tempi di 20 minuti. 

Successivamente alle 18, al 
centro congressi, si avranno 
la premiazione degli atleti e 
un incontro-dibattito sul te- 
ma «Aspetti agonistici e turi- 
stici della canoa» con la par- 
tecipazione del presidente na- 
zionale della Federazione ita- 
liana canoa e kayak, Sergio 
Orsi. Moderatore, il giornali- 
sta Augusto Re David. 


Oggi e domani, dalle 10 alle 
16, nelle acque del porto di 
Trieste, si svolgeranno. inol- 
tre, davanti al molo Audace, 
prove in mare di battelli 
pneumatici organizzate dal 
Club del gommone di Trieste 
e aperte a tutti coloro che 
desiderano sperimentare tali 
natanti. 


La chiusura 
della caccia 
potrà essere 


anticipata 


TRIESTE — È stato appro- 
vato dalla commissione: agri- 
coltura un disegno di legge 
che stabilisce la possibilità — 
con decreto del presidente 
della Giunta — di anticipare 
la chiusura della caccia alla 
selvaggina migratoria. 

Il provvedimento è stato 
illustrato dal presidente Co- 
melli, il quale ha ricordato 
che con la legge regionale 29 
del ’66 si sono fissati i termini 
di chiusura e di apertura del 
calendario venatorio tenendo 
conto della collocazione geo- 
grafica della regione. Da que- 
sta legge è derivato che la 
caccia alla selvaggina migra- 
toria — salvo alcune eccezioni 
— è permessa dalla seconda 
domenica d’agosto al 31 
marzo. 

In sede nazionale — ha ri- 
cordato Comelli — a seguito 
dell’adesione dell’Italia alla 
convenzione internazionale 
per la protezione dell’avifau- 
na, il presidente del Consiglio 
dei ministri ha disposto la 
chiusura anticipata della cac- 
cia primaverile alla data del 
28 febbraio, per alcune specie, 
ed a quella del 10 marzo per 
tutte le restanti. 

I nuovi termini dovranno 
comunque essere fissati in da- 
te precedenti a quella del 31 
marzo, già stabilita con la leg- 
ge regionale del ’66, che di 
conseguenza viene abrogata. 


VISITA DI UNA DELEGAZIONE UFFICIALE 


Scambi e collaborazione 
tra artigiani sloveni 
e quelli della regione 


UDINE — Una delegazione 
dell’artigianato sloveno, gui- 
data dal segretario generale 
della Camera dell’economia e 
composta dal presidente e dal 
vice presidente dell’Unione 
delle associazioni artigiane ha 
visitato nei giorni scorsi la 
nostra regione, per un aggior- 
namento sulle iniziative rea- 
lizzate in favore dell’artigia- 
nato e per ampliare gli scambi 
conoscitivi sulla realtà dei 
rispettivi settori. 

La delegazione è stata rice- 
vuta a Trieste nella sede del- 
l'assessorato all'industria dal 
vice presidente della Giunta 
regionale De Carli, al quale gli 
ospiti hanno fornito informa- 
zioni sull’artigianato sloveno 
che, suddiviso nei settori del- 
la produzione dei servizi, dei 
pubblici esercizi e dei traspor- 
ti, conta 24 mila imprese con 
circa 50 mila addetti. 

De Carli, ringraziando per 


la visita, ha ricordato i rap- 
porti tra la Slovenia e il Friuli- 
Venezia Giulia che sono parti- 
colarmente amichevoli, ha 
auspicato il ristabilimento di 
una situazione che sul piano 
economico presenta un mo- 
mento difficile ma, proprio 
per questo, favorevole alla 
collaborazione, 

A sua volta il presidente 
dell’Esa, ha fornito ampi rag- 
guagli sulla situazione dell’ar- 
tigianato italiano e regionale, 
illustrando sia la disciplia giu- 
ridica nazionale che quella lo- 
cale unitamente alle varie 
manifestazioni sindacali ed 
economiche del settore. 

Successivamente la delega- 
zione slovena è stata ospite 
dell’Esa a Udine, dove c’è sta- 
ta l'occasione di uno scambio 
di informazioni tecniche ed 
economiche con l’impegno, 
reciproco, di intensificare i 
rapporti. 


Nicolazzi a Monfalcone 

MONFALCONE — Il ministro dei lavori pubblici, Franco 
Nicolazzi, visita domani il porto di Monfalcone in occasione 
della cerimonia inaugurale del canale navigabile. 


Il ministro 
Goria 


oggi 
a Udine 


UDINE — Il ministro del 
tesoro, Giovanni Goria, par- 
lerà oggi alle 16, nella sede 
del'comitato provinciale del- 
la Dc, sul tema «Quali modifi- 
che alle politiche dello stato 
del benessere sono imposte 
dalla crisi economica?». 

L'argomento è di grande 

attualità il cui carattere 
offrirà un'occasione di con- 
fronto sulle linee da svilup- 
‘pare per uscire dalla crisi e 
sull’azione del governo nel 
prossimo futuro. 
‘ Alla tavola rotonda, orga- 
nizzata su interessamento del 
segretario provinciale della 
De, Danilo Bertoli, sono stati 
invitati i presidenti delle for- 
ze sociali organizzate, i com- 
ponenti del comitato della 
commissione economica pro- 
vinciale e tutti quelli del co- 
mitato provinciale democri- 
stiano. 

La presenza di diversi rap- 
‘presentanti di categorie eco- 


nomiche e imprenditoriali | 


sarà occasione per un appro- 
fondito scambio di vedute 
sulla manovra economica e 
fiscale attuata dal governo. 


Bi CONFEDIR — I comitati 
provinciali della Confedera- 
zione autonoma dei quadri di- 
rettivi della funzione pubblica 
di Trieste e di Udine, hanno 
approvato la costituzione del- 
l'Unione regionale Confedir. 


STAGIONE SFORTUNATA QUELLA A CAVALLO TRA IL 1982 E IL 1983 


La neve si scioglie, addio agli sci 
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FENOMENI 


nebbia 
pioggia 

temporali 
granoine 


Sulla nostra regione la pressione è in temporanea diminuzione per 
il transito di una debole perturbazione proveniente da Nord-Est. A 
iniziali condizioni di cielo nuvoloso o molto nuvoloso seguiranno, già 
nella giornata odierna, schiarite anche ampie. Per domani si prevedono 


condizioni di cielo poco nuvoloso. 


I venti saranno deboli di direzione variabile ma con tendenza a 
provenire da Nord-Est e possibilità di qualche temporaneo rinforzo. 


Temperatura stazionaria. 


Gran traffico allo scalo di Ronchi 


RONCHI DEI LEGIONARI — L'aeroporto regionale di 
‘Ronchi dei Legionari, in seguito alla chiusura per nebbia dello 
scalo veneziano «Marco Polo» di Tessera, ieri ha avuto un 
notevole traffico per il dirottamento di tutti i voli per la città 
lagunare. Ogni 40 minuti, in media, si sono avuti atterraggi e 
partenze di aerei nazionali e internazionali. 


T DANNI SONO GRAVISSIMI 


La stessa persona 
da 4 anni incendia 


i boschi di Sequals 


PORDENONE — Da alme- 
no quattro anni, con sconcer- 
tanie puntualità, nella prima 
decade di marzo ì boschi delle 
colline di Sequals vanno a 
fuoco per mano dello stesso 
piromane. E? proprio l’inere- 
dibile frequenza degli incendi 
che si susseguono nella zona, 

. e alcuni altri indizi raccolti 
dalla guardia forestale, «che 
fanno ritenere certa la pre- 
senza diun individuo (manon 
è escluso che sia più d’uno) la 
cui occupazione principale 
sembra quella di accendere 
devastanti fuochi sulle col- 
line. 

Dal ’79 ad oggi gli incendi 
sono scoppiati regolarmente 
tra il 3 e il 9 di marzo nella 
stessa località del colle Palis, 
a poche centinaia di metri 


dalla «Casa dell’emigrante» 
di Sequals, ma anche prima 
di tale anno le fiamme attac- 
cavano con una certa fre- 
quenza, e nello stesso periodo, 
ivastì boschi di rovere e quer- 
cine che si estendono tra Se- 
quals e Travesio. Boschi in 
mezzo a cui (a poca distanza 
dai focolai) si trova anche la 
polveriera militare di Usago. 


Quest'anno sono stati cin- 


que gli incendi, da lunedì a' 


mercoledì e se hanno interes- 
sato soltanto dieci ettari circa 
di bosco ciò è dovuto alla 
tempestività ed efficienza del- 
le squadre di volontari recen- 
temente istituite nella zona, 
fra i quali opera anche il sin- 
daco di Sequals, Bortuzzo. 
U. S. 


TRIESTE — Prima non fa- 
ceva mai freddo e non nevica- 
va; poi, quando finalmente è 
caduta la neve, caldo e sole 
l’hanno fatta sparire in antici- 
po, rispetto alle medie stagio- 
nali. Così le stazioni turistiche 
meno fortunate sono già 
costrette a chiudere gli im- 
pianti, si capisce bene con 
quali danni economici. Una 
stagione sfortunata, da di- 
menticare, quella a cavallo fra 
il 1982'e 1° ’83. 

Ecco, di seguito, i dati as- 
sunti alle ore 12 di ieri. 

AMPEZZO: la neve si è 
dileguata, sotto la spinta del 
sole e della temperatura ele- 
vata. Impianti chiusi e arri- 
vederci al prossimo inverno. 


CASERA RAZZO: situazio- 
ne ottimale: bello, sole, buo- 
na neve, impianti in funzio- 
ne, strade pulite. 


CORTINA: sole, bello. Re- 
stano in funzione gli impianti 
a monte; a valle le piste or- 
mai sono inagibili. 

FORNI DI SOPRA: aperto 
‘ancora fino a domani il terzo 
tratto della pista Varmost 
(Cruscicalas). Da lunedì chiu- 
si tutti gli impianti, per man- 
canza di neve o scarsità di 
innevamento. 


PIANCAVALLO: tempera- 
tura sopra lo zero, con salite 
fino a 13 gradi nella giornata. 
Neve da 20 a 60, tutti gli 
impianti in funzione. Agibile 
anche la pista di fondo. 


PRAMOLLO: sole, bello. 
Tutti gli impianti in fun- 
zione. 

RAVASCLETTO: sole, bel- 
lo. Aperti gli impianti a mon- 
te, si scia sullo Zoncolan. A 
valle in funzione la seggiovia 
Cuel Piciul. Battuta la pista 
di fondo in quota. 

SAPPADA: caldo fin trop- 
po, bello. Si scia solo a Cima 
Sappada, sul Siera e a Cima 
Undici. Preparata la pista di 
fondo per i «triestini». 

SAURIS: stagione già chiu- 
sa, purtroppo, per mancanza 
di neve. 

SELLA CHIANZUTAN: 
aperti gli impianti ancora 0g- 
gi e domani, Ù 

SELLA NEVEA: sole, cal- 
do. Tutti gli impianti aperti. 

TARVISIO: tempo splendi- 
do. In funzione seggiovie del 
Priesnig e della Florianca, 
‘per quelle piste ancora aper- 
te. Battute le piste di fondo 
da Tarvisio a Valbruna e a 
Fusine. 

D. d. R. 


CONDANNA DI 2.0 GRADO PER UN INDUSTRIALE 


Galeotto fu l'assegno 
al valico di Fernetti 


TRIESTE — Nessuna atte- 
nuazione di pena per l’indu- 
striale pisano Rinaldo Colo- 
gni, di 52 anni. Nella mattina- 
ta del 4 gennaio dello scorso 
anno egli giunse in macchina 
a Farnetti assieme a un ami- 
co. Erano diretti in Jugosla- 
via, dove Cologni doveva in- 
contrare un cliente. 

Alla richiesta di dichiarare 
l'importo che aveva seco, l’in- 
dustriale disse di detenere 150 
mila lire e contemporanea- 
mente allungò al finanziere il 
portafogli, nel quale il milita- 
Te scoprì un assegno per quasi 
17 milioni di lire. L’indiziato 
sostenne di essersi dimentica- 
to di lasciare il titolo a casa 
ma venne, tuttavia, rinviato a 
giudizio per tentata esporta- 


zione di valuta. 

Il successivo 15 marzo, il 
‘Tribunale lo condannò, con le 
generiche, a 8 mesi di reclu- 
sione, 23 milioni di multa, 500 
mila di sanzione amministra- 
tiva e ordinò, infine, la confi- 
sca dell’assegno. 

Patrocinato dal prof. Nuvo- 
lone di Milano e dall’avv. Pier- 
paolo Poillucci di Trieste, ri- 
corse contro la sentenza, che 
la Corte d’appello, presieduta 
dal dott. Ambrosi e formata 
dai consiglieri Damato e Mo- 
scato, p.g. Gervasi, cancellie- 
re Paolich, conferma ora inte- 
gralmente e condanna, inol- 
tre, Cologni al pagamento del- 
le maggiori spese di giudizio. 

La difesa ha già firmato 
dichiarazione di ricorso per 
Cassazione. 


Maxidiscoteca chiusa 


MONFALCONE — La discoteca «Xanadou» di Ronchi dei 
Legionari, capace di contenere fino a 400 persone, è stata 
chiusa dalla commissione provinciale di vigilanza sui locali 
pubblici della Provincia di Gorizia, perché ritenuta non sicura. 
La decisione è stata presa al termine di un’ispezione, che ha 
riguardato in particolare le uscite di sicurezza e gli spazi di 
sfogo all’esterno, nonché i materiali dell’arredamento. 


E SBOCCIATA LA PRIMAVERA 


Sabato, 12 marzo 1983 


COMUNICAZIONE AL COMUNE EFFETTUATA 


FERMATA AL LARGO DA UNA MOTOVEDETTA DELLA GUARDIA DI FINANZA 


Sotto sequestro a Trieste una nave egiziana 
Inquinava il mare con olio di manutenzione 


| TRIESTE — Una motonave 
egiziana è stata. sequestrata 
dall’autorità giudiziaria nel 
porto di Trieste perché il 
comandante e il primo ufficia- 
le sono responsabili di inqui- 
namento marino. 


Qualche giorno fa una mo- 
tovedetta della Guardia di fi- 
nanza ha avvistato la moto- 
nave «Bloudan» a un paio di 
miglia al largo del castello di 
Miramare. Un gruppo di mari- 
nai stava scaricando dei fusti 
in ferro contenenti, ciascuno, 
150 litri di olio estratto dal 
motore dopo alcuni lavori di 
manutenzione. Vedendo arri- 
vare la pattuglia i marinai 
hanno smesso dì scaricare ma 
a una decina di metri dalla 
motonave si erano già forma- 
te grosse chiazze d'olio. Per 
fare affondare velocemente i 


PRESENTATO UN ESPOSTO ALLA MAGISTRATURA DI UDINE 


Il «Mercatone» sarebbe troppo grande 
I commercianti denunciano il sindaco 


UDINE — Una denuncia 
scritta contro il sindaco di 
Bagnaria Arsa, Francesco Vi- 
dal, 41 anni, democristiano, è 
stata presentata in tribunale 
a Udine dall’Associazione 
commercianti friulana. 

L’esposto rigu: la con- 
cessione di una licenza com- 
merciale ed edilizia per'il 


«Mercatone», sorto nei pressi 
dello svincolo autostradale di 
Palmanova. 

Secondo l’Associazione 
commercianti di Udine la su- 
perficie adibita a vendita al- 
l'interno del grande magazzi- 
no supererebbe di gran lunga 
i 395 metri quadrati stabiliti 
nella licenza. 


Su Trieste concorso per cineamatori 


TRIESTE — Il Club cinematografico triestino ha bandito 
la settima edizione del trofeo Trieste, concorso regionale per 
cineamatori. Sul tema «Una città e una regione tutte da 
scoprire», i lavori (documentari o film a soggetto sonorizzati nei 
formati 8 mm, super 8, della durata massima di 25 minuti) 
dovranno essere presentati entro il 30 settembre. 


Le opere dovranno mettere in risalto angoli o ambienti 
caratteristici e significativi, oppure trattare argomenti riguar- 
danti Trieste e la regione, nonché archeologia, storia, arte, 
lavoro, ecologia, paesaggio, natura. 


«Ciò che vogliamo — ha det- 
to il presidente dell’Associa- 
zione commercianti friulana, 
Adone Zoratto — è il rispetto 
delle norme in materia e della 
legge sui piani commerciali 
emessa circa un anno fa dal 
Consiglio regionale». 

Da parte sua il sindaco di 
Bagnaria Arsa ha detto di 
aver agito nel pieno rispetto 
delle regole. 

«La licenza commerciale — 
ha ribattuto il sindaco Fran- 
cesco Vidal — è stata data 
dopo il parere favorevole delle 
commissioni comunali e le re- 
lative approvazioni degli or- 
gani di controllo. Abbiamo 
agito conformemente alle leg- 
gi e al piano commerciale co- 
munale. La reale superficie di 
vendità del “Mercatone” non 
supera, infatti, i 400 metri 
quadrati». 


barili, infatti, erano stati pra- 
ticati alle due estremità degli 
squarci con un’ascia. 

Gli agenti sono riusciti a 
recuparare due fusti ma altri 
otto erano già affondati (e 
imolti altri erano ancora sulla 


cam 


7. MOSTRA NAZIONALE 


Trieste — La motonave egiziana «Bloudan» sequestrata nel porto di Trieste 


nave) provocando danni non 
indifferenti al fondo marino. 

Scortata in porto la moto- 
nave è stata dichiarata sotto 
sequestro, in base all'ultima 
normativa contro l’inquina- 
mento, finché non saranno 


LA FORMULA SPORT + VACANZE PER IL MARE E IL CAMPEGGIO 


5/13 marzo 


DELLA NAUTICA DA DIPORTO 
DEL CAMPEGGIO E DEL CARAVANNING 


nea ae a A 


imntriicri ezna 


FIERA DI TRIESTE 


) nauti 
p83 


concluse le indagini sul caso. 

Sull’accaduto un commis- 
sario egiziano ha aperto un’in- 
chiesta disciplinare, come vo- 
gliono i regolamenti di quel 
paese dove tutte le compa- 
gnie sono statali. 


Apertura 16 - 21 
(sabato e domenica 10.- 20) 


sinistri 


dal 5 marzo VENDITA SPECIALE 


zinelli (7 perizzi 


via mazzini 31 


mobili € tessuti 


383 


4 MIRAMAR 


INGROSSO PELLETTERIE 
E OMBRELLI 


APERTO IL LUNEDÌ 


TRIESTE - VIA LAMARMORA 5 - TELEFONI 040/795893 - 794067 


— mavanche le. bluse 
i pantaloni, i completi. 


Praticità e semplicità dominano 
nella nuova collezione 

primavera 1983: ben dosate 

le proporzioni, nuovi 

i tessuti e i colori, rigorosamente 
costruite le forme. 


Con un elemento 
insostituibile: la classe Beltrame. 


A TRIESTE, IN CORSO ITALIA 25 


dal 1951 


ABBIGLIAMENTO MASCHILE FEMMINILE. E SPORTIVO 


VIA CARDUCCI, 4 — TEL. 631188 — TRIESTE 


- PRIMAVERA 1983 


Un modo di vestire... 
l'emozione del bello, ‘dell’attuale... »@» ©: 
la ragione dell’equilibrio, li 
la certezza della scelta. giusta...! 


1983 


RCS 
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L'UTILIZZO DEL NUOVO COMPLESSO 


Resa ‘dei conti per Cattinara 
tra ospedalieri e universitari 


In vista dell’odierna riunione del comitato dell'Unità sanitaria 
i sindacati medici denunciano un colpo di mano dell’Università 


L'ospedale di Cattinara, 
tutto nuovo e lustro, se lo 
piglieranno solo i medici uni- 
versitari lasciando fuori quelli 
ospedalieri? Secondo i sinda- 
cati (Anaao-Simp, Anpo e Ci- 
mo) che rappresentano questi 
ultimi, l'ipotesi è abbastanza 
probabile. E su essa non sono 
assolutamente d’accordo. 

Responsabile di ogni deci- 
sione in proposito è il comita- 
to di gestione dell'Unità sani- 
taria locale. E proprio con 
esso gli ospedalieri se la pren- 
dono in una nota di protesta 
nella quale ne'stiematizzano 
l'atteggiamento. Secondo i 
sindacati dei medici, il comi- 
tato di gestione sta ricercan- 
do un accordo unicamente 
con la facoltà di Medicina e 


getta a mare impegni prece-, 


dentemente presi che preve- 
devano a Cattinara anche la 
presenza di personale ospeda- 
liero. 

Stamane alle 10, in effetti, il 
comitato di gestione dell’Usl 
s'incontra in via Farneto con 


tutto lo stato maggiore dei 


medici universitari per tratta- 
re la questione Cattinara. Un 
incontro analogo è già avve- 
nuto e gli ospedalieri, vistisi 
esclusi, hanno perciò inviato 
‘una lettera di protesta all’Usl. 
Ma per ora restano inascolta- 
ti. Da qui la loro pubblica 
‘denuncia. 

Del ’78 — scrivono i sinda- 
cati — il problema della sud-, 
divisione dei reparti di Catti- 
nara era stato studiato da una 


La disputa 
condiziona 
le nuove 

assunzioni 


All’assemblea dell'Unità 
‘sanitaria locale, riunitasi l’al- 
tra sera, il presidente Segatti 
ha dato comunicazione della 
delibera regionale che con- 
sente di iniziare le procedure 
per l'assunzione dei 513 nuovi 
dipendenti ospedalieri. Una 
comunicazione, questa di Se- 
gatti, doverosa ma formale, 
‘poiché ‘la notizia era nota a 
tutti dai primi di marzo. Utile, 
comunque, riprenderla, poi- 
ché essa apre la questione di 
chi, come e quando andrà a 
Cattinara. 

Mentre stamane appena. se 
ne discute coi medici univer- 
ssitari — e quelli ospedalieri 
preannunciano battaglia per 
la loro esclusione — quel che 
si sa. di sicuro — come. ha 
confermato Segatti in assem- 
blea — è che l'autorizzazione 
regionale a coprire l’organico 
coi 513 posti aggiuntivi è 
subordinata a un progetto 
preciso dell’Usl nel quale si 
dica quando, in. che modo e 
quali reparti e servizi, con re- 
lativo personale, verranno at- 
tivati a Cattinara. 

Senza una precisa definizio- 
ne di quello che conterrà il 
nuovo .ospedale, non si può 
stabilire quale è il personale 
occorrente, dice in pratica la 
Regione. Cosa abbastanza ov- 
via, che però — anche per i 
Imotivi di cui riferiamo nell’ar- 
ticolo sopra — non è stata 
‘ancora realizzata. 

Ora — ha comunicato Se- 
gatti — gli uffici dell’Usl sono 
attivamente impegnati per 
realizzare questo programma, 
che verrà presentato in tempi 
strettissimi, ha detto il presi- 
dente. Ma non ha precisato 
scadenze. 

Quando avrà pronto il pro- 
getto, l’Usl chiederà alla 
Regione di assumere il perso- 
nale con un: buon anticipo 
sull’apertura dell'ospedale 
per. poterlo \addestrare ade. 
guatamente. Niente di deciso 
perciò sulla data d’inizio delle 
procedure per le prime'assun- 


zioni. Il via sarà dato — ha‘ 


comunicato :Segatti — non 
appena definiti gli accordi in 
corso con le organizzazioni 
sindacali. Ma non sembrano 
accordi facili, perché i confe- 
derali non condividono affat- 
to l'ipotesi. prospettata dal- 
Pusi di utilizzare le graduato- 
rie già esistenti. 
‘ Per cominciare il conto alla 
rovescia, dunque, ce ne vuole. 
Intanto l’Usl ha approvato 
nell'assemblea dell'altra sera 
due importanti delibere che 
affidano in appalto la gestio- 
ne degli impianti di Cattina- 
Tai, Appalti che comportano 
per l'Us una spesa di tre- 
quattro miliardi di lire all an 
no, sui quali i comunisti e 1 
radicali volevano riservarsi di 
decidere una volta che aves- 
sero saputo con chiarezza co- 
sa;sarebbe entrato in funzione 
a Cattinara. Demorristianise 
socialisti eratto invece Qecis 
discuterne l’altra sera (i Sì 
dacati sono già d’accordo, 
aveva spiegato Rotondaro. del 
Psi). 
ssi è arrivati, su iniziativaidi 
bassini (LpT);a una solù- 
ine di compromesso, Le de- 


lere sono ‘State approvate, © 
a con dei correttivi proposti » 
Pci che non prevedono if # na, 86; Ferfuja Giovanni, 78; Carli 


Maggiore: locali poco igienici 
Sei comunicazioni giudiziarie 


Comunicazione giudiziaria per sei respon- 
sabili dell’Unità sanitaria locale. Se la sono 
Vista recapitare Renato Segatti, attuale presi- 
dente dell’Usl, Giuseppe Pangher, ex presi- 
sovrintendente 
agli ospedali, Luciano Vitti, responsabile de- 
gli uffici amministrativi dell’USI, Franco Dar- 
di, direttore sanitario del Maggiore, Aldo 
Vidulich, responsabile dell’ufficio dello 


dente, Claudio Bevilacqua, 


stesso. 


Nella comunicazione il pretore Antonio De 
Nicolò informa gli interessati che si sta inda- 
gando sul loro conto per due serie di contesta- 
zioni. Una riguarda l’infrazione alle norme 
‘per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, 
fissate dalla legge 547 del ’55. L'altra riguarda 
l'infrazione alle norme d’igiene del lavoro 

L'indagine è coperta dal segreto istrutto- 
rio e non si conoscouo nei particolari gli 
addebiti attribuiti. Pare si tratti, comunque, 
di inadempienze riscontrate al Maggiore. Si 
parla di spogliatoi inadeguati, di bombole 
d'ossigeno e altro materiale non custoditi 
secondo le regole. L’azione della Pretura sa- 
rebbe scattata dopo una visita dell’Ispettora- 
to del lavoro, ma forse si può risalire a 


commissione che comprende- 
va la componente universita- 
ri, quella ospedaliera e i sin- 
dacati confederali. La com- 
missione, coordinata dal so- 
vrintendente agli ospedali 
triestini, aveva concluso il 
proprio lavoro con tanto di 
delibere ufficiali — affermano 
i sindacati — che definivano 
con chiarezza la sistemazione 
di tutti gli ospedali cittadini. 
In particolare si riconosceva 
che, aperto Cattinara, i repar- 
\ti universitari e ospedalieri 
ora coesistenti al Maggiore 
sarebbero stati suddivisi in 
maniera equilibrata fra i due 
ospedali. Dovevano restare 
entrambi strutture miste: in- 
tegrando gli universitari, più 
indirizzati alla ricerca e all’in- 
segnamento, con gli ospeda- 
lieri dediti all’attività assi 
stenziale, si sarebbe risposto 
‘meglio alle esigenze della cit- 
tadinanza. 

Ma — affermano i medici 
ospedalieri — la facoltà di 
Medicina; più.o meno -velata- 
mente, ha sempre respinto 
questa suddivisione, puntan- 
do a trasferire tutte le sue 
strutture nel nuovo ospedale. 

«Il cambiamento di rotta 
del comitato di gestione, che 
si è messo a trattare esclusi- 
vamente con la facoltà di 
Medicina, ritarda oltretutto 
l’apertura del nuovo ospeda- 
le», affermano i medici. Si ri- 
propone così la questione del- 
la sua sistemazione proprio 
quando più imminente 
dovrebbe farsi la sua apertura 

Dopo vent'anni di attesa, 
l’unica conseguenza tangibile 
di questa linea politica del- 
YUSsi — coneludono gli ospe- 
dalieri — è che, mentre il nuo- 
vo ospedale è quasi ultimato e 
le necessità sanitarie e sociali 


Morgera. 


parvi». 


della cittadinanza ne impon- 
gono l'immediata utilizzazio- 
ne, si finisce col rendere vana 
anche la disponibilità della 
Regione ad assumere il perso- 
nale. L'autorizzazione è infat- 
ti vincolata alla presentazio- 


indagini meno recenti, sollecitate sei-sette 
anni fa, quando presidente del consiglio d’am- 
ministrazione dell'ospedale era l’avvocato 


Sarà proprio Enzo Morgera, in questo gior- 
ni fuori Trieste, il legale di quattro dei sei 
interessati. Il presidente Segatti e l’ex presi- 
dente Pangher hanno invece optato per l’av- 
vocato Mariano Berni, esperto in problemi 
‘amministrativi, che sarà affiancato per gli 
aspetti penali della vicenda dall'avvocato 
Raffaele Esti. «Indagini del genere — dice 
l'avvocato Berni — ai giorni nostri possono 
scattare facilmente. Nelle condizioni in cui 
versa la pubblica amministrazione, chiunque 
abbia qualche responsabilità può incap- 


Per ora le ipotesi di reato non sembrano 
gravi, spesso vicende analoghe si sono risolte 
con delle ammende. Certo che una comunica- 
zione giudiziaria non fa piacere a nessuno e 
fra i chiamati in causa più d’uno si chiede 
perché allora non si è andati a guardare dal 
*45 in poi, Di tutto quello che non funziona al 
Maggiore e che amministrativamente non siè 
fatto, son piene le cronache da decenni. 


ne di un progetto operativo 
(come riferiamo nell'articolo 
sotto). Ma tale progetto — 
concludono le segreterie sin- 
dacali — a quanto sembra è 
ancora lontano. 

Itti Drioli 


Fidejussione regionale 


Approvato 

il mutuo 

di 2 miliardi 
per il teatro 
Stabile 


Il consiglio di amministra- 
zione del teatro Stabile ha 
approvato all'unanimità l’ac- 
Quisizione del mutuo di due 
‘miliardi e seicento milioni con 
la Cassa di risparmio, mutuo 
garantito dalla fidejussione 
della Regione. 

Il provvedimento è stato 
preso dopo che il sindaco Ce- 
covini (che ha presieduto la 
Tiunione di ieri) ha assicurato 
che il consiglio comunale si 
sarebbe occupato della pub- 
blicizzazione dell'ente. 

Come sì ricorderà, il sinda- 
co stesso, qualche settimana 
fa, in una riunione mista tra 
consiglieri di amministrazio- 
ne del teatro e amministratori 
comunali, si era impegnato a 
prendere. gli opportuni con- 
tatti per la formazione di un 
consorzio pubblico che gesti- 
sca lo Stabile, 

Se sulla pubblicizzazione 
sono tutti d’accordo, il nodo 
da sciogliere è ora quello del 
consorzio. Si contrappongono 
infatti due proposte: quella di 
un consorzio tra il solo Comu- 
ne e la sola Provincia di Trie- 
ste e quella di un consorzio 
tra il Comune di Trieste (în 
posizione di preminenza) e le 
quattro Province della re- 
gione. 


MH CORSI PROFESSIONALI — 
La direzione regionale dell’istru- 
zione, della formazione professio- 
nale e delle attività culturali, infor- 
ma che è stato fissato a giovedì 31 
marzo l'ultimo termine per la pre- 
sentazione, da parte degli enti di 
formazione professionale che han- 
no diritto ai finanziamenti previsti 
dalla legge n. 7, delle proposte di 
attività da includere nel piano 
regionale del settore. 


Rigetta le accuse sul superiore defunto 
l’ex direttore dei telefoni finito nei guai 


All'origine della malversazione (220 milioni) la sostituzione delle colonne montanti 


L’ing. Cavazzoni 
ex direttore Sip 


INCONTRI AL COMUNE 


® DO) 
Nuovi orari 
i ® © | ® 
I GISIII 
La chiusura sarà anticipata alle 16 
Il problema dell’apertura mattutina 


er 


Scuole materne comunali 
chiuse alle 16, anziché alle 17, 
là dove la frequenza dei bam- 
bini è scarsa: è questa l’indi- 
cazione principale emersa 
dall'incontro. tra l’assessore 
alla pubblica istruzione, Luigi 
Anghelone, e i rappresentanti 
dei sindacati autonomi. Ieri 
mattina, in Comune, Giusep- 
pe Ughi e Rino Di Meglio, 
dello Snals, e Fabio Goruppi, 
della Fiadel-Cisal, hanno pre- 
sentato anche la bozza per un 
nuovo regolamento comuna- 
le. Per la prossima settimana, 
inoltre, è prevista una riunio- 
ne di tecnici, designati dai 
sindacati confederali e da 
quelli autonomi, per cercare 
di definire la riorganizzazione 
del servizio. 

Sul problema dell’orario al- 
lungato;, Anghelone si è detto 
disponibile a nuove soluzioni. 
Una statistica del Comune ha 
confermato che soltanto 70 
bambini escono da scuola alle 
17. Per questo, in molti casi si 
tornerà ad una chiusura delle 
scuole materne alle 16 e la 
sesta ripartizione invierà pre- 
sto una circolare a tutte le 
dirigenti per informarle del 
cambiamento. 

Ancora perplessità, invece; 
sul «nodo» delle 7.30. Gli aù- 
tonomi sono tornati alla cari- 
ca: 179 ingressi anticipati po- 
trebbero essere concentrati in 
3 o 4 scuole al massimo. An- 
ghelone, pur condividendo 
questa idea già da tempo, ha 


LA CLAMOROSA VICENDA AL VERTICE DELLA SIP 


È in pieno svolgimento 
l'istruttoria contro l’ing. Nerio 
Cavazzoni l’ex direttore del- 
l'agenzia della Sip indiziato di 
‘malversazione (oltre. 220 mi- 
ioni di lire) e di falso materia- 
le in atto pubblico. Nella mat- 
tinata di giovedì, il, giudice 
dott. Vincenzo Colarieti ha in- 
terrogato per un paio d’ore il 
professionista ma nulla è 
emerso circa le sue dichiara- 
zioni. Si è comunque appreso 
che il magistrato ha ordinato 
‘una perizia calligrafica, affi- 
dando l’incarico ad un esper- 
to di Monfalcone. L’ing. Ca- 
vazzoni è difeso dal prof. Ami- 
goni, mentre la Sip si è già 
costituita parte civile con il 
patrocinio dell’avv. Morgera. 

I fatti risalgono al settem- 
bre dello scorso anno quando, 
durante una verifica, sarebbe 
emerso l’«affaire», che il diret- 
tore regionale della Sip, ing. 
Franco Di Renzo, segnalò alla 


Procura della Repubblica. 
Preso atto dell’esposto, il so- 
stituto dott. Dario Grohmann 
dispose la formalizzazione 
dell’istruttoria, e gli atti pas- 
sarono;, di conseguenza, al 
dott. Colarieti. Per approfon- 
dire i fatti il giudice richiese 
un supplemento di indagini al 
col. Battista dei carabinieri. 

Secondo la tesi accusatoria, 
l’ing. Cavazzoni avrebbe inca- 
merato il non indifferente im- 
porto facendo apparire, con 
quietanze apocrife, pagamen- 
ti effettuati a titolo di contri- 
buto per la sistemazione di 
colonne montanti. I vecchi 
edifici avevano le particolari 
colonne all’esterno ed i lavori 
per trasferirle all’interno dei 
palazzi venivano realizzati 
con finanziamenti della Sip. 

L'ing. Cavazzoni avrebbe 
firmato bollette con generali 
tà di persone inesistenti, sot- 
toscritte con falso nome, da 


ERANO TROPPO FITTI GLI ALBERI SUL LUNGOMARE 


Scattata a Barcola l’operazione pineta 
con il «panzer» venuto dalla Germania 


In viale Miramare c'è un 
via-vai dî alberi. Un bestione 
| meccanico, munito di gigante- 
sche tenaglie acuminate, li 
preleva dalla pineta di Barco- 
la per ripiantarli nel tratto di 
lungomare tra il porticciolo 
Cedas e il bivio di Miramare. 
Vedere gli alberi ‘passeggiare 
fa uno strano effetto: în cin 
que giorni, entro martedì, ne 
verranno portati a spasso 
una trentina. La pineta infatti 
è troppo folta: se si verifica un 
incendio o una malattia delle 
piante, rischia di andar tutta 
distrutta, Sull’altro tratto in- 
vece le poche tamericiì impor- 
tate a Trieste, a scopo oTna- 
mentale, ai tempi dell’Austria 
stanno morendo. 

Ecco dunque l’idea del Co- 
mune, sulla base di un'espe- 
rienza già fatta a Milano e 
favorita da uno stanziamento 
di 22 milioni della Cassa dî 
Risparmio: levare ì pini di 
qua per portarli di là. Anche îl 


STATO CIVILE 


NATI: Gruden Martina, Uccini Sa- 
Ta, Starchi Estella, Zancola Mar- 
tin, D'Iorio Michele, Gregori Jessi- 
ca, Ricci Damiano. 
de MIO Ved. Bacichi Ma- 
, anni 49; Tomisic Vittorio, 63; 
Medizza ved. Razza Anna;71; De 
n in Calcaterra Antonia, 60; Stradi 
Giuséppe, 718; Sila ved. Furlan An- 
‘ gela, 82; Quintavalle Francesco, 
‘10; Kermolj Giovanni, 85; Kermolj 
Gisella, 91; Kraus Giovanni, 83; 
Sancin ved. Corbatto Guerrina, 
67; Scaramelli in Valenti Nerina, 


©| {70;-Donadel Valentina ved. Paro- 


yet /89; Tassini Bruno, 67; Serban 

ved. Gavinel Gaspara, 90; Cherini 
Din'Alomgren Anna, 73; Dudine Lui- 
gi, 78; Braico ved. Braico Maria, 
53; Suman Federico, 78; Riosa An- 


| Giovanni, 94; Declich Stefania, 80. 


paesaggio di una parte della 
costiera dunque muterà. Ce la 
faranno i pini a sopravvivere 
‘isolati, abituati com’erano a 
stare in gruppo? Se sì, în futu- 
ro molti altri seguiranno la 
sorte di questi trenta e la 
pineta dì Barcola sarà sfoltita 
di quasi la metà della sue 
piante. 

A Barcola, vicino al piazza- 
le di sosta ‘delle macchine, 
lavorano due operai. Fanno 
dei solchi attorno ad alcuni 
tronchi, sotto gli sguardi diun 
paio di curiosi. Usano un 
martello pneumatico. «Come 
beve questo compressore», dì- 
ceuno, e versa nel serbatoio il 
contenuto di'una bottiglia di 
«Fanta», ma è miscela. Giun- 
ge un’autobotte del Comune. 
«Arriverà fin qua la gomma, 
capo?» chiede un operaio al- 
l'autista. La gomma arriva e 
versa acqua nel colco: le lame 
del «mostro» penetreranno 
meglio nel terreno. Ecco tre 
vigili urbani în «Vespa» e die- 
tro il bestione. Ha la targa 
tedesca, viene da Monaco di 
Baviera. Scendono due tecni. 
ci; ilprimo, tuta azzurra, sem- 
bra ‘Schachner, l'attaccante 
del Cesena; l’altro, tuta aran- 
cione, passa le mani sulle leve 
dei comandi come un pianista 
sul proprio strumento. 

È un'operazione di precisio- 
ne. L'albero è sollevato assie- 
me ad un paio di metri cubi di 
terreno. Ora î curiosi sono 
diverse decine: anche îl lavo- 
ro può far spettacolo. «Questi 
tedeschi sono micidiali», dice 
un operaio. «Li ho cronome- 
trati», aggiunge un vigile. 
«Ogni albero in 50 minuti». 

Poi l’inusuale trasferimen- 
to, con il pino imbragato, due. 
chilometri più avanti. Qui la 


Il «mostro» in azione nella pineta di Barcola 


zollatrice ha già fatto il buco. 
Altra operazione al millime- 
tro e l'albero sta in piedi da 
solo. Altri operai osservano. 
«Si era sbagliato — dice uno 
— afar quella pineta cosìfolta 
nel 198». «Non è vero — spiega 
un igiovane, giacca a vento 
rossa e mani in tasca — la 
pinete vanno piantate fitte e 
în seguito sfoltite». È il dott. 
Valmi Boccali, del servizio 
agricoltura e foreste del Co- 


(Italfoto) 


mune; controlla i lavori. «Ora 
dovevamo scegliere — spiega 
— o segare 1 pi e gettarli, 0 
fentare questo lavoro. I ba- 
gnanti triestini comunque 
stiano tranquilli; quest'estate 
la pineta sarà in piena salute, 
anche se con Qualche ‘metro 
quadrato di ombra în meno». 
Gli occhi gli brillano: sembra 
che i trapianti stiano riu- 
scendo. 
Silvio Maranzana 


lui vistate e poi mandate al- 
l'incasso. Interrogato, egli 
non avrebbe negato il mar- 
chingegno, che si sarebbe pro- 
tratto dal novembre del 1979 
al 17 settembre dello scorso 
anno, ma lo avrebbe messo in 
relazione con un incontro av- 
venuto a, Viareggio con il de- 
funto ing. Carlo Perrone, am- 
ministratore delegato della 
società. 

Secondo Cavazzoni, il fun- 
zionario, che ormai non può 
né smentirlo né confermare la 
sua tesi, gli avrebbe confidato 
di avere bisogno di alcuni pa- 
gamenti riservati. Egli non ri- 
spose, ma in un secondo tem- 
po sarebbe sorta l’idea del 
trasferimento delle colonne 
montanti, In seguito, uno sco- 
nosciuto gli avrebbe telefona- 
to a nome di Perrone, promet- 
tendogli un elenco di persone, 
alle quali intestare le bollette, 
che costoro avrebbero poi sot- 


detto che dovrà sentire anche 
il parere dei sindacati confe- 
derali. Comunque è:certo che 
fino al prossimo anno non se 
ne farà niente. 

Infine il nuovo regolamen- 
to, che dovrebbe sostituire 
quello del 1978. Gli autonomi 
hanno anticipato soltanto al- 
cune proposte di innovazione. 
In effetti, il testo completo 
sarà illustrato in una confe- 
renza stampa. Punto di par- 
tenza della bozza è .che la 
scuola deve essere intesa co- 
me «momento fondamentale 
per l'educazione del bambi- 
no». «Nessuna forza esterna 
deve fare pressione su questa 
realtà». 

Gli autonomi propongono 
anche una ridefinizione del 
ruolo della direttrice: non più: 
intesa come «lunga mano» del 
Comune, 

L’orario dovrebbe andare 
dalle 8 alle 16 e l’apertura 
anticipata e la chiusura posti- 
cipata verrebbero concesse se 
almeno dieci famiglie di un 
circolo didattico lo chiedono. 
Altrimenti i bambini sarebbe- 
ro iscritti in una delle 3 0.4 
scuole proposte con orario al- 
lungato. 


HI PROCESSO — Nella cronaca 
del rinvio del processo Cecovini- 
De Vidovich siamo incorsi in una 
svista. L'ex parlamentare missino 
era difesa dall’avv. Stigliani e dal- 
l’avv. Sponziello di Roma e non 
dall'avv. Sinceri, il quale si trova- 
va ai banchi della difesa in quanto 
impegnato in un’altra causa. 


toscritto. L'indiziato avrebbe 
aggiunto di avere passato gli 
importi riscossi all’emissario 
dell’ing. Perrone, 

Quando l'amministratore 
morì, il suo misterioso uomo 
di fiducia gli avrebbe suggeri- 
to di non troncare l’operazio- 
ne. L'ing. Cavazzoni avrebbe 
inoltre affermato che una 
mezza dozzina di incaricati di 
ditte a lui sconosciute si sa- 
rebbero presentati nel suo uf- 
ficio e avrebbero ritirato le 
ricevute intestate ai nomi che 
gli erano stati suggeriti al te- 
lefono dall’ignoto intermedia- 
rio. Egli avrebbe riscosso gli 
importi alla cassa e li avrebbe 
consegnati ai visitatori. 

Poiché l’ex direttore avreb- 
be negato di essere stato il 
firmatario delle quietanze, il 
giudice Colarieti ha disposto 
la perizia calligrafica onde ac- 
certare la veridicità o meno 
delle sue affermazioni, 


Brevinera 


Jugoslavo rapinato a Pese 


Uno jugoslavo è stato aggredito e rapinato, di un milione di 
lire, ieri mattina verso le 11, nei pressi del valico di Pese. 
Jovanovic Buje, 53 anni, cittadino jugoslavo residente a Roma, 
si trovava poco distante dalla casa cantoniera. Lì aveva 
appuntamento con un connazionale, conosciuto casualmente 
pochi giorni prima, che si era offerto d’accompagnarlo in auto a 
Belgrado. Ma, giunto all'appuntamento, lo sconosciuto, ha 
aggredito Jovanovie Buje, ferendolo e impossessandosi del suo 
portafoglio, in cui erano il denaro e i documenti d’identità. 
"Trasportato all’ospedale maggiore, Buje è stato ricoverato in 
neurochirurgia, per trauma cranico e contusioni varie, con una 
prognosi di cinque giorni. L'uomo ha raccontato di non 
‘conoscere il nome del suo aggressore e di avere racimolato il 
milione in lunghi mesi di lavoro a Torino. 


Postino derubato della borsa 


Un postino è stato derubato, ieri mattina, della borsa in cui 
erano tutte le lettere da consegnare. Poche ore dopo, però, la 
tracolla di cuoio è stata ritrovata, con il contenuto apparente- 
mente intatto, nel sottoscala di un altro palazzo. Verso le 9, 
‘Antonio Fantin, 24 anni, aveva lasciato la borsa con la posta 
nell’atrio di uno stabile di via Colonia 33. Nei pochi minuti in 
cui è salito a consegnare delle lettere, qualcuno Si è impossessa- 
to del prezioso contenitore. Più tardi la signora Claudia 
Ferrante, 34 anni, ha avvisato il 113 che nel sottoscala di via dei 
Cumuli 5 c'era una borsa della posta. Gli agenti l'hanno 
raccolta-riconsegnandola all’ufficio postale. 


Falso allarme nella sala corse 
«Alle 18 scoppierà una bomba nella sala corse di via Ugo 


Foscolo». L'allarme è stato dato verso le 17 da uno sconosciuto 
al 113. Subito una pattuglia della Digos si è recata sul posto per 
un controllo. Dopo un'accurata ispezione gli agenti hanno 
rassicurato il proprietario del locale: nessuna bomba ma solo 
uno scherzo di cattivo gusto. 


[| CALENDARIETTO n 


Muggia, viale Mazzini 1. 
Farmacie aperte anche. dalle 
19.30 alle 20.30: Via Dante 7, tel. 
630213; via dell’Istria 7, tel. 795914; 
via, Alpi Giulie 2 (Altura), tel. 
828428; via S. Cilino 36 (S. Giovan- 
ni), tel. 54393; via Ginnastica 6, tel. 
‘795152; via Cavana 11, tel: 734322;. 
solo a chiamata: Aurisina, tel. 
200121, Basovizza, tel. 226210 e 


Oggi: San Teofane — Il sole sorge 
alle 6.24 e tramonta alle 18.05; la luna 
si leva alle 5.59 e cala alle 15.40. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 9, minima gradi 6,5; 

Maree: oggi, alta alle 8.12 concem 
34 e alle 21.14 con cm 41 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.39 con 
cm 18 e alle 14.41 concm 53 sotto il 

*livello medio. Y 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Dante 7; via dell'Istria 
"7; via Alpi Giulie 2 (Altura); via S. 
Cilino 36 (San Giovanni); Solo a 

«chiamata: Aurisina, Basovizza, 


271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 8.30 (Servizio notturno); 
via Ginnastica 6; via Cavana 11; 
solo a chiamata: Aurisina, Baso- 
vizza e Muggia, viale Mazzini 1. 


Muggia, viale Mazzini 1, tel. | 


alla tua nuova 
pelliccia...‘ 


pensaci 


ora. 


da Novella Pellicceria trovi favolose 


occasioni: 


nuovissimi modelli della ‘collezione 
1983 confezionati con pelli rigorosa- 


mente selezionate. 


Certificato di autenticità su ogni singo- 


lo capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio. 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Visone Cinese 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 

Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Montone Doré 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Giacconi uomo 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 

Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.190.000 
890.000 
790.000 
195.000 
790.000 
395.000 
490.000 
990.000 
139.000 

! 109.000 
99.000 
40.000 


NOVELLA 
PELLICCERIA 


TI ATTENDE 


TRIESTE 
VIA PALESTRINA, 10 


MONZA 


VIA ITALIA, 50 


VIALE MASIA, 61 


VIA. CAVOUR, 3 
(angolo via Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ASSEGNATI I PREMI LETTERARI 


IL PICCOLO 


IL SECONDO APPUNTAMENTO DELLE CELEBRAZIONI 


Leone di Muggia «Ernesto» il capolavoro 
Ecco i vincitori di Saba, poeta narratore 


Geno Pampaloni: «Ha tenuto fede al concetto di poesia onesta» 


Mezzo milione ai due più bravi scrittori 


«Leone di Muggia»: siamo alla conclusione. Quest'anno (è 
la XXIII edizione del premio letterario) la'commissione giudi- 
catrice dopo una lunga, attenta e particolareggiata discussione 
ha deliberato all'unanimità di assegnare i due primi premi di 
500 mila lire, messi in palio dall’Università popolare di Trieste e 
dal Comune di Muggia, rispettivamente a Franco Pressen di 
Trieste per la lirica conla raccolta «... e già si fa sera», e a Editta 
Depase Garau di Trieste per la narrativa, con il racconto 


«L'estate del Gustin». 


Nel settore della lirica sono state assegnate una medaglia 
d’oro a Anna Maria Paccorini di Trieste per la raccolta 
«Sagittario», una medaglia d’argento a Maria Elisabetta Loric- 
chio di Gorizia per la raccolta «Alfa X 4223» e una medaglia di 
bronzo a Sergio Norbedo di Muggia, per la raccolta «Candia». 


Sono stati ‘segnalati, inoltre, Rosanna Masiola Rosini di 
Trieste, Alessandro Pegolo di Pordenone, Alessandro Scalza- 
ferri di Udine, Graziella Semacchi Gliubich di Trieste, Silvana 
Soleri di Trieste, Pia Toso di Monfalcone, e Silvano Zamaro di 


Cormons. 


Nel settore della prosa la commissione giudicatrice ha 
assegnato la medaglia d’oro ad Annamaria Tiberi di Trieste per 
il racconto «Lui diceva sempre...», la‘ medaglia d’argento a 


. Massimo Iurissevich di Trieste per il racconto «Conto alla 


rovescia» e la medaglia di bronzo a Fabio Zubini di Trieste per 


il racconto «Roiano». 


Sono stati pure segnalati Livio Crovatto.di Trieste, Nada 
Orsini Deganutti di Trieste, Benedetto Pistocco di Monfalcone 


e Graziano Urli di Udine. 


(A.M.L.) Saba narratore? È 
stato grande come il Saba 
poeta. Anche nelle prose, în- 
fatti, ha saputo tenere fede al 
concetto di «poesia onesta» 
che aveva formulato nel sag- 
gio «Quello che resta da fare 
ai poeti» del 1911, cioè a un 
rapporto. di trasparenza tra 
la letteratura e il vissuto. 

Questa convinzione è stata 
espressa l’altra sera al Cca, 
în occasione del secondo ap- 
puntamento delle celebrazio- 
ni sabiane, da Geno Pampalo- 
ni. Critico letterario da una 


vita, elzevirista del «Giornale È 


Nuovo», animatore di una 
monumentale Storia della let- 
teratura italiana uscita pres- 
so Garzanti, Pampaloni ha 


preferito rivisitare la gran- 


dezza dì Saba poeta attraver- 
so la produzione narrativa. 
Lo scrittore veneto Guido 
Piovene aveva affermato: 
«Saba è tanto grande come 
prosatore che come poeta. E 
anzi tra l’uno e l’altro non c'è 


CONDANNATI DUE RAGAZZI E IL LORO COMPARE 


Festeggiarono San Silvestro 
rubando in casa di un amico 


Pinocchio, la volpe eil gatto 
alla rovescia davanti al tribu- 
nale penale, presieduto. dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Nicotra e dott. Fan- 
toni, p.m.il dott. Drigani, can- 
celliere Egle Meyak. Il presun- 
to ragazzino di legno è il dete- 
nuto Vincenzo Lantieri, 28 an- 
ni, da San Dorligo della Valle 
239, gli immaginari animali i 
sedicenni Andrea S. e Andrea 
C.: devono rispondere di con- 
corso in furto pluriaggravato. 

Lo scorso dicembre, i due 
minori trovarono le. chiavi 
dell’appartamento di Maria 
Brazzi-Bressi, via Montasio 
13, che erano state smarrite 
da un figlio della signora, co- 
noscente di Andrea C. La sera 
di San Silvestro, in un bar, i 
ragazzi incontrarono.Lantieri, 
e gli proposero un colpo: l’a- 
mico del giovane Bressi sape- 
va che la famiglia custodiva il 
denaro in una scatola che si 
trovava in un mobile della 
cucina e, quindi, l'impresa era 
incredibilmxvte semplice. 

Lantieri abboccò all’amo, 
‘prese le chiavi e raggiunse via 
Montasio. L'alloggio era de- 
serto: i coniugi e il loro figlio 
avevano deciso di attendere il 
nuovo anno in una casa di 
amici. 


Corsi allievi 


La Capitaneria di porto di 
‘Trieste rende noto agli arruo- 
lati di leva, laureati e diplo- 
‘mati, che sono aperte le iscri- 
zioni per la partecipazione ai 
corsi per ‘allievi ufficiali di 


“complemento della Marina 


militare che saranno effettua- 
ti presso l'Accademia Navale 
di Livorno durante l’anno ac- 
cademico 1983-84. 

Le domande per l’ammis- 
sione, da compilare su apposi- 
to modulo, devono essere pre- 
sentate entro il l.o giugno 
prossimo, per i concorrenti al 
0.0 corso per laureati ed al 
‘78.0 corso per diplomati, ed 
entro il 31 dicembre peri con- 
correnti al 71.0 corso per lau- 
reati. 

Ai concorsi possono parte- 
cipare anche i giovani che 
prevedono di conseguire la 
laurea (con relativo certifica- 
to di abilitazione professiona- 
le per Medici e Farmacisti), 

Per ogni informazione più 
particolareggiata e per il riti- 
ro dei moduli, gli interessati 
possono rivolgersi all’Ufficio 
leva della Capitaneria di por- 
to tutti i giorni feriali dalle 11 


alle 13. 


arredamenti 


Il furto venne denunciato 
alla squadra mobile che, rapi- 
damente, identificò il terzet- 
to. I ragazzi sostennero di 
aver ceduto le chiavi a Lantie- 
ti perché questi li aveva 
minacciati, anche se poi ‘ave- 
va ripiegato sull’omaggio di 
50 mila a testa se l'affare fosse 
andato a buon fine. 


L’uomo li smentì, -dichia- 
rando che gli avevano offerto 
«il colpo su un piatto d’argen- 
to». Della refurtiva aveva or- 
mai soltanto la catenina: il 
denaro lo'aveva in parte speso 
e ibresto gli era stato rubato 
in un night da un’occasionale 
amica. " 

Al dibattimento, essi con- 
fermano i rispettivi assunti 
istruttori. La discussione. si 
inizia con l'arringa dell’avv. 


Giampaolo Tamaro, patrono 
di p.c. della signora Bressi: 
chiede la condanna degli im- 
‘putati oltre al risarcimento 
dei danni. 

Dopo avere rilevato la peri- 
colosità dei ladri d’apparta- 
‘mento, il p.m. chiede che Lan- 
tieri sia condannato a.3 anni 
di reclusione e 300 mila lire di 
multa e il perdono giudiziale 
per i ragazzi. In difesa di que- 
sti ultimi discute la causa 
l’avv. Fabbretti mentre le sor- 
ti di Lantieri vengono perora- 
te dall’avv. Filograna. 

Il collegio accorda ai minori 
il perdono e infligge a Lantieri 
2 anni e sei mesi di reclusione, 
300 mila di multa, respinge 
l'istanza di libertà provvisoria 
e lo condanna, infine, al risar- 
cimento dei danni alla parte 
lesa. 


Promozione per il giudice Maltese 


Con decreto del primo presidente della Cassazione il dott. 
Domenico Maltese è stato nominato consigliere delle sezioni 
‘unite del supremo collegio, l’organo giudiziario i cui pronuncia- 
menti costituiscono sovente giurisprudenza. Iniziata la carriera 
di magistrato alla procura della Repubblica di Trieste, il dott. 
Maltese fu in seguito destinato al Tribunale quale presidente di 
sezione, e in tale veste diresse lo storico processo per i crimini 
della Risiera e altre cause rilevanti. Promosso al grado superio- 
Te, venne destinato alla Cassazione e sino alla recente nomina 
era stato consigliere presso la prima sezione civile. 


un confine netto». Prendendo 
spunto da questo lapidario, 
ma perfetto giudizio Pampa- 
loni ha detto che le «Scorcia- 
toîe e raccontini», la «Storia e 
cronistoria del Canzoniere» 
fino al romanzo postumo, e 
incompiuto, «Ernesto» 'sono 
degli episodi che contribui- 
scono a illuminare la poesia. 

Saba aveva scritto nella li- 
rica «Cittavecchia» — ha ri- 
cordato Pampaloni — «io ri- 
trovo passando l’infinito nel- 
l'umiltà». 

«Su questa linea — ha ag- 
giunto il-critico — si muove 
tutta la sua produzione nar- 
rativa. Se c’è stato uno scrit- 
tore che ha rifiutato le regole 
educative questo era Saba. A 
luî, infatti, non stava a cuore 
l'aspetto pedagogico, ‘Îma la 
liberazione dell’uomo. In un 
certo senso si potrebbe dire 
che era un estremista della 
vita, perché le affidava un 
significato di totalità». 


Se il poeta è colui che è 
costretto a compiere un viag- 
gio «agli inferi», si può dire 
che Saba è riuscito a fare 
ritorno da quel viaggio. La 
sua confidenza con la vita — 
ha detto Pampaloni — era'un 
atto profondo, che lo portava 
areinterpretare tutte le ango- 
sce e gli stati d’animo in que- 
st’ottica. Ad esempio era con- 
vinto che il diavolo fosse il 
padre della morale, mentre 
Dio ‘quello della bontà. Un 
Dio, naturalmente, molto 'di- 
verso dell’onnipotente cristia- 
no: qualcosa di interno, come 
una memoria intensa di se 
stessi. 

Pampaloni ha concluso la 
sua conferenza soffermandosi 
su «Ernesto», L’ha definito 
una «Vita nova» laica e con- 
temporanea, e si è dimostrato 
molto stupito dello scarso 
successo che ha incontrato il 
romanzo. «Per me — ha com- 
mentato — è il momento più 
alto del Saba narratore». 


‘PER LE-VIE CITTADINE FINO AL GREZAR 


Verso la Triestina 


a passo di marcia 


«Verso la Triestina» e, que- 
st’anno verso il... Rimini, Un 
invito riproposto per la quin- 
ta volta dal Centro coordina- 
mento Triestina club con la 
collaborazione del Gruppo 
cronometristi ‘e. del. gruppo 
giudici di gara della Fidal con 
l'ormai tradizionale marcia a 
passo libero lungo le vie citta- 
dine (e quest'anno, in più, ci 
sono in ballo appunto i bi- 
glietti per ila- partita con il 
Rimini). 

Una iniziativa che di edizio- 
ne in edizione ha ottenuto un 
sempre crescente successo di 


partecipazione e quest'anno,‘ 


sulla base delle iscrizioni già 
pervenute, dovrebbe battere 
ogni record precedente. 

La gara, dotata di un monte 
premi. ricchissimo. (coppe. e 
targhe per tutti, singoli parte-. 
cipanti, società e gruppi), si 
snoderà su un percorso di 
poco superiore ai 10 km. I 
concorrenti attraverseranno 
le seguenti vie: Valmaura, 
Ratto della Pileria, Miani, 
San Pantaleone, Giarizzole, 
Strada vecchia dell'Istria, 
Mascagni, Puccini, Boito, Be- 
nussi, Di Vittorio, Dei Gravisi, 
Costalunga, Pagano, dell’Ac- 
qua, Campanelle, Patrizio, 
strada di Fiume, Molino a 


Lo specchio dei prezzi 


MERGATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CARCIOFI 
CAVOLFIORI 
CAVOLI CAPUCCI 
CAVOLI VERZE 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 


SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MAT.) 
ZUCCHINE 


MINIMO MASSIMO 
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2) 2500: I 
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(So) 2200 (e) 


© 150 ©) 
© 1650. (>) 
1200 SH), 
16001, i) 
©): 5000: (>) 
190) 
1500 ©) 
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Vento, Largo Pestalozzi, via 
dell’Istria, Soncini, di Servola 
e Carpineto con arrivo all’in- 
terno dello stadio «Grezar». 
La partenza verrà data alle 
ore 9 da via Valmaura. 

Ai concorrenti che giunge- 
ranno al traguardo ‘entro ‘le 
‘ore 10.30 verrà consegnato un 
particolare contrassegno per 
accedere al settore «curve» in 
‘occasione della partita con il 
Rimini. È 

Le iscrizioni, accompagnate 
dalla tassa di lire 2500, si ac- 
cettano nelle sedi di Triestina 
club e nella sede del Centro di 
coordinamento di via. dell'I- 
stria 95 (orario dalle 17 alle 20) 
fino a sabato. A tutti i parteci- 


panti verrà consegnata una: 


mini-targa coniata per la cir- 
costanza. 


E) 
M DIvieTtO — Perilavori di ripri- 
stino della viabilità veicolare e 
pedonale.in piazza dei Volontari 
Giuliani, è stata disposta l’istitu- 
zione del divieto di sosta lungo il 
| rialzo centrale di piazza Volontari 
FSE posto di fronte ai numeri 
+23: 


HI PUBBLICITÀ — Scade il 2 
aprile il termine utile per il paga- 
‘mento del conguaglio dell’imposta 
di pubblicità e dei diritti sulle 
‘pubbliche affissioni, se non sì vuo- 
le incorrere nella soprattassa pre- 
vista dalla legge. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


\ PESCI; 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE . 


‘ CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


1200 
9000... (—) 
3800 
16000 
1200 
6000 


‘7500 


1000 


3200 


MINIMO MASSIMO 


— (24800) — (28800) 
(3600) 2500 (6800) 
‘9000 il 
(3600) 9000. (6800) 
— (16800) — (16800) 
(20800) 19000 (20800) 

(2800) 5000 (3980) 


>) 8500 (CR) 
(24800) 
(12800) 

(2800) 


— (24800) = 
(12800) 10000 
430 (2800) 715 
715 (2800) 1715 (4800) 
(980) 1500. (3600) 
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Aa) AS) 
(ca (DD) 
i (o) 
TR) to) 
(2000) (2600) 
(2000) (2000) 

(di (=) 
(3600) (7600) 


(*) Listino prezzi dell’11,3.1983 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 10.3.1983. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale 1’11.3.1983. 


VIA GIULIA, 38 
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Elargizioni dei lettori 


In memoria di Bruno Napp da 
©Ondina, Piero e Marisa Napp 
1.000.000 pro Istituto dei ciechi 
Rittmeyer; da Bruno e Luciana 
‘Natti 10.000, da Lydia e Antonio 
Cumbat 20.000, da Claudio e Gior- 
gio Mizzan 20.000 pro Cri sezione 
femminile; da Marcello e. Laura 
‘Ravalico 30.000: pro Pro Senectu- 
te; dagli equipaggi, personale di- 
pendente e collaboratori 100.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 
100,000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Flavio Tognolli 
nel V anniversario dalla moglie 
Olga e dalla figlia Edina 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di tutti i parenti 
defunti dalla famiglia Tognolli 
200.000 pro Div. di cardiochirurgia 
Ospedale maggiore (dr. Bran- 
chini), 

In memoria di Gianna Nicolau- 
sig nell’anniversario (12-3) da Rita 
e Gina 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Ersilia Visnovitz 
(12-3) dai figli Dina e Basil 30.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Mario Novelli nel 
XXII anniv. (12-3) dalla mamma 
Palmira e Antonietta 50.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Marino Weber nel 
VI anniversario (12-3) dei cognati 
Anna, Giuliana, Mario, 10.000 pro. 
‘Lega contro i tumori Manni, 10.000 
‘pro Assoc. Amici del cuore. 

In memoria di Fulvio Negri per il 
compleanno (12-3) dalla’ moglie 
Bruna 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Santo Burlo nel' 
IX anniversario (12-3) dalla mo- 
glie, figlia e genero 10.000, dalle 
famiglie Stefanutti e Furlan 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Prasel 
(nel cinquantatreesimo anniversa- 
rio, 12.3) dalla sorelle Albina e 
Guido 10.000 pro Assoc. Medica 
Triestina (Fondo dott, Alfredo Ca- 
tania). 

Im memoria di Antonietta De- 
‘giampietro Copelli nell'VIII anniv. 
(12-3), dai nipoti Degiampietro, 
Giuricin, Copelli 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Fabio Demasi 
(12-3) da Christiana 10.000 pro Ri- 
fugio Animali Astad. 

In memoria di Bruna Kimenz 
nel XV anniversario (11-3) dal ma- 
rito 10.000 pro Pro Senectute, 
10.000 pro Ist. infanzia Burlo Garo- 
folo, 

In memoria di Elsa Marzotti nel 
I anniversario (9-3) dalla: sorella 
©Olga Marzotti ved. Monfalcon 
50.000, dalle sorelle Bianca Mar- 
Zotti e Anita Santori 50.000 pro 
‘Parrocchia della Sacra Famiglia. 

In memoria di Guido Milo per il 
compleanno (10-3) da Silva e Gino 
30.000. pro Oratoria fiatologica 
(Ospedale maggiore). 

In memoria di Renato Ederle nel 
IV anniv. (11-3) dalla moglie Lidia 
‘Ursini 50.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria del dott. Giuliano 
Muratti dalla moglie e figli 
3.000.000, da Elda e Antonio Merig- 
gioli 20.000, da Nereo e Lilia 30.000, 


| da Stefano Stefanutti 5000, da 


‘Bruno Fabris 20.000, dal prof. Ma- 
rio Frascinelli 50.000 pro Astad 
(rifugio animali); da Margherita 
‘Werczler 5000, da Clara Milelli Rol- 
‘li 10.000, da Bice Santi-Pessi 
20.000, dall’ing. Giacomo ‘Sicchi 
20.000 pro Lega Nazionale; da Gia- 
‘como Sacerdoti 20.000 pro Domus 
‘Lucis Sanguinetti; da Margot Ara 
20.000 pro Cri (sezione femm.). 

In memoria di Attilio Kumar dai 
dipendenti della ditta Olivetti 
104,500 pro Divisione cardiologica 
Orpenale ‘maggiore (prof. Came- 

Di 

In memoria di Carlo Glavina da 
Dr 5000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Zudenigo 
ved. Frua dalle figlie Lina Bodoni 
e Iolanda Wabitsch 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


In memoria di Francesco Danie- è 


li da Lidia e Renata 20.000. pro 
Centro tumori Lovenati. È 

In memoria di Irma De Piera 
ved. Cordovado dal dott. Alberto 
Zanelli 20.000 pro Lega Nazionale; 
dalle famiglie Centuori e Derni, 
50.000 pro Collegio Zandonai (Pe- 
saro). 


In memoria di Olimpia Contento. 
dal figlio Lucio Contento 50.000 
pro Ass. naz. bersaglieri (sez. E. 
Toti), 20.000 pro Parrocchia Gesù 
Divino Operaio; dalle famiglie 
‘Lenzini e Trani 50,000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale maggio- 
Te (prof. Camerini); dalle famiglie 
‘Bisiak e Crosara 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dagli amici ber- 
saglieri 80.000 pro Assoc. bersa- 
glieri (sez. E. Toti); da Pasquale 
Caprio 10.000 pro Cardiochirurgi- 
‘ca Ospedale maggiore (dott. Bran- 
chini). 

In memoria di Giordano Cocea- 
ni da Elena Monaro 20.000 pro. 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gina Cechet dai 
condomini dello stabile n. ‘83 di 
strada di Rozzol 105.000 pro Divi- 
sione cardiologica Ospedale mag- 
‘giore (prof. Camerini). 

In memoria di Ida Longeri ved. 
Costa dai figli Giacomo e Roberto 
e famiglie 200.000, da Bianca e 
Giorgio Vidusso 50.000, da Mariola 


‘Pini 20.000, dal console Bruno Pa: | 


cor 20.000, da Emy.e Carlo Clavavi- 
no 30.000 pro Cri (sez. femm.); da 
Tullio e Maria Devescovi 20.000 
pro Centro di aiuto alla vita; da 
Silvia Forti 25,000 pro Istituto tec- 
nico A. Volta (fondo m.o Sergio 
Forti); da Nives e Guido Antonini 
20.000 pro Cri; da Fausta e Libero 
‘Pinamonti 20.000 pro Centro tu; 
mori Lovenati; da Ita Segata 


‘10.000 pro Unitalsi; da Ilde Trau- 


ner 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; dal. dott. Giorgio e Lia 


Î 


Macerata 20.000 pro Rotary (fondo | 


beneficenza). È 

In memoria di Giovanna Corte 
da Maria Pavanato 10.000 pro Fa- 
‘meia Capodistriana. 

In memoria di Giovanna Cveto- 
Vich ved. Bettinzoli dalla fam. Zer- 
boni 15.000 pro Chiesa S. Vincenzo 
de’ Paoli. i 

In memoria di Antonio Boschin 
da Marcella e Oscar Schuerrer'e 
Lena Ritossa 25.000. pro. Unione 
degli istriani. 

In memoria del dott. Giuseppe 
‘Balletto da Annovi, Antonini, Gire- 
‘gorio, Milocani, Pelikan, Prernuda, 
‘Reis, Vaccari 80.000 pro Pro Se- 
nectute; dai Laboratori Sai 70.000 
‘pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Irma Pelos ved. 
‘Buda dalle famiglie Claudio Pelos 
e Carlo Radin 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Guido Bosutti da 
Alberto Tommasini 130.000 pro 
Missione triestina per il Kenia. 

Da N.N. 15.000 pro Fondo Ba- 
elli. 

In memoria di Guido Dapretto 
dalla moglie Lidia e figlia Laura, 
30.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
‘meyer, 20.000 pro Opere ‘parroc- 
chiali di S. Giovanni Bosco. 

In memoria di Irma Pelos in 
‘Buda da Silva, Elena, Marita, Re- 
nata 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. | 

In memoria di Pierina Antonaz 
ved. Giorgini da Mario e Giunia 
Amstici 10.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 


Un segreto per avere sem- 
pre dell'ottimo catfè dall'a- 
roma sempre fragrante; 
conservatelo nel freezer. 
Sia esso in grani o macinato, 
purché fresco di tostatura, 
conserverà inalterato il suo 
preziosissimo aroma... e non 
occorre scongelarlo! Lo si 
può . adoperare. immediata- 
mente, come si vuole!... È un 
consiglio che vi dà la 


Cemceaffe 


di PRIMO ROVIS 


Degustazione: P.zza Goldoni 
Torrefazione: Via Pigafetta 


In memoria di Ondina Bidoli in 
Geremia da Vittorio Periatto (Tre- 
centa - Rovigo) 50.000 pro Mani 
tese. " 

In memoria di Ernesto Trombo- 


ni da Martinis Nella e Carghel! 


Laura 15.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Adalberta Flego 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Adelina Duse da 
Luciana Duse 20.000 pro. Mani 
tese. 

In memoria di Ottavio Tomasi 
da Assunta ed Elio Tomasi 50.000 
pro Divisione cardiologica - Ospe- 
dale maggiore (prof. Camerini). 

In memoria di Pietro Sergi dalla 
fam. Pietrini 10.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Eta Cortese-Zori 
dalle fam. Miozzo, Bellotto, Zucca- 
roli 30.000 pro Comunità S. Marti- 


‘no al Campo. 


In memoria di Vittoria Zumello 
da Pino, Luci e Norma Benvenuti 
30.000, da Graziella Benco .50.000 
pro Pro Senectute; da Giuliano: e 
Lilli Perco 15.000, da Franco e 
‘Betti Perco 15.000, da Fabio e 
Chiara Perco 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

‘Im memoria di Paolo Zaccaria da 
‘Dinora De Filippi 20.000 pro Duo- 
mo «Ss. Giovanni e Paolo» 
Muggia. 

In memoria del rag. Giorgio Tro- 
bis dalla sorella Derna 50.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Edgardo Schaffer 
da Anastasio Farmakidis 30.000 
pro Astad. 

In memoria di Renato Saveri da 
ITole Iasbez 15.000 pro Pro Senec- 
tute. 


Via Baiamont 
le ultime 
offerte 


Concludiamo la pubblicazione 
delle offerte per i sinistrati di via 


‘Baiamonti, con l’ultimo elenco 


comunicatoci dalla Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste. 

N.N. 50.000, Antonietta 20.000, 
Maria Zocconi 60.000,. M. -e P. 
10,000, N.N. 50.000, Giovanni Bari- 
celli 20.000, Anna e Santina 20.000, 
Giada Lonzaric 20.000, S. e L.S. 
20.000, Nora Allegri-Etel 50.000, 
Carlo è Maria Furlan 10.000, Mari- 
tan-Borgato (Trieste) 100.000, E.E, 
20.000, H.L. 20.000, N.0. Primosich 
10.000, Dino Tamanini 10.000, En- 
zo Movia 10.000, R.G. 10.000, Patri: 
zia Dani 20.000, Giovanni Visintin 
10.000, Luigi Castellani 10.000, 
N.N. 10.000, N.N, 20.000, N.N. 
12.000, Emilio Trampus 10.000, 
Giordano Periovizza 10.000, Sa- 
‘vron 10.000, N.N. 21.500, N.N. 
15,000, Alida Marina 10.000, N.N. 
20,000, Agenzia n. 1 di Trieste 
della Banca del Friuli SPA 
1.000.000, Repubblica dei Ragazzi 
dell'Opera Figli del Popolo 
160,000, Arcisio Carboni 10.000, 
Glauras 10.000. 


In memoria di Ludmilla e Vitto- 
rio Zorini da Domenico Vuga 
30.000 pro Istituto ciechi ‘Ritt- 
MEyer. 4 de 

‘In ‘memoria di Francesco ;Zejn 
da’ Guido Widmann..e*fatn. 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Anna.Zigante in 
Valenti dalla famiglia Dilillo 5000 
pro Ass. Amicì del cuore. 

In memoria di Anita Unich da 
SStelia e Alice pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Geo e. Ottavio 
Tomasi dalla famiglia Anastasi 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Rino Sergi da 
Anna 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del prof. Giovanni 
“Schiavon dalla moglie e figli 50,000 
pro Chiesa di Montuzza (poveri). 

In memoria di Elda Arzon'in 
Sossi da Nives Giani in Sossi 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ida Wacwitz Sabi- 
ni da Ida e Benvenuto Sabini 
100,000 pro Pro Senectute, 50.000 
pro Com. evangelica luterana, 
50.000 pro Istituto ciechi, Ritt- 
‘meyer; da Mary Vernouille 25.000 
‘pro Società elvetica di beneficen- 
za, 25.000 pro Comunità evangeli- 
ca elvetica; da Olga Bois De Che- 
sne 10.000 pro Comunità evangeli- 
ca di confessione elvetica;\da Olga 
Mayer 10.000 pro Croce rossa; da 
‘Rina Tavella 20.000 pro. Centro 
tumori -Lovenati; da Fabio e Neri- 
na Zetto,-Istria e Luciana Gregori 
20.000 pro Lega nazionale; da An- 
tonia Sablich'e Laura Pride 30.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Eleonora e Danilo 
Savi da Mafalda 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria del nonno Edi Spa- 
gnul dai nipoti Polesello 20.000 pro 
‘Ricreatorio Giglio Padovan. 

In memoria di Ernesto Ramboni 
dalla famiglia Babuder 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati;, dalla 
fam. Parodi 10.000 pro Unione na- 
‘zionale reduci Russia, 

In memoria di Pina e Carlo Sciu- 
ca dalla fam: Duplo 10.000 pro Ass. 
Amici del cuore, 

In memoria di Alcide Pezzolato 
da Franco 10.000 pro Villaggio del. 
fanciullo; da Imer e Nemi Tazzoli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Pecora Pe- 
saro dai colleghi della figlia ‘dei 
Crediti speciali della Crt 35.000 pro. 
Centro tumori'Lovenati. 

In memoria del dott. Giorgio 
Nicolich da Liana Niccolini e Clau- 
dio Milleri 50.000; da Aurelia Ca- 
tolla Assanti e figli 30.000; da Etto- 
Te e Bice Catolla 30.000 pro Lega 
Nazionale; da Annamaria Gropuz- 
zo 20.000 pro Scuola Medico Ospe- 
daliera (Fondo dott. ‘Piero Gro- 
puzzo). î 

In memoria del caro marito da 
Margherita Bianchi Cani 20.000 
‘pro Lega Nazionale. 

In memoria di Giovanni Negri- 
sin dalle sorelle Cattai 20.000; da 
Pina Albino D’Agostini 30.000 pro. 
Istituto ciechi Rittmeyer; da Lu- 
cio e Luciana 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


LA FESTOSA CERIMONIA AL PALASPORT 


Festosa apertura dei Giochi della gioventù per la corsa c: 


cerimonia inaugurale. Nella foto, lo schieramento iniziale 


l'accensione della fiamma dei Giochi da parte di Venanzio Ortis 


ampestre al Palasport di Chiarb 


La corsa dei cinquecento 


ola, dove ieri sera si è svolta la 
delle rappresentative raggruppate per regioni. Nel riguardo, 


(Italfoto) 


ORE DELLA CITTA’ 


| SEGNALAZIONI 


| 


Consigli di plesso e orari degli asili 


Nell’articolo pubblicato il 
26 febbraio sull'orario degli 
asili si afferma, tra l’altro, che 
a dicembre i Consigli di plesso 
avrebbero dovuto farsi sentire 
su alcuni problemi, in partico- 
lare sulla questione dell’ora- 
rio, il che era assolutamente 
impossibile per le seguenti 
documentate motivazioni. 

Le elezioni dei Consigli si 
sono tenute appena il giorno 
19 dicembre a causa di una 
procedura alquanto macchi- 
nosa imposta dall’ammini- 
strazione comunale che aveva 
suscitato le critiche di varie 
componenti sociali e per la 
quale era stata presentata an- 
che un’interrogazione in con- 
siglio comunale. 

— Con circolare del 25 no- 
vembre l’amministrazione 
aveva disposto che la convo- 
cazione dei Consigli doveva 
avvenire entro 35 giorni dalla 
data di proclamazione degli 
eletti; successivamente, con 
circolare del 20 dicembre, 
giorno di proclamazione degli 
eletti, tale termine è stato fat- 
to decorrere dalla data di af- 
fissione degli elenchi conte- 
nenti i nominativi degli eletti, 
avvenuta circa 111 gennaio. 

In quasi tutte le scuole, no- 
nostante le sollecitazioni dei 
genitori, si è atteso fino all’ul- 
timo giorno (metà febbraio) 
per convocare i Consigli e l’u- 
nico argomento posto al- 
l’o.d.g. della prima riunione 
era l'elezione del presidente. 

Alla fine di febbraio l'ammi- 
Nistrazione invitava le diri- 
genti a sottoporre la questio- 
ne dell'orario all'esame dei 
Consigli, i quali, pertanto, so- 
lo ora potranno esprimersi in 
merito. 


Omaggio a Saba 


‘Peri pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
‘mercoledì prossimo alle 16.30 nella 
‘sede di corso Italia 12, il teatro «Trie- 
ste» diretto da Mimmo Lo Vecchio 
dedicherà, in prima assoluta, un 
‘omaggio. al. poeta. Umberto Saba. I 
testi sono stati coordinati dal prof. 
‘Roberto Damiani; la regia è del regi- 
sta Mario Licalsi; gli attori sono; 
‘Marisandra Calacione, Liliana Saetti, 
Eleonora Rosini, Enlena Vesnaver, 
‘Marcello Crea e Giorgia Vignoli, Han- 
no collaborato la Cassa di Risparmio 
di Trieste ed il Teatro popolare «La 
Contrada». 


Yoga Mudra 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

adulti e ragazzi tenuti privata- 
mente da «Yoga Mudra». Le lezioni 
della durata di 90 minuti hanno fre- 
quenza bisettimanale e approfondi- 
séonò l'aspetto meditativo, psicofisi- 
co e reintegrativo delle tecniche yoga 
indù e tibetane. Per informazioni ed 
‘adesioni telefonare dalle 13 alle 15 al 
60075. 


AI vertice della Fedic 


- Si sono svolte a Roma le elezioni 
per il rinnovo delle cariche diret- 
‘tive della Pedic, Federazione italiana 
dei cineclub, associazione di cultura e 
‘produzione cinematografica, aderen- 
te all'Agic. Giorgio Garibaldi è stato 
confermato presidente e la vicepresi- 
denza è stata affidata al documenta- 
rista triestino Tullio Mainardi, uno 
| dei soci fondatori del sodalizio cui 
aderiscono oltre 90 cineclub nazio- 
nali: 


«Voce giuliana» 

È uscito il primo numero di mar- 

zo del-quindicinale «Voce giulia- 
na», edito dall’associazione delle Co- 
munità istriane di via delle Zudecche 
1/C. Oltre alle consuete rubriche e alle 
notizie riguardanti la vita dell'asso- 
ciazione — in particolare un interes- 
sante servizio fotografico sul «ballo 
dei bambini» di Catnevale — sono 
pubblicati fra l’altto, gli articoli: 
«Una scelta fra poco e niente» sui 
recenti accordi italo/jugoslavi, di ‘Ar- 
turo' Vigini;' «Fascino delle donne di 
Dalmazia» ‘di Luigi Miotto; «Arie di 
Lussino: maschere e protocollo» di 
Elsa Bragato; «Via diretta Roma- 
Melbourne» di Mario Donati; «La vo- 
ce della Grecia antica» di Rinaldo. 
Derossi; «Pola: storia vera di Filippo 
Lacea» di Oliviero Bari e, per gli 
«Appunti di scienza d'oggi» conside- 
tazioni sul. dramma dell’ovovia, di 
Giorgio Manzoni. 
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Nastro azzurro 
La segreteria della federazione 
provinciale dell’Istituto del na- 
stro azzurro è aperta ogni lunedì e 
venerdì dalle 17 alle 19 per il paga- 
mento del canone associativo 1983. 


Polizia di stato 


‘Avrà luogo oggi l'assemblea ordi- 

maria dei soci dell’Associazione 
nazionale della polizia di stato, sezio- 
ne di Trieste, in prima convocazione 
alle ore 9 e in seconda alle 9.30 nella 
biblioteca della Questura per l’elezio- 
ne delle cariche sociali per il prossimo 
quadriennio. 


Scacchi 


Lunedì alla Società scacchistica 

triestina (tel. 764433), via Tarabo- 
chia 3, il maestro di scacchi Manlio. 
Lostuzzi terrà una simultanea gio- 
‘cando contemporaneamente contro 
40 avversari e un computer. La parte- 
cipazione è gratuita e aperta a tutti 
gli scacchisti, anche principianti. 


Mostre d’arte 


Antonio Gebiola 
alla Corsia Stadion 


Tl Carso visto da un casertano è 
il titolo della mostra che Antonio 
Gebiola presenterà nella galleria 
di via Battisti 14. L'inaugurazione 
avrà luogo oggi alle ore 18 e la 
mostra potrà essere visitata fino al 
24 marzo. Il pittore è presentato in 
catalogo da Renata L. Cargnelli. 
Soggetti francescani 
di Ugo. Pierri 

Si inaugura stasera alle 18 nella 
sala «San Francesco» di via Chia- 
dino 2 una mostra del pittore Ugo 
Pierri dal titolo: «Al di là delle 
celebrazioni una mostra france- 
scana di modeste proporzioni». 

‘La rassegna rimarrà aperta sino 
al 19 prossimo con il seguente 


orario: feriale 17.30-20; festivo 
10.30-13. 
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Il Rinoceronte 


Manieristi fiamminghi 


Donne della LpT 


Lunedì dalle 15.30 alle 16.30 in 

Corso Saba 6, il Movimento don- 
ne della Lista per Trieste effettuerà 
una raccolta di carta e indumenti per 
‘scopi benefici, nonché una raccolta di 
pane raffermo da inviare all'Enpa. 
‘Per informazioni telefonare al 763933 
dalle 17 alle 19 tutti i giorni escluso il 
sabato. 


Film sull'Orinoco 


Lunedì alle 18 il cineamatore trie- 

stino Sergio' Nodus presenterà 
nella sede del Circolo del commercio 
e del turismo in via San Nicolò 7, II 
piano, un suo film dal titolo «Pulau 
Seribù», «relativo ad una spedizione 
‘sull'alto Orinoco. Soci, amici, familia- 
ri e simpatizzanti sono invitati a par- 
tecipare. 


Himalaya del Nepal 


Giovedì 17 marzo, alle ore 21, 

nella sala del'cinema di via Ana- 
nian 5 avrà luogo una proiezione di 
diapositive a dissolvenza incrociata, 
sulla spedizione alpinistica triestina 
del Cai XXX Ottobre, che ha rag- 
giunto la vetta del Langtang Lirung 
(n. 7246) dello scorso autunno. Ingres- 
so libero. 


Settimo cielo 


Il Circolo culturale Endas «Il Set- 

timo cielo» comunica che sono 
aperte le iscrizioni al seminario del 
medico A. Nguyen. I principali temi: 
«Gravidanza e parto naturale, ali- 
mentazione naturale dei bambini"e 
degli adulti, cure e rimedi naturali 
‘alla portata di tutti». Il seminario'si 
terrà oggi e domani . Per informazioni 
rivolgersi alla sede di via Scalinata, 


Sbadati di febbraio 


Nella staniza 129al terzo piano del 

‘palazzo municipale sono deposi- 
tati i seguenti oggetti rinvenuti nel 
mese di febbraio sulla pubblica via, 
che possono venir ritirati dai legitti- 
mi proprietari, dalle 9 alle 12 dei 
giorni feriali: una borsa di nailon con 
pile, altoparlanti, distintivi militari e 
rocchetti filo colorato, una borsa 
‘sportiva con indumenti da ginnasti- 
ca, sette'romanzi tascabili, un brac- 
cialetto d’oro da bambino con tar- 
ghetta, un braccialetto d’argento con 
ciondolo, uh carrello portacolli, un 
pallone di cuoio, un anellino d’oro 
con brillantino, un equalizzatore 
«Samsonic», un orologio di metallo 
con cinturino d'acciaio. 


Telefono amico -/06666-7 


‘Un invito continuo a chiamare. 


: Cantieri BRUNO ABBATE 
6 FULVIO BACCHELLI RACING 


resentano 
gli scafi della prestigiosa linea PRIMATIST: in particolare 


PRIMATIST 30 


motorizzazione turbo diesel VOLVO-PENTA; I 
con consumi estremamente contenuti. Velocità 38 nodi. 


PRIMATIST 23 


motorizzazione MERCRUI 
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SER da 260 HP. Velocità 50 nodi. 


due motori da 175 HP 


Gruppo «Bresadola» 


La sezione di Muggia e del Carso 

del gruppo micologico «G. Bresa- 
dola» dà appuntamento ai soci e ai 
simpatizzanti lunedì 14 alle ore 20 
presso la Scuola E. De Amicis di 
‘Muggia dove Maria Schneider e Fran- 
co Bersan tratteranno l'argomento: 
«Gli Ascomiceti». 


Filo diretto G.A.U. 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al. 767333 dal- 
le 17.30 alle 23 di tutti ì giorni. 


Sci nautico 


Domani al Centro congressi del 

Nauticamp, ore:11.15 conferenza 
sui temi «Lo sci nautico in Italia e nel 
mondo» e «Confronto tra sci nautico 
e sci da neve». Presenzieranno il pre- 
sidente della Fisn Verani, Crespi 
‘campione europeo e Terracciano vi- 
‘cecampionessa del mondo. 


Asta di antiquariato 


Oggi ultime 2 tornate alle ore 16 e 

alle ore 21, dell'asta organizzata 
dagli antiquari De Zucco nei saloni 
dell’Hotel Savoia Excelsior. 


Armani, Ferrè, Missoni 
Donna e uomo, Valentino, Mani, 
Pasquali, Linea Lidia, vi attendo- 

no al Bagaglio rinnovato, in piazza 

della Borsa 15 per presentarvi le col- 
lezioni Primavera-Estate 83. Il Baga- 
glio, piazza della Borsa 15, Trieste. 


Da Loretta 


è già primavera, nelle sue colle- 

zioni di taglie comode, troverai 
un’immagine moda ed una vestibilità 
perfette. Loretta via Lazzaretto Vec- 
chio 19, via Cicerone 10. 


Giubilo tappeti orientali 


Con la tradizione di serietà, di 

qualità e di assortimento conti- 
nua la vendita promozionale (Com. al 
Com. il 22.11.82) con un nuovo lotto di 
tappeti autentici orientali che potre- 
te scegliere e provare senza impegno 
‘a casa vostra e pagare comodamente, 
La ditta Giubilo Tappeti Orientali 
risponde sempre dei suoi tappeti of- 
frendo la massima rivalutazione an- 
che a distanza di anni. Trieste, Largo 
Riborgo 1. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13:30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL, 61740 
(angolo' via G. Carducci) - Trieste 
oto COSI ORE 


ri i 


Ateneo terza età 


Questa mattina alle 11 la prof. 

Margherita Hack parlerà sulla 
«Ricerca della possibilità di vita 
extraterrestre» (seconda parte) nel- 
l’aula:di via Manzoni 16. 


Miccoli lane pregiate 


Fino al totale esaurimento degli 
articoli. continua la vendita con 
Ulteriori ribassi, di lane e filati pregia- 
ti a prezzi favolosi da Miccoli, via 
Revoltella 1, tel. 796663. (Com. eff.). 


Nazareno Gabrielli moda 


espone una nuovissima linea di 
coordinati borse, scarpe, accesso- 
ri, abbigliamento per uomo e donna 
nello show.roomi\di via S. Caterina 7. 


Vogliamo, comunque, far 
‘presente che un accertamen- 
to delle reali esigenze dei ge- 
nitori non può avvenire que- 
st'anno, in quanto le iscrizioni 
dei bambini, con le richieste 
di usufruire dell'orario am- 
pliato, sono avvenute nel giu- 
gno del 1982, quando erano in 
corso le agitazioni del perso- 
nale insegnante, che già si 
preannunciavano a lungo ter- 
mine, per cui molti genitori 
hanno preferito ricorrere alle 
scuole private. L’amministra- 
zione, pertanto, prima di pro. 
cedere ad accertamenti, deve 
garantire ai genitori che tale 
servizio venga svolto in condi- 
zioni ottimali, pur nel rispetto 
dei diritti del personale scola- 
stico. 

Si tratta, infatti, di un servi- 
zio pubblico, sempre più in 


crisi a causa del calo demo- 
grafico e dell’esistenza delle 
scuole private, che, almeno 
per quanto riguarda l'orario, 
offrono maggiori garanzie agli 
utenti; ci si augura pertanto 
che la proposta di istituire 
tale servizio solo in tre scuole, 
non venga nemmeno presa in 
considerazione, in quanto fi- 
nirebbe per vanificare l’obiet- 
tivo principale dell’accogli- 
mento anticipato e cioè la 
possibilità di condurre il bam- 
bino nella scuola di apparte- 
nenza, senza dover percorrere 
lunghi tragitti e, inevitabil- 
mente, finirebbe per scorag- 
giare proprio quei genitori 
che hanno la reale necessità 
di usufruire di questo servizio. 

Un gruppo di genitori eletti 
nei Consigli di plesso. Seguo- 
no quattro firme. 


Noesialritorno dell'ex re 


Visti gli echi che sta avendo 
una discussione svoltasi il 4 
marzo al consiglio comunale 
sulla mozione nella quale si 
chiedeva il ritorno dell’ex re 
Umberto in Italia, ritengo uti- 
le riassumere i motivi che 
hanno indotto il gruppo co- 
munista a votare contro (così 
come hanno fatto anche i con- 
siglieri Seghene e Parovel). 

Sono state rammentate al 
proposito le responsabilità 
storiche della monarchia dei 
Savoia, succuba e complice 
del fascismo; e per Umberto 
in particolare, è stato neces- 
sario ricordare la sua parteci 
pazione alla vergognosa fuga 
— la notte dell'8 settembre — 
della famiglia reale e degli alti 
comandi militari da Roma 
verso Pescara e Ortona: men- 
tre egli in quel momento era 


Timavo inquinato: come intervenire 


Pro Natura Carsica ha pre- 
sentato martedì 8 marzo scor- 
so l’interessantissimo, docu- 
mentario «Racconto il Tima- 
vo», diapositive di Pino Sfre- 
gola e commento. del dott. 
Dolce. Le immagini, eccezio- 
nali per realizzazione ‘e docu- 
‘mentazione, mettono in risal- 
to il grave problema dell’in- 
quinamento del Timavo, che 
dalla sorgente del monte 
Trstenik raggiunge Ilirska Bi- 
strica-Villa del Nevoso presso- 
ché incontaminato e in que- 
st’ultima località si trasforma 
in scarico di acque di lavora- 
zione di segherie e industrie di 
conservanti. Il fiume diviene 
così una cloaca a cielo aperto, 
con acque putride e schiumo- 
se, segno della massiccia pre- 
senza di tensioattivi. 

Come giustamente ha os- 
servato il dott. Dolce, il pro- 
blema trascende il lato esclu- 
sivo della protezione ambien- 
tale, per rivelarsi più diretta- 


Gite e soggiorni 


Doberdò e Pietrarossa — La 
Lipu (Lega italiana protezione uc- 
celli) organizza per il 13 marzo una 
gita naturalistica con esperta gui. 
da ai laghi di Doberdò e Pietraros- 
sa, ritrovo alle 8.30 in piazza Ober- 
dan sotto la Sip con mezzi propri. 
Per eventuali problemi di traspor- 
to e per comunicare l'adesione (al- 
meno trè giorni prima) chiamare al 
numero 828709. 


mente «umano»: l’acqua del 
‘Timavo, prelevata alla foce e 
pur opportunamente depura- 
ta, è quella che i triestini 
bevono! 


La situazione merita un’at- 
tenta riflessione e la ricerca di 
soluzioni adeguate. Una chia- 
ra raccomandazione va rivol- 
ta alle nostre autorità locali e 
di governo, affinché interven- 
gano fermamente presso quel- 


le jugoslave, nel più ampio 
spirito di collaborazione fra 
paesi vicini, per il risanamen- 
to di uno degli elementi più 
importanti del comune am- 
biente. carsico. 


Un invito infine al «Piccolo» 
a rendersi interprete del pro- 
blema.e dare il massimo spa- 
zio a quanti vorranno interve- 
nire sull'argomento. Dott. Al- 
do Flego. 


lva superbollo e camper 


Con riferimento all'articolo 
pubblicato su «Il Piccolo» del 
7 marzo 1983, riguardante la 
rassegna Nauticamp presente 
in Fiera in questi giorni, te- 
niamo a precisare, in primo 
luogo, che per quanto riguar- 
da il superbollo, esso viene 
pagato esclusivamente dalle 
autovetture a uso privato e, in 
nessun caso da autocarri 0 
autocaravan; inoltre per 
quanto concerne l'Iva, essa è 
detraibile solo per l'acquisto 
di un veicolo di nuova imma- 
tricolazione e intestato a una 
ditta che lo usi per lavoro. & 
quindi escluso che un privato. 
che richieda la licenza di tra- 
sporto di articoli da campeg- 
gio possa detrarre l'Iva. Ad 
ogni modo, l'Iva sull’arreda- 
mento del furgone è detraibile 


perché esso non è strumento 
di lavoro. 


Il camper di cui si parla 
nell’articolo non è in vendita 
ma è proprietà della nostra 
ditta e serve esclusivamente 
per dimostrazione, Quello che 
noi vendiamo è il kit per tra- 
sformare un furgone già di 
proprietà (sul quale, quindi, 
non si paga il superbollo né da 
esso si detrae l'Iva), in camper 
occasionale. 


Il nostro scopo è quello di 
favorire coloro i quali siano 
già in possesso di un autocar- 
ro usato per lavoro e che non 
abbiano la possibilità o l’inte- 
resse di acquistare un autoca- 
ravan accollandosi un onere 
non indifferente. S. Busdon e 
A. Moles S.n.c. 


titolare del comando del 
gruppo Armate Sud, i cui sol- 
dati e ufficiali egli abbandonò 
tra due fuochi, rendendosi 
pienamente corresponsabile 
dell'esercito mandato al ma- 
cello e della sciagura nazio- 
nale. 

La condanna storica della 
monarchia savoiarda e delle 
sue responsabilità — è stato 
affermato — resta comunque 
intatta: e non si può non riba- 
dirla anche di fronte a un caso 
umano sul quale il Presidente 
Pertini, da par suo, ha saputo 
dire una parola di umana 
pietà. 

Non corrispondeva a questo 
il testo della mozione propo- 
sta: e da ciò il voto contrario 
dei consiglieri comunisti; 
Fausto Monfalcon. 


Il Comitato popolare per la 
difesa dei diritti civili di Um- 
berto di Savoia — promotore 
della raccolta di centinaia di 
migliaia di firme in campo 
nazionale e locale — esprime 
soddisfazione e riconoscenza 
a quanti in seno al consiglio 
comunale hanno presentato 
l’odg sull’esilio approvato ve-. 
nerdì scorso. 

La larga adesione che ha 
visto coinvolti esponenti della 
LpT, della Dc, del Psi, del Pri, 
del Pli con il voto favorevole 
anche del Msi-Dn è la prova 
che in questo caso il senti- 
mento del paese reale si è 
identificato con il paese lega- 
le, trovando nella classe poli- 
tica una diversa maturità. 

Il comitato tralascia la pole- 
mica sollevata da qualche 
consigliere considerando che 
è in altra sede (come del resto 
sta avvenendo) che il tema 
storico di responsabilità va 
affrontato con la serenità e 
l’obiettività degli «storici» 
che la rozza demagogia non 
può conoscere, Comitato 
popolare per la difesa dei di- 
ritti civili di Umberto di Sa- 
voia. 


Piccolo albo 


Una spilla, carissimo ricordo, è sta- 
ta smarrita il 3 marzo a bordo di un 
autobus della linea 11 o della linea 22, 
lungo il tragitto via Rossetti/Ospeda- 
le/Barriera. Il rinvenitore che vorrà 
telefonare al 768101 o al 61006 può 
contare su una generosa ricompensa. 


Un anello d’oro con iniziali, caro 
ricordo, è stato smarrito domenica 6 
‘marzo nell'atrio del teatro Verdi. L'o- 
nesto rinvenitore che vorrà telefonare 
al numero 639791 può contare su 
un'adeguata ricompensa: 


Portare con sé o tenere in casa somme di 
denaro di una certa importanza oggi 
non ha più senso. Anzi, può essere 
una preoccupazione: per il rischio di 
smarrimenti o — cosa purtroppo non rara — 
di furti o scippi. 

Le persone più attente ed informate 
(e quindi non solo le più facoltose) 


..@ agli occhi della 

CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 
non sarete più una 

persona estranea: sarete 

un suo correntista. 


si servono del conto corrente, 
anche perché esso offre una serie 


di preziosi vantaggi. 

Possedere un conto corrente presso la 
Cassa di Risparmio di Trieste non significa 
solo tenere al sicuro il proprio denaro 
(poco o tanto che sia) e fargli rendere un 
interesse: il correntista CRT può usufruire 
di nuovissimi servizi quali il CARISMAT, 
che consente di prelevare denaro 

2A ore su 24, anche nei giorni festivi, 
negli orari di chiusura della CRT, 

o quando gli sportelli sono affollati, 

e presso tutti gli sportelli CARISMAT 

f presenti in Italia. 
Altro privilegio dei correntisti CRT è il 
«servizio mazzettisti»: la Cassa 


il conto corrente CRT: 
una patente) di — 
ersona moderna, pratica 
e informata. 


di Risparmio di Trieste s'incarica 

di effettuare tutti quei pagamenti per 
i quali si è spesso costretti a noiose 
perdite di tempo, per non parlare 
del rischio di una dimenticanza: 
l'affitto, i conti Sip e Acega, imposte 
e tasse, ed ogni altra scadenza 

a carattere periodico. 


In. conclusione: aprire un conto 
corrente alla Cassa di Risparmio 
rende la vita più facile, e conferisce 
una «patente» di affidabilità. 

Agli occhi della CRT non sarete più 
una persona estranea: sarete 
un.suo correntista. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


RIUNITO IERI SERA IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 


IL PICCOLO 


CONTESTAZIONI È FISCHI ALL'OPERA DI ROMA 


Sabato.°12 marzo 1983 


Paolo Portoghesi promosso 


al timone della Biennale 


Era già stato direttore per la sezione architettura dell’Ente 


Venezia — Paolo Portoghesi è il nuovo presidente della 
Biennale di Venezia. E stato eletto ieri sera (con 14 voti), alla 
fine della prima seduta del nuovo consiglio direttivo. Paolo 
Portoghesi era già stato direttore del settore architettura 


della Biennale. 


- Il nuovo consiglio direttivo 
della Biennale si è riunito ieri 
‘sera poco prima delle 18 a Ca’ 
Giustinian. Unico assente il 
democristiano prof. Paolo Pe- 
corari, di Padova, giustificato 
perché reduce da un interven- 
to chirurgico. Diciotto pertan- 
to i consiglieri che si sono 
presentati alla convocazione 
fatta dal sindaco di Venezia 
Mario Rigo nella sua qualità 
di vicepresidente per statuto 
della Biennale. 

La riunione si è aperta con 
una sua relazione nella quale 
ha proposto l'elezione a presi- 
dente del prof. Paolo Porto- 
ghesi, che nell’ultimo qua- 
driennio ha retto nella qualità 
di direttore il settore architet- 
tura dell'ente veneziano. 

Subito ‘dopo la proposta 
avanzata. dal sindaco Rigo, 
c’è stata una interruzione dei 
lavori che sono quindi ripresi. 
verso le 19. i 

Le previsioni sono per l’ele- 
zione del presidente entro la 
nottata, mentre per la nomina 
dei direttori dei vari settori 
quasi sicuramente i lavori 
verranno rinviati a oggi, 

Il prof. Paolo Portoghesi, 
nell’intervallo, intrattenendo- 
sì con alcuni giornalisti, ha 
affermato che se verrà eletto 
presidente conferirà «maggio- 
re autonomia. ai direttori dei 
vari settori, che rappresenta- 
no il vero motore delle attivi- 
tà della Biennale». 

Portoghesi si è detto quindi 
«disposto a impegnarsi mol- 
to», sottolineando che «la 
Biennale è oggi uno dei pochi 
enti internazionalmente vali- 
di rimasti in Italia. 

Il personale della Biennale, 
in un documento, ha rivolto 
un caloroso saluto al nuovo 
consiglio direttivo, «auguran- 
dosi di poter realizzare un 
rapporto costruttivo, utile al- 
l'ente e rispettoso del ruolo 
che da sempre il personale ha 
svolto». 

Nel documento il personale 
ricorda inoltre che la possibi- 
lità di una politica culturale 
dipende anche dall’efficienza 


strutturale, in questo senso 
molti sono i problemi da af- 
frontare; rammaricandosi in- 
vece che «questo quadriennio 
sia stato preceduto da una 
fase preliminare’ dove sono 
prevalse deteriori logiche lot- 
tizzatrici nella più completa 
assenza di un qualsiasi dibat- 
tito culturale». 


Infine il documento del per- 
sonale chiede che la discus- 
sione sugli incarichi di presi- 
dente, segretario generale, di- 
rettori di settori sia preceduta. 
da un dibattito non precon- 
eetto e non precostituito te- 
nendo presenti sia le esigenze 
culturali sia manageriali. 


Paolo Portoghesi, nuovo presidente della Biennale 


Movimentato sbarco 
del «Turco in Italia» 


Decisivo l'intervento del ministro Signorello 


ROMA — E' sbarcato in 
mezzo a più di una contesta- 
zione «Il turco in Italia» di 
Gioacchino Rossini, andato 
in scena l’altra sera al Teatro 
dell’Opera di Roma, Per un’a- 
gitazione indetta dalla rap- 
presentanza sindacale a cau- 
sa della mancata correspon- 
sione degli stipendi, lo spetta- 
colo ha potuto mettersi in 
moto con tre quarti d'ora di 
ritardo sul programma previ- 
sto. Dalla platea, e in partico- 
lare dalla galleria questo con- 
trattempo è stato sottolinea- 
to con numerosi fischi e cenni 
di aperta contestazione nei 
confronti del. personale. 

‘Si è poi saputo che soltanto 
l'intervento del ministro dello 
spettacolo Signorello, perso- 
nalmente recatosi dietro le 
quinte tra il primo e il secon- 
do atto per dare formali assi- 
curazioni al personale del tea- 


tro in agitazione, ha reso pos- 
sibile che la rappresentazione 
venisse portata a termine. In- 
fatti, poco prima che lo spet- 
tacolo avesse inizio, i dipen- 
denti del teatro dell’opera 
erano scesi in agitazione, poi- 
ché la prevista «leggina», a 
favore degli enti lirici, che sa- 
Tebbe dovuta passare al sena- 
to nel pomeriggio, e che quin- 
di avrebbe dovuto loro garan- 
tire il pagamento degli stipen- 
di di febbraio, si è arenata. 

Soltanto dopo numerose 
perplessità, mentre il pubbli- 
co protestava piuttosto viva- 
cemente, il sipario è stato 
alzato. A far cadere ogni resi- 
stenza è stata la promessa che 
il ministro sarebbe arrivato di 
lì a poco per un esame del 
problema: il che ha evitato 
che .all’ultimo momento la 
rappresentazione non avesse 
più luogo. 


A TRIESTE DAL 21 MARZO 


Selezioni 


regionali 


dello Zecchino d’oro 


Possono partecipare i minori di 9 anni 


TRIESTE — Lo «Zecchino 
d’oro», la trasmissione certa- 
mente più seguita dai bambi- 
ni di tutto.il mondo, è giunto 
alla ventiseiesima edizione. 

Per soddisfare le richieste di 
partecipazione, saranno orga- 
nizzate delle selezioni in tutte 
le province italiane. Coloro 
che intendono far sostenere 
gratuitamente un'audizione 
ai propri figli, possono farlo 
compilando un'apposita car- 
tolina. 

Allo «Zecchino d’oro» pos- 
sono partecipare tutti i bam- 
bini residenti in Italia che non 
abbiano compiuto i nove anni 
d'età al 1.0 novembre 1983. 

Per quanto riguarda il Friu- 
li-Venezia Giulia, le audizioni 
avranno inizio verso il 21 mar- 
zo. Per informazioni telefona- 


re al numero 741680 di 
Trieste. 

Domenica 29 maggio è in 
programma lo spettacolo fi- 
nale della selezione regionale 
a Trieste. La manifestazione, 
come nelle precedenti edizio- 
ni, sarà presentata da «zio 
Luciano». 

Il vincitore della selezione 
rappresenterà il Friuli- 
Venezia Giulia a Bologna nel 
prossimo mese di ottobre. Le 
spese di viaggio (Compreso un 
accompagnatore) saranno a 
carico dell’organizzazione, 
che è curata dall’Antoniano 
di Bologna in collaborazione 
con il Gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera. 

Tutti ibambini che avranno 
partecipato alla selezione ri- 
ceveranno uno speciale atte- 
stato. 


IN RICORDO DELLA POETESSA EMILY DICKINSON 
Ecco un atto d'amore 
smaccato e piacevole 


Mezzo secolo di vita recitato e raccontato da Lisa Pancrazi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE — Dalla più 
grande poetessa americana, 
Emily Dickinson, un’attrice 
di casa nostra, Lisa Pancrazi, 
ha ricavato un breve e intenso 
spettacolo che non è né bio- 
grafia in senso stretto (anche 
se attinge ai libri di Marta 
Bianchi e di Geneviève Tag- 
gard dedicati alla scrittrice di 
Amherst), né semplice «colla- 
ge» di poesie e di brani d’epi- 
stolario di questa squisita 
anima poetica che si chiuse .in 
casa a trent'anni (ne visse cin- 
quantasei) senza mai più 
uscirne, in un isolamento vo- 
lontario che in qualche modo 
ricorda il nostro Leopardi. 
«Io sono un nome: Emily, 
Dickinson»: così recita il tito- 
lo dello spettacolino, in scena 
all’«Affratellamento» per la 
cooproduzione del Teatro Re- 


gionale Toscano. E il sottoti- 
tolo è ancora più eloquente: 
«Un atto d’amore con nume- 
rosi abusi e un falso». Il «fal- 
so» credo di capirlo, ma non 
ne sono sicuro, gli abusi sono 
tanti e scontati, l’«atto d’amo- 
re» è evidente, smaccato e 
piacevole. Questa Saffo puri- 
tana del diciannovesimo seco- 
lo si rinchiude in un quieto e 
ombroso villaggio della Nuo- 
va Inghilterra, soffocata da un 
Padre coltissimo e austero, 
preda di timidi slanci amorosi 
verso mediocri corteggiatori 
(<il signore dalla voce profon- 
da»), vittima di una volonta: 
ria solitudine misticheg- 


i giante. 


Isolamento che non le inibi- 
sce la conoscenza letteraria di 
Melville ' e di Hawtorne, di 
Whitman (è forse il brano più 
intenso. dello spettacolo) e 


IL FILM DI COMENCINI DAL RACCONTO DI LA CAVA (RETE 3, 22) 


Quel matrimonio non s'ha da fare! 


Con «Il matrimonio di Cate. 
rina», un film di Luigi Comen- 
cini tratto da un racconto che 
Mario La Cava scrisse nel 
1932, inizia questa sera alle 
22.05, sulla Rete Tre, la serie 
«Dieci registi italiani - Dieci 
racconti italiani», recente- 
mente presentata a Saint- 
Vincent. 

La storia — seppure datata 
— è ancora. graziosa, anche 
per la mano lieve con cui Co- 
‘mencini ha ridisegnato per lo 
schermo una vicenda tipica- 
mente italiana, di un’Italia 
del Sud. In un paese piccolo e 
solare, Caterina (una giusta- 
mente timida e attonita Anna 
Melato) consuma le sue gior- 
nate di zitella trentenne in 
casa, con mamma e papà. Il 


padre la vuole a tutti i costi. 


sistemare, e approfitta della 
soffiata di un amico/interme- 
diario per mettere gli occhi su 
un giovane (Stefano Madia). 

ragazzo chiede la mano di 
Caterina, ma il suo vero inte- 


resse sono i denari che medita 
di estorcere al futuro suocero 
costringendolo (in cambio del 
fidanzamento) a comperare il 
suo vino nuovo. Caterina — 
informata all’ultimo momen- 
to dell'arrivo di uno sposo — 
s'innamora prima di tutto del- 
l’idea, pronta a obbedire ai 
dettati di un padre così affet- 
tuoso... 

Il raggiro del furbacchione 
si scopre subito: arrogante e 
pieno di pretese, non solo 
prende a frequentare la casa 
della trepida Caterina ormai 
facilmente illusa ma corteg- 
gia con malizia la servetta. 

E’ il tipico quadro di un 
ambiente meridionale stiliz- 
zato, dove la donna o è 
‘madonna (come Caterina), o è 
tutt'altra cosa (come la ser- 
vetta), e dove il maschio è 
Grande Padre (e quindi pa- 
dre/padrone) come il genitore, 
o è un «macho» senza 


+ rispetto. 


Ma Comencini ha racchiuso 


la piccola vicenda in un qua- 
dro misurato e limpido, dove 
non si cade — com'era invece 
facile — in nessun rischio di 
esagerazioni pedagogiche, o 
in facili cattivi gusti d’am- 
biente. Le introspezioni dei 


ATTIVITÀ CONCERTISTICA 


Protagonisti tre giovani 
in musica non frequentata 


TRIESTE — Due interes- 
santi concerti hanno allietato 
i non numerosissimi ma at- 
tenti ascoltatori convenuti in 
San Silvestro e nella sala del 
Circolo della cultura e delle 
arti, convocati nel tardo po- 
meriggio dagli Appuntamenti 
musicali ed in serata dalla 
Gioventù musicale, I protago- 
nisti, tutti giovani, hanno te- 
nuto avvinto l’uditorio per la 
sincerità dei propositi e per i 
‘programmi che contenevano 
pagine non molto frequen- 
tate. 

Carlo Bertola e Sandro Leo- 
ne costituiscono un affiatato 
duo di violoncello e pianofor- 
te; provenienti da Torino do- 
ve hanno concluso brillante- 
‘mente gli studi, la volontà di 
‘proseguire nella carriera con- 
certistica li aiuterà a risolvere 
i non pochi problemi stru- 
mentali. Accanto ad una pri- 
ma parte (con la Sonata in sol 
minore di Beethoven e l’Ada- 
gio ed Allegro di Schumann) 
ove pareva ci fosse ancora 
qualcosa da affinare e concor- 
dare, hanno proposto la Sona- 
tina di Kodaly e la Sonata in 
Do di Prokofiev respirando a 
proprio agio. 

In particolare il violoncelli- 
sta Bertola s'è fatto convince- 
Te quanto a incisività ed auto- 
revolezza dal pianista; Koda- 
ly e Prokofiev, con le loro 
aperture improvvise e le fol- 
gorazioni più vicine agli inter- 
preti, hanno fatto il resto, Agli 
applausi, molto fitti nel corso 
dell’intero concerto, i due 
strumentisti hanno risposto 
con una pagina di Anton Ru- 
binstcin fuori programma. 

Per la Gioventù musicale si 
è fatta invece applaudire una 
pianista newyorchese, Ann- 
lynn Miller. Estroversa, dota- 
ta di forte temperamento, è 
riuscita' simpatica anche per 
l’anticonformismo sfoggiato 
col programma: lo Stravinski 
della Sonata, Brahms di un 
Intermezzo e di uno Scherzo, 
Gyorgy Ligeti con brani inedi- 
ti e per finire l’Appassionata 
di Beethoven. 

L’accento va messo sui sei 
brani da «Musica ricercata» 
di Ligeti, pagine scritte dal 
l’ormai sessantenne musici 
sta una treptina d’anni fa. Ci 
saremmo aspettati più genia- 
lità ed originalità, ma anche 
un compesitore dell’avan- 
guardia è giustificato se ogni 
tanto tiene conto dell'ascolto 
é dello strumento cui dedica 
la sua fatica. La Miller-ha 
dfferto una xision® molto va- 
fiegata, viva e convincente di 
questi brani, coi rubati giusti. 


col percussionismo adatto. 
Convinta la Miller è sem- 
brata. durante l’intero arco 
della serata, anche se il suo 
Beethoven non può avere 
l'avallo della Musikacademie: 
di Vienna e della Julliard di 
New York dove pure ha stu- 
diato. La sua fantasia l’ha 
spuntata anche sull’architet- 
tura classica ed è piaciuta per 
questo; dopo molti applausi 
ha offerto un delizioso «Mo- 
mento» ‘schubertiano quale 
bis. 
C. G. 


«Bouvard e Pecuchet» 


in prima a Udine 


UDINE — Venerdì prossimo 
a Udine andrà in scena in 
prima nazionale «Bouvard e 
Pecuchet» di Kezich 
Squarzina, realizzato dal Tea- 
tro stabile del Friuli-Venezia 
Giulia con la regia di Giovan- 
ni Pampiglione, le scene di 
Sergio d’Osmo e l’interpreta- 
zione di Mario Maranzana e 
Vittorio Franceschi. 


DAL 17 AL 19 MARZO DUE FILM ALLA CAPPELLA 


Wenders ha tre passioni 
rock, America e cinema 


TRIESTE — In attesa che 
la Gaumont distribuisca «Lo 
stato delle cose», il film con 
cui Wenders si è conquistato 
il Leone d’oro all’ultima Mo- 
stra del cinema di Venezia, 
arrivano a Trieste due dei pri- 
missimi film del regista tede- 
sco, «Alabama 2000 lights 
years» e «Summer in the ci- 
ty», per iniziativa esclusiva 
del Goethe Institut di Trieste 
e della Cappella Under- 
ground, dove saranno preseh- 
tati dal 17 al 19 marzo. 

«Alabama» è il primo corto- 
metraggio che Wenders ha 
realizzato, mentre frequenta- 
va la Hochschule fir Fern- 
schen und Film di Monaco, 
nell’autunno del 1968. 

Come già gli altri quattro 
cortometraggi girati l’anno 
prima, con «Alabama» Wen- 
ders. mette apertamente in 
‘mostra le sue passioni: il rock, 
l'America, il cinema. Il film si 
apre con un primo piano di 
‘una radio accesa che trasmet- 
te Bob Dylan: «Il rock'n'roll 
mi ha spinto incontro a tutto, 
mi ha spinto a fare del cine- 


ma», dirà Wenders in un’inter- 
vista. 

Dal rock all'America il pas- 
saggio è quasi obbligato: è 
VAmerica vista dall'Europa 
colonizzata, quella della Co- 
ca-cola e dei juke-box, dei flip- 
per e dei giubbotti neri di 
cuoio. Insomma, una dichia- 
razione d’amore e il riconosci- 
mento di un’ossessione. 


Infine l’altra, totalizzante 
passione; il cinema, quello 
americano classico che si insi- 
nua con personaggi, luoghi, 
situazioni. In questo caso so- 
no gli stereotipi del film noir: 
vediamo un uomo camminare 
‘barcollando e poi guidare fati- 
cosamente una macchina; in- 
tuiamo che è ferito ma non 
sapremo perché. 

Non c’è suspence e nemme- 
no spiegazione: le attese dello 
spettatore vengono meticolo- 
samente tradite. E’ la tra- 
sgressione, il distacco dall’af- 
fascinante. modello, come in- 
segnano i maestri di tutte le 
avanguardie. 

Così sarà anche per «Sum- 


mer in the City», il lungome- 
traggio-diploma di Wenders, 
un film di quasi due ore girato 
in cinque giorni, il primo in 
cui il regista affronti la diffici- 
le prova del racconto. 

Non a caso comincia sce- 
gliendo come referente il poli- 
ziesco ma, fedele alla pratica 
trasgressiva, Wenders fa ini 
ziare il film dopo che l’evento 
centrale di ogni film noir, il 
delitto, è già consumato. 

Hanns, il protagonista (l’at- 
tore Hanns Zischler) è un 
‘uomo appena uscito di prigio- 
ne, già tipico personaggio di 
Wenders: sempre in fuga e 
sempre costretto da questo 
smanioso spostarsi, dall’in- 
quieto tentativo di trovare 
qualcosa, qualcuno, una pa- 
Tola. 

Ma, dice Wenders di questi 
personaggi, «la, difficoltà sta 
più nel voler parlarsi. A loro 
manca la voglia di parlare...». 
Friedrich, il regista che è al 
centro della vicenda dell’ulti- 
mo film di Wenders, non è 
molto lontano. 06 


| Gli appuntamenti 


Roland Petit 


fa lo straordinario 


TRIESTE — «Les intermit- 
tences du coeur», l'’Omaggio a 
Proust ideato e realizzato da 
Roland Petit con il suo Ballet- 
to nazionale di Marsiglia, che 
chiude domani il suo fortuna- 
to ciclo di repliche (alle 16 in 
turno di abbonamento G),.si 
presenta oggi al Teatro Verdi 
in uno spettacolo straordina- 
rio fuori abbonamento con 
inizio alle 17. 

Lo spettacolo è stato realiz- 
zato dal Teatro per venire in- 
contro alle numerose richie- 
ste provenienti dalla regione e 
sarà anche un collaudo per 
saggiare l'afflusso da fuori cit- 
tà in vista di analoghe inizia- 
tive che dovrebbero riguarda- 
re i due ultimi spettacoli della 
‘stagione, «Turandot» e «Tra- 
viata». 


AI Cca ricordo 


di Mario Del Monaco 


TRIESTE — Oggi alle 18, a 
cura degli Amici della lirica e 
del Cca, il tenore Mario Del 
Monaco sarà ricordato nella 
sala di via San Carlo, con un 
profilo biografico e discogra- 

CO. 


Inizia a Servola 


«Teatro Primavera» 


TRIESTE — «La pancogola 
e l’Arciduca» di Cappelletti e 
Paghi, con musiche di Gallia- 
no Buttignoni, presentato da- 
gli «Ex allievi del Toti» inau- 
gura questa sera al teatro di 
Servola la stagione del «Tea- 
tro Primavera ’83». 


Film con Beluschi 


al cinema d'essai 


'TRIESTE — Il cinema d’es- 
sai triestino dell’Aiace pre- 
senta oggi, domani e lunedì 
all’Alcione l’ultimo film: del- 
l’indimenticabile coppia John 
Beluschi-Dan Aykroyd («The 
blues brothers») «I vicini di 
casa». 


Concerto gratis 


domani al Verdi 


TRIESTE — Domani alle 11 
al Teatro Verdi tutta la citta- 
dinanza è invitata al concerto 
sinfonico-corale dell’Orche- 
stra e del Coro dell’Ente diret- 
ti da Andrea Giorgi. 

La distribuzione di biglietti 
gratuiti d’ingresso per la ma- 
nifestazione è in corso alla 
biglietteria del Teatro. 


Rassegna per cori 


alla Casa di cultura 
TRIESTE — Quindici com- 
plessi di voci bianche (sette 
dei quali di scuole elementari) 
della regione parteciperanno 
oggi pomeriggio alle 17 nella 
Casa di cultura slovena di via 
Petronio, alla XIII edizione 
della rassegna di canto corale 
“««Pesem mladih», promossa 
dall’associazione dei cori par- 
rocchiali di Trieste. 


Serata di Lieder 


al Goethe-Institut 


TRIESTE — Martedì alle 
20,30 al Goethe-Institut avrà 
luogo una serata di Lieder 
dedicata a «Richard Wagner e 
i suoi amici». Canteranno il 
contralto Cornelia Wulkupf e 
il sorpano lirico Gabriele Fon- 
tana, accompagnate al piano- 
forte da Cord Garben. 


Alfabetizzazione 


musicale a Udine 


UDINE — Inizierà il 16 mar- 
zo a Udine un corso di alfabe- 
tizzazione musicale condotto 
‘dal maestro Piervito Malusà. 
Il corso si dividerà in due 
quadrimestri (marzo-giugno e 
settembre-dicembre). 


A 


Una serata assieme 
per gli handicappati 


Questa sera alle ore 20.30 al 
Palazzetto dello sport di Ron- 
chi dei Legionari avrà luogo 
un concerto di vari gruppi 
corali e strumenali organizza- 
to dal Gruppo Marciatori del- 
l’Olmo per l'acquisto di un 
pullmino per handicappati 
motori. 


Prima serata 


in discoteca 


TRIESTE — E' iniziata la 
3.a edizione di «Protagonisti 
in discoteca», manifestazione 
di lancio promozionale per 
cantanti, complessi, ballerini, 
dij. e altri generi, ripartita per 
categorie separate, per artisti 
di Trieste e Gorizia. 

Questi i risultati della pri- 
ma serata alla discoteca 
Boowling di Duino: Rita Pe- 
rossa, interprete di disco- 
music (votazione media 9,13), 
Bruno Giannini, disc-jockey 
(8,33). 

All'iniziativa di lancio (do- 
dici semifinali e finale) le iscri- 
zioni sono gratuite e si ricevo- 
no presso: Radio City Trieste 
(tel. 274444) e Radio Monfal- 
cone 2000 (470111) per la pro- 
vincia di Gorizia. 


AE e e e aa e I er 


Stefano Madia e Anna Melato in una scena di «Il matrimonio di Caterina» di Comencini 


personaggi, che trovavano 
equilibrato spazio nel raccon- 
to dello scrittore calabrese, si 
son risolte in quadri a volte 
suggestivi e sintetici, e la sto- 


ria vive su questa trama tutto , 


sommato assai esile anche in 


virtù della buona interpreta- 
zione: Anna Melato sfrutta a 
fondo i suoi grandi occhi color 
acqua, e Stefano Madia le ri- 
sponde con un volto astuto e 
allegro, da maschietto strapo- 
tente. 6 5 


TERZA RETE TV 


ogni sabato alle ore 22 


della grende Emily Brònte, 
intessuta, questa conoscenza, 
dal fittissimo epistolario con 
il fratello Austin e con qual- 
che rara amica. «La separa- 
zione — ci dice la Pancrazi 
con le parole di Emily — è 
tutto ciò che sappiamo del 
cielo e tutto ciò che ci occorre 
dell'inferno». 

Mezzo secolo di vita è rac- 
contato in tre tappe: la voca- 
zione poetica e la volontà di 
scrivere, l’autoreclusione vo- 
lontaria, la serena attesa della 
Morte: c'è «una porta chiusa 
di fronte al mondo». 

La Pancrazi; già collaboratri- 
ce di Pertini, aderisce alle at- 
mosfere dickionsoniane con 
‘una sorta di austera melanco- 
nia: bianca o nerovestita, è 
funerea quel tanto che è giu- 
sto, lamentosa nella ripetitivi- 
tà domestica, una Emily che 
aggiunge di suo qualche trat- 
to d’ironia alla lugubre tri- 
stezza della poetessa. «Brutta 
è la strada del dovere», meglio 
chiudersi. nell’intricato inde- 
cifrabile mondo della Poesia. 
Adolescenza, gioventù, matu- 
rità: Lisa Pancrazi ne ha fatto 
anche un'gesto di Eresia poe- 


tica. Giorgio Polacco 


E’ morto 
Alvisi 
cantante 
d’operetta 


BOLOGNA — E’ morto al 
«Bellaria», dopo lunga malat- 
tia, il cantante di operette 
Alvaro Alvisi. Era nato a Bo- 
logna il 25 marzo 1931 

Entrato in una cooperativa 
di doppiatori a Milano, venne 
chiamato nell’agosto del 1970 
a sostituire Elvio Calderoni, 
morto improvvisamente a po- 
co più di quarant’anni, nella 
‘compagnia italiana di operet- 
te. Il suo debutto avvenne 
così al Kursaal di Montecatini 
con due veterani della «picco- 
la lirica»: Carlo Rizzo e Auro- 
ra Banfi. Da quel momento, 
per 12 anni, Alvaro Alvisi è 


stato il cavaliere errante del-. 


l’operetta italiana. 


replica domenica alle 17.30 


REGISTI 


ITALIANI 


Luigi Comencini * Florestano Vancini * Carlo Tuzii * Carlo Lizzani * 
Francesco Maselli * Enzo Muzii + Pino Passalacqua * Gianni Amelio * 
Pasquale Squitieri + Luigi Magni 


RACCONTI 


ITALIANI 


Mario la Cava * Mario Pomilio * Giuseppe Tomasi di Lampedusa + 
Alberto Moravia * Italo Calvino * Vitaliano Brancati * Giani Stuparich * 
Anna Banti « Domenico Rea * Giorgio Vigolo 


Finalmente una grande serie 


di film televisivi d’autore! 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10,90 
L100 
11.50 
12.15 
12.30 
‘13:29, 
13.30 
14.00 


Senza contratto. , 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 


1 
14.30 


16.30 
î mato. 
17.00. Tg 1 — flash, 
17.05 
17.20 
18.10 
18.15 
18.25 
18.50 
19.45 
20.00 
20,30 


Estrazioni del lotto. 


Telegiornale. 


Lionello. 
Telegiornale. 


21.45 
21.55 
23.00 


pallacanestro. 
23.40. 


10.00 
12.00, 
12.30. 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 


Bis! 


Tg 2 ore tredici. 


Martin. 
16.15 
17.30 
17.35 
17.40 
18.00 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 
21.20 
22.10 


Tg 2 flash. 
Estrazioni del lotto. 


Tg 2 Bella Italia. 
Tg 2 sportsera. 


Tg - telegiornale. 


Tg 2 stasera. 


23.10 


2345 Tg 2 stanotte. 


16.45 
18.45 
19.00 
19.39 


‘Prossimamente. 
Tg 3. 


rete Tv. 
20.05 L’orecchiocchio. 


20.30 


21.30 Tg 3. 
22.05. 
Cava. 


23.05 Jazz Club. 


TV-RETE 1 


La traccia verde. Seconda puntata. 
Ti ‘apocalisse degli animali. Gli animali e gli uomini. 
C'era una volta l’uomo. La guerra dei cento anni. 


Check-up. Un programma di medicina. 


Prisma. Settimanale di varietà e spettacolo del Tg 
Sabato sport. Lago di Vico, ciclismo. Tirreno- 


Adriatico, 1.a tappa: Santa Marinella-Lago di Vico. 
Jana della giungla. La perla nera. Cartone ant 


Prossimamente, programmi per sette sere. 

I problemi del sig. Rossi. 

Le ragioni della speranza. 

Speciale Parlamento. 

Jessica Novak. Kenny, un ragazzo scomodo. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 

Al Paradise. Con Milva, Heather Parisi € Oreste 
La straordinaria storia dell’Italia. I nipoti di Ulisse. 
Un tempo di una partita di campionato Al di 


Tg 1 notte — che tempo fa. 
TV. RETE 2 


Meridiana. Spaziocasa. 
Tg 2 - favorevole & contrario. 


Tg 2 scoop. Tra cultura, spettacolo e altra attualità. 
Scuola aperta. Settimanale di problemi educativi. 
Il nipote picchiatello. Con Jerry Lewis e Dean 


Il dado magico, rotocalco: del sabato. 
Prossimamente, programmi per sette sere. 


‘Blitz presenta Il sistemone. — Previsioni del tempo. 


Saranno famosi. Tutti matti. 
Shaft colpisce ancora. Film, regia di Gordon Parks. 


22.15 Shaft colpîsce ancora, 2.0 tempo. 
Il cappello ‘sulle ventitrè. Spettacolo della notte. 


TV RETE 3 (regionale) 


Salvatore Giuliano, film, regia dì Francesco Rosi. 


Dal programmi tv e radio 


Il pollice, programmi visti e da vedere sulla Terza 


Moda a Milano. Come sarà la donna ’84 per le 
grandi case italiane? 


TI matrimonio di Caterina, dal racconto di Mario La 


Telebarbara 


16.00: Telefilm: «Mammy fa per 
tre»; 16.30: «Topolino show». La 
‘Walt Disney presenta? «Tre jets 
in cantina»; 16.55: «Vai col ver- 
de», quiz, giochi e simpatia; 
18.30: Telefilm: «La famiglia Hol- 
vak». (19.27: Ultime notizie); 
19,30: Telefilm: «Charlie's An- 
gels», «V anno», con Tanya Ro- 
berts, Cheryl. Ladd, Jaclyn 


Hawaii» (prima e seconda parte). 
Replica; 21.30: Film: «Anima 
persa». Regia di Dino Risi, con 
Vittorio Gassman, Catherine 
Deneuve, Danilo Mattei, Esther 
Carloni; 23.30: «Maurizio Co- 
stanzo show». Interviste ed esi- 
bizioni a sorpresa in due tempi 
con la priecipazione di Franco 
Bracardi (seconda parte); 0.30: 
Film e telefilm non stop (1.30, 3, 
:5.30: Ultime notizie). 


Telequattro 
12.00: Boxe; 13.00: «Bim, bum, 
bam», con. Sa..dro, Marina e 
Paolo; 14.00: «Gli emigranti» (te- 
‘lenovela). 100.a puntata, con Al: 
tair Lima, Othon Bastos, Ru- 
‘bens De Falco; 14.50: «Arini ver- 
di», telefilm; 15.20: «Angeli vo- 
lanti», telefilm, 8.0 ep.: «Bella 
gente»; 16.30: «Bim, bum, bam». 
‘Pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo; 18.00: <Ope- 
tazione ladro», telefilm; 19.00: 
«In casa Lawrence», telefilm, 
10.0 ep.: «Oltre la vita» (prima 
parte); 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: «Strega pet amore», tele- 
film; 20.30: «La prima notte di 
quiete», film con Alain Delon, 
Giancarlo Giannini e Sonia Pe- 
trova, regia di Valerio Zurlini; 
22.50: «Hombre», film con Paul 
Newman, Fredric. March e Ri 
chard Boone, regia di Martin 
Ritt- Oroscopo; 0.805 «Cannon», 
telefilm; 1.305 «Colditz», ‘tele- 
Telepadova 
(7,20: Cartoni animati; 8.30: Film: 
«Femmina' contesa»; 10.00: Tele- 
e Dino, 10.305 Telero- 
0; «Cuore selvaggio»; 11.30: 
‘Telefilm; Ren 
12.30: (Cartoni animati; 14.00: 
Sceneggiato: «I racconti. della 
frontiera»; 15.00: Film: «Pecca- 
tori senza peccato»; 16.00: Tele- 
film: «Movin’on»; 17.00: Tele- 


Cartoni animati; 19,30: Sceneg- 

ato: «Bonanza»; 20.20: Rubrica 
«Tutto cinema»; 20.30: Film: 
«Luv vuol dire amore?», di C. 
Donner, con Jack Lemmon, Pe- 
ter. Falk, Elayne May; 22.00: 
Sport: Campionato mondiale di 
catch (femminile); 23.00: Sport: 
«Rombo Tv» (notizie, interviste, 
personaggi della formula 1); 
24.00: Film: «Sì, signor gene- 


rale». 


Teleantenna 


15.30: Film: «Fiesta d'amore e di 
sangue»; 17.00: ‘Gartoni animati 
della serie «I grandi personag- 
gi»; 17.40: Intermezzo musicale, 
con Lily Sanzin; 18.00: «Medici- 
na in casa» (R); 19:00: Cn 
ne », gioco ®, PIEID! IS: 
SI ile ‘Anterma Notizie; 
20,30: Telefilm della serie: «La 


puntata); 21.00; Film: «ladro di 
Damasco», con Tony Russel. Re. 
gia di Mario Amendola; 22.45: 
Telefilm della serie «I. naufra: 
ghi»: «L'altro lato dell’isola» 
23.10: Telefilm della serie «Maz- 
zarino» (prima puntata); 24.00: 
Teli Antenna Notizie ( 


Tefemonfalcone 


Smith, 1.0 episodio «Angeli alle © 


film: «Ispettore Regan»; 17.30: 


‘storia di Jeanne Fortier» (quinta. 


19.30: Film; 20,50: Film: «Il cava- 
liere muto»; 21.40: Film: «Maria 


Canale 5 


13.00: «Il pranzo è servito», gioco 
a premi condotto da Corrado; 
13.30: Telefilm: «Una famiglia 
americana»; 14.30: Film: «Dopo 
l’uomo ombra», con Myrna Loy e 
William Powell. Regia di N. S. 
Van Duke; 16.00: Telefilm; «Love 
boat»: «Delitto in alto mare»; 
17,00; Telefilm: «Ralphsuperma- 
xieroe». I miei eroi sono sempre 
stati cowboy; 18.00: Telefilm: «Il 
mio amico Arnold»; 19.00: Tele- 
film: «L'albero delle mele» 
(Facts of life); 19.30: Telefilm: 
«Baretta»: «La residenza»; 20.25: 
Film: «Il gruppo», con Candice 
Bergen, Joan Hackett, Elizaneth 
Hartman. Regia di Sidney Lu- 
‘met; 23.00: «Goal»; 24.00: Film: 
«Gli avventurieri del pianeta 
Terra», con Yul Brynner, Max 
Von Sudow, Joanna Miles. Regia 
di Robert Clouse. Telefilm: «Ba- 
Tetta»: «La residenza». 


Triveneta 


12.40: Oroscopo; 12.50: Replica 
«Qp coupon»; 15.40: Hanna e 
Barbera show; 16.00: Parliamo di 
‘pesca; 17.00: Top hockey; 17.30: 
Hanna e Barbera; 18.00: «I.cava- 
lieri dire Artu»; 18.30: Proposte 
Triveneta; 19.00: «Carovane Ver- 
so il West»; 20.00: «Dove vai 
Bronson»; 21.00: Film: «Una 
donna e due passioni»; 22,30: La 
bottega dell’arte; 0.30: Orosco- 
po; 0.40: Film: «Gli immorali»; 
2.10: Hockey stars; 3.10: «Dove 
vai Bronson». 


Telefriuli 


12.45: Telegiornale; 13.00: «The 
Jeffersons», telefilm; 13.30: «Cor- 
ner». Un angolo di sport: il calcio 
dilettanti, a cura di Mario Marti- 
ni; 13.55: «L'enigma che viene da 
lontano», telefilm; 14.50: «Super- 
classifica show». Hit parade dei 
dischi più venduti; 15.45: «Spa- 
ziotto»; 18.25: «Lancer», telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: «An- 
che i ricchi piangono», telefilm; 
20.30: «Gunsmoke», telefilm; 
21.30: «Susanna ha dormito 
qui», film, con Dick Powell, Deb- 
bie Reynolds, regia di Frank 
Tashlin; 23.00: «Abat-jour», ru- 
brica; 23.03: Telegiornale; 23.10: 
Oroscopo; 23.15: «Calma ragaz: 
ze, oggi mi sposo», film con Louis 
De Funès, Jean Lefebvre, regia 
di Jean Girault. - «Abat-jour», 
rubrica. 


Rdf 


17.00; «Alè Udin» (replica); 18.00: 
«Questo pazzo mondo dello 
sport», documentario; 18.30: 
«Musiche eccellenti»; 19.00: Sa- 
bato sport; 19.10: «Andiamo al 
Cinema»; 19.29: Ora esatta; 
19.30: Rdf giornale; 19.45: «Le 
‘opinioni di Nico Grilloni»; 20.00: 
«Telerama sport», documenta- 
Tio; 20.30: «Lo sceriffo di Rock- 
springs», film western; 22.00: 
«Tende a strisce show», varietà; 
22.30: Asta; 0.15: Rdf giornale: 


Tv Capodistria 


14.50: «Con noi... in studio» (in- 
formazioni, rubriche, sport e mu- 
| Sica); 14.55: Calcio. Vinkovci; Di- 
èînario-Radnitki. Campionato 
jugoslavo; 16.45: Tg - Notizie; 
16.59: Pallacanestro. Campiona- 
jugoslavo; 18.30: Pattinaggio 
tistico. Helsinki: Campionati 
È mondiali; 19.30: Tg p Punto d’in- 
tro; 20.15: «Cliffie», telefilm 

‘Serie «I nuovi poliziotti»; 
‘21.15: Tg - Tuttoggi; 21.30: «L'oc- 
chio», sceneggiato tv. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’inserto Tv. 


diri 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 12,13, 
44, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.02, 9.58, 
11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 
20.58, 22.58. — 6: Segnale orario; 
6.05, 17.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
‘per i camionisti; 6.46: Ieri al Par- 
lamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
‘7.30: Edicola del Gr1; 9.02 Week- 
end; 10.15: Black-out; 10.50: 
Asterisco musicale; ll: Onda 
verde speciale sabato; 11.10: Or- 
nella Vanoni presenta: «Incontri 
musicali del mio tipo»; 11.44: 
Cinecittà; 12.25: «Cristina di Bel- 
gioioso», di Michela De Giorgio e 
Letizia Paolozzi, (6.a punt.), con 
‘Marisa Fabbri, regia di Riccardo 
Caggiano; 13:02: Estrazioni del 
lotto; 13.30: Rock village; 14.03: 
L'ultima delle prime donn 
«Maria Callas», di G. Nanetti; 
14.45: Cara Musica; 15.03: Ivana 
Monti e Oreste Lionello in «Per- 
‘mette cavallo?», regia di C. Prin- 
cipini; 16.25: Punto d’incontro; 
17.03: Autoradio; 17.30: Ci siamo 
anche noi; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Intervallo musicale; 18.40: 
Grl sport: pallavolo; 19.15: 
Start; 19.25: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Radiouno jazz 83: Charlie 
Parker (11.a punt.); 20: Black- 
out; 20.40: Ribalta aperta: Rena- 
to Carosone; 21.03: «S» come 
Salute; 21.30: Giallo sera; 22: Sta- 
sera a Milano: al pub cab; 22.28: 
‘Teatrino: «Nascere a Recalnuto, 
sposarsi a Berna»; 23.10: In di- 
retta da Radiouno: La telefo- 
nata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fioretta 
Gentile; Ronnie Jones e...; 15.30, 
16:30, 17.30: Grl in breve e Onda 
‘verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.15: Start; 19.25 
Stereosera; 19.35, 20.32, 21.32; 
Superstereouno; 20.30, 21.30: 
Gri in breve e Onda verde; 22: 
Stereovunque, con Silvia Anni- 
chiarico; 22.58: Onda verde; 23: 
Grl: Ultima edizione; 23.10: Ste- 
Teosoft. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,30, 13.30, 16.30, 
17.30, 18.35, 19.30, 22.30. — 6, 6.06, 
6.35, 7.05: In diretta da via Asia- 
go: «Il trifoglio»; 7: Bollettino del 
mare; 8: Giocate con noi 1X2; 
8.04; Dse: La salute mentale del 
bambino; 8.14: Radiodue presen- 
ta: Sintesi dei programmi del- 
l’accesso: Italia nostra - «Un am- 
biente per l’uomo»; 9.32, 10.13: 
Helzapoppin; 10: Speciale Gr2 
motori; li: Long playing hit; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta: 
«Effetto musica»; 13.41: Sound 
‘Track; 15: «Sulle orme di Sigfri- 
do», di A. Bruckner, G. Mahler e 
fR. Strauss, regia di Ruggero 
Winter (8.a punt.); 15.30: Gr2 
‘Parlamento europeo; 15.42: Hit 
parade; al termine: Rino Gaeta- 
no; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.32: Speciale Gr2 agricoltura; 
17.02: Mille e una canzone; 17.32: 
Invito a'teatro: «Il diario di An- 
‘na Frank», di F. Goodrick e A. 
‘Hackett, regia di Giulio Bosetti; 
\ 19.50: Protagonisti del jazz; 21: 
‘Concerto sinfonico dell’audito- 
rium di Roma del Foro italico. 


Stereodue 


15: Studiodue; 16,17, 18, 19: Gr2 
‘appuntamento flash; 16.05: I ma- 
gnifici cinque; 19.30: Gr2 radio- 
sera; 19,50:. F.M. musica (ore 
20,22) Long playing hit (ore 21): 
Gr2 appuntamento flash (21.30): 
Disconovità; 22.30: Gr2 radio- 
notte. 


Radiotre 


‘7.25: Giornale. radio 3; 7.30: Pri- 
ma pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 9,45: Giornale.radio 3; 
10: Il mondo dell’economia; 
10.30: Concerto del mattino; 
11,45: Giornale radio 3-flash; 12: 
Pomeriggio musicale; nell’inter- 
vallo 13.45 giornale radio 3; 
15.15: Giornale radio 3-flash; 
15.18: Controsport;. 15.30: Fol 
koncerto; 16.30: L’arte in que- 
‘stione; 17 Spazio tre; 18.45: Gior- 
nale radio 3 quadrante interna- 
zionale; 19.15: Spazio ‘tre; 20.45; 
Giornale radio 3; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: L'orchestra 
da camera di Berlino diretta da 
Helmut Koch; 22: La musica; 23: 
Il jazz; 23.53 Giornale radio 3. 


Stereonotte 


"Trasmissione MF stereo sulle tre 
reti unificate e sui canali V e VI 
della FD (dalle 24 alle 6) a cura 
della D.E. Musica e notizie per è 
chi vive e lavora di notte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; al ter- 
mine Onda verde. 


Radio regionale 


'7.30: Giornale radio; 11.30: Og- 
getto libro; 12: Quindici minuti 
coN..; 12.15: I programmi regio-. 
nali dell’accesso; 12.35: Giornale 
radio; 14.45: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito, tra- 
smissione a cura della diocesi di 
Trieste; 18.35: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia. Almanacco, notizie dal- 
Y'Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 14.45: Be- 
nedetto Marcello (13); 15.15: | 
Quindici minuti con... 


Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7:20: Il no- 
‘stro buongiorno; 8: Gr; 8.10: Av- 
venimenti culturali (replica); 
‘8.40: Matinée musicale, nell’in- 
tervallo: I nomi dei nostri paesi 
| (replica); (9): Educazione fisica; 
10: Gr è rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30, 14: Orizzonti 
meridiani; 14: Gr; 14.10: Roman- 
zo a puntate (lettura artistica): 
Ivanka Hergold: «Il Coltello e la 
mela»; 14.30: L'angolino dei ra- 


PIbposs diretta dallo studio; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Teatro dia- 
lettale: Luciano Chiabudini: 
«Solo storie»; 18.40: Motivi a noi 
cari; 19; Segnale orario - Grei 
‘programmi di domani. 


Telepiccolo 


15.30: I rapitori, film; 17:11 farao- 
‘ne, sceneggiato; 18: Marco Polo, 
cartoni animati; 18.30: Love 
‘american style, telefilm; 19: Sir 
Francis Drake, telefim; 19.30: 
‘Una signora in gamba, telefilm; 
20: Sir Francis Drake, telefilm; 
20.30: Movin'on, telefilm; 21.30: 
Gash e Tandarra, telefilm; 22.30: 
Asta tappeti. 


(Rete 2, ore 21.20) — Film 
poliziesco diretto nel 1972 da 
Gordon Parks, con Richard 
Roundtree, Rosalind Miles, 
Moses Gunn. Ne è protagoni- 
sta un investigatore di colore, 
il quale deve vedersela con 
alcune bande di Harlem e di 

, Brooklyn, nel corso di indagi- 
ni che scattano dopo un mi- 
sterioso omicidio. 


ore 20.30) — In diretta da 
Milano va in onda un pro- 
gramma condotto da Bianca 
Maria Piccinino, con la regia 
di Luciano Arancio, che illu- 
stra le iniziative promozionali 
e commerciali dell’alta moda 
e anticipa come sarà la donna 
‘ ?84 per le grandi case italiane. 


20.25) — Film drammatico di- 
retto nel 1965 da Sidney Lu- 
met e interpretato da Candice 
Bergen, Joan Hackett ed Eli- 
zabeth Hartan. E tratto dal 
romanzo di Mary McCarthy 
ed è ambientato negli anni 
Trenta: il gruppo a cui si rife- 
risce il titolo è quello compo- 
sto da otto studentesse uni- 
versitarie, le quali dopo la 
laurea, pur seguendo strade 
diverse, continuano a mante- 
nere vivi i contatti. 


neta terra» (Canale 5 - ore 24) 
— Perilciclo sulla fantascien- 


Oggi sul piccolo schermo | 


Richard Roundtree 


«Shaft colpisce ancora» 


* A 


«Moda a Milano» (Rete 3, 


RR 
«Il gruppo» (Canale 5 - ore 


+ x 
«Gli avventurieri del pia- 


za, film di Robert Clouse, con 
Yul Brinner, max von Sydow 
e Joanna Miles. La guerra ato- 
mica, oltre ad avere semidi- 
strutto la terra, ha anche fatto 
regredire di millenni l’umani- 
tà. In una Nuova York abitata 
da pochi sopravvissuti si sca- 
tenano feroci lotte per l’esi- 
stenza e la supremazia. 


PROPOSTA 1983 


I NOSTRI TAPPETI 
. SENZA ACCONTI, 
SENZA CAMBIALI, 
SENZA INTERESSI 
(sì, anche senza interessi seguendo . 


TACCARI 


niche. È 


la nostra iniziativa RISPARMIO SPECIALE). 


Via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) - Trieste 


Shaft colpisce ancora 


| «Charlie's Angels» (Rete- 
quattro - ore 19,30) — Vanno | 
in onda la prima e la seconda 
parte del telefilm «Angeli alle 
Hawai», primo episodio della 
nota serie di storie giallo-rosa, 
che torna sul circuito di Mon- 
dadori tutti i sabati e le dome- 
interpretato dallo 
scatenato trio dell'ultima del- 
le cinque serie, 


*** 


«Anima persa» (Retequat- 
tro - ore 21.30) — Il film, diret- 
to nel 1976 da Dino Risi, con- 
clude il «mini-ciclo» dedicato 
a Vittorio Gassman, accanto 
al quale lavorano Catherine 
Deneuve e Danilo Mattei. 
Tratto da un libro di Giovan- 
ni Arpino, narra di un uomo 
Teso pazzo dal rimorso di aver 
CouO la morte di una bam- 

ina. 


UR 


«La prima notte di quiete» 
(Italia 1 - ore 20.30) — Film di 
Valerio Zurlini, con Giancarlo 
Giannini, Sonia Petrova e 
Alain Delon, al quale è dedi- 
cato, insieme a Paul New- 
mann, il ciclo «I bellissimi del 
sabato sera», L'attore france- 
se interpreta la parte di un 
professore di un liceo di pro- 
vincia, il quale, coinvolto in 
due vicende sentimentali, 
passa un tormentato inverno. 
sulla costa adriatica fino alla 
drammatica conclusione. 


SE EE 


«Hombre» (Italia l.- ore 
22.50) — Per la seconda parte 
del ciclo «I bellissimi del sa- 
bato sera» va in onda questo 
film diretto nel 1967 da Martin 
Ritt, con Paul Newman, Fre- 
derich March e Richard Boo- 
ne. «Hombre» è un bianco 
allevato dagli indiani e coin- 
volto perciò in una serie di 
conflitti tra le due razze. 


** * 


sAl Paradise» (Rete UNO, 
ore 20.30) — Quinta puntata 
dello spettacolo di Antonello 
Falqui e Michele Guardì, con 
Milva, Oreste Lionello, Heater 
Parisi, Lara Orfei e il gruppo 
della «Zavorra». Tra gli ospiti: 
l'on. Giulio Andreotti, che 
parlerà del suo libro «Visti da 
vicino», e l'attrice Barbara 
Bouchet. 


* A * 


«La straordinaria storia 
dell’Italia» (Rete uno, ore 
21.59) — Un programma di 
Mario Francini e Adriana 
‘Borgonovo. Seconda puntata: 
«I nipoti di Ulisse», di Attilio 
Stazio, Il servizio è dedicato 
in particolare alla Magna 
Grecia, 


BI CARACAS — Una rasse- 
gna del cinema italiano è sta- 
ta inaugurata ‘a Caracas con 
la presentazione di «Fonta- 
mara» di Lizzani. 


REBUS (Frase: 9, 2, 4) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Lepre A; L pive; ne Tè = le Prealpi venete. 


—__———____—__  __t—t;ii“ | >>Ki|È”bììii- 


ARISTON 
«Querelle» 


2.a settimana di successo 


DOMANI MATTINATA 
ore 10.30 


«Dumbo» 
di WALT DISNEY 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI: Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle ore 17 rappresentazione 
straordinaria fuori abbonamento 
di «Omaggio a Proust» Balletto. 
Nazionale di Marsiglia Roland Pe- 
tit. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). Domani 
alle ore 16 ultima (tumi G). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP. 
PE VERDI. Domani alle ore 11 
concerto straordinario ad ingresso 
libero. Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi. Direttore Andrea Giorgi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 sconto ab- 
bonati 30%, ore 20:30 sconto abbo- 
nati 20%, Mario Chiocchio presen- 
ta Enrico Maria Salerno in «Tabù» 
di Nicola Manzari. Fuori abbona- 
mento. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Kulturni dom, via Petronio 4. Pie- 
ro Chiara: «La spartizione». Oggi 
12 marzo ore 20.30 prima rappre- 
sentazione (turno di abbonamento: 


B). 

TEATRO CRISTALLO. Prima sta- 
gione di «Teatro Ragazzi». Ore 10. 
«Allegro con brio» della Nuova 
Opera dei Burattini di Roma. 
TEATRO DI SERVOLA. Oggi alle 
ore 20 la compagnia «Ex allievi del 
Toti» presenta l’operetta dialetta- 
le «La pancogola e l'arciduca» di 
Cappelletti e Paghi. 

LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327 per 
soci). Ore 18; 20, 22: «Il sogno di 
‘una notte di mezza estate» di Max 


Reinhardt e William Dieterle, con 
James Cagney, Olivia De Havil 
land, Mickey Rooney. Versione 
originale. Il visionario capolavoro. 
di Shakespeare portato sullo 
schermo dal maestro del teatro 
tedesco. Ultimo giorno. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Querelle de 
Brest» (Querelle) di R.W. Fassbin- 
der, con Brad Davis, Franco Nero 
‘e Jeanne Moreau. 2.a settimana di 
successo. V.m. 18 anni. 
‘EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Sa- 
‘pore di mare» con Jerry Calà. 
Marina Suma, Christian De Sica. 
Technicolor. 
FENICE. 15,30, 17, 18.45, 20.30. 
22.15: «Rambo». Un film di Ted 
‘Kotcheff, con Sylvester Stallone, 
Richard Crenna. Technicolor. Vie- 
tate le tessere. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22. Il film che 
turberà i vostri sogni: «Barbara e 
le mogli viziose», Non ci sarà un 
‘momento nei vostri prossimi gior- 
ni che non penserete a questo film 
ed alle sue meravigliose protagoni- 
‘ste. Wim. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
Uno dei film più belli: «Ufficiale e 
gentiluomo», con Richard Gere, D. 
Winger. Regia di T. Hackford. Tut- 
te le ragazze volevano sposare un 
pilota della marina americana... 


mi 

MIGNON. 16.30, 18.25, 20.20, 2.15: 
«Un sogno lungo un giorno» amo- 
re, musica e fantasia nell'ultimo 
‘capolavoro di Francis Ford Cop- 
pola in una smagliante edizione 
‘stereofonica. 

NAZIONALE 1. 16, ult. 22.15: 
«Changeling», con George c. 
Scott. Molti film possono avervi 
fatto paura, ma solo pochi possono 
avervi letteralmente agghiacciato. 
‘Changeling un'esperienza oltre il 
muro del terrore! Effetti stereo in 
Dolby. Sconsigliato ai minori. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 
NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


ca e lunedì. Tel. 200230. 
AL PORTO 


TUTTI IN PIGIAMA 


L'OASI DEL GELATO 


Selvaggina, cucina casalinga. 


02. Piano bar, ballo, canzoni. 
chiuso. 


CHE C'E PMAL 
DI PANCIA? 


"CHI DORME NON 
RIGLIA PESCISS 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno, chiusura domeni-. 


‘Pranzi - cene. Prenotazioni. Tel. 411185. 


Follie di marzo al CREAM CARAMELLA STUDIO. Stasera 
«Pigiama Party» Strada per Lazzaretto - Muggia. Tel. 273959. 


‘Un tranquillo luogo d'incontro, il piacere di un buon. gelato 
artigianale. Zona Cacciatore, a 100 metri da villa Revoltella. 


AL CACCIATORE - VISOGLIANO, 


STASERA LISCIO AL PARADISO 
Dalle 21 con l'orchestra I LEONI DELLA ROMAGNA. 


RISTORANTE: PIZZERIA MARGUTTA 
Via Donota 4 (dietro Teatro Romano). Tutti i giorni fino alle ore 
Specialità gastronomiche. Lunedì 


Oggi al CAPITOL 


ANTEPRIMA NAZIONALE 
del primo film della serie 


«I misteri della Galassia» 


che sta riscuotendo un eccezio- 
nale successo in America 


«Il pianeta dei dinosauri» 


AURORA, 16.30: Un film che. pia- 
cerà particolarmente ai giovani 
per le sue gags esilaranti, la sua 
surreale comicità, le sue spassose 
trovate: «Britannia Hospital» 
(«Questo pazzo pazzo pazzo ospe- 
dale») con M. McDowell (l’inter- 
prete di «Arancia meccanica»). 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 16.30: Anteprima nazio- 
nale del primo film della serie «I 
misteri della galassia» che tanto 
‘successo sta riscuotendo in Ameri- 
ca: «Il pianeta dei dinosauri» con 
J. Whitworth, premiato per gli 
straordinari effetti speciali. Tech- 
nicolor. Per tutti. 

CRISTALLO, 16.30: Di solito. cì 
tiesce ma certe volte sbaglia anche 
LUI «Dio li fa poi li accoppia». Una 
commedia brillante con situazioni 
comichè paradossali con Dorelli, 
‘Banfi.‘e Marina Suma. V.m, 14. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
‘Hotel San. Giusto). 15.30, 17.10, 
18:50, 20,30, 22: «La capra». Cata- 
strofico investigatore privato e 
contabile particolarmente jellato 
‘partono per il Brasile per ritrovare 
ragazza scomparsa. Si ride. Regia 
di F. Weber con G. Depardieu e P. 
Richard. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 19, 
21.45. «Fire fox» (volpe di fuoco). 
Con Clint Eastwood, Freddie Jo- 
nes. La più micidiale macchina per 
uccidere mai costruita... il suo la- 
voro... rubarla! Capolavoro! Gran- 
de successo! 

ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema'd’essai); Tel. 796162. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22. «I vicini di 
casa» di J. Avildsen con John Be- 
lushi e Dan Aykroyd, gli indimen- 
ticabili «Blues Brothers» in una 
godibilissima satira sulla Provin- 
‘cia Americana. Colore. Per tutti. 
Martedì Iesus Christ superstar di 
N. Jewison+ 

'ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Mattinate per 
le scuole. Mercoledì a sabato ore 9 
e ore 10.45 l’indimenticabile «Mar- 


cellino Pane e Vino» di L. Wayda. © 


Prenotare, al 796162. 

LUMIERE D’ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Caccia selvaggia». La vera storia 
di una delle più allucinanti cacce 
all’uomo. Con Charles Bronson e 
Lee Marvin. Colori. Domani «At- 
mosfera zero». 

LUMIERE - Speciale bambini. 
Domani ore 10.30 a grande richie- 
sta «Dumbo» di Walt Disney. Nel- 
V’intervallo «zio» Luciano e i premi 
offerti dalla Cola Cola, Balcor è 
boutique Loretta. 

RADIO. 15.30, 21,30: Avete mai 
fatto un porno pensierino? Il luce 
rossal Rossall Rossa!!! «Porno 
pensieri». Li ha creati per voi! 
Vietato severamente minori 18 
anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas) Escluse prime visioni. Ca- 
pitol,  Alcione, Cristallo, Vittorio 
Veneto, Aurora. 


GORIZIA 

CORSO. 18, 22: «Bonnie e Clyde 
(all’italiana)» con O. Muti, P. Vil 
laggio. Colori. 

VERDI. 18} 22: «La cosa» con K. 
‘Russell, W. Brimley. Colori. V.m. 
18 anni. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Quella vi- 
ziosa di mia moglie» Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Cenerentola» 
di Walt Disney. 

PRINCIPE. 18: «E.T. l’extraterre- 
stre». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Sexi goditrici». V.m. 18 


anni. 
CERVIGNANO — 


CINEMA NUOVO. «Spaghetti 
Hause». 


RETI 


299258. 
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( 


Sa 
PRENDO ALMENO 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Si profila una buona giornata, con influenze 
importanti che vi sostengono? approfittate 
delle disposizioni astrali favorevoli* tha ion 
bruciate le.tappe: agite con tempestività ma 
anche con metodo, non trascurate nessun.det- 
taglio se volete dei risultati duraturi. 


ARIETE 


AS: forse potranno raggiungere una. meta 
‘he sta a cuore o consolidare una situazio- 
ne già esistente; sarà una giornata molto inte- 
ressante sotto diversi aspetti, limitatevi co- 
munque a fare ciò. che è nelle vostre possibilità 
e trovate un po' di tempo per svagarvi. 


‘on dovete farvi prendere dall’entusiasmo o 
dalla fantasia, le occasioni che ora vi pre- 
senta’ il destino ‘non vanno sopravvalutate; 
adeguatevi agli eventuali colpi di scena e valu- 
tate le conseguenze economiche e pratiche dei 
passi che avete in mente, controllate le spese. 


N esagerate con il «chi fa da sé fa per tre», 
con Marte negativo non è consigliabile (ma 
non si devono neanche perdere certe opportu- 
nità per dubbi, errori di valutazione): se avete 
cose importanti in ballo agite con calma e 
buonsenso, chiedete consiglio ad amici fidati. 


FUSE SES) 


Pe ‘alcuni in questo periodo potrebbe acca- 
dere qualcosa che cambia la vita da cima a 
fondo: siate attivi ma anche lungimiranti, ela- 
stici, evitate colpi di testa e non perdete la 
‘calma se una persona che avete accanto è 
particolarmente scontrosa, irritante... passerà. 


size 


uestioni riguardanti la famiglia, gli interes- 

‘si o un rapporto associativo continuano a 
disturbare molti di voi: occupatevene a fondo, 
non lasciate nulla al caso e non fate passi 
‘avventati per non avere perdite e uno strascico 
spiacevole. Prudenza negli spostamenti. 


vilANDA fi NO paio d’influenze possono essere causa di 

ostilità e di situazioni nevrotiche, molti 
‘sono, inclini alle imprudenze, alle decisioni 
avventate. Sforzatevi di essere più controllati, 
prudenti e meno irritabili per non correre rischi 
di nessun genere. 


a ventata di novità.che vi sta investendo 

trebbe rinnovare l’aria del vostro lavoro e 
della vita quotidiana con proposte od opportu- 
nità insolite, da cogliere al volo. Se siete attrat- 
ti dai rischi forti tentate pure, ma lasciate a 
casa il portafoglio. 


aio importanti, lavoro e amore sono 
all'insegna della fortuna quasi per tutti, vi 
sentite spronati ad agire per conquistare tutto 
‘quello che vi sta a cuore; evitate di strafare, di 
stancarvi... anche lo stress gratificante è stress! 
Dormite e riposate di più. 


PECCI 


SE avete in mente qualche impresa audace 
‘potete anche tentare, ma state attenti a non 
‘sopraffare gli altri, a non esagerare nella fiducia 
in voi stessi; a non crearvi dei nemici. Qualche 
problema può venire dalla famiglia o dalla 
salute: curatevi e siate più pazienti. 


act 82051 


ircostanze nuove possono modificare in 

‘parte la vostra situazione, creare qualche 
‘perplessità; siate più riflessivi nelle iniziative di 
un certo impegno, non sottovalutate fatti e 
persone e mantenete le prospettive giuste trale 
cose che contano e quelle superficiali. 


N® parlate troppo presto di buone occasioni 
e affari, non dimenticate che esistono gli 
imprevisti e siate pronti ad affrontarli. I più 
‘smaniosi di prestigio e successi cerchino di fare 
bene i loro calcoli... rischiano di pagar cara una 
cosa effimera: attenzione. 


IMPIANTI GAS AUTO MONTATI DA PERSONALE 
SPECIALIZZATO DELLA FABBRICA 


i GARANTITI 1 ANNO | 
BEDINI LANDI LOVATO 


A.M.A.R. 


VIA DEL: BOSCO. 6- TRIESTE - TEL. 040/741946 


CRUCIVERBA 


21-2%20-3 


ORIZZONTALI: 1 È un ripetuto colpire — 11 Stato dell’Ara- 
bia - 12 Buono a nulla — 13 Lo sport di Klammer — 14 Il 
capoluogo, del Cantone dei Grigioni — 15 Iniziali della Fortuna- 
to 17 Fine di corsa — 18 Località sul lago di Como — 19 Mantelli 
equini — 20 Spettacolo con trapezisti e clown — 21 La capitale 
della Germania Occidentale — 22 Una volta in bocca — 24 
Filava... in tempi passati — 25 Il dio degli Asi — 26 Il Presidente 


‘degli Usa — 27 La città natale di Fermi — 28 Quello «bel» è la 


lirica — 29 Preposizione semplice — 30 Elemento chimico con 


simbolo Ba- 31 Simbolo chimico del nichel 32 Fondo di canoa 
— 33 Arsenio, il «ladro gentiluomo» — 34 Comunità economica 
europea — 35 Lavoro a maglia — 37 Famoso atelier parigino — 38 


Si usa per fare copie. 


VERTICALI: 1 Documento che permette di espatriare — 2 
Un boccone traditore — 3 Ruscelletti... cattivi — 4 Sigla di 
Siracusa — 5 Grosso pezzo di legna per il camino — 6 Più cheraro 
-T Renato cantautore — 8 Andata in breve — 9 Metà di otto — 10 
Numero che... fa paura - 14 Sicuro, indubbio — 16 Guardia... 
fiscale - 18 Rampicante della giungla — 19 Grosso villaggio — 20 
È mite in Riviera— 21 Un po’ meno che santo— 23 Più cheamata 
- 24 Lo Stato che si chiamò Dahomey — 26 Pezzo caro al 
collezionista — 28 Cotone per imbottiture - 30 La... meta della 
pallina da golf— 31 Gas per insegne luminose — 33 Lire italiane 
in breve— 34 Tutto questo — 36 Iniziali di Redford — 37 Iniziali di 


Buzzati. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 capostazione; 12 Alice; 13 Sergio; 14 Sava; 15 CT; 
16 Enel; 17 Era; 18 baia; 20 Ino; 21 RI; 22 garage; 23 marine; 24 Lea; 26 alt; 
28 acanto; 30 tratta; 31 RL; 32 lug; 34 etti; 35 boe; 36 Iran; 38 ue; 39 roba; 


40 Renoir; 42 pinot; 43 indipendenti. 


VERTICALI: 1 Caserta; 2 alari; 3 piva; 40ca; 5se; 6 Astianatte; 7 ze;8 
ire; 9 ogni; 10 niente; 11 Eolo; 15. caricature; 18 barare; 19 agenti; 22 GA; 
23 MT; 24 lo; 25 alleati; 27 Lauren; 29 ta; 31 robot; 32 Liri;.33 Gand; 35 


‘Bonn; 37 noi; 39 rie; 41 IP; 42 PD. 

AL 1.0 PIANO di via S. Maurizio :2 
Speciale LAVATRICI, 

da L. 284.900 3 ami garanzia 


Sì GIORGIO - CANDY - ZEROWATT:- FIDES - ARISTON. 


BALCO R duri Te. ‘790512 


ce 


Nei negozi Coin puoi 
acquistare anche con il 


Conto d'identità ES 


AVVISI 
ECONOMICI 


Lavoro pers. servizio 


CERCASI prestaservizi quattro 
ore mattino, Grignano, refe- 
renze, tel. 224472. 0) 


(5) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA patente D disponibi- 
le subito offresi a ditta. Telefo- 
nare 767806. 2603/3 

CUSTODE magazziniere pen- 
sionato offresi. Tel. 55503. 

DIPLOMATA scuola interpreti 
perito aziendale buona cono- 
scenza tedesca francese ingle- 
se scolastico cerca impiego. 
Tel. 53223, stanza 96, ore 14-17. 


IMPIEGATA referenziata espe- 
rienza decennale contabilità, 
Iva, offresi a ditta. Telefonare 
7167806. i 2603/3 

OFFRESI donna per pulizie. Te- 
lefonare. 572520 ore pasti 0 
mattino ore 7.30. 2508/38 

PRATICA bar pasticceria pa- 
netteria offresi per pomeriggi. 
Telefono 796247. 2470/3 

RAGAZZA 19 cerca qualsiasi 
impiego purché serio. Tel. 
911153. 2566/3 


IL PICCOLO 


EHM 0-D EL MOMENTO 


SIGNORA offresi banconiera a 
bar buffet trattorie. Telefona- 
Te 830103, ore pasti. 890/3 

26.ENNE. volonteroso. con pa- 
tente B cerca qualsiasi lavoro. 


Tel. 828700. 2586/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AGENZIA generale primaria 
compagnia assicurazioni assu- 
me impiegato/a possibilmente 


E' DI MODA LA QUALITA 


con esperienza operativa su 
‘minicomputer e ramo assicu- 
rativo. Casella postale 1264 
RI 2595/4 


AMBIZIONE convinzione co- 
stanza professionalità dialetti- 
ca, sono le doti professionali di 
un collaboratore che azienda 
affermata in campo nazionale 
assume nel proprio organico 
vendita. Offresi: inquadra- 
‘mento diretto, concorso spese 
più incentivi e premi sul ven- 


 duto. Zona lavoro: Trieste. 


Scrivere per espresso a Pub- 
| bliman 167-21100 ME na 


CASA di spedizioni cerca impie- 
gato con conoscenza lavoro 
esterno e dogana assicurasi 
riservatezza. Scrivere a Publi- 
kompass casella 4/G, 34100 

ieste. 2527/4 

CERCASI aiuto banconiere ca- 
pace. Presentarsi ore 14 bar 
Grand Prix, Campo. S. Giaco- 
mMo4. T. A. 196/4 

CERCASI giardiniere tuttofare. 
Opicina, tel.211186. 2550/4 

CERCASI spedizioniere doga- 
nale oppure coadiutore spedi- 
zioniere per pronta assunzio- 
ne, retribuzione adeguata, 
massima riservatezza. Scrive- 
re a Publikompass 3/G, 34100 
Trieste. 2527/4 

FACHLEUTE deutsche mutter 
sprache fuer korrespondenz/ 
telex und konnossemente ete. 
Such wichtige redereiagentur 
in Trieste. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta 46/F, 34100 
Trieste, 2483/4 

MECCANICO aggiustatore spe- 
cializzato cercasi. Inviare cur- 
riculum ed offerte indirizzan- 
do a: Publikompass cassetta 
12/G, 34100 Trieste. ‘2605/4 

SOCIETA’ finanziaria operante 
settori prestiti fiduciari cessio- 
ni stipendio cerca esperto nel- 
la collocazione di prestiti e 
cessioni stipendio possibil- 
mente introdotto in enti locali 
e industrie. Esaminasi anche 
collaborazioni part-time con 
già occupati. Offresi ottimo 
trattamento economico. Assi- 
eurasi lavoro continuativo et 
inserimento propria organiz- 
zazione produttiva. A tutti 
verrà data riservatissima 
risposta. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 7/G, 34100 Trie- 
ste. 2552/4 

SOCIETA’ medio piccola in fase 
di sviluppo con sede in Porde- 
none cerca un ingegnere mec- 
canico con 3/5 anni di espe- 
rienza nel settore ricerca e 
progettazione. Età non supe- 
riore anni 35. retribuzione 
equiparata all'esperienza. Un 
ingegnere meccanico neolau- 
reato con ottima votazione, 
conoscenza informatica, età 
non superiore anni 28, obbli- 
ghi militari assolti. E? richie- 
sta per tutte le posizioni la 
conoscenza dell’inglese e/o te- 
desco. Scrivere casella postale 


199 Pordenone. 050091/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENZIA con deposito alimen- 
tari vini birre cerca venditore 
zona Trieste. Scrivere a Publi- 
kompass, cassetta 11/G, 34100 
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Istruzione 


STENOGRAFIA impartisco le- 
zioni. Telefonare ore pasti, 


A.A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura battiscopa posa 
Bezzi. Tel. 768606. 621/6 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244. ———’—’—»’. — 23996 

ARTIGIANI edili friulani assu- 
mono lavori restauri, prezzi 
modici; Telefono 755960 Trie- 
ste. ‘| 2549/6 

EDIL TRANS esegue demolizio- 
ni scavi piccoli e grandi tra- 
sporti edili in genere. Telefo- 
nare 772682. 2488/6 

ESEGUO trasporti per ditte pri- 
vati anche fuori zona. Tel, 
‘793196 - 758154. ‘2421/6: 


tamente impianti riscalda- 
mento e lavori idraulica. Tel. 
831149. 2491/6 


MASSIMA celerità eseguo 
sgomberi appartamenti soffit- 
te cantine traslochi nazionali. 
Tel. 870375. 6/6 


PITTORE miti pretese offresi. 
Telefonare 567291, ore pasti. 
2179/6 
RESTAURI di appartamenti ca- 
sette impianti termoidraulici 
elettrici, riparazioni in genere, 
impresa artigiana esegue. Te- 
lefonare 733880 - 793723. 2577/6 


INSTALLATORE esegue ‘pron-* 


Trieste. 25945 | ‘729823. 2545/8 
6 Lavoro a domicilio | 9 Vendite 
| . Artigianato d'occasione: 


NUOVO lettino abbronzante 
Caraibi vendo. Tel. 44109 sa- 


bato domenica. 2560/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


MACCHINA da cucire adatta a 
tappezziere o per tappeti testa 
larga acquisto. Tel. 231 DR 


10 


11 Mob 
e pianoforti 
VENDO alcuni mobili primo 


?800/e oggettistica. Tel. 43803. 
È f 2516/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A,A. ABBONDANTISSI- 
ME quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIÙ VANTAGGIO. 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20, 1994/12 


A.A.A.A, GIOIELLERIA Libér- 
ty acquista oro, gioielli anti- 
chi, orologi d'epoca e argenti. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 2185/12 


Eee e TO 


RR 
ROVEREDO IN PIANO (PN) 
TEL.0434/94154 


SL 


} W 


CONCESSIONARIO vende an- 
che a privati mazze visone a 
prezzi di fabbrica. Telefonare 
pomeriggio 772896. 2413/12 


ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2331/12 

ORO. argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 2140/12 


COMPRASI ORO 


Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


SEGA circolare per hobbysti, 
paranco, morse per installato- 
Ti, matite per incisioni sul me- 
tallo, flessibile completa di 
motore, levigatrici per model- 
listi. Occasionissime. Via Con- 
ti 9/1. 2450/12 


14 . Auto, moto 
cicli 

‘A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 2416/14 
A.A.A. SUZUKI GS 1000 S ven- 
do 54789 garage 790707.2576/14 
A. ALFASUD Sprint. Viale Ip- 
podromo 2, Duplica. "14 
A. FIAT 128. Viale Ippodromo 2, 
Duplica. "1/14 
A. PEUGEOT 104. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. "14 
A. RENAULT 16 TL. Viale Ippo- 
dromo 2, Duplica. 4 


forniture per poirrdamento 


A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, viale Ip- 
podromo 2, tel. 763487: Chry- 
sler 1307, Horizon ’79 ’80 ’81, 
Sunbeam 1000 coupé '81, Sim- 
ca 1100 Break, Sunbeam 1300 
coupé, Alfetta 1600, Rekord 
diesel. 7/14 


A. GOLF GL ’82 13.000 km uni- 
proprietario vendesi occasio- 
nissima. Telefonare 773683. 

2514/14 

ACQUISTO fuoristrada diesel 
tutti i tipi, anche inefficienti. 
Tel. 231193. 475/14 


ACQUISTO furgoni furgoncini 

camioncini pullmini fuoristra- 
da anche da restaurare. Tel. 
231193. 25/1 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco ‘20, tel: 
‘796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali. Permu- 
tiamo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 1800 ’78 ’76, 
Duetto 1600 per amatori, Giu- 
lietta 1300 ’78, Alfasud Sprint 
Veloce 1500 '80; Alfasud:1200 
5M ‘77. FIAT 200 Ritmo 
Abarth ’82, Ritmo 105 ’82, Rit- 
mo cabriolet ’82, Panda 4581. 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
781. FORD Fiesta 1100 S ’81. 
VOLKSWAGEN Golf diesel 
?80, Golf cabriolet ‘80. HONDA. 
Civic ’78. RENAULT 5 TL ’78, 
"TS ’78. CITROEN Club 1200 
"78. MERCEDES. RANGE 
ROVER 4 P '82. MOTO HON- 
DA Caston 65/82, Kawasaki Z 
400 ’80. SUNBEAM Talbot GL: 
'80. SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA. 
TECI! 2117/14 


A 
J 
ri 
i 


Sabato, 12 marzo:1983 


ALFA 1300 Super 1971 vendo 
solo contanti 500.000 presso 
officina via Gatteri 44. 6/14 

ALFETTA Turbo diesel dicem- 
bre ’80 perfette condizioni, 
possibilità di pagamento dila- 
zionato. Rivolgersi officina 
Ora, via Bartoletti 4, tel. 
761156. 2071/14 

AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
Brigata Casale 100: Alfetta 
1800 1600, Porsche 911, Alfa- 
sud, Beta coupé, Escort 1982, 
GT, Fiesta, Volvo 345, 131 Mi- 
rafiori, 128 coupé, 124 spider, 
126 Personal, 500 L, 500 F, 
Dyane 6, Mini 90, Passat, Mag- 
giolone, Matra Ranch, pullmi- 
no Volkswagen, pullmino 
‘Transit diesel, Ronda de) 400, 

ki, Kawasaki, Puch. 
Bon 721/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA. Occasioni: Fiat 
126, 128 Rally, 131 Racing, 132, 
A 112, Golf GTI, Scirocco TS, 
Renault 5 TL, 18 GTL, Delta, 
Alfasud 1.5, Peugeot 104, Ci- 
troen 2 Cv, Audi 80 L. Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2, 
telefono 750749. 2610/14 

AUTOVETTURA NSU RO-80 
motore Wankel ottime condi- 
zioni, lire 1.000.000. Tel. 51012, 
12.30-15.30. 


2596/14 . 


A 112 Elite riverniciata motore 
perfetto aprile 1981, vendesi 
lire 5.800,000. Telef. al 410394 

. dalle 14alle 15.30. 2409/14 

A 112 Junior tetto. apribile 
20.000 km, 4.000.000. Telefona- 
re mattinata 410129. 2522/14 

BMW mod. R 45/2 e 100 RT 
vende Walmotor a prezzi spe- 
cialì per rinuncia concessione. 

2505/14 


CITROEN 1200 aragosta gancio 
1974 veramente perfetta ven- 
do 950.000 garanzia. Tel. 
1773683. 2514/14 


CONCESSIONARIA cicli. Peu- 
geot Ban Leuz, via Flavia an- 
golo Monte d’Oro, filiale via 
Ghirlandaio n. 5. Nuovi mo- 
delli di ciclomotori con avvia- 
mento elettrico con permuta 
del vostro usato massima va- 
lutazione. Pagamento anche 
rateale fino 24 mesi, senza 
cambiali. 2429/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: moto Kawasaki 
400 ’79, Citroen CX 2,4 GTI, 
CX 2,0, Dyane 6, Mercedes 
250, Rekord Caravan diesel, 
Giulietta 1,6, Mini 90, Renault 
5 TL, 14 TS, 18 GTL, 20 TS, A 
112 E, A 112 70. Hp, Panda 45, 
126, 850 fam., 128 3P, 132, Sim- 
ca 1000, 1100 ES, Canguro 
Pick-up; 1308 GT, Horizon LS/ 
GLS, 1510 GLS, Solara SX, 
Sunbeam 1;0-1,3-1,6 TI, Ba- 
gheera, Peugeot 304 diesel, 305 
SR. 2291/14 

CONCESSIONARIA Peugeot; 
Ban e Leuz, via Flavia; vende 
‘cielomotori usati con 2 mesi di 
garanzia a partire da lire 
250.000. Tel. 810214 - 811235. 

2429/14 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390, vende automobi- 
li in garanzia: Fuego CTX ce 
2000 ’80, R 18 Turbo ’81, R 20 
"TS ’78 ottimo prezzo, R 5 Alpi- 
ne Turbo ‘82, R 4 GTL ottobre 
’82, R 12 TL ’76. Aperto sabato 
tutto il giorno. 8/14 

CX 2000 Pallas ottimo stato 
vendo 5.000.000. Tel. 70723 ore 
12-15. 2431/14 

DIESEL 132/2000 vendesi. Auto- 
rimessa Flavia, via F. Severo 
100. 2547/14 

DIPENDENTE vende Fiat 127 
Special 900 3 porte terza serie 
quadrimestrale. Telefonare 
ore serali 0481/74664. 2345/14 


FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat v. F. Severo 69 tel. 
54089. Autovetture nuove e 
usate con garanzia 6 0 3 mesi, 
rateizzazioni 42 mesi senza an- 
ticipo, cambiali e ipoteche. 
Occasioni: 500 R 1974, 126 mo- 
tore nuovo 1975, 127 1050 
30.000 km ’80, 127 900 Special 
20.000 km '81, 128 CL. 1100 ’78, 
‘Ritmo 65 CL 5 marce ’80, Au- 
tobianchi A 112 El. 77, Re- 
nault 5 'TL 1975, Opel Kadett 
1200 3 p ’80, Alfetta 1.8 ’73, 
Alfetta 1.6 ’76, vetture sotto il 
1.000.000: Alfa 2000 ’72, Mag. 
giolino ’68. 800/14 


FORD Capri 1300, ottima vende- 
si 650.000 causa militare. Tel. 
748472 pasti. 2178/14 

GIULIA 1300 carrozzeria e mo- 
tore in perfetto stato occasio- 
ne vendesi, Tel. 231193. 142/14 

GOLF GTI 81 grigio metallizza- 
to alzacristalli elettrici perfet- 
tissimo quotazione Quattro- 
ruote. Tel. 825582/828282. 6/14 

KAWASAKI a prezzi particolari 
‘per tutto marzo, prenotazione 
modelli 83. Concessionaria 
Walmotor. 2555/14 

LAND Rover passo lungo diesel 
‘Camper 75, Land Rover diesel 
9 posti 74, Munga 1973, 500 
giardiniera, 112, Porsche 1600, 
238 Camper 77 e furgoni 238. 
Facilitazioni di pagamento. 
‘Tel. 231193. 6/14 

MERCEDES 200 1977, tetto 
apribile, con garanzia. Conces- 
sionaria Mercedes, tel. 232277. 

MERCEDES 240 diesel 1981, ac- 
cessoriata, metallizzata, con 
garanzia. Concessionaria Mer- 
cedes, tel. 232277. 2478/14 

MONFALCONE vendo bella 
perfetta 127 73 1.300.000. Tel. 
4746. 232/14 

MOTO Bmw R 69 S unica condi- 
zioni da concorso superacces- 
soriata 2.500.000. 0481-779728 
serali. 227/14 

MOTO usate di varie marche a 
condizioni eccezionali da Wal- 
motor causa trasferimento of- 
ficina. 2555/14 

NUOVA. 126 Personal 650) Fiat 
vendo con autoradio, colore 
bianca. Tel. 44109 sabato do- 
menica. 2560/14 

OCCASIONE Lancia Beta 
27.000 km vendesi. Tel. 941304, 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI FINO A 40 MESI: 
A 112 Abarth 79, 127 Super 82, 
R 5 TL 77, Ritmo diesel 80, 
Alfasud TI 79, 126 P 78, Beta C 
16 78, 500 L 69, A 112.E 77 81, 
Daimler Saloon 67, Panda 45 
82, Porsche 911 S 72, Golf GLD 
80, Mga 56, R 5. Turbo 82, 
‘Porsche 924 Turbo 80, Furgo- 
ne Simca 76. AUTOCCASIO- 
NI, VIA ROMAGNA 6. 040/ 
61126. 7160/14 

PIAGGIO ciclomotori a prezzo 
1982 per tutto marzo vende 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6,.tel. 725390, vende automobi- 
li tutte marche: Audi GL die- 
sel ’82, Opel Rekord diesel ’78, 
Fiat Ritmo 60 CL '79 accesso- 
riato, Fiat 131 familiare ’76, 
Ford Taunus GL cc 1600 im- 
pianto gas, Citroen Pallas ’81, 
moto Ducati 350 ’82. Aperto 
sabato tutto il giorno. 8/14 


FIAT 126 ’74, Dyane 6 ’80, Fiat 
128 Rally ’71 impianto gas. 
Tel. 725244, 2485/14 


FIAT 131 Racing ’78 perfetta 
vende anche a rate. Autosalo- 
ne Catullo, via F. Severo 34, 
tel. 568331. 3/14 


FIAT 125 Special ’70 vende Au- 
tosalone Catullo, via F. Severo 
34, tel. 568331, 3/14 


Walmotor. 2555/14 
PRESSO l’Autosalone Fiat via 
di Prosecco 237 Opicina, tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove usate, permute ratea- 
zioni 42 mesì senza cambiali, 
usato. garantito. Nuova Fiat 
Uno, Dyane 6 79, 112 Elegant 
"4 "15, 112 70 Hp '75, 124 spider 
1,8 73, Spitfire Triumph 1.576, 
Bmw 520 78, Bmw 320i 77, 
Bmw 318 81, Alfetta 1.8 75 77, 
Alfa Romeo 2000 73, Lancia 
Delta 15 81, Citroen CX Pallas 
77, Matra Bagheera 75, Merce- 
des 200 D 78, 127 D 83, Vw 
Maggiolino 75, Fiat 131 S 76, 
X/19 73, Pullmino 900 T 81, 
Furgone 238 78. 799/14 
PRIVATO vende Giulietta 1800 
ultimo tipo in garanzia. Via 
Foscolo 30. 1234/14 
VENDESI Mini Minor 850 messa 
a nuovo. Autorimessa via 
Maiolica. 2454/14 
VENDO occasione A 112 1977, 
Bmw 1602 74. Tel. 794592. 6/14 
VENDO occasionissima 131 Mi- 
rafiori 76, Bmw 1602 75. Tel. 
"72122. 6/14 
VENDO 127 1972, 55.000 km 
1.500.000 ottime condizioni. 
'Tel. 824064 ore pasti. 6/14 


VESPA Primavera 125cc occa- 
sione vendesi. tel. 941304, 
796811. 1234/14 


VW Jetta diesel 82 vera occasio- 
ne vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via F. Severo 34 
tel. 568331. 3/14 

VW Golf GTI 81 perfetta vende 
‘anche a rate Autosalone Ca- 
tullo via F. Severo 34 tel. 
568331. 3/14 

‘VW Passat 75 e 76 buone condi- 
zioni prezzi interessanti vende 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 

127 1974, Renault 4, 850 pullmi- 
no vendo occasione. Tel. 
68064. 2481/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 


ALBSAIL le barche italiane che 
i nordici ci invidiano, Prezzi 
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COMPRA STOCK 
E VINCI IL MONDO! 


GRAPPA >. 


) 


AMARO DERE 


Tua dere salutari e radici rom 


AUT. MIN.N.4/237371, A adver padova 


Sì, compra una di queste bottiglie: Stock 84, 

Grappa Julia, Amaro Radis o Gala Caffè. Poi, compila 

‘e spedisci alla Stock il tagliando-concorso: il 16 maggio ci sarà l’estrazione. 

Potrà essere il tuo giorno fortunato: Più bottiglie compri, più possibilità hai di vincere. 
Nel frattempo, pensa a dove andrai: Oriente, America, Africa... 

il mondo è tutto tuo; con Stock. 


20 superviaggi da 10 milioni. 


O equivalente in gettoni d’oro. 


via Rossini 2, tel. 0481/84480. ROULOTTE «Saure Lord 540» 
2/15 anno, 77 doppio asse. cinque 


interessantissimi dai 9,20 ai 14 
metri. Informazioni Tutto- 


con Mercruiser 165, Cabinato * 


stron, novità Boston W, Azi- 
Plaver mt. 10.30 in fase di 


disponibi- 
mut, vele Beneteau, disponibi IMBARCAZIONI occasione: 


sport. Tel. 790359: 050022/15 
CABINATO vela 7 metri 1980 
vendo urgentemente, ottime 
condizioni, accessoriatissimo, 
possibilità ormeggio prezzo da 
concordare, vero affare. Tel. 
213889. 2554/15 
CENTRO gommone vende gia- 
cenze migliori marche e moto- 
ri fuoribordo Johnson ed Evin- 
rude a prezzo vecchio, Conces- 
sionaria Cranchi, Rio, Gla- 


lità nuove pronta consegna. 
Grande esposizione a Lignano 
viale Europa. Offshore Uni 
mar, tel. 0431/70323, anche do- 
menica. 050089/15 
GOBBI pilotine e motoscafi, ca- 
notti Zodiac e Callegari, moto- 
ri Johnson e Tomos, barche a 
vela Hobby Craft, inoltre sia- 
mo in grado di procurare qual- 
siasi scafo nazionale od estero. 
Centro Motonautico Gorizia, 


Mochi Craft 12 m bidiesel, Il- 
ver 630 diesel, Coronet 26, Co- 
ronet 24, Cranchi C8, Bora Ju- 
nior Vega Zorro, Ilver Eros, 
Pilotine e motoscafi. Offshore, 
Unimar, Lignano tel. ‘0431/ 
"70323. 050089/15 
OCCASIONISSIMA Autocara- 
van mansardato attrezzato 
anche per uso invernale. Tele- 
fonare 0432/32532 0 201572. 


posti attrezzata per mesi in- 
vernali. Affarone, prezzo lire 
5.900.000. Alla Concessionaria 
Renault F. Zagaria, piazza 
‘Sansovino n. 6, tel. 725390. 8/15 
USATO per conto clienti: Soleio 
650 cabin. con Volvo 20 Diesel, 
Abbate Sea Star m. 6 con 
Volvo 170, Gobbi Pilotina m. 6 
con Johnson 25, Gobbi Piloti 
na m. 6 mod. 81 con Johnson 
"75, Starcraft cabinato m. 6,60 


allestimento, inoltre motori 
F.B, di qualsiasi potenza. Cen- 
tro Motonautico Gorizia, via 
‘Rossini 2, tel. 0481/84480. 2/15 


VENDESI vera occasione Auto- 


roller settemila km completa- 
mente accessoriato. Tel. 
"143652. 2528/15 


Continua in 14.a pagina 


Gli uomini sono sempre più numerosi sulla terra. 


E le loro necessità crescono ancora più rapida- 
mente delle superfici che coltivano. © —_ 

La soluzione? Aumentare la produttività, miglio- 
rare il rendimento. SUR 

Con macchine ogni giorno più affidabili e dalle 
prestazioni sempre più elevate. 

È la sfida che abbiamo di fronte. 

Questa sfida, Fiat l'ha raccolta. 


Creando Fiatagri. 
._. FHatagri riunisce sotto Uno stesso marchio 
i trattori Fiat, le mietitrebbia Laverda, le macchine 
per fienagione e raceolta Hesston. 

Tre marchi che si sono IMposti ciascuno nel 
proprio campo come veri leaders. 
| Fiatagri vuol dire anche tutta la forza Fiat, tutto 
il potenziale di innovazione tecnologica rappresen- 
tato da uno dei gruppi mondiali e più sperimentati. 


 SFIATAGRI 


Fiat Trattori, Laverda, Hesston. 


IATAGRI 


Fiatagri vuol dire anche una presenza afferma- 
ta in tutti i Paesi del mondo e un'assistenza pronta 
a servire, aiutare e consigliare gli agricoltori. 

Con Fiatagri, l'agricoltore è sicuro di trovare, 
ad ogni istante, per ogni tipo di coltura, la risposta 


più soddisfacente alle sue esigenze. 


Fiatagri. Il grande dell'agricoltura 


europea. 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


VO; TATA ALL'UNANIMITÀ LA NUOVA STRATEGIA DELLA CEE 


Intesa a Strasburgo sui porti 
per un riequilibrio Nord-Sud 


Verranno avvantaggiati gli scali adriati 


DAL NOSTRO INVIATO 
STRASBURGO — Il primo 
passo è fatto. Ora che il Parla-. 
mento europeo ha approvato 
all'unanimità il «vademe- 


< cum» per la politica dei porti 


comunitari, scatta un nuovo 
conto alla rovescia. E la paro- 
la passa ai dieci governi) cui 
spetta il compito più difficile: 
quello di tradurre in fatti con- 
creti, cioè in scelte politiche e 
di strategia economica, le di- 
rettive di principio spesso ge- 
neriche contenute nella riso- 
luzione elaborata dall’eurade- 
putato comunista Angelo. Ca- 
rossino e fatta propria ieri 
mattina. dall'assemblea di 
Strasburgo. 

Compito tanto più difficile 
se ‘conta qualcosa la storia 
degli ultimi dieci anni. Tro- 
varsi tutti d'accordo sulla po- 
litica dei porti comunitari, in- 
fatti, non è una novità assolu- 
ta per gli europarlamentari. 
Dieci annì fa un certo Horst 
Seefeld, tedesco della Spd, og- 
gi’ presidente* della commis- 
sione trasporti, presentò un 
documento analogo a quello 
votato ierì. 


Ma in tutto. questo, tempo 
non una delle direttive di poli- 
tica comunitaria sugli scali 
marittimi è uscita dall’alone 
delle buone intenzioni per es- 
sere tradotta in prassi. 


Intanto la tecnologia ha fat- 
to passi da gigante. Si sono 
accentuate; alcune correnti 
preférenziali di traffico, men- 
tre l'implacabile legge dell’e- 
conomia di mercato ha ridise- 
gnato in parte. gli equilibri 
modificando in qualche casoi 
rapporti di forza tra porto e 
porto. Da qui la necessità di 
programmare una nuova poli 
tica di interventi per i porti 
Cee degli anni ’80. 

Ma c’è dell’altro. L'adesione 
della Grecia, l'imminente in- 
gresso della Spagna e del Por- 
togallo nella Comunità, l’au- 
mento dei costi energetici, 
l’indebolimento di competiti- 
vità dell'industria europea 
rispetto alla concorrenza 
americana e giapponese sono 
altrettanti motivi che, secon- 
do. il Parlamento europeo, 
rendono indilazionabile l’at- 
tuazione: di una seria politica 
comunitaria in materia di. tra- 
sporti e' porti. 

Per quanto ci riguarda la 
hovità più importante del 
documento approvato ieri è 
l’attenzione rivolta agli scali 
mediterranei. «Qualora si do- 
Vesse riscontrare che negli im- 
pianti portuali esistono delle 
strozzature che ostacolano il 
traffico comunitario come nel 
caso di alcuni porti mediter- 
ranei», afferma la relazione 
Carossino, «la Comunità 
dovrebbe intervenire col pro- 
prio sostegno finanziario». 


È un discorso che si rifà ad 
alcune proposte molto con- 
crete. La prima in ordihe di 
tempo è quella presentata. 
nell’80 dall’eurodeputato 
Manlio Cecovini e riguarda un 
miglioramento dei collega- 
menti fra Trieste e il centro 
Europa. 


Tl secondo progetto porta la 
firma dell’on. Sergio Pininfa- 
rina e'sollecita‘un intervento 
comunitario per il potenzia- 
mento dei porti liguri delle 


infrastrutture terrestri col 
Piemonte e'‘il'resto d'Europa. 

E ancora: c’è uria richiesta 
di soldi Cee perla costruzione 
di un nuovo porto vicino a 
Igoumenitsa e di un’autostra- 
da che' lo colleghi a Volos 
attraverso l’intera Grecia. 

Il riequilibrio Nord-Sud, in- 
somma, Viene posto al centro 
della strategia da adottare. 
Un’inversione dì tendenza che 
porterebbe innegabili vantag- 
gi agli scali italiani e in parti- 
colare dell'Adriatico. Un da- 
to: l’anno scorso quasi quat: 
tro milioni di tonnellate di 
merce prodotta in Val Padana 
hanno preso la via del Nord'e” 
sono state imbarcate a ‘Rot- 
terdam e Amburgo. 

Il Parlamento, in sostanza, 
ha lanciato questo segnale al- 
la commissione esecutiva di 
Bruxelles e ai rappresentanti 
dei dieci governi: non esisto- 
no due problemi diversi, uno 
dei porti e uno dei trasporti; 
la questione va affrontata’ or- 
ganicamente stando astenti 
soprattutto in sede di defini- 
zione del programma per la 
Concessione dei ‘contributi fi- 
nanziari a progetti di infra- 
strutture, ai porti in se stessi e 
ai loro collegamenti con l’en- 
troterra. Il tutto per eliminare 
le attuali discriminazioni’ e 
aumentare la'redditività del 
sistema portuale comuni- 
tario. 

Alessandro: de Calò 


i - L'apporto dei deputati italiani 


La relazione Carossino 
ha avuto 27 ascoltatori 


DAL NOSTRO INVIATO 
STRASBURGO — Quando 
il comunista Angelo Carossi- 
no si è alzato în piedi per 
illustrare la relazione sui por- 
ti, mancavano venti minuti a 
mezzanotte. Ad ascoltarlo, 


| nell’ovattata aula di Stra- 


sburgo, erano rimasti 27 par- 
lameniari europei attorniati 
da 446 poltrone vuote, tra cui 
quelle ‘deî triestini Marcello 
Modiano, democristiano, ‘e 
Manlio Cecovini, liberale. Ieri 
mattina, per il secondo round 
di interventi, le presenze era- 
no quasi raddoppiate. 
Tant'è. Del resto, vista la 
ridda di consensi raccolti în 
commissione trasporti dal'do- 
cumento elaborato da Caros- 
sino, i toni del dibattito e l’esì- 
to del voto finale sulla risolu- 
zione:erano abbastanza scon- 
tati. E difatti.gli. interventi 
hanno confermato le previsio- 


‘nì della vigilia. 


, Lo stesso Carossino non ha 
speso ‘molte. parole per illu- 
strare il documento: «I porti 
costituiscono un anello essen- 
ziale nella catena dei traspor- 
ti», ha osservato l’euto- 
deputato comunista. «Le pro- 


CONFERMATO LO SCIOPERO DI LUNEDÌ 


L’esodo non passa 


Bloccati 


gli scali 


TRIESTE — La seconda 
giornata di sciopero naziona- 
le dei porti sulla questione 
dell’esodo, già programmata 
per lunedì, appare certa. La 
conferma del calendario del- 
le agitazioni (nei porti si è già 
seioperato martedì e altre 24 
ore sono annunciate per gio- 
vedì 17) è venuta dopo il nuo- 
vo rinvio che ha subito ieri in 
consiglio dei ministri il prov- 
vedimento sull’esodo. 

Il disegno di legge, di cui i 
sindacati sollecitano al più 
presto il varo per ridefinire 
gli organici dei lavoratori 
portuali a far innanzitutto 
fronte, con forme di prepen- 
sionamento, alla crisi di atti- 
vità negli scali, è stato ripre- 
sentato ieri al governo dal 
ministro. della Marina mer- 
cantile Di Giesi. Ma è stato 
poi ritirato. 

C'è l’impegno ministeriale 
a riproporlo per la terza 
volta. 

Immediata la replica del 
sindacato unitario dei por- 
tuali: «Questo ennesimo rin. 
vio — si legge in una nota del 
comitato unitario — costitui- 
sce un atto grave». 

I sindacati minacciano, ol- 
tre alla terza giornata di scio- 
pero, altre iniziative di lotta 
se il governo continuerà nel 
suo atteggiamento dilatorio. 

Intanto, sempre nel quadro 


| Movimento navi 


Li 


TRIESTE 


Navi in arrivo: «Herend» (un- | 


gherese), ag. Amar, imbarco varie, 
Dprov.. Orano, orm. riva 3; «Treci 
Maj» (jugoslava), ag. Agemar, 
Sbarco caffè e varie, prov. Valpa- 
raiso, orm. riva 61; «Wolo.Wol 
(etiopica); ‘ag. Ellerman. Wilson, 
Sbarco caffè e. varie, prov. Mas- 
saua, orm. testa molo VI; «Egizia» 
italiana), ag. Adriatica, sbarco- 
imbarco contenitori, prov. Ales: 
sandria, orm. molo. VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, 
prov. Monfalcone, trasbordo car: 
bone, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Hondurman». 
(sudanese), ag. Zangrando, dest. 
Gedda; «Fantasia» (italiana), ag. 
Sperco, dest. Alessandria; «Neptu: 
ne Jolite» (Singapore), ag. Pila- 
mar, dest. Port Elizabeth; «Tapuz»; 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; «Socartre» (italiana), 
ag. Penso, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Hondur: 
iman» (sudanese), ag. Zangrando, 
imbarco legname e varie, orm. mo- 
lo II; «Bloudan» (egiziana), ag. Au- 
doli, imbarco varie, orm. riva 6; 
«Amin» (libanese), ag. Dadamatr, 
attesa imbarco. varie, orm. molo 
II; «Fantasia» (italiana), ag. Sper- 
co, imbarco varie, orm. riva 3; 
«Neptune Jolite» (Singapore), ag. 
Pilamar, sbarco rinfusa cromo, 
orm. molo V;.«Tony II» (italiana), 
ag. Martinoli, sbarco farina, orm. 
riva 58; «Tian Shui» (cinese), ag. 
‘Amat, imbarco varie, orm. riva. 62; 
«Lloyd Liverpool» (brasiliana), ag. 
Penso, sbarco caffè e varie, orm. 
riva 63; «Dalia II» (Arabia Saudi- 
ta), ag. Tarabocchia, sbarco fru- 
mento, orm, ‘silo; «Tapuz» (israe- 
liana); Adriatic Shipping, imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Delfi- 
pus» (italiana), ag. Tarabocchia, 
‘allibo catbone, orm. molo VII; «So- 
cardue@tlitaliana), ag. Penso, tra- 
sbordo #gatbone, orm. molo: VII; 
<Socarimes: (italiana), ag. Penso, 
trasboredocarbone, orm. molo VII; 
«Palatino» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, sattesa ordini, orm. Ga- 


slini. i 
MONFALCONE 
Navi ‘ini, arrivo: «Al Sheflabia» 


(saudita); BE Cattaruzza, Vuota, 
Li 


da Gallipoli; «Turku» (sovietica); 
ag. Martinoli, tondello, dà Lenin- 
grado; «Andros Mentor» (liberia- 
na), ag. Costanzi, segati, da :Sa-, 
lerno. Ù 

Navi ini partenza: nessuna. -. 

Navi all’ormeggio; «Canaria» ‘ 
Gtaliana), ag. Cattaruzza, Portoro- 
sega, farina in transito; «Sovet- 
skaya Rodina» (sovietica), ag. 
Martinoli, Portorosega, sbarco rot- 
tami di ferro; «Celje» (jugoslava), 
‘ag. Cattaruzza, Portorosega, sbar- 
co cellulosa; «Socarquattro» (ita- 
liana), ag. Cattaruzza, banchina 
Enel, sbarco carbone. 

Navi in rada: «Devyataya Piati- 
letka» (sovietica), ag. Martinoli, 
ferraccio. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: «Luanir» (ita; 
liana), solfato ammonico; per Por: 
to Empedocle. X 

Navi all’ormeggio: «Gisela» 
@onduregna), age Uniagent, darse- 
na di Torviscosa, sbarco tronchet- 
ti; «Lanka» (italiana), ag. Friul- 
mar, darsena di Torviscosa, imbar-: 
co solfato, ammonico; «Autocou- 
rier» (cipriota), ag. Friulmar, baci. 
no Margret, imbarco automobili e 
autocarri; «Ladoga Il» (sovietica), 
ag. Friulmar, bacino Matgret, 
sbarco sale industriale; «Ilka» (te- 
desca occidentale), ag. Uniagent, 
bacino Margret, sbarco legname. 


BH ENERGIA — Quest'anno i 

consumi energetici nella Cee 
saranno; secondo le previsioni 
diffuse dall’esecutivo comuni: 
tario, in leggero aumento ri. 
spetto al 1982, ma sempre no- 
tevolmente inferiori a quelli 
del triennio precedente. Il to- 
tale dovrebbe arrivare a 903 
milioni di 'Tep (tonnellate 
equivalenti petrolio) contro 
891 nel 1982. Per tutte le fonti 
energetiche sono previsti au- 
menti; salvo per il petrolio 
(che cala da 434 a 430 milioni 
di Tep) e per l’energia idroe- 
lettrica, che resta stabile a 15 
milioni di Tep. 


“le anche il console della Com- 


.gano deviati sui vicini porti 


delle già annunciate forme di 
protesta dei lavoratori, si da- 
rà corso oggi alla sospensio- 
ne del lavoro straordinario 
pomeridiano e domani alle 
prestazioni festive. Da questo 
pomeriggio e fino a martedì 
le banchine resteranno inat- 
tive. 

Da quanto è trapelato in 
sede romana, le resistenze del 
governo sarebbero sulla que- 
stione della riduzione del 20 
per cento del salario garanti- 
to. E' una misura che il sinda- 
co aveva accettato durante le 
trattative con Di Giesi, ma 
limitatamente ad alcuni isti- 
tuti contrattuali. Il governo 
vorrebbe estendere il calco- 
lo: si arriverebbe in tal caso, 
per i sindacati, a una perdita 
secca di 10 mila lire al giorno 
per lavoratore, per ogni gior- 
no non lavorato (finora co- 
perto dai fondi centrali). L’i- 
potesi sindacale presuppone 
invece la riduzione di paga a 
3.500 lire al giorno, sempre 
per ogni giorno non lavorato. 

Il fatto è che i fondi centra- 
li sono in grave difficoltà, 
mentre nei porti si lavora 
ultimamente in media solo 
9-10 giornate su 26. Il terreno 
della vertenza è quindi eco- 
nomico, e le organizzazioni 
sindacali non sono disposte a 
far pesare tutta sulle spalle 
dei lavoratori una pur auspi- 
cata nuova politica portuale. 

La fermezza dei sindacati 
(che l'utenza definisce intran- 
sigenza) si è manifestata 
anche a Trieste, dove, in pre- 
visione dei ‘nuovi ‘scioperi, 
non è stata concessa alcuna 
deroga per lo sbarco degli 
agrumi israeliani e gli imbar- 
chi del legname austriaco. E” 
cioè caduta nel vuoto.la pro- 
posta dell’Ente di ottenere da 
parte sindacale alcune esen- 
zioni all’astensione dal lavo- 
To per questi due tipi di mer- 
ci estere, in considerazione 


della specialità dello ‘scalo, 


Ieri mattina avrebbe dovu- 
‘to svolgersi un’incontro alla 
Camera di commercio fra En- 
te, utenza e sindacati, per 
valutare la proposta di esen- 
zione allo sciopero, dopo che 
‘ad essa si era detto favorevo- 


Dbagnia unica, Hickel (nel ti- 
more che i traffici esteri ven- 


jugoslavi). La riunione inve- 
ce:è saltata, perché in matti- 
nata si è aperta una vertenza 
in porto fra lavoratori della 
‘compagnia e ente. 

L’Ente aveva ordinato ai 
propri dipendenti di riordi- 
nare un magazzino in Porto- 
nuovo dove era previsto per 
lunedì lo scarico di agrumi 
israeliani. La compagnia ha 
reclamato la propria compe- 
tenza a svolgere il lavoro di 
spostamento di alcune centi- 
naia di «palets» (cassoni) di 
‘agrumi già sbarcati. Per pro- 
testa i lavoratori della com- 
pagnia. hanno sospeso per 
un’ora, fra le 10.30 e le 11.30, il 
lavoro anche in Portovec- 
chio. C'è chi afferma che è 
stata una sorta di ripicca sin- 
dacale. 

Nel pomeriggio, nuovo in- 
contre nella palazzina del- 
l’Eapt, dove i sindacati han- 
no ribadito che non c’è spazio 
per deroghe alle agitazioni 
nazionali. 

Baldovino Ulcigrai 


poste che facciamo non sonò 
rivolte contro gli scali. Mira- 
no invece a creare le migliori 
condizioni per lo sviluppo del- 
la loro autonomia». Proposte 
che costituiscono un «capîto- 
lo decisivo» della politica co- 
mune dei trasporti. 

Forse questa è la volta buo- 
na, hanno ritenuto in molti 
riferendosi all’inattuata riso- 
luzione-Seefeld del 1972. Lo 
stesso presidente della com- 
missione trasporti è stato 
molto esplicito: «Nella rela- 
zione del’72», ha rilevato See- 
feld, socialista, tedesco, «dice- 
vo che era molto grave che a 
15 anni dalla firma del tratta- 
to. la Cee non avesse, fatto, 
‘ancora nulla nel campo della 
politica dei trasporti. Ora, an- 
gione 15. anni sono passati 
) «Bisogna'vedere se nel frat- 
tempo la commissione esecu- 
tiva ha completato le indagini 
sulle spese di gestione dei por- 


ti»; è intervenuto il conserva= |. 


tore Pearce, inglese, spezzan-\ 
do una lancia a favore degli, 
scali britannici. «Sono ì più 
svantaggiati dalla Comuni- 
tà», ha aggiunto proponendo 
il riconoscimento dello: stato 
di crisi per î porti in declino. 

In realtà molti degli undici 
intervenuti nel dibattito han- 
no guardato soprattutto ai 
problemi di casa propria e ai 
benefici particolari ‘che una 
svolta nella politica dei tra- 


‘ sporti potrebbe produrre. È 


stato il caso del cattolico îr- 
landese O’Donnel: «Siamo 
convinti che i porti siano un 
anello vitale dei trasporti ter- 
ra-mare. È molto importante 
la formulazione di una politi 
ca specifica per la creazione 
di adeguati infrastrutture». 
Anche il capogruppo libe- 
raldemocratico, Bangemann, 
tedesco, ha'fatto cenno a si- 
tuazioni specifiche, citando il 


caso dì Trieste: «Andate ‘a’ 


vedere il suo porto. E uno 
scalo che ha installazioni ec- 
cellenti e'che si dd da fare. Ma 
non ha un hinterland. Logico 
quindi che lamenti la man- 
canza di una politica euro- 
pea». E ha aggiunto, passan- 
do dal particolare al genera- 
le: «Questa politica comunita- 
ria non è stata attuata perché 
la commissione dei porti fino- 
ra ha fatto una politica ostru- 
zionistica. Anche qui esiste un 
club diricchie uno di poveri». 


A. d. C. 


HI SCIOPERO —Le navi tra- 

ghetto che coprono i collega- 
menti tra Milazzo e le isole 
Eolie sono rimaste ieri blocca- 
te da uno sciopero dei maritti- 
mi. L’astensione dal lavoro è 
stata decisa improvvisamen- 
te dal personale in segno di 
protesta per la mancata solu- 
zione dei problemi della cate- 
goria. Lo sciopero si protrarrà 
fino a questa mattina. Hanno 
invece funzionato regolar- 
mente gli aliscafi della stessa 
società impiegati sulla linea 
dell’arcipelago eoliano. 


LA VITA NEL PORTO 


‘La nuova linea 


israeliana 


TRIESTE — Secondo quan- 
to ci conferma la direzione 
triestina della Zim Israel Cy 
di Haifa, il servizio fullcontai- 


avrà la periodicità di una par- 
tenza ogni quindici giorni. La 
linea toccherà, dopo la par- 
tenza triestina, Venezia, Il Pi- 
reo, Eilath, Singapore, Hong- 
kong, Manila, Osaka e Yoko- 
hama, quindi i porti australia- 
ni di Fremantle, Adelaide, 
Melbourne e Sydney. 

Le prime due navi hanno 
già iniziato la scalata del 
nostro porto. Si tratta della 
«Zim Houston» che ha opera- 
to il 23 febbraio, e della «Zim 
New Orleans» che ha effettua- 
to operazioni di carico e scari- 
co di contenitori nei giorni 6-7 
scorsi. ; 

A fine mese sarà al Molo VII 
la «Zim Sydney». 

Questo primo pacchetto di 
‘unità tuttocontentori ha una 
capacità er nave di 650 Teu 
(scatoloni da 20 piedi' di lun- 
ghezza). Intanto sono in alle- 
stimento od in corso di ulti 
‘mazione altre tre navi di.mo- 
‘dernissima. concezione tec- 
nica. 

Si tratta della «Zim Eilath», 
della «Zim Singapore» e della 
«Zim Trieste». Una quarta 
unità è ancora in costruzione. 
In totale la «Zefal», così si 
chiama la nuova linea, potrà 
offrire al nostro capolinea set- 
te navi tuttocontenitori, ca- 
paci di mantenere una regola- 
rità di servizio di una parten- 
za ogni quindici giorni. 

E’ da notare che le nuove 
quattro navi disporranno di 
una capacità di trasporto di 
776 Teu. D. Lun. 


AGEVOLAZIONI FISCALI 


«Pacchetto 
Marcora»: 
De Riù 

da Forte 


TRIESTE — La conferma 
della disponibilità che in sede 
governativa stanno incon- 
trando le sollecitazioni triesti- 
ne per provvedimenti capaci 
di favorire la ripresa produtti- 
va, è — rileva una nota del 
VAssociazione degli industria- 


li triestini — il risultato di un, 


‘ulteriore intervento compiuto 
a Roma dal presidente degli 
industriali giuliani, De Riù, 
accompagnato dal’ direttore 
Ferretti e dall’on. Tombesi, 
che ha inteso in particolare 
ribadire l’urgenza di una deci- 
sione. sul ripristino degli in- 
centivi a sostegno dell’attivi- 
tà industriale, portuale e di 
ricerca. 

Il dott. De Riù — continua.il 
comunicato — ha colto, quale 
segno positivo, la presentazio- 
ne da parte del governo degli 
emendamenti alla legge fi- 
nanziaria dello Stato, che fra 
Yaltro prevedono l’incremen- 
to di 20 miliardi di lire del 
fondo di rotazione per iniziati- 
ve economiche nelle province 
di Trieste e Gorizia. 

È questo uno dei contenuti 
del cosiddetto: «pacchetto 
Marcora», di più difficile defi- 
nizione in quanto comporta 
appunto uno.specifico stan- 


ziamento finanziario statale. || 
«Superato l'ostacolo, appare; 
‘ spianata — a giudizio. degli” 


industriali — la via per gli 
altri, incentivi,.che, non rap: 
presentano voci di spesa per 
lo'Stato, ma. misure di ‘carat- 
tere.fiscale, legate allo:stimo- 
lo degli investimenti, compor- 
tanti al massimo minori irì- 
troiti: per l’erario. 


L'intesa 


LONDRA — L'Opec è anco- 
ra sul filo del rasoio. Due riu- 
nioni ieri a Londra per sbloc- 
care la situazione, una la mat- 
tina (infruttuosa), l’altra la se- 
ta (che. è proseguita fino a 
tarda ora). L’intoppo è rap- 
presentato ancora dalle quote 
di produzione. 

‘Più di un paese è contrario 
a quanto scaturito dalle «pre- 
riunioni» ‘svoltesi sulla base 
delle proposte dei paesi del 
golfo. Il prezzo sarebbe a que- 
sto punto un'elemento di se- 
condo piano, perchè tutti i 
paesi produttori si sono prati- 
camente convinti che il petro- 
lio dovrà oscillare attorno ai 
29 dollari il barile con punte 
piùalte o più basse secondo la 
qualità. È 

‘Appare invece assai stretto 
il lenzuolo indicato per la pro- 
duzione: se si tira da una par- 


te, si scopre dall’altra. L'indi- 


mo globale di 17,5 milioni di 
barili al giorno sembra prati- 
camente irrealizzabile, perchè 
molti paesi non accettano la 
drastica limitazione della pro- 
pria produzione. È il caso non 
solo. dell’Irani ma anche del 
Venezuela, si è saputo ieri, 
che pure l’ha fatta da protago- 
nista nell'iniziativa per ricuci- 
re l'Opec. Al momento: delle 
° scelte definitive e degli impe- 
gni, anche le buone intenzioni 
si dileguano. ue 
Dire che il pessimismo do- 
mini gli incontri è forse trop- 
po, ma è impossibile parlare 
di ottimismo. Sono evidenti 
gli sforzi di trovare un punto 
d’accordo; anche la volontà 
politica appare assai ferma, 
ma troppi sono gli interessi 
contrastanti per poter credere 


Ancora contrasti ne 


cazione di un «tetto» massi. 


appare molto 


Un eventuale accordo è sempre indebolito dalla concorrenza fuori cartello 


che tutto si risolva in maniera 
concorde. Sono dieci giorni 
che si va avanti e non sì scor- 
ge il traguardo finale. 
Anche se alla fine si riuscirà 
a concludere qualcosa, molti 
dubitano che l’intesa così fati- 
cosamente contrattata possa 
reggere alla prova ‘dei fatti, 
cioè di un mercato debolissi- 
mo-e di una concorrenza sfre- 
nata anche da parte di paesi 
che non fanno parte del 
l’Opec. n 
Un dirigente dell’azienda 
petrolifera britannica ha fatto 
notare ieri che in seno all’O- 
pec c’è «un pericoloso stato di 
falso ottimismo» circa la pos- 
sibilità di mantenere il prezzo 
a 29 dollari il barile. Il\merca- 
to — ha aggiunto — spinge 


verso livelli più bassi. 


E non sorprende quindi la 
notizia da Mosca.secondo laÈ 


ROMA — La bilancia commerciale italia- 
na si.è.chiusa nello scorso mese di gennaio 
con un deficit di 2,617 miliardi di lire risul-. 
‘tante da importazioni per 11.357 miliardi di 
lire ed esportazioni per 8.740 miliardi di lire. 

' Lo ha reso noto l’Istat in base a dati ancora 
‘provvisori. ‘, È i 5 
' Nel gennaio del 1982 il passivo dei conti 

.| commerciali con l’estero risultò di. 1.616 

miliardi di lire. 
t Rispetto al gennaio 1982 le importazioni 
| hanno segnato un aumento del 22,6%, mentre 


Bilancia commerciale: deficit di 2.617 miliardi | 


le esportazioni sono aumentate ‘del 14,2%. 
Sulla base dei dati comunicati dall’Istat il 
deficit di gennaio è stato determinato da un 
saldo passivo di 4.028 miliardi di lire per i 
prodotti energetici, di 839 miliardi per i 
prodotti alimentari e di 307 miliardi per i 
prodotti chimici, e da un saldo attivo di 2557 
miliardi di lire per le altre merci. 

Il deficit del gennaio ’82 fu invece dovuto 
ad un saldo passivo di 2508: miliardi ‘per i 
prodotti energetici e da un'saldo attivo di 892 
miliardi di lire per le altre merci. h 


e; 


Th 


E 


tenue 


quale ’Urss, dopo aver porta- 
to a 28 dollari il prezzo del suo” 
greggio, abbia aumentato le 
esportazioni da 1 a 1,4 milioni” 
di barili al giorno. Essendo la 
maggiore produttrice mon- 
diale di greggio, l'Unione So- 
vietica può permettersi il lus- 
so di guidare in qualche modo 
il mercato, pur badando a non 
far scendere troppo i prezzi. 
| perchè da essi dipendono le 
sue entrate valutarie. Ignora- 
Te — come qualche paese fa 
ancora a Londra — questa 
realtà appare insensata a 
‘molti osservatori. 

La strategia più razionalé 
lanciata senza successo da 
Yamani (Arabia Saudita) vor- 
rebbe che ciascuno compia 
adesso ‘dei sacrifici in attesa 
di tempi migliori, che potreb- 
bero venire prima del'previsto 
se le’economia occidentale 
‘uscirà, come sembra, in tempi 
brevi dalla recessione. 

La diminuzione del petrolio 
può accelerare questo proces- 
so. In America, è stato calco- 
lato, una diminuzione di 6 


dollari il barile, comportereb- 
be un aumento. del prodotto 
interno lordo dell’1,5% e ri- 
durrebbe il tasso' d'inflazione 
dell’1,8%, tagliando dal disa- 
vanzo commerciale un carico 
di ben 80 miliardi di dollari: 

Si avrebbe sull’economia 
Usa l’effetto pari ad uno sgra- 
vio fiscale in ‘un anro di 10 
ì miliardi ‘di dollari, con benefi- 
ci iu tutto l'Occidente. 


si 


breve 


Notizie in 


‘Jugoslavia: prestiti 


LONDRA — Il consorzio di banche mutuanti ha proposto 
un pacchetto di.2 miliardi di dollari in rifinanziamenti e nuovi 
prestiti per la Jugoslavia, nel quadro del piano internazionale 
per risolvere i problemi finanziari del paese. Lo riferiscono fonti 
bancarie, In dettaglio saranno rifinanziati debiti per 1,4 miliar- 
di di dollari e concessi prestiti per altri 600 milioni. La durata 
del pacchetto sarà di cinque anni ei premi dell’1,875% sul Libor 
e dell’1,75 sul prime rate Usa. 


Cantieristica da diporto 

GENOVA — Positivo bilancio per la cantieristica da 
diporto nella stagione ottobre '81/settembre ’82, che ha regi- 
‘strato un aumento del 28,59% nelle esportazioni rispetto alla 
‘stagione 80/81. Lo rileva una nota diffusa da Ucina- 
Consornautica, l'associazione che raggruppa i costruttori del 
settore. Il totale delle esportazioni ammonta a 101,2 miliardi di 
lite. I mercati ‘sui quali le imbarcazioni da diporto italiane 
hanno avuto una maggiore penetrazione sono quelli Usa 
(+84,38%), francese ‘(+52,33%) e svizzero (+36,76%). Il solo 
mercato francese ha assorbito circa il 13% di tali esportazioni. 


Alfa Romeo: reintegrati 

MILANO — Quattro operai dell’«Alfa Romeo» di Arese, che 
l'azienda aveva assegnato al.contestato stabilimerito satellite 
di Mazzo di Rho:(Milano), sono stati reintegrati dal pretore nel 
posto di lavoro da essi precedentemente occupato ad Arese. 
Nel darne notizia, la sezione di Democrazia Proletaria dell'Alfa 
Romeo aggiunge che fra gli operai reintegrati figurano Corrado 
delle Donne (responsabile della stessa sezione) e Silvio Iacoviel- 
lo, promotori del «comitato cassaintegrati»: ed eletti la scorsa 
settimana come»delegati nel nuovo consiglio di fabbrica. 


Dazio antidumping Cee 

BRUXELLES — Il consiglio delle comunità europee ha 
deciso l’istituzione di un dazio antidumping definitivo di 23,15 
unità di conto (pari a 1.340 lire l’una) per tonnellata sul 
carbonato di sodio denso proveniente dagli Stati Uniti. 


100 miliardi per la insider 
ROMA —. Il relatore al ddl:di finanza, Sacconi (Psi), dopo 


| essersi dichiarato soddisfatto dell’approvazione della legge 
finanziaria da parte della commissione bilancio, ha specificato . 


che, tra gli spostamenti «interni» | alla legge approvati dalla 
commissione stessa figura una attribuzione di altri 100 miliardi 


LA PROPOSTA DEI SINDACATI PRESENTATA A COMELLI : 


Conferenza delle Regioni 
sulla crisi della Zanussi 


TRIESTE — La situazione 
del gruppo Zanussi è stata 
presa.in esame nel. corso .di 
‘una riunione nella sede .della 
direzione regionale dell’indu- 
stria, alla quale hanno parte- 
éipato il presidente della 


giunta Comelli con ‘gli asses-. 


sori alla pianificazione Coloni, 
alla industria De Carli ed alle 
finanze Zanfagnini, ed una 
rappresentanza sindacale 
‘composta dalla segreteria del- 


la Cgil Cisl Uil, nonché dalla 
Flm nazionale. e regionale. 
In apertura, Comelli ha ri- 
cordato ‘come la questione 
della Zanussi sia stata tratta- 
ta anche recentemente dal- 
l’amministrazione ‘regionale, 
rilevando i rischi‘che possono 
derivarne ai livelli occupazio- 
nali nel Friuli-Venezia Giulia. 
Da parte sua la delegazione 
sindacale ha rimarcato le 
preoccupazioni non solo per 


la situazione finanziaria del. 
l'azienda ma soprattutto in 


la federazione regionale e del 
la provincia di Pordenone del- 


Autotrasportatori a scuola 


PORDENONE — La folta affluenza di autotrasportatori al 
corso promosso dall’Associazione piccole industrie di Pordeno- 
ne ha sottolineato il clima di attese e dubbi che la legislazione 
introdotta dal decreto ministeriale del novembre 1982 (tariffe 
obbligatorie per l’autotrasporto) ha creato in questo settore. 
Sembra ormai fuor di dubbio, a giudizio dell’Api, che vengono 
ulteriormente aggravati gli adempimenti burocratici e, soprat- 
tutto, c'è una chiara mancanza di collegamento con l’attuale 
normativa sulle bolle di accompagnamento e sui cosiddetti 
beni viaggianti. ì 

Le imprese interessate hanno manifestato poi profonda 
preoccupazione per le diseguaglianze tariffarie, che penalizze- 
rebbero la fascia dei trasporti per le zone del triangolo 
industriale. In questi casi, nella zona cioè dove si concentra il 
grosso delle vendite del nostro sistema industriale, gli aumenti 
tariffari sfiorano il 30 per cento è questo dato crea disagio tragli 
autotrasportatori i quali si rendono conto che un simile 
incremento di costi è difficilmente sostenibile da'parte degli 


‘Chiesto un intervento per riaprire il confronto con azienda 


‘merito alla politica industria- 
“le dell’azienda stessa. 

Su tali questioni — hanno 
‘aggiunto i rappresentanti déi 
lavoratori — la Zanussi ha 
interrotto il confronto con i 
sindacati dichiarando esplici 
tamente di voler'ridurre nlte- 
riormente il personale di.3350 
unità. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno perciò richiesto alla 
regione un'iniziativa urgente 
nei confronti del governo. af- 
finché, sulla base della richie- 
sta già avanzata dalla Flm 
nazionale, si apra un tavolo di 
trattative sia sui problemi fi- 
nanziari e sia su quelli di poli- 
tica industriale. ny 

E’ stato richiesto inoltre che 


ners con capolinea a Trieste .|, 


alla Finsider, tratta da ‘altri 


Peggiora 
la siderurgia 
privata . 


‘MILANO, — «Il continuo 
peggiorare» della situazione 
delle industrie siderurgiche 
private: è stato sottolineato 
dal presidente dell’Isa (indu- 
strie siderurgiche associate), 
l'associazione dei produttori 
privati italiani di acciaio, An- 
drea Pittini, nella relazione 
presentata ieri all'assemblea 
generale dei soci. 

«In queste condizioni — ha 
detto — non si può prevedere 
un futuro se non si prendono 
decisioni politiche atte asal- 
vaguardare una, siderurgia 
che tecnicamente ha ancora 
la possibilità per restare com- 
petitiva e ritornare a produrre 
reddito». 

‘ Egli ha poi rilevato che a 
causa del continuo incremen- 
to dei costi di produzione e 
del pesante sottoutilizzo degli 
impianti, in ‘ottemperanza 
agli obblighi comunitari, la 
siderurgia privata italiana ha 
continuato a petdere compe: 
titività dovendo abbandonare 
gran parte dei mercati di 


esportazione. © 


Il presidente dell’Isi ha poi 
‘affermato che le esportazioni 
di tondo per cemento armato 
sono scese dal 36% della pro- 
duzione, nel 1979 al 16% nel 
1982. Pittini ha quindi chiesto 
«la massima chiarezza possi- 
bile ‘al sistema politico italia- 
no sull’intenzione di salva- 
guardare la siderurgia privata 
rimuovendo quelle esterne 
che partecipano ad aggravare 
le condizioni di lavoro (costo 
dell’energia elettrica, situa- 
zione delle infrastrutture, pia- 
no siderurgico nazionale per 
razionalizzare le produzioni in 
modo da produrre solo sugli 
impianti i diversi prodotti). 


stanziamenti a favore dell’Iri. operatori friulani del settore. 


CONVEGNO SUL CREDITO DA IERI A VENEZIA 
Per l’artigianato 
un dinamico 1982 


VENEZIA — L'artigianato e la piccola industria hanno 
dimostrato anche nel 1982 un notevole dinamismo in termini di 
produttività, d’investimenti e di occupazione. Tuttavia oggi, 
soprattutto le imprese minori, sono ‘condizionate nelle loro 

‘ iniziative di sviluppo dall’alto costo. del denaro. In questo 
contesto occorre uno sforzo programmatico articoiato a tutti i 
livelli di governo dell’economia, teso a razionalizzare e valoriz- 
zare risorse e potenzialità locali. Da) 

questo il senso del convegno nazionale sul tema «Credito, 
artigianato e regioni» apertosi ieri alla fondazione Cini di 

| Venezia per iniziativa delle regioni italiane e del governo. I 
lavori, che saranno conclusi oggi dal ministro del tesoro 
Giovanni Goria sono stati introdotti da una relazione dell'as- 
sessore veneto all’artigianato Luciano Righi, che ha tracciato il 
quadro generale delle esigenze e delle problematiche legate al 
credito, artigiano. E Neo 7 So 

Il nodo principale — ha detto — è-garantire i flussi di 
credito al settore; attraverso una revisione dell’Artigiancassa, 
Essa si trova al centro di alcune contraddizioni che vanno 
risolte pena il declassamento del suo ruolo, se non addirittura il 
suo superamento. L'Artigiancassa sinora vive delle dotazioni 
che lo Stato le affida, che prescindono totalmente da ogni 
considerazione circa la domanda. % 4 

L'istituto deve invece essere messo in condizione di operare 
anche per servizi di carattere parabancario e in questo senso 
un'ipotesi di riassetto dovrebbe passare attraverso l'istituzione 
di fondi con gestione autonoma che potrebbero interessare il 
credito all'esportazione, gli insediamenti, la promozione di 
struttura consortili, il leasing e il factoring. 

Occorrerebbe in sostanza estendere l’attività dell’istituto 
al credito a medio termine non agevolato, dando inoltre 
maggiore: autonomia ai comitati tecnici regionali. L'analisi 
delle possibilità delle regioni di operare nel credito nelle 
materie di loro competenza è stato il filo conduttore della 
relazione svolta dal prof. Feliciano Benvenuti. 

Allo Stato competono la politica monetaria e della leva 
creditizia generale, alla Regione compiti riguardanti la politica ‘ 
delle infrastrutture. Ma fino ad oggi non si è andati avanti 
lungo la strada del coordinamento dei due ruoli, mentre da 
parte dello Stato sono venuti, in taluni provvedimenti legislati- 
vi, vincoli e limitazioni. 

Lo strumento del credito sta diventando però sempre più 
essenziale per lo sviluppo dell'artigianato e occorre che le 
regioni affrontino i problemi del settore nel loro complesso. 


Luigi Bevilacqua 


ira 


decreti‘... 


il Friuli-Venezia Giulia'si ren- 
da promotore di un’incontro 
tra tutte le Regioni interessa- 
te al problema (in quanto sedi 
di stabilimenti del gruppo Za- 
nussi) per esaminare il ruolo: 
che concretamente esse pos= 
sono svolgere.‘ (© CRC 
Il presidente Comelli ha di- 
| chiarato la piena disponibili: 
tà della ‘giunta \ad ‘avviare, 
immediatamente contatti con 
il ministro dell’industria Pan- 
dolfi, al quale, ha detto, «sarà 
indispensabile presentare -la 
situazione obiettiva e ‘reale 
del. gruppo Zanussi». 


Registratori 
di cassa: 


approntati ‘ 


ROMA — 1 decreti di attua- 
zione della legge 26 gennaio, 
1983, n. 18, per speciali regi- 
stratori di cassa, terminali 
elettronici ed idonee bilance 


‘elettroniche munite di stam- 
‘pante sono stati approntati. 
Ne dà notizia il ministero del- 


le finanze, aggiungendo che i 
decreti sono. stati trasmessi 
alle associazioni interessate 
— per raccoglierne le valuta- 
zioni, che dovranno pervenire 
rapidamente — e per cono- 
scenza ai ministeri dell'indu- 
stria, sanità e giustizia. 

Il ministero. delle finanze, 
informa anche che — come‘ 
già annunciato — esso inten- 
de procedere alla pubblicazio- 
ne di questi decreti entro bre- 
ve tempo. È 

La pubblicazione dei decre- 
ti potrebbe addirittura avve- 
nire entro la prossima setti- 
mana. Potranno così essere 
sciolte (in positivo o in negati- 
vo) le riserve avanzate dalle 
categorie interessate circa i 
problemi di manutenzione dei 
Tegistratori di cassa e degli 
‘adempimenti da rispettare in 
caso di mancato funziona- 


mento degli stessi. Tutti. 


aspetti, questi, che dovrebbev 

To essere chiariti proprio:dai 

decreti in: questione. . 104 
Definitivamente risolti. 


vrebbero essere anche i duhb! 
circa le modalità e i LODI 


del rilascio ‘dello ‘scontrino 


elettronico nonché i datizdan 
indicare sullo scontrinostes: 
so. I decreti indicheranno; an, 
che le modalità per la conser- 
vazione dei documenti e:qui 


la per l'acquisizione, i corttròl 


li ele operazioni di mantiten! 
zione. 9 


Il segretario 
della Fulta: 
all’Olcese 


Veneziano 


PORDENONE — I consigli 
di fabbrica del gruppo Olcese- 
Veneziano si sono riuniti ieti 
nella sede sindacale. di via 
San Valentino ‘alla presenza 
del segretario nazionale della 
| Fulta Bruno Ravasio, Ù 

Il segretario della. Federa- 

zione: unitaria del tessile- 
abbigliamento, dopo averillu-; 
strato la drammatica situa- 
zione dell’Olcese-Veneziano; 
ha detto’ che la scelta ‘di :for- 
mulare risposte \in. ambito 
provinciale e regionale, assie- 
‘me all’esemplare capacità di 
‘ costruire il necessario conseni- 
so politico, è-stata estrema 
mente corretta e opportuna. 

Essa poi — sempre: a giudi- 
zio di Ravasio — consentirà 
un atteggiamento rivolto in 
prospettiva futura (pur rima- 
nendo sempre sul filo del ra- 
soio) a trattative che. diano 
risposte in termini di occupa- 
zione ai 430 lavoratori «sub. 
judice», ottenendo così dei 
concreti passi in avanti, «an- 
che valutando — ha:conclusò 
— la possibilità di procedere 
‘attraverso. varie (fasi».!.!! 

In precedenza Walter Liva; 
;della Fulta regionale, aveva 
jaffennatgnehe dopo wna: fase 


sqreparatorian era azrivato il 
ì nto. rire rapida: 


ì clellecbasizCome:lielabozazio- 
|$ neîldeb programmazregioriale 
edi rificada parto 
lunta,sul-piano.Oleese; 

izio dello studio, da parte 
ail Giceses Cerimates'e Assin- 
‘dun piane Integrata 

voltoval récupere aall'iman 


jè occupazioniles oi 
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ECONOMIA E FINANZA 


Lira aî margini Sme 
Marcdincontenibile 


ROMA — Lalira è risultata 
ieri la moneta più debole 
all’interno dello Sme e se non 
potesse giovarsi di una fascia 
di oscillazione del sei percen- 
to sulle altre monete (che go- 
dono soltanto di un margine 
del 2,25 per cento) ne sarebbe 
già. fuori. Infatti la moneta 
italiana marca un deprezza- 
mento del 3,45 per cento ri- 
spetto ‘al marco, valuta che, 
invece, è al vertice del sistema 
monetario europeo. Al secon- 
do posto il fiorino (deprezzato 
rispetto al marco dello 0,24 
percento) e molto staccati il 
franco francese (2,21), sterlina 
irlandese (2,24), corona dane- 
se e franco belga, (2,27), ma 
tutti precedono la lira di oltre 
un punto percentuale. 

La moneta italiana ha per- 
so, anche se di poco, su quasi 
tutte le principali valute, den- 
tro e fuori lo Sme, a comincia- 
te dal dollaro (1429 contro 
.1427,25) e proseguendo con il 
marco (598,50 contro 597,15) e 
il franco svizzero (696,2 contro 
695,8). Qualche leggero recu- 
pero lo ha conseguito sul fran- 
co francese (206,6 contro 
207,9) e sulla sterlina (2149,2 
‘contro 2159,9). 

Si può dire che esclusi mar- 
co e fiorino tutte le valute 
dello Sme hanno da temere 
più dal marco che dal dollaro. 
I dirigenti della Bundesbank 
ammettono che il marco, per 
effetto dell’euforia seguita al- 
la vittoria dei cristiano- 
democratici nelle elezioni te- 
desche, è sopravvalutato. 
Ancora più deciso il ministero 
delle finanze di Bonn che ha 
dichiarato che non vi è alcuna 
necessità di. riallineamento 
all’interno dello Sme. 

Fatto è che le autorità 
monetarie tedesche stanno fa- 
cendo di tutto per evitare va- 
riazioni nelle parità di cambio 
all’interno del sistema euro- 
peo. La Bundesbank è inter- 
venuta massicciamente sul 
mercato acquistando, franchi 


francesi, corone danesi, fran- 
chi belgi e vendendo, nel con- 
tempo, marchi, alla pari delle 
altre banche centrali, in pri- 


mo luogo di Francia e di Bel- 
gio. Non si hanno notizie di- 
rette di interventi della Banca 
d’Italia. 


Il dollaro conferma la linea stabile 


ROMA — Il dollaro è passa- 
to decisamente in secondo 
piano nella settimana segna- 
ta sui mercati della valuta, da 
turbolente tensioni nello Sme 
in previsione di un riallinea- 
mento, e dal riacuirsi delle 
incertezze sul fronte del petro- 
lio. Di fronte ad una ire ea 
ta a salvaguardare le pro) 
posizioni rispetto alle altre 
monete della fluttuazione 


L'oro perde 
14 punti 


LONDRA — Giornata di 
ampie oscillazioni per l’oro, 
che ha sfiorato quotazioni 
comprese tra i 420 e i 430 
dollari l’oncia. Fino a conelu- 
dere in netto ribasso rispetto 
alle quotazioni della chiusu- 
ra di giovedì, ma in lieve 
recupero rispetto a quelle 
della settimana scorsa. 

A Londra, il metallo giallo 
è stato fissato a 420,50 dollari 
l’oncia, con una perdita di 
più di 14 dollari rispetto alla 
quotazione del giorno prima 
a 434,75. Rispetto a venerdì 4 
quando aveva concluso a 
412,50 dollari, ne ha però gua- 
dagnato: otto. Brusco calo 
dell'oro anche a Zurigo. Il 
metallo giallo scende a 421 
dollari, perdendone 14 rispet- 
to alla chiusura di giovedì a 
435, in recupero però rispetto 
alla quotazione della fine del- 
la settimana scorsa a 416,50. 

Perde quota anche l’argen- 
to, fissato nella capitale bri- 
tannica a 10,87 dollari l’oncia 
contro 10,98 giovedì. Pratica- 
mente invariato invece ri- 
spetto a venerdì 4, quando 
aveva quotato 10.85 dollari. 


congiunta europea, il dollaro 
avanza infatti marginalmente 
nella seduta odierna, con 
chiusura a 1429 lire contro le 
1427,25 di giovedì, ma riesce a 
mettere a segno un incremen- 
to di oltre 25 punti rispetto a 
venerdì scorso, quando la 
valuta americana si consoli 
dava sull’appena raggiunta 
soglia delle 1400 lire, termi- 
nando l'ottava su. valori di 
1403,75 lire. 

Sempre stabile, ma meno 
aggressivo, l'andamento del 
dollaro nei confronti di un 


“marco che riesce a tenergli 


testa sospinto soprattutto da 
previsioni di una netta rivalu- 
tazione all’interno dello Sme. 
Nei confronti della moneta te- 
desca, il dollaro è infatti sce- 
so, sempre marginalmente, al 
fixing pomeridiano di Franco- 
forte, con valori di 2,3904 mar- 
chi contro 2,3932 di giovedì. 
Nel corso della settimana, tut- 
tavia, il ridimensionamento 
del dollaro nei confronti del 
franco è stato cospicuo, e pari 
ad oltre 2 pfennig: venerdì 
scorso, la divisa statunitense 
veniva infatti fissata a Fran- 
caforte a 2,4198 marchi. 


BM MACCARESE — La ri 
chiesta di acquisto della Mac- 
‘carese sarà discussa oggi alla 
regione Lazio nel corso di un 
incontro al quale prenderan- 
no parte anche rappresentati 
del comune, della provinca, 
dei sindacati, delle cooperati- 
ve e probabilmente, pure se 
solo come osservatore, un fun- 
zionario delle partecipazioni 
statali. La riunione avviene 
proprio mentre più vivaci si 
stanno facendo le polemiche. 


SECCA SMENTITA DEL PRESIDENTE ALLE RECENTI IPOTESI 


Merloni: la Confindustria 


non.vuole la svalutazione 


L'AQUILA — Parlando ad 
un gruppo di industriali e im- 
prenditori abruzzesi a L’Aqui- 
la, Vittorio Merloni, presiden- 
te della Confindustria, ha 
smentito che la Confindustria 
punti alla svalutazione. «La 
svalutazione — ha detto — 
non è l’obiettivo dell’indu- 
stria italiana, ma lé sole vere 
garanzie di difesa della lira, 
risiedono nella salvaguardia 


Su questi due temi, Merloni 
ha auspicato con fermezza 
l'impegno del governo e delle 
forze politiche italiane. «Non 
basta riaffermare che siamo 
contrari — ha detto — alla 
politica delle svalutazioni; 
dobbiamo evitare che si ri- 
creino le condizioni perché la 
svalutazione della lira sia ine- 
vitabile». 


Sul costo del lavoro, il presi- 
dente della Confindustria ha 
aggiunto che l'accordo del 22 


di un sistema industriale effi- 
ciente e in una politica rigoro- 
sa di bilancio pubblico». 


Finanziamenti 


gennaio è ‘un punto fermo 
dopo una lunga vertenza: ora 
occorre condurlo in pratica 
con contratti di categoria ed 
emanazione di norme di leg- 
ge. Ritardi e stravolgimenti 
delle norme fiscali — ha detto 
Merloni — richiederebbero di 
mettere in forse il significato 
dell’intero accordo. Tutte le 
contrattazioni dovranno inol- 
tre svolgersi nel rispetto del- 
l’accordo firmato e la crescita 
salariale dovrà avvenire nei 
limiti di inflazione prefissati». 


NUOVE DISPOSIZIONI SULL’IMPORT DI VALUTA 


«Corretta» la parità 
del franco francese 


PARIGI — Il franco francese rimane legato ai minimi 
consentiti dallo Sme nei confronti del marco, ma segna a 
quanto pare un nuovo record negativo. A] fixing parigino, 
infatti il marco è stato quotato ufficialmente a 2,8985 franchi 
francesi, contro 2,8980 di ieri, avvicinandosi così pericolosa» 
mente alla soglia assoluta di 2,8995 franchi. 

Il ministro dell'economia francese, Jacque Delors, ha affer- 
mato che la parità del franco è su «buoni livelli» ma che rimane 
da risolvere «il problema nei confronti del marco». Delors ha 
‘anche dichiarato che lo Sme va salvaguardato, e che a tal fine i 
ministri delle finanze dei dieci faranno tutto il necessario nel 
corso della riunione del consiglio dei ministri fissata per il 21 e 
22 marzo. 

A questo proposito, Delors ha parlato di una messa a punto 
dello Sme attraverso meccanismi più rigorosi. Sarebbe un 
peccato, ha dichiarato Delors, se lo Sme dovesse dissolversi 
proprio quanto agli Stati Uniti risultano finalmente disposti a 
collaborare perripristinare una certa stabilità sui mercati della 
valuta. 

Un aiuto è giunto anche dalla Rft.. Un dirigente della 
Bundersbank ha dichiarato che la situazione economica di 
base della Francia non fa apparire strettamente necessaria una 
svalutazione del franco francese, così come quella del franco 
belga. Una delle ragioni che hanno causato delle pressioni per 
‘una svalutazione del franco è stata indicata nel deterioramente 
del deficit della bilancia dei pagamenti, ma in caso di una 
svalutazione, il disavanzo aumenterà, peggiorando la svaluta- 
zione valutaria della Francia. 


ANCHE IERI SI È RIPETUTO L'ANDAMENTO DEI GIORNI PASSATI SUI MERCATI VALUTARI EUROPEI 


Danimarca: 
+4,5 il tasso 


di riscontro 

COPENAGHEN — Per ten- 
tare di arginare la caduta del- 
la corona danese rispetto, so- 
prattutto, al marco tedesco, e 
di allentare così le pressioni 
sulle proprie riserve valutarie 
in previsione di un riallinea- 
mento dello Sme, la Banca 
centrale danese ha elevato il 
tasso di risconto dei titoli sul 
mercato, detto anche tasso 
d’intervento, portandolo dal 
15,5% al 20%. 

Nonostante le tendenze al 
ribasso in atto da tempo peri 
tassi sul mercato del reddito 
fisso, l'istituto centrale è sino- 
ra riuscito a mantenere inva- 
riato il tasso di sconto, fissato 
al 10%. Secondo gli operatori, 
la flessione della corona dane- 
se, che tocca i minimi d’inter- 
vento sul marco, è tuttavia 
dovuta soltanto alle tensioni 
in atto all’interno dello Sme, e 
non ad una intrinseca debo- 
lezza della valuta danese. 

Gli esperti. intanto sosten- 
gono che il forte aumento del 
tasso di risconto servirà a sco- 
raggiare —in quanto la rende- 
rà estremamente costosa — la 
speculazione, 


IL RAPPORTO GATT SOTTOLINEA LA CONGIUNTURA NEGATIVA 


Ristagno del commercio 
Troppi paesi indebitati 


GINEVRA —i1 paesi indu- 
strializzati devono coordinare 
le loro politiche verso i paesi 
in via di sviluppo indebitati 
perché il commercio mondia- 
le segni una ripresa dopo un 
altro anno di declino. Lo ha 
dichiarato il Gatt in un rap- 
porto nel quale vengono tira- 
te le somme sul commercio 
1982. L’anno scorso, ha osser- 
vato il Gatt, l'interscambio 
‘mondiale è calato in termini 
di volume del 2% ed in termi- 
ni nominali a 1.800 miliardi di 
dollari contro 2.000 miliardi 


del 1981, una flessione supe- 
riore al 6% tenuto conto del 
rialzo del dollaro. 

Le attuali politiche, ha no- 
tato il Fatt, sono effettuate a 
fini incrociati da un lato ob- 
bligando i paesi indebitati a 
stringere la cinghia e dall’al- 
tro chiudendo loro, attraverso 
politiche protezionistiche, 
Taccesso ai mercati all’export 
necessari ad aumentarne le 


INDICAZIONI EMERSE DA UN CONVEGNO IN CORSO A RIMINI 


Riduzione del costo del denaro 


Casse di risparmio dispon bil 


RIMINI — Tutto il sistema 
bancario è favorevole ad una 
riduzione del costo del denaro 
che non potrà però andare al 
di là di un mezzo punto, alme- 
no nell'immediato: questa la 
conferma venuta dal presi- 
dente dell’associazione delle 
Casse di risparmio, Camillo 
Ferrari, che ai margini di un 
convegno sul ruolo dei sindaci 
di questi istituti, ha rilevato 
come oggi solo una diminu- 
zione di questa entità possa 
essere effettivamente assorbi- 
bile dal sistema. 

Per andare oltre, ha detto 


gli altri istituti bancari, primo 
tra gli altri l'alto livello dei 
tassi passivi al momento as- 
solutamente non diminvibili. 

A questo proposito — ha 
detto Ferrari — si è ancora 
lontani dall’aver attuato quel- 
la differenziazione dei rendi- 
menti dei depositi «a vista e a 
tempo» punto di partenza in- 
dispensabile per la riduzione 
dei tassi passivi. Anche all’al- 
to livello dei rendimenti offer- 
ti sui certificati di deposito 
infatti non ha corrisposto una 
diminuzione di altri tassi pas- 


sivi. 

Anche se dal mercato non 
vengono ancora segnali del 
tutto incoraggianti — ha con- 
tinuato il presidente dell’Acri 
— le Casse di risparmio sono 
pronte a dare, seguendo le 
direttive dell’Abi, un segnale 
di buona volontà, attuando 
‘una diminuzione dei tassi at- 
tivi. 

Pretendere che le Casse di 
risparmio attuino diminuzio- 
ni più accentuate — ha detto 
Ferrari — «sarebbe come ri- 
chiedere che questi istituti 


operassero in regime di prezzi 
amministrati, cioè imposti, 
che non hanno nessun riferi- 
mento con i conti economici 
delle singole aziende». 

È comunque interesse di 
tutti che il costo del denaro 
scenda — ha concluso Ferrari 
— proprio per favorire le im- 
prese, come richiesto dal pre- 
sidente della Confindustria. A 
questo proposito comunque il 
presidente dell’Acri, ha rileva- 
to l’importanza di procedere 
nella via indicata dal ministro 
Goria. 


entrate. Tali politiche, ha as- 
serito il Gatt, hanno avuto un 
effetto «boomerang» per i 
paesi creditori i quali hanno 
Visto ridursi i mercati all’ex- 
port del terzo mondo in un 
momento in cui il commercio 
mondiale segnava un ulteria- 
re calo generale, dopo una 
riduzione dell’1% in termini di 
volume nel 1981. —_ —_ — — 

Di conseguenza le inevitabi- 
li riforme della politica inter- 
na dei paesi debitori, ha sotto- 
lineato il Gatt, devono essere 
accompagnate da corrispon- 
denti mutamenti di quelle 
delle nazioni creditrici. Il pro- 
blema di fondo consiste nel 
mantenere a galla il sistema 
finanziario internazionale mè- 
diante il pagamento dei servi- 
zi su debiti ed il loro rimborso 
e contemporaneamente assì- 
curare un flusso di nuovi fondi 
che permetta un ragionevole 
sviluppo dei paesi debitori. 

Sull’evoluzione delle econo- 
mie dei paesi in via di svilup- 
po il Gatt afferma di non esse- 
re in possesso che di informa- 
zioni frammentarie. Ma gli in- 
dicatori lasciano intendere 
che «i risultati economici del- 
la maggior parte di questi 
paesi hanno subito una sensi- 
bile degradazione». 

Per quanto riguarda i paesi 
industrializzati, il Gatt indica 
nello 0,5 per cento la riduzio- 
ne del prodotto interno lordo 
del 1982, dopo una crescita 
‘media vicina all'uno per cento 
nei due anni precedenti. 

Nell’Europa orientale (Urss 
esclusa) la produzione globale 
è nuovamente leggermente 
scesa dopo il calo dell’uno per 
cento del 1981. I dati — si 
precisa — risentono in parti- 
‘colare della situazione in Po- 
lonia, dove la produzione è 
scesa del 13 per cento nel 1981 
e dell’8 nel 1982. 

Per l’Unione Sovietica si ri- 
tiene che l'aumento della pro- 
duzione è stato praticamente 
dello stesso livello nel 1981, 


Ferrari, è necessaria la piena 
collaborazione con le autorità 
‘monetarie ed un'azione comu- 


BORSE E MERCATI 


ne concertata, sia per quanto 
riguarda i tassi dei Bot, sia 
per quanto riguarda la dimi- 
nuzione del deficit pubblico. 
Non si possono infatti accusa- 
re solo le banche — ha detto il 
presidente dell’Acri — dell’al- 
to livello dei tassi, né chiedere 
alle Casse di risparmio, in 
quanto banche pubbliche, di 
agire in prima persona senza 
tener conto delle esigenze del 
mercato e dei vincoli di im-. 
prenditorialità e dei propri 
conti economici. 

La polemica con la Confin- 
dustria a questo proposito — 


ROMA — Prevalenti imi- 
gliorie nei prezzi con scambi 
discretamente attivi hanno 
caratterizzato l’odierna sedu- 
ta alla borsa valori di Mila- 
no, Il mercato ha consolidato 
le basi acquisite nei giorni 
scorsi e, nel corso della sedu- 
ta, si è proceduto nel lavoro 
di sistemazione delle posizio- 
ni in vista della chiusura 


ripresa\sono risultate le Bur- 
go (+4,2%), Banco Roma e 
Viscosa (+3,7%), Toro e Sifa 
(+3,3%), Falk (+3,1%) Cred. 
Varesino e Toro priv. (+2,5%), 
Breda e Montedison (+2,2%), 
seguite da Eridania, Bii, Uni- 
cem, Comit, Mediobanca, F. 
Tosi, Olivetti, Gilardini, 
Stet, Ifi, Pirelli Spa e Italmo- 
biliare. 


ha detto ancora Ferrari — è 
quindi del tutto inaccettabile. 
Sul fronte dei tassi, dunque — 
ha rilevato ancora Ferrari — 


mensile dei conti. Non sono 
mancate, comunque, alcune 
iniziative del denaro che han- 
no consentito alla quota un 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato in ribasso 


progresso medio dello 0,5 per 
cento circa. 

.Al listino sì sono parzial- 
mente risollevate le General- 
fin (+12,2%), mentre è prose- 
guito l’interessamento. sulle 
Coge (+4,9%), Invest (+4,1%), 


anche per le Casse di rispar- 
mio sono presenti gli stessi 
‘problemi che sussistono per 


all’Italia 
per 174 miliardi 


LUSSEMBURGO — La 
‘Banca europea per gli investi- 
menti ha accordato in questi 
giorni in Italia finanziamenti 
del controvalore complessivo 
di 174,1 miliardi di lire, di cui 
100,1 miliardi per infrastrut- 
ture idrauliche (trattamento e 
riciclaggio delle acque di sca- 
rico, irrigazione), 41 miliardi 
per l’industria (piccole e me- 
die iniziative, utilizzo più 
razionale dell’energia). 

23 miliardi per il prosegui- 
mento dei lavori di ricostru- 
zione nelle regioni nel Mezzo- 
giorno colpite dal terremoto 
del novembre 1980 e 10 miliar- 
di per il settore alberghiero è 
turistico. 

La totalità dei finanziamen- 
ti concerne investimenti nel 
Mezzogiorno. Finanziamenti 


ni che disciplinano i tras 


già firmato dal ministro. 
pubblicato nei prossimi gio 


come «rimesse emigrati», i 
valuta dall’estero possono 


ca parzialmente l’art, 11 
riale 12 marzo ‘ 
abilitate sono esonerate 


ti dal remittente, o in mance: 


per oltre i due terzi dell’im- | rio, come rimesse emigrati». _._, a 

i on finiscono qui. L' ‘art. le) 
dii ne di lire l’importo 
«non residenti» 


porto — 123 miliardi di lire — 
fruiscono ‘all’abbuono d’inte- 
resse del 3% a carico del bi- 
lancio comunitario. 


decreto eleva ad un milio! 


AR AOSTA I RR I TR e ET I TESTS Tan 


L’Ansaldo deve ridurre 
la capacità produttiva 


GENOVA — Il raggruppamento Ansaldo, che fa capo 
all’Iri-Finmeccanica € che occupa circa 20 mila dipendenti (di 
cul oltre la metà negli stabilimenti genovesi), pur in presenza di 
un aumento nell’acquisizione di ordini e di un consolidamento 
del fatturato, registra una sovracapacità produttiva calcolata 


ROMA — Si apre un varco nelle disposizio- 
ferimenti valutari in. 
Italia. Un decreto dél commercio con l'estero, 
Capria e che sarà 
rni sulla Gazzetta 

i ili he, se sono etichettati 
o nona trasferimenti di 
essere effettuati 


senza che ciò comporti controlli valutari. 


In dettaglio, il provvedimento che modifi- 


del decreto ministe- 
81 recita che «le banche 
dall’effettuazione dei 


controlli, quando i trasferimenti dall'estero 


di valuta, anche sotto forma di banconote 


i lire di ‘o estero siano qualifica- 
estere, o di lire di conto e: cas i nghele: 


liberamente riesportabile dai 
che non posseggono nessuna docume 


intorno al 30-40%. 
Da questo presup! 
attività del raggrupp: 
Genova. 
Sostanzialmente. 
di assicurare! 


prevede l'uscita ;de 
Sestri; Ponente, 


produzione -di.:caldaie:a Gefegino. 


ione dell: 


posto parte il piano per il riassetto delle 
amento, che è stato esaminato ieri a 


‘scopo del piano di ristrutturazione è quello 
sfficiontelfaturosaligruppo, considerato che 
iriobsviluppo quantitativo. A 
‘», occorre puntare a massimiz- 


, l’area genovese il piano 
‘motori, attualmente a 
slla carpenteria e della 
se l'avvio di una nuova 


attività service-navale in porto. 


Etichetta «rimesse emigrati) 
Nessun controllo doganale 


probatoria in «entrata». Gli stranieri 
* A n ch 

entrano inItalia, sono tenuti, infatti, a dichia. 
rare la valuta che importano se vogliono poi 
riesportarla. Ma se non dispongono dell’: 
sita dichiarazione doganale al momento del- 
l’uscita non possono riportare fuori la valuta 
Don spesa non per un importo fino ad un 
milione con il nuovo decreto (in pr 
erano solo 300.000 lire). a 

Con l’art. tre del decreto, infine, è stata 


ntazione 


FIRENZE — Un fatturato 
di oltre 700 miliardi; 6.300 di- 
pendenti; un utile netto che 
supera i 13 miliardi: questa, in 


Aedes (+3%), Pirelli e C. 
(#2,6%), Bastogi (+2,5%). In 
O TI 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1415-1430; 
franco svizzero 694-700; marco te- 
desco ,594-602. _ 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) dell’11-3 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3mesi 6mesi 
Dollaro Usa 91/4 91/2 9172 
Sterl. brit. 1L-U4 11-3/4 10-3/4 
Marco ger. 5 5 5-1/4 


appo- 


di riflesso alle speculazioni che 
un accordo in sede Opec sarebbe 
irraggiungibile. Molti operatori 
sono: preoccupati per le possibili 
ripercussioni di un forte ribasso 
dei prezzi del petrolio. 

FRANCOFORTE — I principali 
titoli di mercato hanno chiuso 
contrastati dopo una sessione di 
scambi intensi. Il tono di fondo 
rimane fermo in seguito al chiaro 
miglioramento seguito alle elezio- 
ni domenica scorsa. 

ZURIGO — Mercato poco varia- 
to, con i prezzi in fase di consoli- 
damento sui livelli recenti. Il vo- 
lume di attività è calato ieri in 
quanto molti investitori sono ri- 
masti ai margini del mercato in 
attesa dei risultati del vertice 
Opec di Londra. 

PARIGI — Prezzi contrastati at- 
traverso scambi attivi. I rialzi 
sono stati limitati dal declino di 
ieri di Wall Street. L'incertezza 
dei mercati finanziari ha favorito 
la richiesta degli investitori sul 
mercato azionario. Generalmente 
deboli i bancari, in rialzo i finan- 


allargata la possibilità di documentazione SIAE SIR 31/2 312 | ziari. 
sulla TORA estera di valuta introdotta 
im Italia. In pratica i «non residenti È n H 
<residenti» potranno dimostrare la legittima Mercati della Lira 
provenienza estera di valuta introdotta in 
Italia. In pratica i «non residenti» e i «resi- VALUTE COMMERC.'| BANCONOTE | MEDIE UIC 
denti» potranno dimostrare la legittima pro- 
veninra, esta della valuta portata con sé | Dollaro USA 1429,05 1430,— 1429, 
SGrnuno CR Dollaro canadese 1166,40 1135— 1166,60 
n 4 Soltanto | Marco tedesco 598 59; 598,50 
Viano lo specifico modulo doganale Fiorino olandese dio: visa 540,96 
5 Franco belga 30,37 27,80 30,38 
Franco francese 206,57 195 206,61 
Sn Serna 5 Lira sterlina 2148,50 2160,— 2149,25 
13 miliardi di utile 19 Lira Itendese net | Tiso | neo 
e Corona danese 165,79 160,— 165,76 
S 5 ° 5 Corona norvegese 199,20 193,— 199,31 
il bilancio della Pign Ce e 
ONE | rranco svizzero 696,58 690,— 696/24 
Scellino austriaco 85,01 84,50 85,03 
Escudo poroso 15,05 12,75 15,27 
à i i Peseta spagnola 10,81 10,65 10,82 
Ganada, ID Iraq, in Romania | Jen giapponese 6,02 5,65 6,02 
Ù Dracma La ) Caron 14,50 cri 
Il presidente del Pignone tia |  Dinaro (Milano —-_ 19- DEI 
quindi sottolineato che la pro- ti (Roma) ca 16,25 = 
duzione complessiva della so- IT == 16,50-17 —-_ 


cifre, la radiografia per l’82 del 
Nuovo Pignone fatta dal pre- 
sidente Franco Ciatti, al ter- 
‘mine del convegno internazio- 
nale sulle turbine a gas che ha 
richiamato per due giorni a 
Firenze tecnici americani, so- 
Vietici, giapponesi e tedeschi. 

Ciatti ha anche ricordato 
che la maggior parte delle 
vendite della società del grup- 
po Eni è rivolta ai mercati 


| esteri tanto che nel 1982 Vinci- 


denza delle esportazioni sul 
fatturato totale ha raggiunto 
186%. 

Ed infatti l'elenco delle 
maggiori forniture effettuate 
dal Pignone è lungo; impianti 
della società sono operanti in 
Unione Sovietica, in Algeria, 
nel Sinai, nel Mare del Nord, 
in Messico, in Venezuela, in 


cietà «ha. incontrato lusin- 


ghieri riconoscimenti presso 
Îa più qualificata clientela 
mondiale. Questo è il frutto — 
ha detto — di una politica 
dell'innovazione che non è 
stata soltanto una risposta 
contingente alle richieste o 
alle opportunità di mercato, 
ma ‘un impegno continuo nel- 
l'aggiornamento tecnolo- 
gico». 


A questo proposito soni 
stati ricordati i risultati E 
nuti con le turbine presentate 
in occasione del convegno, 
cioè la Ptg 25, cha ha una 
potenza di 2900 cavalli e la Ms 
1002 a cui sono state elevate 
le prestazioni da 5 mila a 6500 
cavalli. 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1993, sono risultati î seguenti: nei confronti del dollaro 
59,34 p.c. (59,29); nei confronti delle valute Cee 57,86 p.c. (57,92); nei confronti 
di tutte le valute 58,72 p.c. (58,73). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — A pria piDali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i ci prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
vi joni: 


Francoforte nd (——) Milano 430,26 (— 9,24) 
Hongkong Fato i Parigi 437,50 E 5a 
lew Yor! n (744 SÉ 

New Yo FRE Zurigo 421 (-1425) 


Sterlina ve 140.000-145.000; sterlina ne (ant. ‘73) 144.000-150.000; sterlina nc 
(post. 73) 140,000-145.000; 50 pesos messicani 720.000-750.000; 50 dollari oro 
650,000-700.000; krugerrand 610.000-630.000; oro fino (per grammo) 19.900- 
20.100; argento (per grammo) 508-519; platino (per grammo): 20.450. 


Rivolgetevi al ‘professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito _numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3-Tel._69086 


Titoli azionari di Milano 


Toro Assicurazioni pi 


Bancarie 
Banca Comm.Italiana | 35000 


Banco Lariano. 
Credito Italiano, 4095 
‘Credito Varesino .. 5440 


Cartarie editoriali 
3190 


1499 
3801 


Commercio 


La Rinascente.. 357.25 
La Rinascente pi 269 
‘Silos di Genova 3840. 
Standa 4520 
Standa 4420 


Comunicazioni 


1315, 
11995 
5950. 
13449 
45 
2440 
2070 
2100 


784 mo4 
810, 845 
2531 256.50 


Tessili 


23.25 | 22.75 
3350 3310 
2380 | 2370 
4450. 4410. 
1780 1480 
‘7650 7870 
‘7695 7695 
3415 3415 
1925 1925 
1510 1590 
1840. 1810 
49 48 
‘9000:| 9000 
1018 981 
17750 | 17700 
3755 3735 
2359| 2370 
2395 2435 
2625 2600 
2830 2850 
‘4645 4661 
58 57 
‘Trenno... 12910 | 12890 
Jolly Hotel. 8420 |. 6490 


circa il 3 per cento. In Cina, le 
importazioni sono scese del 12 
per cento, contro un aumento 
del 3,5 per cento delle esporta- 
zioni. L'eccedenza delle espor- 
tazioni è così aumentata a 
circa 4,6 miliardi di dollari. 


Ruolo chiave 


dell'agricoltura 
VERONA — «Per superare 


l’attuale crisi economica 


mondiale occorre un’espan- 
sione del commercio interna- 
zionale, una stabilizzazione 
dei mercati fondata su prezzi 
remunerativi ed il manteni- 
mento di un sistema commer- 
ciale aperto che risponda in 
maniera equa ai bisogni dei 
paesi in via di sviluppo». Lo 
ha dichiarato a Verona il di- 
rettore generale della Fao, 
Edouard Saouma, nell’inau- 
gurare il «Quinto colloquio 
internazionale» sul tema 
«agricoltura e dinamiche dei 
mercati nelle grandi aree 
mondiali». 

Al convegno, che, come è 
‘ormai, tradizione, si svolge al- 


la vigilia dell’apertura della © 


fiera internazionale dell’agri- 


coltura, doveva intervenire © 


anche il ministro dell’agricol- 
tura Calogero Mannino ma è 
stato trattenuto a Roma dal 
voto di fiducia chiesto dal go- 
verno sul decreto per il costo 
del lavoro. Nel discorso di 
apertura del «colloquio inter- 
nazionale» Edouard Saouma 
ha aggiunto che «non si tratta 
di tornare alle pratiche del 
XIX secolo in tema di libero 
scambio, ma di dare ai profitti 
dei paesi del terzo mondo le 
stesse opportunità di quelli 
dei paesi sviluppati». 


E VENEZUELA — Il gover- 
no venezuelano autorizzerà 
una parte più consistente del 
settore privato a rimborsare i 
debiti esteri al tasso privile- 
giato di 4,3 bolivar per un 
dollaro. 


Trieste 


113 108 

Generali 128000, 128500 
Ras 136000. 136500 
Montedison 14 139 
La Rinascente 357 357 
La Rinascente priv. 269 269 
Gerolimich e Comp. 560 560. 
G.L. Premuda 1420 1420. 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 2060. 2050 
Sip ris) 2080 2070 
D. Tripcovich 6900. 6900 
Bastogi Irbs 280 298 

lare 60 60 
Finsider 62 63 
Pirelli 1715 1700 
Pirelli risp. 1705 1690 
Sme 800 850 
Stet 1900. 1850 
‘Gen. Imm. Sogene 1570 1570 
Fiat ‘2600 2580 
Fiat priv. 1975 1970 
Dalmine 1780 800 
Lane Marzotto 1600 1600 
Lane Marzotto risp. 1800 1800 
Snia Viscosa 1200 980 
Patriarca 230 230 

TERZO MERCATO 

Lloyd Adriatico ‘9500 9500 
Iccu 2850, 2850) 
‘Soprozoo 2010: ‘2000. 
Banca del Friuli 17600 17500 


Carnica Ass. 4400 4250. 


Titoli di Stato 


B.T. 84- 12% 
B.T.84I1-12% 
B.T.87-12% 


Obbligazioni 


IMI25-6% 

MI26-6% 

IMI 27 - 6% 

IMI 29-7% 

IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 

Crediop - 7% 

Crediop I. S. 68-88 III- 6% 
Crediop I. S. 69-89 IV -6% 
Crediop I. S.72-92.IV-7% 
Crediop P. V..69-89 VIII - 6% 
Icipu Vent-6% 

Tcipu Vent 72-871-7% 
Icipu Vent 71-83 10% 
‘Enel71-86-7% 
Enel'72-87I -7% 
Enel'76-83 - 10% 
Enel78-851 -12% 
Enel78-8511 -12% 
‘Enel79-86 - 12% 
‘Enel76-83 indie. 
Enel'77-84 indic. 
Enel:77-84 Il indie. 

Autos Iri 68-86 Il - 6% 
‘Autos Iri 71-86 -7% 
Autos Iri 72-88-7% 

C. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 
Città Milano 75-85 10% 
Città Milano 76-88 - 10% 
Montedison ind. - 13,5% 


Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% = 
Pierrel - 12% 242— 
‘Trenno - 12% 428 
Interbanca -8% 237.80 
‘Medio - Olivetti - 12% 274.50 


S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


Fondi 


© 267.25 
239.50 


d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,69: _ 
Italfortune » 10,23: (10,84 
Italunion » 8,08010/8,81 
Interfund » 2,15 ian 
Capitalia » 18,06229— 
Mediolanum » 14,04, 15,26 
Multinvest » 21,94 22,58 
Int. Sec. Fun. » B,6slit 
Europrogr. fsv. 19188. — 
Rominvest doll: 13,83: 14,66 
Rolinco fiorini 249,30 _ 
Robeco » 266,00. | — 
Rasfund lire 11.119 csi 
Fondo TreR lire 14.959 _ 


eten 
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UNA VERA GAMMA PER TUTTI | DESIDERI. 


Gon la nuova Horizon il lavoro è... quasi una vacanza! 

Per molte buone ragioni, comode e concrete. | 5 posti e le 5 
porte su tutte le versioni. Le poltrone ben disegnate e l’as- 
setto di guida totalmente regolabile, a misura d'uomo. Il ca- 
pace bagagliaio, proprio come lo hai sempre desiderato, con 
il formidabile accesso della. quinta porta Horizon. 

E.tutto questo non è che un assaggio: scoprirai molto di più 
dal tuo Concessionario Peugeot Talbot. Se prima di sceglie- 
re un'auto guardi lontano, mira all’Horizon: 7 versioni, benzi- 
na da 1100 a-1600 cc, Diesel 1900 cc. Cambio a 4 0 5 marce. 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UVA FORZA. 


HORIZON 


spaneci Li, 7,654.00 


IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria It. S.p.A. 

42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 
ai possessori di autoparco. Tax Free Sales. 

Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia, 350 Cbncessionari, 
1000 Centri di Assistenza, 5000 uomini al servizio della Tal- 
bot Horizon. 


@HORIZON 


PRIMA IN ECONOMIA 


——e 
nn $ 
e TT 


Continuaz, dall’11.a pagina 


VENDESI Kaiman m 470 5 posti 
telecomandi motore Johnson 
fuoribordo Cv 9.9 tenda copri 
berca tendalino para sole or- 
‘meggio darsena frigoriferi ge- 
nerali lire 3.800.000. Telefona- 
re dalle ore 10.30-12, tel. 
7132394. ui 2532/15 

VENDO motore fuoribordo 20 
Cv piace lungo dell'82 usato 

ochissimo 1.000.000. Tel. 
:32/852493. 716/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTASI a uomini letto libe- 


ro in camera 2letti uso cucina. 
"Tel. 725318. 2562/17 


AFFITTO stanza con comodo 


cucina e bagno. Tel. 65951. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCASI magazzino media 


grandezza. Telefonare 13.30-14 
al796610-743732. 2448/18 


CONIUGI referenziati cercano 
‘ disperatamente ‘appartamen- 
toin affitto 70407 ore pasti. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.G. LOCALI piano stradale 
uso ufficio e magazzino mq 170 
totale affittasi ADRIA Mazzi- 
ni30, telefono 68758. 2328/19 

‘A, MAGAZZINI mq 30 affittasi 
ADRIA Mazzini ‘30, telefono 
68758. 2328/19 

AFFITTANSI ampi locali uso 
ufficio con grande mansarda 
in stabile nuovo zona Borsa, 
telefonare ore ufficio 761241. 

2597/19 

APPARTAMENTO zona Tribu- 
nale, 4 stanze e servizi, terzo 
piano, senza. ascensore e ri- 
scaldamento, affittasi uso ùffi- 
cio. Tel. 413666 ore ufficio. 

2534/19 

AUTORIMESSA privata. via 
‘Buonarroti-Palladio affittia- 
mo posti auto-moto posti nu- 
merati serrande automatiche, 
tel. 422595. 2414/19 


LOCALI prestigiosi uso studio 0 
‘ufficio (mq 214 e 175) affittansi 
in palazzo centralissimo, tele- 
fonare ore ufficio 761241. 

2597/19 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO affitta RONCHI cen- 
tro locali uso ufficio 120 mq, 


45947. 237/19 
20 Capitali 
Azieride 


CEDESI avviato istituto di este- 
tica causa matrimonio, tel. 
0432/957915. 3/20 

GELATERIA bar cedesi oppure 
affittasi a persone capaci. 
Scrivere a Publikompass cas- 
Setta 42/F'34100 Trieste. 

2447/20 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
centralissimo negozio pietre 
dure, strumenti scientifici, ar- 
ticoli scienze naturali. I 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
studio estetica avviatissimo. 
Attrezzatura compresa 
20.000.000, 41807. 1/20 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende avviata 
profumeria bigiotteria 
15.000.000 trattabili, 45947. 

237/20 

VENDESI in posizione centrale 
negozio dischi vasta licenza 
ottimo avviamento trattative 
riservate. Scrivere solo se inte- 
ressati a Publikompass cas- 
setta 6/G.34100 Trieste. 2557/20 


VENDESI profumeria drogheria 
bene avviata, tel. 829956 ore 
pasti. 2427/20 


VENDO negozio foto cine studio 
laboratorio colore. Telefonare 
755311. 2543/20 


VENDO. salone avviato zona 
centro causa ritiro, tel. 72820. 
2539/20 
ZARABARA 732409, tabacche- 
rie da 53.000.000, informazioni 
solo ufficio via Coroneo 1. 
2450/20 
ZARABARA 732409, profume- 
tia drogheria, buona posizione 
34.000.000 compreso inventa- 
rio. ‘2350/20 


‘o DI 
Tutto quello che ti aspetti d 
° C) 
Dal tuo prossimo orologio. 
Un design raffinato ed essenziale. Un orologio sicuro, collaudato con estremo rigore tecnologico e.con 
dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche per 
la precisione e l’affidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko: la più vasta collezione di 


orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un’inconfondibile testimonianza 
del tuo gusto, la sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 


Chiedi la garanzia internazionale, 
valida 12 mesi. E un tuo diritto. 


Presso i Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 


Seiko. Lo standard mondiale. 


a un orologio. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


INGEGNERE tedesco cerca vil- 
la oppure appartamento con 
garage possibilmente con ter- 
Tazza o giardino, in zona pano- 
amica, superificie 200 mq cir- 
ca. Scrivere a, Publikompass 
cassetta 10/G 34100 Trieste. 

2587/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A. OCCUPATI centralissimi 80 
100 150 ma da 4 stanze servizi. 
Informazioni ESPERIA Batti- 
sti4, tel. 750777. "138/22 

A. FAVOLOSO zona VALMAU- 
RA 2 stanze salone doppi ser- 
vizi terrazza ascensore cen- 
tralnafta. LIBERO 88.000.000. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. "738/22 

I. CAPOLINEA 19 BELLISSI- 
MO 3 stanze, saloncino, doppi 
servizi, terrazze, ascensore, 
centralnafta PRONTIN- 
GRESSO 83.000.000 trattabili. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
50777. 1138/22 

I. VILLA in CARSO grande ter- 
reno recintato 2 stanze salon- 
cino cucina bagno cantinetta 
rustica garage LIBERA. 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 1738/22 

I. REVOLTELLA bassa OCCA- 
SIONE 3 stanze cucina servi- 
zio autoriscaldamento a meta- 
no poggiolo PRONTINGRES- 
SO 47.000.0000 trattabile 
ESPERIA Battisti, 4 tel. 
750777. 738/22 


ACIT tel. 734883 MAZZINI ven- 
desi mansarda due stanze cu- 
cina wc 15.000.000. 2314/22 


ACIT tel. 734883, vendesi ente 
indipendente locale 200 mq 
con soppalco ufficio e piccola 
co”te adatto officina elettrau- 
to. 2314/22 


ACIT tel. 734883 NEGOZIO zo- 
na BARRIERA 116 mq con 
soppalco condizioni perfette 
altro zona PERUGINO 360. 
ima vendesi. 2314/22 


ACIT tel. 734883 FABIOSEVE- 
RO soleggiato piano alto salo- 
ne due stanze stanzino cucina 
servizi terrazza autoriscalda- 
mento ascensore. 2314/22 


ACIT tel: 734883 VIA CORDA- 
ROLI vista mare soleggiato 
saloncino tre stanze doppi ‘ser- 
vizi terrazza tutti comforts. 

2315/22 

ACIT tel. 734883 VIA CARPI- 
NETO primentrata soggiorno 
angolo cottura stanza bagno 
riscaldamento contanti 
20.000.000 resto mutuo regio- 
nale, altro due stanze soggior- 
no cottura tutti comforts, 

2315/22 

AFFARE privato vende affitta o 
permuta negozio mq 160 più 
60 magazzino fronte strada 
statale 14 (Muzzana) con so- 
vrastante appartamento, 
grande spiazzo per parcheggio 
‘e movimento automezzi indi- 
cato per qualsiasi attività 
commerciale. Telefonare al 
(0431) 80449. 050090/22 

BONZANINI zona Ospedale Mi- 
litare palazzo decoroso ultimo 
piano tre camere salone cuci- 
na servizi separati autoriscal- 
damento ascensore ampia ter- 
razza vista vendesi tel. 631792. 

7164/22 

BONZANINI appartamento 
‘Brunner palazzo decoroso due 
camere cameretta cucina ripo- 
stiglio servizi separati riscal- 
damento vendesi, tel. 631792. 

"764/22 

BONZANINI appartamento 
Puecher due camere cucina 
bagno ripostiglio poggiolo pa- 
lazzo epoca 26.500.000 vendesi 
tel. 631792. 1764/22 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


BONZANINI appartamento oc- 
cupato Torricelli due camere 
cameretta cucina bagno pog- 
giolo piano alto accessori mo- 
derni vendesi tel. 631792. 

164/22 

BONZANINI appartamento oc- 
cupato Ulpiano tre camere sa- 
lone cucina doppi servizi ripo- 
stiglio cantina ascensore ri- 
scaldamento 150 mq vendesi, 
tel. 631792. ‘7164/22 

BOX via S. Pasquale 54 vendesi 
L. 17.000.000, telefonare 
943359. 2345/22 

CASA MIA vende Marina gra- 
ziosissima rifinitissima man- 
sarda 75 mq servizi poggioli 
comfort, vista favolosa. Oggi 
orario 9-12.30. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 2524/22 

CERVIGNANO zona centrale 
affittasi nuovi appartamenti 
mobiliati 1-2 camere. Ufficio 
informazioni 0481/74404 - 0431/ 
30792. 207/22 


DOMUS via Ponticello 21 pros- 
sima consegna appartamenti 
con ingresso indipendente in 


ESS 


villini a. schiera: tre stanze, 
servizi, mansarde, taverne, 
giardini propri, posti o box 
auto, autoriscaldamento. Visi- 
te sul posto sabato e domeni- 

«. ca dalle 10 alle 12. 1/22 
GORIZIA vendesi miniapparta- 
menti luminosi, mutuo, facili- 
tazioni pagamento, tel. 0432/ 
22772. 67/22 
GORIZIA vendonsi case a 
schiera in costruzione 3 letto 
Mansarda cantina garage 
giardino privato. Possibilità 
mutuo. Agenzia Gabbiano 
45947. 237/22 
IMMOBILIARE Greblo, Piccar- 
di casa d’epoca rinnovato, due 
stanze stanzino, cucina abita- 
‘bile, cantina lire 45.000.000, 
tel. 68789. 23/22 
IMMOBILIARE Greblo.in pa- 
lazzina panoramica saloncino 
due stanze stanzetta, cicina, 
ripostiglio, biservizi, poggioli, 
cantina, garage, giardino con- 
dominiale, tel. 68789. 23/22 
MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Tel. 74831. 1/22 


II 


CA 
o 


MONFALCONE Agenzia ALFA,, 
appartamenti 3 letto soggior- 
no cucina bagno. ripostiglio 
garage. 65.000.000, 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA, 
STARANZANO appartamen- 
to indipendente 250 mq terre- 
no, riscaldamento metano. 
41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende RONCHI cen- 
tro appartamento 104 ma ri 
scaldamento autonomo, 
45947. ‘237/22 


MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento centralissimo 60 mq 
prontingresso 38.000.000 trat- 
tabili, 45947. 2317/22 

MONFALCONE centralissimo 
vendesi posto macchina in co- 
struzione recente. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone via XXV Apri- 
Je 47, telefono 74404. 234/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
VASTA SCELTA apparta: 
‘menti 1; 2, 3 letto da 33.000.000 
inpoi. 229/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA, 
Fiumicello. villa recente con 
parco alberato ruscello. Otti- 
mo affare. Altra nuova bifami- 

- liare su due piani mutuo con- 
cesso. 41807. BAI t:22 

PRIVATO vende appartamento 
via Campanelle seminuovo 
due stanze cucina soggiorno 
servizio mansarda in. villino, 
tel. 825908. 2526/22 

PRIVATO vende Roiano recen- 
te soggiorno cucinino bicame- 
re bagno gabinetto ripostiglio 
terrazzo, tel: 15-18 al 417552 o 
810716. 61/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero appartamento in caset- 
ta via San Sabba soggiorno 
camera cucina abitabile ba- 
gno giardino condominiale 
29.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo zona 
Montecchi ingresso cucina ca- 
mera bagno completo soffitta 
luminoso soleggiato 
31.000.000. 14/22 


BEDFORD CF 2300 DIESEL. 


- Bedford CF è attuale, per questo è sempre nuovo. 


Î 


| BEDF 


Oggi disponibile anche in over-drive, 
porta laterale scorrevole; e cambio qui; 
cromature nero'opaco,nuovi interni. © l'< 
Miglior rapporto in Gssoluto qualità-prezzo, > 
costi di esercizio e manutenzione estremamente ridotti, 
motore GM diesel 2.3: tutta l'esperienza‘e:la 
avanzata General Motors.._.,, | > 
Bedford CF 2.3 diesel: sempre inù 


‘a richiesta, 
tro 


logia... 
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dinese a Verona per la supremazia nel Triveneto 


RINUNCIA ALLA COPPA DEL 1986 


ANCORA IN FORSE MAURO, ALLARME RIENTRATO PER VIRDIS 


ntanto allo stadio Friuli 


le 


porte sembrano irregolari 


UDINE — Questo pomerig- 
gio la comitiva bianconera 
partirà in pullman alla volta 
di Bardolino dove rimarrà in 
ritito sino a poche ore prima 
dell’inizio del derby col Vero- 
na. Un'imatch estremamente 
delicato per il momento... de- 
licato dei ‘firulani (oltre che 
del Verona) che non possono 
‘permettersi il lusso di perdere 
l’incontro. Non se lo possono 
permettere per svariati moti- 
vi: primo perché debbono 
‘mettere a tacere le polemiche 
che fioccano sempre più insi- 
stentemente sull'operato di 
Ferrari e sul comportamento 
dei giocatori; secondo perché 
dopo la sconfitta conla Juve e 
il pareggio interno col Genoa, 
‘un insuccesso, alla vigilia del- 
l’altra trasferta di Roma, po- 
trebbe essere deleterio per il 
morale della squadra impe- 


Totopronostico 


Ascoli-Inter 
Cagliari-Fiorentina 
Cesena-Sampdoria 
Genoa-Catanzaro 
Juventus-Avellino 
Napoli-Torino 
Pisa-Roma 
Verona-Udinese 
Lazio-Bologna 
Milan-Monza 
Palermo-Como 
Padova-Carrarese 
Pescara-Campania 


fi di pui pi ed nd pini DESDE 
ro» 


LI 
29.09 


gnata a centrare. l’obiettivo 
da} presidente Mazza, cioè la 
conquista, come traguardo 
minimo-massimo, dell'ottavo 
posto. E poi si tratta sempre 
di un derby la cui posta è la 
supremazia nel calcio Trive- 
neto. i 

A. parte queste considera- 
zioni bisogna aggiungere che. 
Ferrari non ha ancora risolto 
tutti i problemi riguardanti la 
formazione: Mauro non sì è 
‘ancora ristabilito completa- 
‘mente dal malanno alla cavi- 
glia destra che lo aveva co- 
‘stretto a disertare il match 
con il Genoa ma il tecnico 
conta ugualmente di poter di- 
sporre dell'ex catanzarese. È 
chiaro che la decisione, ovvia- 
mente delicatissima, verrà 
presa soltanto. all’ultimo 
istante. 

Allarme rientrato invece 
per Pietro Paolo Virdis. lex 
juventino, che domenica scor- 
sa aveva subito una distorsio- 


ne al ginocchio destro e che 
all’inizio della settimana ave- 
va dovuto limitare il lavoro, 
sembra completamente recu- 
perato; è chiaro però che Enzo 
Ferrari, prima di sbilanciarsì, 
vorrà attendere l'esito del 
lavoro di rifinitura che avrà 
luogo allo stadio «Moretti» 
questa settimana.  -. î 

Sulla partita coni gialloblù 
Ferrari è stato categorico: 
«Non mi illudo di trovarè di 
fronte un Verona in disarmo e 
comunque stanco. Anzi dico 
che i veronesi possono ambire 
al secondo posto finale per cui 
mi attendo un avversario al 
massimo, o quasi, della condi- 
zione. Di sicuro però il pubbli- 
co hon assisterà a un incontro 
avvincente, ma soprattutto 
spettacolare, come all'andata 


in quanto entrambe le con 
tendenti se non la fatica, ac- 
cusano lo stress di un campio- 


nato indubbiamente durissi- 
mo, incerto e ricco di colpi dî 
scena». % 

Anche Causio ha voluto di- 
rela sua: «I mezzi per riuscire 
nel nostro intento li abbiamo 
tutti; sta a noi però adoperarli 
nel migliore dei modi. Intendo 
dire che dobbiamo giocare 
con acume, soprattutto scen- 
dere ‘in campo tranquilli e al 
tempo stesso decisi a farci 
rispettare». 

— Si dice che lei tema so- 
prattutto il suo amico 
Fanna... 

«Fanna è un grande gioca- 
tore; un atleta completo che 
ho sempre ammirato. Però il 
Verona è forte.come collettivo 
senza contare che un uomo 
solo non è mai determinante, 
né per il successo, né per la 
sconfitta di una squadra». 


È scoppiato intanto il «ca- 
so» delle porte dello stadio 
«Friuli» le cui dimensioni sa- 
rebbero non. regolamentari. 
Enzo Ferrari, infatti, al termi- 
ne dell’allenamento di giovedì 
‘un po’ per scherzo, un po’ per 
scaramanzia (considerati i 
troppi pali e traverse colpiti 
dall’Udinese) aveva misurato. 
con una funicella l'altezza del- 
le porte. Il risultato è ‘che 
quella posta a Nord dello sta- 
dio avrebbe un’altezza di 
quattro centimetri. in meno 
rispetto a quella regolamen- 
tare cioè 2 metri e 40 centime- 
tri invece di 2 metri e 44 centi- 
metri mentre quella a Sud | 


dell'impianto sarebbe più 
bassa di tre centimetri. 


I tifosi si chiedono ora cosa 
potrà succedere, se la società 
cioè verrà punita, se l’Udinese 
dovrà addirittura ripetere tut- 
ti gli incontri casalinghi. 
Niente di tutto questo per il 
semplice motivo che la misu- 
tazione non è ufficiale (proba- 
‘bilmente la federazione, tra- 
mite-alcuni suoi addetti, l’ef- 
fettuerà la prossima settima- 
na) senza contare che il «me- 


‘tro» usato da Ferrari è a dir 


poco rudimentale e. le misure 
sono state ricavate con l’ausi- 
lio di una stecca-metro anti 
quata che il custode dello sta- 
dio adopera anche per altri 
compiti. 

Guido Gomirato 


Brasile: è sfumato 
il sogno «mondiale» 


RIO DE JANEIRO — È finito, definitivamente, il sogno 
brasiliano di ospitare il campionato del mondo di calcio del 
1986. La crisi economica, grave e per ora senza via d'uscita; ha 
sconfitto il paese dove il calcio, insieme al carnevale, ha sempre 
occupato un posto di primo piano. Svanisce, un sogno comin- 
ciato tanto tempo fa. Addirittura già nel 1978, quando la Coppa 
del mondo si svolse in Argentina, e i brasiliani dicevano che a 
loro sarebbe dovuto toccare quell’onore. Poi, quando la Colom- 
bia cominciò a manifestare difficoltà per organizzare il mondia- 
le che le era stato assegnato per il 1986, non ci furono più dubbi. 
Il Brasile cominciò a lavorare. parallelamente aspettando 
soltanto la rinuncia del paese vicino. Ottenne, così, anticipata- 
mente, l'appoggio di tutte le federazioni del Sud ‘America e 
anche di altri continenti, in particolare ‘Africa ed Europa. 

Quando la Colombia rese ufficiale una decisione ormai 
scontata, nessuno in Brasile ebbe ‘più dubbi: il prossimo 
mondiale si sarebbe svolto qui.’ L’unica voce contraria era 
quella del presidente della federazione calcistica internazionale 
(Fifa), Joao Havelange, per coincidenza un brasiliano. Rancori 
personali con il presidente della federazione brasiliana erano e 
sono all’origine di tale posizione, 

Le candidature di Stati Uniti, Canada e Messico, mai furono 
considerate temibili. In realtà gli avversari, il Brasile li aveva in 
casa: la grave situazione economica è Havelange, 


SCONTRO AL VERTICE DOPO DODICI RISULTATI UTILI CONSECUTIVI 


Fra la Triestina e il Rimini 
sono in palio due punti d’oro 


TRIESTE — Contro il Rimi- 
ni la Triestina vuole a tutti i 
costi fare tredici. Dopo dodici 
risultati utili consecutivi, la 
formazione alabardata punta 
ad una vincita di prima cate- 
goria nella speranza che. la 
quota sia... popolare. Già, gli 
alabardati vogliono a tutti i 
costi i due punti. Una volontà 
suggerita dal fatto che bat- 
tendo i romagnoli consume- 
rebbero una rivincita medita- 
ta da oltre quattro mesi (gli 
adriatici, il 31 ottobre, co- 
strinsero per la prima volta in 
questa stagione l’undici. di 
Buffoni alla resa), eliminereb- 
bero dalla lotta per la promo- 
zione una pericolosa concor- 
rente e manterrebbero inalte- 
rato l’attuale margine di van- 
taggio nei confronti della Car- 


rarese, se quest’ultima riu- 
scisse nell'impresa, già fallita 
da tutte le compagini, di 
espugnare il campo del Pa- 
dova. 

Una Triestina, quindi, de- 
terminata al massimo, con- 
scia del fatto che la partita 
con il Rimini potrebbe impri- 
mere una svolta decisiva al 
‘campionato, soprattutto se il 
Padova bloccherà ‘anche solo 
sul, pareggio la Carrarese. 
Tutte queste: considerazioni 
sono state fatte ieri dall’alle- 
natore alabardato ai suoi:gio- 
catori prima e dopo il leggero 
lavoro fatto svolgere sul terre- 
no del Villaggio del pescatore. 
Buffoni, un tecnico che non 
lascia mai nulla al caso, ha 
iniziato con molto anticipo 
rispetto alle precedenti setti- 


mane, a caricare psicologica- 
mente i suoi giocatori. 

La partita con il Rimini ri- 
veste una particolare impor- 
tanza ai fini della lotta per la 
"promozione e non solo per la 
concomitanza con l’incontro 
di Padova. .Il tecnico alabar- 
dato ha avuto a disposizione 
ieri tutti gli uomini della «ro- 
sa», Pedrazzini compreso. 
Quest'ultimo, per. disposizio; 
ne dei medici, ha lavorato so- 
do sottoponendo il ginocchio 
infortunato, quello sinistro, 
‘ad un notevole sforzo. Stama- 
ne, prima dell’allenamento 
conclusivo, i medici sottopot- 
Tanno nuovamente l’arto al- 
Vesame radiografico e quindi 
valuteranno l'entità del 
malanno. 

Ogni decisione:è quindi rin- 


viata di alcune ore, e. solo 
stamane si sapra se il cehntro- 
campista potrà scendere in 
campo o meno. Una decisione 
Verrà presa stamane anche 
per quanto riguarda Marianie 
Strukelj. L'attaccante, come 
noto, nonostante la frattura 
alla. falange del quinto dito 
del piede destro, sì è messo a 
completa disposizione dell’al- 
lenatore. «Signor Buffoni — 
‘ha detto Mariani al tecnico — 


non è la prima volta che mi 


accadono infortuni del genere 
e‘quindi sono a disposizione, 
se intende utilizzarmi, per 
scendere in campo». Un raro 
esempio di attaccamento ai 
colori sociali che basta da so- 
lo a confermare lo spirito di 
bandiera esistente 
Claudio Nordio 


A PADOVA ARRIVA LA SORPRENDENTE GARRARESE, I ROMAGNOLI SCENDONO AL GREZAR 


PADOVA — Nei programmi 
di Bruno Giorgi l’operazione 
sorpasso figura al primo po- 
sto. In seconda posizione c'è 
la trasferta al Comunale di 
Treviso, una squadra che ha 
costituito sempre ostacolo 
difficilmente superabile e poi 
la delicata trasferta in casa 
della capolista Triestina. Bru- 
‘no Giorgi poi non è d’accordo 
con il presidente Antonio Pi- 
lotto quando afferma che il 
confronto diretto con la, Car- 
rarese mette in discussione il 
50 per cento delle probabilità 
del Padova di compiere il 
grande balzo ‘nella serie ca- 
detta. 

«Secondo il mio punto di 
vista — osserva Bruno Giorgi 
— è una partita importante 
per il futuro della squadra ma 
non della portata tale da deci- 
dere al 50 per cento delle pos- 
sibilità del Padova di andare 
in serie B. Siamo ancora lon- 
tani dal palo d’arrivo, voglio 
dire che mancano ancora un- 


' dici partite e molto dipenderà 


anche dal comportamento 
delle altre squadre candidate 
alla promozione. 

«Mi, riferisco. naturalmente 


al Vicenza, al Rimini, oltre 
che alla Carrarese, Ripeto che 
il bello deve ancora venire. 
Logico che il Padova deve 
guardarsi bene da non com- 
piere passi falsi soprattutto in 
questa fase di avvicinamento 
al finale del campionato». 

Il primo obiettivo, quello 
più immediato nel tabellino 
di marcia del tecnico padova- 
no, è dunque l’operazione sor- 
‘passo che potrebbe verificarsi 
domani, in occasione del con- 
fronto diretto con la neopro- 
‘mossa Carrarese, una compa- 


gine che l’allenatore Orrico ha 
saputo amalgamare perfetta- 
mente con giocatori pescati 
dai campionati interregionali 
toscani e da giovani della zo- 
na. La Carrarese poi conta.il 
migliore portiere del girone, 
Aliboni, acquistato dal Mon- 
tecatini e che ha 28 anni. Non 
ci sono grandi nomi, ma sono 
tutti elementi validi come il 
centravanti Bressani, quello 
che ha siglato il gol della vit- 
toria nel girone d'andata. 
Nessun infortunato, nessu- 
na squalifica, per Giorgi non 


ci sarà altro che un problema 
di scelta, fatta tuttavia atten- 
tamente e soprattutto per 
quanto riguarda le marcature 
degli uomini più vivaci e peri- 
colosi, come a esempio la pun- 
ta Del Nero. 


Giorgi ha dato incarico al- 
l'osservatore Bordin, l’ex por- 
tiere biancorosso, di visionare 
la compagine toscana in'occa- 
sione delle sue ‘ultime due 
partite a Treviso prima e con 
îl Piacenza poi. 


Attilio Trivellato 


Orrico promette battaglia 


CARRARA — Treno, pullman, 
auto: andrà tutto bene per far 
affluire all'«Appiani» tremila ti- 
fosi. Agli azzurri di Orrico non 
mancherà davvero il sostegno 
dei supporters che man mano 
che il campionato va avanti, e la 
squadra continua a mantenere 
posizioni di testa, aumentano 
considerevolmente. 

La Carrarese ha giocato solo 
due volte a Padova: il 2 novem- 


QUASI UNO SCONTRO-RIVINCITA 


IL MONFALCONE DOMANI A ODERZO 


Il Mantova a Gorizia 


di oggi pomeriggio con il Man- 
tova il ‘Gorizia recupererà 
sicuramente dopo quindici 
giorni. di assenze la coppia 
Urban Marcati, la cui assenza 
si è sentita particolarmente 
nella sfortunata trasferta di 
Mira, Ma indubbiamente que- 
sto non è un momento fortu- 
nato perla squadra di Burlan- 
do che ha altri due giocatori 
in predicato a causa di malan- 
| nifisici. Sì tratta di Antoniaz- 
zi il cui recupero è in forse e di 
capitan Codarin che è stato 
colpito da una lombaggine e 
non si sa se potrà scendere in 
campo. Codarin che stava at- 
traversando un periodo parti- 
colarmente buono di forma, 
proverà stamattina a calciare 
una e decisione in merito ver- 
TÀ. presa concordemente tra 
pernalore e lo stesso gioca- 
re. 


Tris: 18-19-15 
svetta Malasco 


su Anzen 


TORINO — PenalizZati in 
evidenza nella Tris torinese 
Alla distanza è prevalso 
nettamente Malasco, guidato 
da Pino Rossi, che ha lasciato 
in lotta per il secondo posto il 

favorito Anzeu e Fornero 

Monte premi nuovamente 
oltre al miliardo (1.020.639.000 
lire); totalizzatore 92; 38,24,40; 
(137). Combinazione vincente 
(azzeccata dal nostro glorna- 
le) 18-19-15. Quota lire 136.890 
per 5070 vincitori. 


Pronostico Totip 


Trotto MILANO 
+ i. Jo arrivato X 
pi RVarrivato 
Trotto MILANO £ 
lo arrivato, 1 x 
2.ovarrivato, xoL 
Trotto BOLOGNA... 3 
‘Io ‘artivato 112° 
pEmarrivaton|xs20E; 
Trotto ‘FIRENZE 
ni arrivato 1 A 
aputfho arrivato 20, 
aUTSP”o ROMA" 
l.o arrivato 2 x 
È z.0 arrivato x 2 
Galoppo PISA 
\ 1.0 arrivato 1.2 
2.0-arrivato 2 1... 


GORIZIA — Pes l’incontro | gno conil Mantova l’allenato- 


re Burlando non nasconde le 
difficoltà; «Il Mantova è un 
avversario temibile — ci ha 
detto Burlando — ma cerche- 
remo di affrontarlo nel miglior 
modo possibile. La squadra in 
tal senso è animata da un 
senso ‘di rivincita dopo la 
sconfitta di Mira». 


< Abbiamo parlato anche con 
il vicepresidente Panama il 
quale ci ha detto: «Il Mantova 
è una delle squadre che era 
partita con ambizioni di pro- 
mozione, noi dal canto nostro 
in casa finora abbiamo, ad 
eccezione della sconfitta subi- 
ta dal Fanfulla, giocato sem: 

re bene, quindi mi aspetto 
um risultato utile in modo, di 
raggiungere il prima possibile 
quota trenta punti che è quel 
la presumibilmente utile per 
la salvezza». VALSE 

Ù” ‘Antonio Gaier 


Una squadra su di giri 


MONFALCONE — È un ‘impegno 
piuttosto, severo quello che attende 
domani il Monfalcone, alla ripresa 
del campionato interregionale dopo 
la recente sosta di due giornate. 
L'undici di Medeot infatti si recherà 
ad Oderzo, ‘ospite dell'Opitergina, 
una delle formazioni più quotate del 
‘girone. La situazione di classifica, che 
vede la squadra in penultima posizio- 
ne, ad'un punto dalla coppia Jesolo- 
Pro Aviano, impone agli azzurri la 
necessità di un risultato positivo che 
possa mantenere intatte le attuali 
possibilità di salvezza. 

L'obiettivo dei monfalconesi in ter- 
ra veneta è rappresentato natural- 
mente dalla divisione dei. punti, ‘in 
modo da continuare la serie di partite 
utili iniziata con il primo’ turno. del 
girone di ritorno. Uscire imbattuti dal 
difficile terreno di Oderzo costituireb- 
be indubbiamente uno stimolo psico- 
logico non indifferente per i giovani 
‘azzurri | quali, oltretutto, nel turno 
successivo saranno ancora impegna- 
ti in'trasferta, sul campo del. Citta- 
della. 

Il compito che li. attende domani, 
non ‘appare certo dei .più agevoli, 


nessuno del' resto in casa monfalco- 
nese sottovaluta le obiettive difficoltà 
della partita, ma le premesse per una 
prestazione. positiva della. squadra 
non dovrebbero mancare. In questo 
periodo di inattività agonistica gli 
azzurri hanno continuato a buon rit- 
mo la preparazione e nella «partita 
giocata giovedì contro la Triestina la 
Squadra ha dimostrato di ‘essere in 
Quota siate, reggendo dignitosa- 
te il confronto c. i 
MRI ‘on la compagine 


Pur sei i rossoalabardati si: sono 
‘espressi su livelli alquanto contenuti 
dal punto di vista dell'agonismo e 
dell'incisività, nell'occasione la prova 
dei giovani di Medeot ha lasciato 
indicazioni sufficientemente confor- 
tanti per l'immediato. prosieguo del 
torneo. 


Contro l'Opitergina il tecnico non 
dovrebbe avere seri problemi di for- 
mazione, ‘potendo pescare. in un or- 
ganico abbastanza completo, ove si 


eccettui l'incertezza sulla disponibili-! 


tà di Biasinutto, da poco în servizio di 
leva. 


IG. 


bre 1947 (serie B) fu travolta da 
un 4-0. Era il grande Padova che 
conquistò la promozione pro- 
prio nello stesso campionato in 
cui gli azzurri furono retrocessi. 
Il 10'luglio 1949 l'«Appiani» fu 
scelto, per un incontro di spa- 
reggio con il Prato finito 3-3. 
Tradizione, sfavorevole? Non si 
può dire. 

Qualche dichiarazione di Bru- 
no Giorgi ha però acceso l'am- 
biente carrarese. Il trainer com- 
mentando l'incontro di andata 
ha detto che i suoi uomini 
avrebbero meritato il pareggio. 
La tifoseria azzurra valuta la di- 
chiarazione come frutto di me- 
moria corta 0 appannata, Orrico 
non intende commentare; oltre- 
tutto non serve a niente. 

Nella quiete di Luni a pochi 
chilometri da Carrara, quartier 
generale degli azzurri, Orrico sta 
torchiando i giocatori impegnati 
a svolgere un faticoso lavoro 
imperniato SU esercizi atletici 
palleggi e fondamentali. Al ter- 
mine della seduta. d'allenamen- 
to il tecnico appare soddisfatto 
delle attuali condizioni di forma 
degli azzurri. «Siamo nelle con- 
dizioni ideali — rivela — per 
batterci contro il Padova senza 
timori. La squadra, e lo ha dimo- 
strato anche domenica scorsa 
col Piacenza PUT pareggiando è 
viva e in piena salute». 

— Quindi lotterete per la B 


fino al termine del campionato? © 


I 
I 
| «Credo che il discorso promo- 
zione debba restringersi a sole 
due squadre e Vale a dire Triesti- 
na e Padova. SONO le più forti in 
assoluto. La Carrarese sicura- 
mente si piazzerà fra le prime 
cinque: un risultato questo al di 
là delle aspettative». 
— Teme qualche crollo fisico 
da parte dei SUO! giocatori ma- 


Enzo Ferrari: l’artista della Formula 1 


— eee e  I{y0{]TO VUE "Tm I vee rn Te 


| fianchi non sono più quelli 
rotondetti di una volta perché i 
cavalli ormai sono: diventati 
tanti. Ma un giro con la rossa 
te lo faresti sempre. E' quando 
passa, tutta la gente sl ferma. 
‘Anche Enzo Ferrari non è più 
quello di una volta, Ma, quan- 
do parla o lo vedi, tutti ammu- 
toliscono. 

Ferrari piace perché è come 
Pertini. Ai vecchi perché ricor- 
da tante cose, agli altri perché 
ne hanno sentito parlare da 
© quando sono nati. Prima della 
syguerra c'era Enzo Ferrari. Do- 

© po la guerra c'era la Ferrari. E 
‘éSoprattutto Ferrari, piace per- 
sché come Pertini, non parla 

mai a vanvera. 
i‘“L'immagine è quella di un 
uomo che ha saputo capire 
;| esquali fossero i propri limiti. E; 
‘| non è poco. Ha costruito la 
macchina più bella del mondo 
e ha perso tutta la vita dietro a 
quei ‘motori. Non c'era tempo 


per altre cose. Tanti hanno 
perso la vita dietro a qualcosa. 
Forse tutti. Ma hanno sempre 
trovato iltempo per altro. Han- 
no parlato di altro, sparando 
giudizi ‘superficiali. Per questo 
quando parla Ferrari tutti si 
fermano. Semplicemente per- 
ché ha qualcosa da dire. 
Lo si è visto nella sua ultima 
conferenza stampa a Maranel- 
È to. Folla delle grandi occasioni. 
Perché? Perché Ferrari parla- 
va. L'ingegnere (che sta come 
l'avvocato ad Agnelli) ha detto 
di non aver perorato. le dimi- 
nuzioni:di peso in F1 perché i 
tecnici saranno costretti a lesi- 
nare nel dimensionamento di 
molti particolari, fatto che po- 
trà dunque ‘comportare dei 
rischi. Ha detto che le mono- 
posto, nen correndo più in 
curva su un binario, rivalute- 
ranno le capacità del pilota. 
All'obiezione dei piloti che 
l'assenza di questo binario 


comporterebbe maggiori ri- 
Schi ha risposto semplicemen- 
te: «Ma non sono stati loro a 
chiedere l'abolizione delle mi- 
nigonne?», 

Sulla percentuale di mag- 
gior sicurezza della nuova F1 
ha pennellato alla sua manie: 
ra: «Ma che discorsi di percen- 
tuale, dobbiamo augurarci che 
Non succedano incidenti per 
non dover constatare conse- 
guenze spiacevoli». Della nuo- 
va C3 non ha chiarito niente 
perché attualmente è ancora 
in fase di progettazione. 

Sulla promessa ad Alboreto 
è stato perentorio: «Dipende 
dal valore che attribuite alla 
mia parola. lo affermo che il 
giorno in cui mi domanderà la 
macchina sarò felice di dar- 
gliela». A pochi giorni dal 
mondiale ha detto poi di sen- 
tirsi benissimo perché saprà 
finalmente come impiegare le 
attese del venerdì, del sabato 


e della domenica. Siamo felici 
per lui. 

Da. piccolo, sul cavallo ‘a 
dondolo forse SOgnava già 
quello rampante. Oggi la sua 
sedia a dondolo meriterebbe. * 
almeno il turbo. Ma gli eroi 
sono stanchi. A 85 anni comin-1 
cia a muoversi cercando l’ap- 
poggio istintivo 8 Qualcosa, 
«Se ne sta andando tutto — 
avrebbe confidato. agli amici 
— mi resta solo la testa». 

Enzo Ferrari è da tempo l’ita- 
liano più famoso Nel mondo. 
Nelle favelas di Rio probabil- 
mente non conoscono Agnelli, 
ma le auto rosse di Maranello 
sì, Un giorno disse Una grande 
verità. E la sua bocca non’ 
sapeva di presunzione. «Non 
sono un tecnico, ma come 
costruttore ho delle intuizioni. 
il mio compito è sOl0 questo». 
Ecco Ferrari, l'artista della For- 
mula 1. È 

Fabio Cescutti 


gari dovuto ad un fattore psico- 
logico dopo aver disputato fino- 
ra. un, campionato. d'avan- 
guardia? 

«Pagheremo senza dubbio, 
come del resto le altre squadre, 
un debito per le energie spese in 
inverno. Dal lato psicologico co- 
munque non. ho dubbi: i gioca- 
tori sono maturi per affrontare 
certe situazioni». 

Romano Bavastro 


partite che possono scuotere il vertice © 1 


Sacchi: sfida a viso aperto 


RIMINI — Ultime rifiniture 
del Rimini, ieri, per la difficile 
trasferta in casa della capoli- 
sta Triestina; Sacchi ha anco- 
ra un paio di dubbi nel repar- 
to avanzato e non è detto che 
li risolva in casa, potrebbe 
anche decidere domenica 
mattina a Trieste. Ma intanto 
parla della partita senza na- 
sconderne le difficoltà: «Se 
vinciamo siamo ancora in cor- 
sa per la promozione, se per- 
diamo tutto si complica male- 
dettamente, anche se manca 
ancora tanto alla fine del 
campionato, quindi bisogna 
azzeccare gli uomini giusti». 

— Mala Triestina nelle ulti 
me tre domeniche è rimasta 
sui pareggi... Quindi anche lei 
non appare nella forma mi 
gliore e sembra vulnerabile. 

«Io non credo la Triestina in 
crisi, è meritatamente capoli- 
sta; ha uomini di valore ben 
guidati e davanti al suo ma- 
gnifico pubblico ritroverà la 
forma di sempre, soprattutto 
sapendo di poter allontanare 


‘una possibile antagonista». 

— Mail Rimini non può per- 
dere per non farsi distaccare 
e per recuperare î punti persi 
recentemente. 

«E chiaro che noi andiamo 
per vincere; massimo rispetto 
‘e considerazione per la capoli- 
sta, ma non possiamo permet- 
terci di tornare a casa a mani 
vuote anche perché poi si 
‘comincerebbe a parlare di cri- 
si, visti gli ultimi insuccessi e 
sarebbe cosa molto grave sot- 
to il profilo psicologico. Noi 
andiamo per fare la nostra 
partita puntando sulle nostre 
armi che si sono dimostrate 
efficaci e ci hanno dato suc- 
cessi e consensi; esaltazione 
del collettivo, sfruttare.il no- 
stro gran ritmo, pressing d’at- 
tacco, zona in difesa con tatti- 
ca del fuorigioco, marcature 
strette. Inoltre dovremo cer- 
care di tenere più a lungo 
possibile in mano le redini del 
gioco senza cadere in quello 
‘dei padroni di casa; sono cose 
dette e ridette, ma sono le 


IMPORTANTI TEST PER LE LOCALI SQUADRE DILETTANTI 


Oggi Ponziana, domani Portuale 


Penultima giornata di gare, doma- 
ni, per i tre maggiori campionati 
regionali dilettanti prima della sosta 
di due settimane in concomitanza 
con la trasferta dalla rappresentativa 
în Sicilia per il «Torneo delle Regio- 
ni». Sulla scena sta per andare il 
ventitreesimo atto. 


PROMOZIONE 


Ponziana ed Edile Adriatica saran-- 
no di scena entrambe in casa. | 
biancocelesti affronteranno questo 
pomeriggio. in via Flavia (ore 15) la 
Pasianese. Un incontro difficile, una 
partita dal pronostico aperto che i 
biancocelesti non possono sbagliare. 
Dopo il successo del Valnatisone nel 
recupero. di mercoledì sull’isonzo 
Turiaco, i ponzianini sì trovano nuo- 
vamente sulla terz'ultima poltrona e 
devono assolutamente fare punti per 
mantenere in vita le speranze di 
‘salvezza. Lo stesso discorso vale an- 
che per l’Edile Adriatica. La squadra 
di Vatta, reduce dall'infortunio casa- 
lingo con il Valnatisone, non può 
fallire l'obiettivo dei due punti nell'in- 
‘contro di domani in Guardiella contro 
la Cordenonese. 


PRIMA CATEGORIA 


Un altro esame importante per il 
Portuale, solitario capolista del giro- 
ne B della prima categoria. La squa- 

| dra di Cattonar, superato senza danni 
lo scontro diretto con la Pro Fiumicel- 
lo, si appresta ad ospitare domani a 
Prosecco, il Percoto, terza; forza del 
campionato. Una Vittoria dei portuali- 
ni potrebbe porre fine anzitempo alla 


lotta per il primato, Se i triestini | 


‘supereranno. questa ostacolo. inca- 
merando i due punti, il cammino sarà 
poi tutto in discesa è le inseguitrici 
vedranno ridursi le speranze di un 
aggancio. Nell'ambiente portualino 
c'è un clima di legittima ‘euforia; 
mano a mano che passano le'giorna- 
te.il traguardo della promozione sem- 
bra più vicino. 

In casa giocheranno in questo tur- 
no quasi tutte le triestine, fatta ecce- 
zione per il Cima Adviser e la Stock. Il 


Costalunga, prima delle triestine do-. 


po il Portuale, non dovrebbe incon- 
trare molte difficoltà a superare nel 
derby stracittadino la Stock, reduce 
da un successo sulla Fortitudo nel 
recupero infrasattimanale di merco- 


ledì. Il Il San Giovanri, ospitando il 


Palmanova, vuole assolutamente i 
due punti per rimanere agganciato al 
gruppo delle squadre di centroclassi- 
fica. Punti importanti, ai fini della 
salvezza, per la Fortitudo impegnata 
‘sul proprio campo contro il San Can- 
zian e per il Vesna, alle prese a Santa 
Croce contro il Corno Rosazzo. Diffici- 
le trasferta, infine, per il Cima Adviser 
a Pieris. 
«SECONDA CATEGORIA 

La capolista Muggesana sarà impe- 
gnata oggi nell'anticipo sul campo 
del Domio (inizio ore 15) contro i 
biancoverdì di Di Mauro. Turno abba- 
stanza agevole anche per il Cgs sul 
rettangolo del San Marco quin 


MH GEMELLAGGIO — Il Pal- 
meiras di San Paolo, attua! 
‘mente al comando del massi- 
mo campionato brasiliano, e 
l'Udinese, hanno stipulato un 
gemellaggio. L'accordo è sta- 
to siglato a Udine dal vicepre- 
sidente del Palmeiras, Marcio 
Papa, dal presidente dell’Udi- 
nese, Lamberto Mazza, 


nostre armi abituali che do- 
vremo usare con calma e ra- 
ziocinio senza paure reveren- 
ziali, giocando un incontro a 
viso aperto e sapendo cosa ci 
giochiamo». 

Giordano ‘Ciriquetti spera 
di giocare e di risolvere l’assil- 


lo che lo tormenta, cioè ritor- , 


nare a segnare, 

— Come credi vada affron- 
tata questa partita? 

«È una partita irta di diffi- 
coltà per noi. ma anche per 
loro. Non possiamo giocare 
per il punto, dovremo attac- 
care, sia pure con giudizio, ma 
dovremo attaccare con deter- 
minazione non solo per anda- 
re a segno ma anche per alleg- 
gerire la loro pressione e non 
lasciare a loro l'iniziativa. 
Giocare insomma come fossi- 
mo in. casa e pensando che 
vogliamo tornare fra i ca- 
detti». 

È l’occasione anche per Mir- 
ko Fabbri di ritornare al gole 
riconquistare la fiducia del 
tecnico e dei tifosi. «Sarebbe 
l'occasione buona per esplo- 
dere, cosa che cercherò dispe- 
ratamente se sarò in squadra. 
Per il Rimini è l’occasione 
buona per instaurarsi fra le 
prime della classifica e non 
possiamo perderla; d'altra 
parte mi sembra che la Trie- 
stina abbia perso un po’ di 
smalto e poi avranno paura 
anche loro, considerando il 
fatto che li abbiamo già bat- 
tuti all'andata». 

Pecoraro, l’uomo più in for- 
ma della squadra, con la sua 
giovinezza e. brio, vivacizza 
l’ambiente: «Contro un’avver- 
saria di rango mi impegno 
sempre più del solito; trovo 
gente che sa giocare ed è bello 
‘impegnarsi in duelli di valore, 
anche se so di dover pensare 
soprattutto al collettivo più 
che a spunti singoli, ma un 
avversario d'annullare c’è 
sempre; poi adesso ho comin- 
ciato. a staffilare a rete e ci 
terrei a continuare, certo non 
sarà facile. 

Il saggio Buccili, ricco di 
tanta esperienza, invece non 
si entusiasma: «Contro gente 
come De Falco e Ascagni e 
soci, per noi della difesa ci 
sarà da ballare, dovremo ave- 
Te quattro occhi per seguirli e 
contrarli a dovere, 


Luigi Rossi 


G.P DEL BRASILE: NELLA PRIMA GIORNATA DI PROVE UFFICIALI 


Ma che turbo, acuto di Rosberg! 


Dubbi sulla regolarità della Toleman - La bilancia elettronica fa cilecca e suscita polemiche 


RIO DE JANEIRO — Il 
campione mondiale Keke Ro- 
sberg con la Williams è stato il 
più veloce nella prima ‘sessio- 
ne di prove ufficiali del Gran 
Premio del Brasile svoltesi ie- 
ti sul circuito di Jacarepaguà. 

Dopo il finlandese, che ha 
ottenuto il tempo di 1’34”526, 
il migliore quest'anno sulla 
pista brasiliana, ma ancora 
nettamente superiore a quelli 
delle passate edizioni, si sono 
classificati Alain Prost, con.la 
Renault, e Patrick Tambay, 
con la Ferrari. Come era già 
avvenuto nelle prove libere 
dei giorni scorsi Derek War- 

wik con la Toleman è stato la 
sorpresa della giornata con il 
quarto tempo... 5 

Le favoritissime Brabham 
hanno ottenuto il quinto e 
sesto tempo, lamentando al- 
cuni problemi. 

Le prove sono state in parte 
ostacolate dal gran caldo: la 
temperatura oggi a Jacarepa- 
guà ha, infatti, superato i 41 


gradi all'ombra. Rosberg era 
stato il più veloce anche nelle 
prove libere della mattinata. 
La temperatura molto alta 
‘ha creato problemi|soprattut- 
to per la scelta degli pneuma- 
tici, «Le vetture sono andate 
molto bene, in particolare sia- 
mo assai contenti del rendi- 
mento dei motori, ma resta il 
problema delle gomme», ha 
commentato Marco Piccinini, 
per la Ferrari. Egli ha poi 
‘annunciato che per domani la 
Goodyear metterà a disposi- 
zione gomme di altro tipo 
«che certamente ci permette- 
ranno tempi migliori». 
‘Anche alla Renault sono 
convinti che domani faranno. 
molto meglio. «Nelle prove 
odierne — ha detto Jean Sage 
— ci siamo preoccupati s0- 
prattutto della messa a punto. 
delle vetture. Prost ha fatto 
un solo giro con le gomme 
tenere e ha subito ottenuto il 
secondo miglior tempo». 
Questa la classifica della 


prima sessione di prove uffi- 
ciali del Gran Premio del Bra- 
sile: 


1) Keke-Rosberg (Fin), Wil- 


liams, 1’34”526; 2) Alain Prost} 


(Fra), Renault, 1°34”762; 3) 
Patrick Tambay (Fra), Ferra- 
ri, 1’34”993; 4) Derek Warwick 
(Gb), Toleman, 1’35’206; 5) 
Nelson Piquet (Bra), Brab- 
‘ham, 1'35”815; 6) Riccardo 
Patrese (Ita), Brabham, 
1°35”°958; 7) Niki Lauda (Aut), 
McLaren, 1’36’°054; 8) Mauro 
Baldi (Ita), Alfa Romeo, 
1’367126; 9) Rene Arnoux 
(Fra), Ferrari, 1’36”’390; 10) 
‘Bruno Giacomelli (Ita), Tole- 
‘man, 1’36”’747; 11) Jean-Pierre 
Jarier (Fra), Ligier, 1’36”828; 
12) Andrea De Cesaris (Ita), 
‘Alfa Romeo, 1’36””847; 13) Ed- 
dye Cheever (Usa), Renault, 
1’37”005; 14) Roberto Guerre. 
to (Col), Theodore, 1’37”237; 
15) John Watson (Irl), Mc La- 
ren, 1°37?’844; 16) Jacques Laf- 
fite (Fra), Williams, 1’38’’234; 


17) Johnny Cecotto (Ven), 
‘Theodore, 1’38”378; 18) Raul 
Boesel (Bra), Ligier, 1’38”741; 
19) Michele Alboreto (Ita), 
Tyrrell, 1’38”747; 20) Danny 
Sullivan (Usa), Tyrrell, 
1°39”697; 21) Elio De Angelis 
(ta), Lotus, 1’40”056; 22) Mare 
Surer (Svi), Arrows, 1°40”255; 
23) Corrado Fabi (Ita), Osella, 
l’41°318; 24) Chico Serra 
(Bra), Arrows, 1’41’472; 25) Ni- 
gel -Mansel: (Gb), Lotus, 
1'42?098; 26) Manfred Winkel- 
hock, (RfG), Ats, 1’42”°292; 27) 
Eliseo Salazar (Cile), March, 
1°44”357; 28) Piercarlo Ghin- 
zani (Ita), Osella, l’46”964. Si 
qualificano 26 corridori. 


mu SCI — La gara di fondo 
valida per ì campionati trie- 
stini di sci sarà disputata 
domani a Cima Sappada e 
non a Sappada come nel pro- 
gramma. L'orario d'inizio |è 
suo anticipato dalle 9.30;alle 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Il'basket 


IL PICCOLO 


FINISCE LA PRIMA PARTE DEL CAMPIONATO E SI GUARDA AL FUTURO 


Bic a Livorno senza problemi 
ma con volontà di combattere 


TRIESTE — Cosa succede- 
rà domani a Livorno tra Bic e 
Peroni? Tra due squadre, 
cioè, che si presentano all’ul- 
timo turno di campionato pri- 
ve ormai di ogni stimolo? 
Raggiunta la salvezza nella 
parte finale della «regular sea- 
son», sia toscani che giuliani 
nutrivano ancora una tenue 
speranza di soffiare alla Cid- 
neo Brescia l'ottavo posto in 
classifica, l’ultimo che con- 
sente ancora l’entrata nella 
<«off-season», quella degli 
scontri decisivi per lo scu- 
detto. 

Con uno splendido rush fi- 
nale, fra i litiganti si è inserito 
‘a sorpresa il magnifico mani- 
polo di guerrieri forgiato da 
De Sisti, che per il secondo 
‘anno consecutivo porta l’umi- 


le, laboriosa San Benedetto ai 
play off. 

Alla Peroni, come alla Bic 
— come al Cidneo — non ri- 
‘mane che mangiarsi le unghie 
sui punticini buttati, non ri- 
mane che pensare già subito 
al futuro dopo l’ultima, alle- 
gra meditazione che il cam- 
‘pionato propone appunto do- 
mani. Ed è un peccato, perché 
il play-off, prestigio a parte, 
con quasi certamente due 
partite casalinghe in più, 
avrebbe potuto portare una 
non disprezzabile cinquanti- 
na di milioni circa nella casse 
sociali. 

La gara priva di stimoli di 
Livorno propone comunque 
dei rischi per la Bic. La Peroni 
è, ovvio, cercherà di conge- 
darsi con una sonante vittoria 


di Jeelani e soci, opportuna- 
mente stimolati da quel duro 
che. è Cardaioli, uno cui non 
piace proprio fare la parte del 
comprimario sul parquet. In 
più, i livornesi giungono cari- 
catissimi ‘a questa.loro festa 
del congedo: domenica a Mi- 
lano hanno appena piegato il 
Billy campione in carica e 
finalista in Coppa Europa pri- 
vi dell'americano Restani: 
‘un’impresa che la dice chiara 
sulla condizione che vantano 
in questo finale di campio- 
nato. 

La Bic, dal canto suo, rag- 
giunta la salvezza, non è riu- 
scita a Chiarbola ad esprimer- 
si più che dignitosamente 
contro una Sinudyne invero 
potentissima, ma l’altro gior- 
no si è anche fatta brutalizza- 


re dalla Benetton di Lombar- 
di di fronte a cui si è presenta- 
ta, nella Marca, senza alcuna 
convinzione. 


‘Anche a Livorno urdu ed 
in sostanza, pensando al do- 
mani: alla struttura del verti- 
ce tecnico della prossima sta- 
gione, quindi al parco gioca- 
tori, alla struttura sociale. La 
Bic intanto attende da Rudy 
D'Amico una risposta (oppure 
delle controproposte), delle 
indicazioni sulla squadra che 
intenderebbe allestire a Trie- 
ste l’anno prossimo: la Bic gli 
ha già offerto il rinnovo del 
contratto. Sta ora al tecnico 
valutare la proposta e a deci- 
dere, in un verso o l’altro; o a 
rilanciare il gioco. 


Piero Trebiciani 


ionale tifa unanime per la San Ben 


IL VICEPRESIDENTE FIDAL HA INAUGURATO I GIOCHI DELLA GIOVENTÙ DI CORSÀ CAMPESTRE! 


In 486 giunti da tutta Italia 
A Prosecco le gare e la sfilata 


TRIESTE — Tutto come 
previsto, all’inaugurazione 
dei Giochi della gioventù per 
la corsa campestre, con la 
sola eccezione che ad inaugu- 
rarlì non è stato il presidente 
della Fidal e vicepresidente 
del Coni, Nebiolo, ma il «vice» 
della Fidal, Tosì. Lo spettaco- 
lo e il cerimoniale d’uso sono 
stati quelli preannunciati ed 
hanno risposto in pieno all’at- 
tesa, confermando anche nei 
piccoli protagonisti una serie- 
tà e una compostezza dì cui 
peraltro non era lecito dubi- 
tare. Sono immagini già viste 
tante volte eppure sono sem- 
pre capaci di suscitare emo- 
zioni nuove. Il momento del- 
l’alza bandiera, nel silenzio 
totale sotto la volta del Pala- 
sport, è stato l'episodio culmi- 


nante di una cerimonia che 
ha concesso molto allo spetta- 
colo; 

Un successone, lo spettaco- 
lo inaugurale, che ha riguar- 
dato in particolare il Patti 
naggio Jolly e la Ginnastica 
Triestina. £ 

Da oggì dunque i Giochi 
assumono la veste squisita- 
mente tecnica, per bruciarsi 
in un solo mattino. Alle 9.45 ci 
sarà la prima partenza, da 
parte delle ragazze, e dopo 
altre cinque gare alle 11.30 ci 
sarà la cerimonia dì chiusura 
con le premiazioni. Gli am- 
messi alle competizioni sono 
486. Sitratta dei vincitori del- 
le fasi regionali, sia nelle clas- 
sifiche individuali sia în quel- 
le a squadre. Sono presenti, 
secondo la tradizione anche 


IMPORTANTE L'ANTICIPO DI STASERA FRA BOLOGNESI E CIDNEO 


Intanto Gorizia tifa oggi Latte Sole 


Vazzoler è molto atteso a una riprova 


(Foto Ramani) 


GORIZIA — Il derby tra 
San Benedetto e Carrera ha 
mobilitato la tifoseria vene- 
ziana. Dalla Laguna, infatti, è 
già giunta una prima consi- 
stente richiesta di. biglietti, 
ma è prevedibile che nelle 
prossime ore il numero venga 
ulteriormente incrementato. 
Non dovrebbero essere meno 
di trecento, secondo i calcoli e 
le previsioni, i sostenitori del- 
la formazione granata che do- 
mani saranno presenti al Pa- 
lasport per incitare i loro be- 
niamini, e per ‘coltivare, fino 
in fondo, la speranza, che può 
essere alimentata solo con un 
successo, ‘li una salvezza in 
extremis a spese dell’Honky. 

Saranno i quaranta minuti 
più lungh! del campionato 
anche per i sostenitori della 
formazione gialloblù, a meno 
che stasera, nell’anticipo che 


sarà trasmesso in Tv, il Latte. 


Sole non colga un risultato a 
sorpresa sul campo del 
Cidneo. 

La San Benedetto ha prose- 


guito anche ieri la sua prepa- 
razione, secondo il consueto 
programma settimanale che 
prevede al venerdì la messa a 
punto dei giochi e delle tatti- 
che per la partita di domeni- 
ca, dopo aver osservato, con 
particolare attenzione, da- 
vanti al video, il filmato del- 
l’ultimo incontro disputato 
dalla squadra avversaria, 

L'ambiente appare caricato 
a dovere. Se per la partita di 
Bologna ci potevano essere 
dei dubbi circa la tenuta psi- 
cologica della squadra, per 
l’incontro di domani questi 
dubbi assolutamente non ci 
sono. 

In tutti c'è la convinzione 
che la San Benedetto possa 
farcela. La squadra — assicu- 
ra il direttore sportivo Di 
‘Brazzà — ha acquisito, attra- 
verso le prove di questi ultimi 
tre mesi, piena consapevolez- 
za dei propri mezzi, accen- 
tuando quelle doti di caratte- 
Te che si sono rivelate essen- 
ziali per il raggiungimento del 


primo traguardo in program- 
ma, quello della salvezza. 

Nessun timore quindi di ri- 
lassamento; qualunque possa 
essere l’andamento. dell’in- 
contro la squadra lotterà fino 
in fondo, per suggellare con la 
vittoria il diritto ai play-off e 
dare quindi festosamente ap- 
puntamento al proprio pub- 
blico a giovedì. 

Giancarlo Bulfoni 


Sci «cittadini»; 
quarta la Skerk 


ABETONE — La torinese 
Giuliana Campiglia, studen- 
tessa universitaria, è la nuova 
campionessa italiana di sla- 
lom speciale della categoria 
«cittadini». Ha vinto il titolo 
sulla pista rossa di Campolino: 
(Abetone) col tempo comples- 
sivo, nelle due Ignrne. di 
80764. n 

Al quarto voi Alessandra 
Skerk del comitato giuliano 
con il tempo di .85”58, 


| 


le rappresentative della Re- 
pubblica di San Marino e dei 
figli dei lavoratori italiani in 
Belgio e nella Germania fede- 


10 forza di penetrazione dei 
Giochi della gioventù, anche 
per quanto riguarda la corsa 
campestre; è indicata dal fat- 
to che oltre la metà dei finali- 
sti proviene da località non 
capoluogo di provincia. Ed è 
proprio il tipo dì specialità, 
veramente accessibile a tutti, 
a consentire di mettere sullo 
stesso piano atleti del Nord e 
del Sud, senza quelle differen- 
ze che sono ad esempio tipi- 
che dello sci. 

La cerimonia di chiusura 
odierna si svolgerà allo sta- 
dio del Gruppo sportivo por- 
tuale, preceduta dalla sfilata [ 


delle rappresentative, con le 
insegne delle regioni e delle 
province. I saluti saranno 
‘portati dal presidente della 
‘Provincia di Trieste, Clarici, 
dal vicepresidente della Fidal 
Tosi e dall’avv. Aldo Terpin, 
presidente della Commissione 
nazionale per la promozione 
delle Casse di risparmio e del- 
le Banche del monte, nonché 
presidente della Cassa di ri- 
sparmio di Trieste. 

Da segnalare. la relazione 
tenuta al Panathlon l’altra 
sera dal capo del servizio pro- 
mozione sportiva del Coni, 
geom. Paolo Borghi. Una rie- 
vocazione appassionata dei 
diecì anni di corsa campestre 
sotto l’insegna dei Giochi, da 
Firenze a Trieste. 

Dante di Ragogna 


TIRRENO ADRIATICO: 5.0 SARONNI, 11.0 HINAULT 


Cronoprologo a un polacco 


SANTA SEVERA — Il po- 
lacco Czeslaw Lang (della Gis 
Gelati) ha vinto il prologo a 
cronometro della Tirreno- 
‘Adriatico, aggiudicandosi la 
maglia. giallorossa. Secondo, 
a 4”, l'olandese Gerry Knete: 
mann; terzo Roberto Visenti- 
ni, a Qu 

Il campione del mondo Giu- 
seppe Saronni si è classificato 
quinto con un ritardo di 16”; il 
francese Bernard ‘Hinault è 
rimasto attardato di 22” (11.0) 
e Francesco Moser di 38”. 


CLASSIFICA 


CRONOPROLOGO 
Santa Marinella-Santa Severa di 


chilometri 9,500: 1) Czeslaw Lang‘ 


(Pol) 10'29”33 alla media oraria di 
54,372; 2) Gerrie Knetemann (Ola) 
10'33”24: 3) Bruno Visentini (Ita) 
10’37”29; 4) Claudio Torelli (Ita) 
10’44”61; 5) Giuseppe Saronni (Ita) 
10°45”’37; 6) Guido Bontempi (Ita) 
1046780: "7) Giuseppe Pepito (Ita) 
10°49”’87; 8) Robert Dill Bundi (Svi) 
10’51”06; 9) Daniél' Gisiger (Svi) 
10'51’°75; 10) Bert Oosterbosch 
(Ola) 10°51’79; 11) Hinault (Fra) 
10°51”°98; 12) Prim (Sve) 10,52”83. 


Santa Severa —Il polacco Lang in piena azione 


(Tel. Ap.) 


ARRIVA A CHIARBOLA IL PIEDONE SAN GIOVANNI VALDARNO 


La Set Gefidi verso i La Sgt Gefidi verso i play 


TRIESTE — Per i play-off 
meno cinque. Tante sono in- 
fatti le giornate ancora in pro- 
gramma e tante — guarda 
caso — le compagini in lizza 
per le quattro poltrone a di- 
sposizione. A onor del vero, 
due biglietti seml.ano ormai 
staccati da SGT Gefidi e Be- 
bisan Codroipo, visto cosa ri- 
serva loro il calendario negli 
ultimi turni. 

Domani, ad esempio, men- 
tre Alcan ed Omsa affileranno 
le armi per scannarsi nel big- 
match di domenica, le’ due 
squadre regionali saranno al- 
le prese con avversari piutto- 
sto abbordabili. 

La formazione di Turcino- 
vich ospita il Piedone S. Gio- 
vanni Valdarno, All’andata le 
biancocelesti penarono parec- 
chio sul campo toscano noto- 
Tiamente «caldo» a causa del 
pubblico turbolento. In tra- 
sferta, invece, questo Piedone 
raramente... lascia l’orma. Tra 
le toscane va segnalata la pre- 
senza di Laura Gori, ala di- 
ciassettenne di belle speranze 
(abbiamo vista nella nazio- 
nale juniores una decina di 


giorni fa) e di Laura Bruschi, 
altro giovane talento della 
terra del Chianti. 

La SGT Gefidi cerca doma- 
ni altri due punti per assicu- 
rarsi quanto prima la certezza 
matematica dei play-off. De- 
stano preoccupazione le con- 
dizioni fisiche di Paola Pegan 
(gionocchio «out», non sarà 
della partita) e di Franca Pa- 
vone ancora dolorante alla ca- 
viglia. Fortunatamente la 
panchina triestina è quanto 
‘mai ricca, altrimenti ci sareb- 
be di che Strapparsi i i capelli... 

Anche il pubblico è atteso 
all'esame. Nell” ultimo con- 


PROGRAMMA: 


Serie A2: SGT Gefidi-Piedone; Va- 
porella-Bebisan; Bernardino- 
Albert; , Ariostea-Ibici; Plusarreda- 
menti-Thermal; Tensospazio- 
Felisatti; Alcan-Omsa. 

Serie B: Albino-Cuneo; Biassono- 
Torino; Marocchi-Borsano; Brescia- 
Vercelli.” 

Promozione: Libertas TS- 
Tricesimo; Fagagna-Carnia; Italmon- 
falcone-Staranzano; Gaggia Chiarbo- 
la-Tropic; ‘San Daniele-Udine Rizzi; 
Casarsa-Under. 


PER IL BASKET MINORE TRIESTINO 


Che dura domenica! 


TRIESTE — Esami durissimi per le 
triestine del basket minore. Lo Ja- 
dran si reca domani sul campo tradi- 
zionalmerite. ostico di S. Bonifacio 
intenzionato a tornarne con.i due 
punti nel carniere. | veneti. hanno 
disputato un torneo finora inferiore 
alle aspettative e navigano nelle zone 
basse della classifica. Talvolta però, 
quando si imbattono in qualche com- 
pagine in odore di play-off, ritrovano 
come per incanto orgoglio ed antico 
fulgore e giocano tiri birboni (chiede- 
re informazioni all'Americanino Vi- 
cenza...). 

In serie C2 la Servolana riceverà 
domenica la visita dell'italmonfalco- 
ne. Giocassero a ranghi completi, i 
giallorossi non dovrebbero scompor- 
si più di tanto per prevalere ma 
purtroppo la squadra di Pozzecco si 
presenterà domenica in versione rab- 
berciata e sponsorizzata... Pronto 
Soccorso. Riposano infatti in infer- 
meria Pecchi, Rossi, Cassio, Oescx, 
Bubnich, Briganti e, come non ba- 
stasse, anche Pieri non è al meglio 
della condizione fisica a causa di una 
distorsione. alla caviglia. Pozzecco 
spera di recuperare qualcuno in ex- 
tremis. 

Passiamo alla serie D dove l'Inter 
1904 Ketybas scende domani sull'in- 
fuocato campo) della Pallacanestro 
Grado. In. caso di.vittoria, i ragazzi di 


Castellarin prenotebbero con buon 
anticipo un posto nei play-off. Meno 
ambizioni invece per la Barcolana 
che domenica ospita il Thermal. 
Nel torneo di Promozione domani 
la Libertas, dopo aver fermato lo 
Scoglietto, cercherà di ripetersi con- 
tro il Don'Bosco. 
R. D. 


PROGRAMMA 

Serie B: Fornaciari-Sicons; Imola- 
Sitin; Nike-Necchi; Italelektra- 
Olimpia; Sie-Pescia; Panapesca- 
Pordenone; Nordica-Uteco; Gian- 
nessi-Vicenzi. 

Serie C1: Caveja-Pedrini; S. Bonifa- 
cio-Jadran; Sysdata-Maltinti; Porto- 
recanati-Americanino; Culligan- 
Canella; Ceam-Stefanel; Teramo- 
Eurocar; Cis-Budrio. 

Serie C2: Full Spinea-Interspat; Ac- 
qua Vera - Oderzo; Quattrotorri- 
Mestrina; Servolana-Italmonfalcone; 
Eraciea-Ravenna; Lido-Berton; Ge- 
deco-Mogliano. 

Serie D: Spilimbergo-Mastro Van- 
ni; Barcolana-Thermal; S. Bona- 
Jesolo; Mobilcasa-Collizzoli; Pall, 
Grado-Inter 1904 Ketybas; Carrera- 
Bieffe; Cervignanese-Feletto Arteni 

Promozione: Cus-SGT; Stella Az- 
‘zurra-Grandi Motori; Bor Radenska- 
(Casa del Frigo; Scoglietto-Polet; Fer- 
roviario-Kontovel; CGI Radiograf 
control-Saba; Libertas-Don. Bosco. 


fronto casalingo fu più caloro- 
so e numeroso del solito. I 
dirigenti di via della Ginnasti- 
ca si augurano che nori si sia 
trattato di un caso, dovuto 
magari al richiamo dell’avver- 
sario (fu di scena l’Omsa). In- 
somma, caro pubblico, sé ci 
sei batti un colpo 0, meglio, le 
mani... 


La Bebisan CIRO va a 
‘Padova ‘ad affrontare una Va- 
porella condannata alla retro- 
cessione, La vittoria delle friu- 
lane pare scontata. Unico mo- 
tivo d’interesse: l'ampiezza 
del vantaggio a proprio fa- 
vore. 


Nella poule retrocessione 
della serie Bla Marocchi Mug- 
gia affronta domani davanti 
al pubblico amico il Borsano, 
Il bollettino medico dà Batta- 
glia, Klobas ed Osti in forse. 
Fortunatamente rientrerà 
qualche altra titolare, assente 
a Vercelli. Segnaliamo infine 
nel campionato cadette l’in- 
contro SGT Gefidi «A» - Ma- 
rocchi Muggia. 


Roberto Degrassi 


RISOLTI | PROBLEMI DELLA SOCIETÀ DI PALLACANESTRO 


A Pordenone forse novità 


PORDENONE — Dopo un 
lungo e immeritato periodo di 
grande crisi la Pallacanestro 
Pordenone ‘ha finalmente ri- 
solto i suoi annosi problemi 
societari. Con l'abbandono 
del presidente che le aveva 
regalato la serie A, Amedeo 
Della Valentina, la società 
biancorossa si era trovata 
praticamente senza consiglio 
direttivo, con il solo Sandrin 
nelle vesti di gestore. 

Nel corso della stagione era- 
no statì interpellati i più 
facoltosi imprenditori della 
provincia, ma con scarsi risul- 
tati, tant'è che il ‘general 
‘manager Sandrin'aveva a più 
riprese dichiarato di voler 
svendere i pezzi. migliori per 
far quadrare il bilancio deci- 
samente in rosso. Negli ultimi 
tempi, invece, complice l’in- 
tervento delle massime auto- 
rità politiche e anche grazie 
all’interessamento dell’Assin- 
dustria, sono riprese le con- 
sultazioni tra la Pallacanestro 
e un nuovo gruppo finanziario 
interessato a rilevare la so- 
cietà. 

« La molla che ha, di fatto, 


A2: IN CASA DELLA PROMOSSA INDESIT 


Udinese a Caserta 


UDINE — L’Udinese con- 
cluderà il suo campionato a 
Caserta, dove l’Indesit festeg- 
gerà la promozione in A1 qua- 
lunque sia il risultato dell’in- 
contro. Per la formazione di 
Mangano sarebbe almeno un 
punto d’orgoglio sconfiggere 
in trasferta una neo promos- 
sa. Chiaro, quindi, che i bian- 
conerì: siano caricati per gio- 
care come si deve e conquista- 
re i due punti nel nuovissimo 
palazzetto del presidente ca- 
sertano Maggiò. 


Da una parte, quindi, c'è lo 
stimolo a vincere per salutare 
con una brillante prestazione 
la conquista della serie mag- 
giore e così lasciare col palato 
dolcissimo i numerosi tifosi 
che hanno contribuito a otte- 
nere quest’affermazione. Dal- 
l’altra, quella Udinese, c’è lo 
stimolo a ben figurare proprio. 
quando l’aria di smobilitazio- 
ne sembra stia per prendere il 
sopravvento (...se non è già 
successo) e quando gli stimoli 
‘a vincere sembrano ormai ap- | 


HEOSS al lontano fine di- 
cembre-inizio gennaio. 

Di sicuro l’incontro sarà 
avvincente. L'Indesit, soprat- 
tutto galvanizzata com'è, gio- 
cherà per offrire spettacolo: 
d’altronde i suoi cestisti han- 
no dimostrato di saperci fare. 
e quindi tutto si può pensare 
tranne che disputino una par- 
tita tendente a «non far gioca- 
re» piuttosto che «a giocare» 
al basket. L'Udinese i suoi 
colpi li ha anche fatti vedere, 
‘seppure con molto ritardo, sa- 
bato scorso al palasport «Car- 
nera» contro la Mangiaebevi. 

Se il suo Ritossa sarà «in 
tiro», i due stranieri (in par- 
tenza) Hardy e Valentine 
‘avranno ancora un briciolo di 
motivazione in corpo, se Fos- 
sati sarà capace di guidare 
con sapienza i compagni, po- 
trà scapparci anche la vitto- 
ria. Il fatto che l’Indesit sia 
ormai bell'e promossa è un 
motivo, in fondo, a favore del- 
l’Udinese. 


Antonello Capone 


sensibilizzato l’ambiente è 
senz'altro. l'ampliamento del 
palasport, che a detta dei tec- 
nici sarà pronto per il 30 otto- 
bre prossimo. Sulla veridicità 
di questa data c’è discordan- 
za un po’ dovunque. C'è persi- 
no un’interpellanza del consi- 


gliere comunale Pezzilli, che’ 


ha denunciato una certa rilas- 
satezza nei lavori. 

Queste polemiche sembra- 
no comunque non scoraggiare 
il nuovo gruppo finanziario, 
che comunque per il momen- 
to preferisce mantenere l’ano- 
nimato, ma che ha già pronto 
un suo progetto per risolleva- 
re in breve tempo le sorti della 
Pallacanestro Pordenone. Per 
prima cosa la costituzione di 
‘un consiglio direttivo aperto a 


Salta l'amichevole 
con il Billy 


TRIESTE — Causa delle so- 
pravvenute difficoltà, il Billy 
non potrà essere giovedì a 
Chiarbola. Salterà quindi 
l'amichevole in programma 
con la Bic. 


Zonali giovanili: 


brave 


le triestine 


CAVE DEL PREDIL — Bravissi- 
mme le triestine nella prima giorna- 
ta delle finali zonali per ‘allievi, 
Raffaela Antonione della XXX 
Ottobre e Claudia Lubiana dello 
Sci Club 70 hanno vinto la discesa 
libera rispettivamente per «ragaz: 
ze» e «allieve». Bisogna subito dire 
che in entrambe le categorie si è 
registrato un dominio assoluto dei 
colori giuliani. Dietro alla Anto- 
nione si sono classificate due altre 
triestine: Caterina Stafani e Simo- 
netta Mauri. Alle spalle della col- 
laudata Lubiana è giunta Roberta 
Sgubin. 

In campo maschile molto validi 
Stefano Jancich e Paolo Lubiana 
Dpiazzatisì rispettivamente secon- 
do nei ragazzi e terzo nehli allievi. 
La gara era una discesa libera 
controllata su una pista molto ve- 
loce di quasi un chilometro e mez- 
zo con 26 porte. ©) 

Classifica. Ragazze: 1) Raffaela 
Antonione (XXX Ottobre) 65/47; 
2) Caterina Stefani (Sc 70) 75°°82; 3) 
Simonetta Mauri (id) 67”80. Ra- 
gazzi: 1) Filippo Filaferro (Zonco- 
lan) 76”14; 2) Stefano Jancich (Sc 
70) 63”22; 3) Massimo Quaglia 
(Zoncolan) 64”01. Allieve: 1) Clau- 
dia Lubiana (Sc 70) 63”51; 2) Ro- 
berta Sgubin (id) 63”’96; 3) Barbara 
Vuerich (Camporosso) 65/23. Allie- 
vi:1) Fabio Vigneda (Raobl) 59”°26; 
2) Walter Pufitsch (Camporosso) 
59”75; 3) Paolo Lubiana (Sc 70). 


Se e ne 


limi) inn 


iii 


tutte le componenti della 
realtà ‘sociale, e in secondo 
luogo. l’allestimento: di una 
formazione in grado di ritor- 
nare in.serie A nel più breve 
tempo possibile. 

A questo proposito sì voci- 
fera da più parti sul ritorno a 
Pordenone di Toio Ferracini, 
che concluderebbe volentieri 
(a casa sua) la sua gloriosa 
carriera. In predicato di vesti- 
te nuovamente la maglia 
biancorossa anche Serra, at- 
tualmente in prestito al Sella 
e Mosca, e il pivot De Luca 
gran protagonista del cam- 
pionato cadetto nelle fila del 
Tognana. Certo sarebbe stato 
più semplice trattenere questi 
giocatori a Pordenone, visti i 
risultati che McGregor è riu- 
scito a ottenere con una squa- 
dra senza pivot. 

Con De Luca e Serra la 
Pallacanestro non avrebbe 
certamente mancato i «play- 
offs» per la promozione, e 
avrebbe offerto un'immagine 
senz'altro migliore ai vari im- 
prenditori interessati a entra- 
re in società. 

C.F. 


GALCIO 
Promozione 
PONZIANA-PASIANESE, via Flavia, 
ore 15. 7 
Seconda categoria 
DOMIO-MUGGESANA, Domio, ore 


Terza categoria 
RABUIESE-AURISINA, Aquilinia, 
‘ore 18; BARBARIANS-GRANDI MO- 

TORI, via Carsia, ore 15. 


) «Under 19» 
OPICINA-EDILE ADRIATICA, «Roc- 
co», ore 15; PORTUALE- 


COSTALUNGA, Prosecco, ore 15; 
PONZIANA-SAN LUIGI FOR YOU, via 
Flavia, ore 16.45; SAN GIOVANNI. 
ROIANESE, ‘viale Sanzio, ore 15; 
STOCK:OPICINA SUPERCAFFE, San 
Sergio, ore 15. 
PALLANUOTO 
Serie B N 
TRIESTINA-CUS MILANO, piscina 
«B. Bianchi», ore 18.30. 
HOCKEY PISTA 
Serie B - Poule A 
TRIESTINA-PATTINATORI SIENA, 
palasport, ore 21. 
CORSA CAMPESTRE 
«Giochi della gioventù». 
Finali nazionali con la part 
ne di oltre 550 atleti suddivisi 
varie categorie. Zona dell'altipiano 
carsico compresa tra Opicina e Pro- 
secco nelle adiacenze del campo di 
aviazione dell'esercito. Inizio della 
manifestazione, ore 8. 
BASKET MASCHILE 
Promozione 
FERROVIARIO-KONTOVEL, viale 
Miramare, ore 18.30; LIBERTAS-DON , 
BOSCO, via della Valle, ore 20; BOR 


| Oggi a Trieste 


RADENSKA-CASA DEL FRIGO, Guar- 
diella, ore 20.30; CGI RADIOGRAF 
CONTROL-SABA, Muggia, ore 18. 
Cadetti nazionale 

DON BOSCO-CERVIGNANO, pale- 
stra dell'Oratorio salesiano di via 
dell'Istria, ore 17.30; ROBUR TRIE- 
STE-GE.DE.CO. UDINE, palestra del- 
l'Oratorio salesiano di via dell'Istria, 
ore 19.15. 
Eh 


BASKET FEMMINILE 


Serie A 2 
GEFIDI GINNASICA TRIESTINA- 
PIEDONE, SAN GIOVANNI VALDAR- 
NO, palasport, ore 17.30. 
‘Serie B 
IMAROCCHO MUGGIA-BORSANO, 


È palestra Muggia, ore 20,30. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 
«Giochi della gioventù» 

Fase pre-comunale. Pista di viale 
Miramare del Dopolavoro ferroviario, 
ore 

'‘faravoro MASCHILE 
Serie C 1 

VOLLEY CLUB-SCORZÈ, via Zando- 
nai, ore 18. 

Serie C 2 

'CENTRORADIO-VIVIL, via Zando- 
nai, ore 15.30, 


PALLAVOLO FEMMINILE* 


Serie B 
BOR INTEREUROPA-SOKOL AURI- 
SINA, GUARDIELLA, ORE 18. 


Serie C 1 
SLOGA-OLIMPIA RAVENNA, Mon- 
rupino, -ore 18, 
Serie C 2 
ELECTRONIC SHOP. 
FONTANAFREDDA, Prosecco, ore 18. 


Il cross: 
sfida 
sportiva 
alla natura 


TRIESTE — La nebbia, 
pressochè sconosciuta ‘a Trie- 
ste, ha accolto ieri mattina le 
centinaia di giovani che han- 
no voluto «provare» il percor- 
so dei Giochi. Le transenne 
delimitanti il percorso sem- 
bravano perdersi in una bru- 
‘mosa lontananza da cui emer- 
gevano vaghe forme multico- 
lori di tute e giacche imper- 


meabili. Ed il soffio secco e 
sferzante della temuta bora? 
Un pensiero difficile da con- 
cretizzare in questo clima che, 
pur essendo l'opposto di' quel- 
lo cui siamo usi, ci immerge 
nella più vera e realistica 
dimensione della corsa cam- 
pestre, anzi del «corss- 
country». Infatti, come dice il 
nome, l'origine del cross, pur 
difficilmente individuabile co- 
me cronologia, è di inconfon- 
dibile estrazione e tradizione 
anglosassone. 


I popoli di lingua inglese . 


hanno sempre nutrito uno svi- 
scerato e secolare amore per 
questa attività: sono stati gli 
irlandesi nel 1903 a indire il 
«Cross delle 4 Nazioni» (In- 
ghilterra, Irlanda, Scozia è 
Galles) in seguito ‘allargate a 
tutto il mondo, anche se, stra- 
namente, la prima organizza: 
zione di un incontro interna= 
zionale di ‘cross spetta. alla 
Francia che nel 1898 organiz- 
zò sui prati di Versailles una 
storica sfida con gli inglesi, 
che peraltro si vendicarono 
del «blitz» organizzativo 
stracciando i padroni di casa, 
con tutti e otto i componenti 
davanti al primo francese. 

Da quei tempi lontani il'fa- 
scino della campestre è rima- 
sto immutato; infatti, pur fa- 
cendo parte dell’atletica; ne 
trascende i canoni, sfugge agli 
stretti vincoli che racchiudo- 
no gli atleti nello stretto spa- 
zio asettico di uno stadio a 
misurarsi su distanze sempre 
rigidamente uguali e segnate 
su piste artificiali. 

Nella campestrè, il cui svol- 
gimento avviene lungo. per- 
corsi naturali tracciati tra 
prati e boschi, l’altleta-uoîmo 
ritrova una dimensiorie niatu- 
rale, soddisfa il bisogno di 
rituffarsi in un'atmosfera che 
rievochi ricordi ancestrali di 
enormi spazi e corse.in libertà 
ormai soffocati da questa no- 
stra presunta civiltà. Ma per 
conquistare queste sensazioni 
l’uomo, come in una nemesi, 
deve soffrire e perciò le cam: 
pestri, svolgendosi d’inverno, 
ci presentano spesso \immagi- 
ni di atleti che lottano in mez- 
zo al fango e alla neve, di 
sforzi agonistici incredibili, di 
sublimazione. della fatica, in 
imprese memorabili, 0) 

‘Abbiamo detto che ne sono 
i magistrali interpreti gli ‘an 
glosassoni, la cui vocazione li 
ha abituati da secoli a gareg- 
giare in condizioni climatiche 
e logistiche a noi sconosciute, 
ma anche gli italiani — basti 
‘pensare a Fava, Pigni e Ortis 
— si difendono bene, 

Ma esiste, secondo noi, una 
terza via ed è quella ‘indicata 
dal meraviglioso spettacolo 
dei 500 giovani che oggi a 
Prosecco rivivranno questa 
antica amorosa sfida con la 
natura e con se stessi; il moti- 
vo di questi Giochi della Gio- 
ventù è quello di vivere, senza 
traumi di sconfitta e vittoria, 
‘una grande giornata di sport. 


. Gianfranco Icardi 


Oggi, per disposizione del 
Provveditorato, vacanza nel- 
le scuole. Gli studenti posso- 
no assistere alle gare recan- 

| dosi a Prosecco con gli auto- 
bus in partenza da piazza 
Oberdan ogni cinque, minuti 
fra le 8 e le 9. 


PALLAVOLO; I TRIESTINI ORMAI CONDANNATI IN TRASFERTA ALL’OSSO' 


Il Norcia a Mogliano per onor di firma 


TRIESTE — Mentre doma- 
ni è in programma a Cervi 
gnano l’assemblea della Fi- 
pav, proseguono oggi i cam- 
pionati di pallavolo di ogni 
serie, dalla A/1 maschile a 
quelli: provinciali. Per il tor- 
neo cadetto maschile, poule 
promozione; il Volley Ball 
Udine, ancora in testa alla 
graduatoria, affronta in_tra- 


sferta uno spuntato Fiordalba | 


Modena che nulla ormai ha da 
dire per quanto concerne il 
‘discorso del passaggio alla A/ 
2: un turno tranquillo, quindi, 
in attesa della rivincita con il 
“San Giorgio Chirignago, che 
vale il salto di categoria. 
Discorso amaro, invece, per 
il Norcia Solaris, abbandona- 
to da tutti e con le casse 
perennemente vuote. Oggi la‘ 
formazione triestina, «ricca» 
di soli sei atleti sarà di scena 
contro il capolista Mogliano 
Veneto: si giocherà con un 
inedito schema 3-3 (cioè tre 
registri e tre schiacciatori) ma 
attualmente il mercato non 
offre alternative migliori ai 


giuliani, che intendono onora- 
re al meglio il campionato in 
corso. Conla sconfitta di sette 
giorni or sono, infatti, anche 
l'ultima possibilità di salvez- 
za è sfumata. 

Nell’analogo torneo femmi- 
nile, sono in netto rialzo le 
quotazioni di Sokol Aurisina 
e Bor Intereuropa: le ragazze 
dell'altopiano guidano solita- 
rie la poule retrocessione 
mentre la Bor nelle due ulti- 
me. giornate ha inanellato 
quattro punti ma soprattutto 
ha riacquistato la voglia di 
giocare, che troppe sconfitte 
aveva cancellato. Pertanto, 
l’atteso derby di oggi sarà for- 
se in ‘grado di mostrarci il 
meglio del volley di queste 
due società, in un torneo che 
ha riservato, per colpa degli 
eventi, troppe sfortune. 

‘Per la serie C/1 maschile, 
poule e promozione, una tran- 
quilla Nuova Pallavolo si tra- 
sferirà a Fiume Veneto per 
incontrare l’Apies, appaiato 
in classifica a quota quattro. 
Im palio soltanto l’onore, visto 


che la posizione non permette 
a nessuna delle contendenti 
di aspirare ad' alte mete. 

Situazione ben più difficile 
nel raggruppamento di retro- 
Cessione, con, Cus Trieste. e 
Volley Club in acque decisa- 
‘mente agitate: se i due sestet- 
ti locali riusciranno ad acciuf- 
fare oggi i punti in palio (ri- 
spettivamente con Brandigi e 
Scorzè) si potrebbe migliorare 
l'attuale posizione, altrimenti 
anche in questa serie una for- 
mazione giuliana sarebbe co- 
Rara a salutare la nazionale 
«C» 

Si respira aria. miglioré È 
la C/1 femminile con Sloga è 
Cus Trieste, paghe dei’ Toro 
Successi e della poule promo- 
zione conquistata, e l’Om 


Cioe 


di Pò, contro il Virtus, va 
affrontato senza troppi nervo- 
sismi e con la consapevolezza 
che deriva dalla prima posi- 
zione; e nel contempo si\spe- 
rerà che lo Sloga riesca a. 
strappare punti o set all’Olim- 
pia Ferrara, l’unico sestetto in 
grado di impensierire l’Oma. 
nel cammino verso la serie B. 
R. M. 


Tiro 


a volo 
TRIESTE — Inaugurata uf. 


tra città, 
la” OTO & volo. A 


\\tenere-a battesimozl’attività 
1983 allo della Società‘ 
‘triestina‘tito a volo di Noghe-' 


Olympic installatasi alla! gùi-f=TeÈ stata ta prima prova del 


da del girone; unica nota st 

nata l'incidente che ha colpi- 
to la Prestifilippo gli scorsi 
giorni e che terrà lontano 


dai campi di gioco. 
Per questo motivo mà 


sferta delle salesiane a Taglio. | 


RR SRO arto 


reo spareggio, a Carmine 


Rizzuto con 23 centri su 25 
l'atleta per circa dieci giorni ilipiattelli: davantivad:zAiberto | 


‘alano. TZO. 


cit 00 10/25) 25 Bho i) 


vici. 


Sabato, 12 marzo ‘1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


IL PRESIDENTE DELLA TRIESTINA TONINI: «RISULTATO IMPREVEDIBILE ALL'INIZIO» 


Ultima tappa tranquilla il Siena 
nella corsa verso la promozione 


La splendida vittoria a Go- 
rizia della Triestina hockey 
ha mutato completamente lo 
Spirito dell’incontro che gli 
alabardati disputeranno que- 
sta sera con il Siena (Pala- 
sport ore 21). Doveva essere la 
gara decisiva per consacrare 
con.il conforto della matema- 
ticala promozione in A2, inve- 
ce i ragazzi di Prinz hanno 
voluto fare un regalo inatteso 
ai loro tifosi, invitandoli a 
questa passerella finale, aven- 
do già, conquistato il diritto 
alla categoria superiore con 
una settimana di anticipo. Sa- 
rà festa per tutti dunque (ma 
gli alabardati dovranno gio- 
care. concentratissimi, per 
onorare con una brillante pro- 
va questa esibizione conclusi- 
va), dirigenti, tecnici, giocato- 
Ti che hanno saputo ridare 
all’alabarda hockeystica l’eb- 
brezza della promozione. 

Avversario sarà quel Siena 
ancora non del tutto tranquil- 
lo per quanto concerne la A.2 


e, pertanto, deciso a dare bat- 
taglia. 1} f 
Invitati speciali saranno 1 
Triestina Club, che stavolta 
faranno le prove generali in 
vista (facciamo i debiti scon- 
giuri) di qualcosa di analogo 
che dovrebbe succedere fra 
qualche mese. i 
‘Alla vigilia di questa partita 
il presidente del sodalizio ala- 
bardato, avv, Piero Tonini, ha 
così stilato un primo bilancio 
stagionale: «Sono molto sod- 
disfatto per la promozione ot- 
tenuta, anche perché si tratta 
di un risultato che era impre- 
vedibile all’inizio del torneo, 
vista la difficile situazione 
nella quale ci trovavamo la 
scorsa estate. Nel corso del 
campionato invece ‘abbiamo 
avuto sempre maggiore con- 
sapevolezza dei nostri mezzi, 
compiendo un piccolo capola- 
voro in questo scorcio finale 
della poule. Altro nostro van- 
to è quello di avere finora 
conservato l’imbattibilità 


casalinga anche al cospetto di 
avversari di notevole caratu- 
rta. Ora ci apprestiamo al 
prossimo campionato, che sa- 
rà certamente molto difficile, 
con la speranza di poter con- 
solidare la nostra posizione 
nell’hockey nazionale, e già 
da adesso, sono benvenuti 
tutti coloro che vorranno aiu- 
tarci». 

Tutt’altra musica sta suo- 
nando in casa della Paloma di 
Gorizia. Precipitati all’ultimo 
posto dopo una serie di rove- 
sci, i biancoazzurri di Bartoli- 
ni si apprestano all'ultima 


‘trasferta con l'obbligo di con- 


quistare punti sulla difficile 
pista del Seregno (i lombardi 
sono tuttavia demotivati, 
avendo già acquisito il diritto 
a disputare i play-off) e spera- 
re, nel frattempo, in un passo 
falso dei Pattinatori Sarzane- 
si, che riceveranno la capoli- 
sta, già promossa in A1, Ama- 
tori Modena e del Siena. 

In serie A seconda trasferta 


consecutiva della Zoppas, che 
stavolta è attesa a Novara. I 
pordenonesi hanno dimostra- 
to a Bassano di aver ritrovato 
la grinta anche lontano dalle 
mura amiche e dovranno con- 
fermarsi determinati anche 
stasera per proseguire sulla 
strada della salvezza. 


In serie C secondo turno 
con le regionali in trasferta. 


Il Ferroviario Trieste sarà 
impegnato in un poco usuale 
derby con il Ferroviario di 
Bologna, e dovrà dimostrare 
la propria consistenza con 
una prova caparbia. L'Ital- 
cantieri di Monfalcone gio- 
cherà domenica mattina a 
Lugo di Romagna con il Fusi- 
gnano. Per la squadra di Fon- 
zari il successo dovrebbe esse- 
re agevolmente ottenibile. 


Questa sera sì concluderà 
anche la poule B della serie B 
eil Pagnucco sarà di scena a 
Breganze. 

U. S. 


UNA ESIBIZIONE DEL TUTTO INEDITA NELLA NOSTRA CITTÀ 


La canoa entra alla «Bianchi» 


TRIESTE — per gli sportivi 
amanti delle novità, fine setti- 
‘mana oltremodo interessante. 
Per la prima volta a Trieste, 
alle 15, nella piscina comuna- 
le Bruno Bianchi (ingresso li- 
bero), incontro dimostrativo 
del nuovo gioco di squadra: 
canoa-polo. Esso ha già mol- 
tissimi cultori, specie nell'Ita- 
lia settentrionale, tanto è vero 
che, la Fick preannuncia per 
Îl prossimo anno, un vero € 
proprio campionato naziona- 


DOPO IL SECONDO POSTO DELLA SQUADRA DEL KRAS 


PALLAMANO - SENZA BRIVIDI UNA PARTITA UN TEMPO DECISIVA 


Sono in pieno svolgimento La Cividin stasera a Rovereto 
attesa da avversari decaduti 


i tornei di tennis tavolo 


TRIESTE — Archiviato il 
secondo posto del Kras Sgo- 
nico nel campionato a squa- 
dre femminili, continua ricca 
di appuntamenti e notizie la 
stagione del tennistavolo. 

Nella serie B maschile il 
Don Bosco ha colto un impor- 
tante successo a Verona, bat- 
tendo i locali per 5-4. Due 
punti ciascuno sono stati con- 
quistati da Schuster è Infan- 
tolino, uno da Cecchini. I pon- 
gisti salesiani concluderanno 
il loro campionato domani 
ospitando (ore 10, palestra 
Don Bosco) il Saronno. Infan- 
tolino e compagni hanno la 
possibilità di finire il torneo al 
secondo posto in classifica, un 
piazzamento. di prestigio .ina- 
spettato alla vigilia, 

Ricca di tornei l’attività 
ricreativa. Si è disputata nei 
giorni scorsi la seconda edi- 
zione del Trofeo San Giusto, 
organizzato dal Circolo ricrea- 
tivo S. Giusto. Nel torneo «B» 
si è imposto Blasi (Unione 
sportiva Chiadino) davanti a 
Divo (Dopolavoro Ferrovia- 
rio), Scommegna (Circolo ri- 
creativo S. Giusto), Ulcigrai 


NOTORCARATAN TRIESTE 


(Un. sp. Chiadino), Ciccolo 
(Dopol. Ferroviario), Beshab 
(Cus Ts), Anastasi (Cus Ts) e 
Ravalico (Crs Giusto). L'Us 
Chiadino si è aggiudicata la 
coppa a squadre. Nel torneo. 
<A» ha vinto Zebochin (Ente 
Porto); si sono poi classificati 
Viani (Grandi Motori), Sossi 
(Cmm), Stibiel (Us Chiadino), 
Madadi (Cus Ts), Cosciani 
(Grandi Motori), Petagna 
(Cmm) e Zanot (Ente Porto). 
La coppa a squadre è andata 
all'Ente Porto. 

La Coppa Amicizia, torneo 
provinciale ricreativo a squa- 
dre, si avvia alla conclusione. 
Nel girone A il Cmm fa la 
parte del leone, nel girone B 
c'è invece maggior:incertezza, 
con la Grandi Motori che a 
poche giornate dal termine ha. 
due punti di vantaggio. 

Sono in cantiere molte ma- 
nifestazioni. Martedì 15 marzo 
inizierà il terzo torneo orga- 
nizzato e patrocinato da 
«Centroradio». Le iscrizioni al 
tabellone maschile e femmini- 
le si effettueranno in via Im- 
briani 8 entro le 12.30 di mar- 
tedì. 


TRIESTE — Le avvincenti 
battaglie tra Rovereto e Civi- 
din sono figlie del passato. È 
solo il presente deputato or- 
mai a parlare: la Cividin è 
prima in classifica in beata 
solitudine, mentre i trentini 
arrancano al settimo posto 
con la poco allegra prospetti- 
va di scivolare dopo la prima 
fase — se a loro continuerà ad 
andare tutto storto — nella 
poule retrocessione. 


I valori delle due squadre 
dunque sono ben delineati, 
ma non è detto che nell’antici- 
po di oggi la Cividin sappia 
far valere la legge del più 
forte. Il Rovereto è infatti 
reduce da un brillante pareg- 
gio conseguito sabato scorso 
a Bressanone e per di più in 
questo frangente la squadra 
di Malesani farà appello a tut- 
to il suo orgoglio e alla sua 
buona volontà per tirarsi fuori 
dei guai. In occasione dell’in- 
contro con i verdeblù i diri- 
genti roveretani ci tenevano 
molto a inaugurare il nuovo 
palasport e a «bagnarlo» ma- 
gari con una vittoria ai danni 
della titolata avversaria, ma 


l'impianto non è ancora agibi- 
le per cui la partita si dispute- 
tà nell’angusta palestra di 
Mori, 

«Dobbiamo risparmiare 
energie per i play-off — ha 
affermato Lo Duca — ma ciò 
non significa che d’ora in 
avanti saremo disposti a fare 
regali». 

I triestini si troveranno a 
Rovereto alle prese con una 
difesa scorbutica che esalta le 
qualità di Azzolini, Vecchio e 
‘Todeschi e con un dispositivo 
offensivo basato sulle pene- 
trazioni dell’intramontabile 
Angeli. Il tecnico verdeblù a 
Rovereto sembra orientato a 
schierare la formazione mi- 
gliore. L’unica incognita è 
rappresentata dal rendimen- 
to di Scropetta, il quale non 
può più allenarsi con i compa- 
gni, giacché durante la setti- 
mana è impegnato a Roma 
nel corso di addestramento 
peri vigili del fuoco. «In Olan- 
da — ha detto Lo Duca — ho 
‘visto qualche schema interes- 
sante, ma senza Furio, che è 
disponibile solo per il fine set- 
timana, non possiamo appor- 


tare alcuna variazione al no- 
stro gioco», 

Nel cartellone dell'ottava 
giornata spicca l’incontro di 
Teramo, dove Wampum e Ac- 
qua Fabia si giocano un posto 
in... paradiso. La prossima 
settimana intanto il consiglio 
federale ritornerà a riunirsi 
per discutere sulle modifiche 
da apportare al regolamento. 
Le posizioni tra i consiglieri 
federali e tra tecnici e giocato- 
ti sono divergenti; i primi vo- 
gliono che dopo ogni rete l’a- 
zione incominci dal portiere, 
mentre i secondi sostengono 
che sarebbe meglio se il gioco 
riprendesse da centrocampo. 
Per sveltire il gioco — secon- 
do gli allenatori — basterebbe 
che gli arbitri non aspettino 
più che i giocatori che hanno 
appena realizzato una rete 
rientrino nella loro parte di 
campo. 

È M. €. 
IL PROGRAMMA 

Wampum-Acqua Fabia; Ro- 
vereto-Cividin; Copref- 
Follonica; Forst-Rimini; 
Jomsa-Scafati; Cassano- 
Napoli. 


Via Rio: Primario 2 - Esposizione: Via Carpineto 28/8 - Tel. 810387 


Coachmen 


Concessionaria 


FPRCA 


TECNOFIBER 


IIS 


TECNAUTICA s.r.l. 


MOTORI JOHNSON e IMBARCA- 
ZIONI A VELA: BARBERIS - HOBBY 
CRAFT e IMBARCAZIONI A MOTO- 
RE: ILVER - RENATO MOLINARI - 


‘ MODELLI IN° ESPOSIZIONE 
BARBERIS SHOW 24-29-34, HOBBY 
GRAFT 30-25-20-14-16S, ILVER GT 530- 
1122:90) TEGNOFIBER-PILOTINA 600, 
© GOMMONI BIRELLI [SERIE COMPLETA 


RIESTE:<— VIA :PIETRAFERRATA 13 


TEL. 040/823755 


ANCORA OGGI E DOMANI LA NAUTICAMP IN FIERA 


Ultimi Rioro] della NAUTICAMP 83 
nei padiglioni della Fiera di Trie- 
ste: la prestigiosa rassegna della 
nautica, del campeggio e del cara- 
vanning chiuderà infatti i battenti 
domenica alle 20. 

L'orario per il pubblico in questi 
ultimi due giorni è ininterrotto 
dalle 10 alle 20. 

Da notare, fra l'altro, che oggi e 
domani si svolgeranno al Molo 
Audace, dalle ‘10 alle 16, delle 
prove in mare di battelli pneumati- 
ci organizzate dal Club del Gom- 
mone di Trieste e aperte a tutti 
coloro che desiderano sperimenta- 
re tali natanti. Appuntamento 
quindi al Molo Audace con gli 
‘amici del gommone! 

Continuano intanto le manifesta- 
zioni collaterali della NAUTICAMP 
che oggi e domani si svolgeranno 


secondo il seguente programma: 
SABATO 12 
ore 15-17.30 (Centro Congressi) — 
Tavola Rotonda sulla Pesca Spor- 
tiva. Tema: «Le possibilità della 
Federazione Italiana della Pesca 
Sportiva e Attività Subacquee nel 
soccorso in mare e nella nautica 
sa diporto». Proiezione di diaposi- 
Ve. 
Ore 15 (Piscina B. Bianchi)- Incon- 
tro di canoa-polo. 
Ore 18 (Centro Congressi) — Gior- 
nata della Canoa. Premiazione de- 
gli atleti e incontro-dibattito sul 
tema «Aspetti agonistici e turistici 
della canoa». 
DOMENICA 13 
Ore 9-12 (Diga Luigi Rizzo) - Gara 
di pesca sportiva (Trofeo Nauti- 
camp 83). 


Ore 8.30-12 (Barcola) — Gare di 
Fanoano (Trofeo Nauticamp 
83). 

Ore 11.15 (Centro Congressi) — 
Giornata dello Sci Nautico. Confe- 
renza e dibattito sui temi «Lo sci 
nautico in Italia e nel mondo» e 
«Confronto tra lo sci nautico e lo 
sci da neve». 

Ore 11 (Stand del C.S.N. Califor- 
nia)- Estrazione a sorte dei premi 
posti in palio dal C.S.N. California 
di Trieste fra tutti i ragazzi che 
avranno Visitato lo stand. 

Ore 18-19 (Centro Congressi) — 
Cerimonia della premiazione dei 
Vincitori delle gare di canottaggio 
e pesca sportiva indette all'inse- 
gna dei TROFEI NAUTICAMP 83. 


| acuto oto PK | 


Soltanto chi non espone al Nauticamp 
può farvi il «prezzo Fiera» 


AIPAUTO NAUTICA DEMARCHI 


VIALE D'ANNUNZIO 25 


Ges 


dal 5 al 31 marzo 
confrontate i nostri prezzi 


qualità e tradizione 


commoni Mina Lia 


MOTORI EVINRUDE: modelli 83 e saldi 82 


“ed CONERO Siete 
Vea /rreazino EMAGZEL) cd atti 


carretti REGGIANA RIMORCHI dciazioni di sicu- 


rezza, accessori, strumenti, ricambi originali OMC. 


commoni INOVA MARINE 


elevate prestazioni in un gommone «tutto spazio» 


Prove in mare i giorni 12 e 13 marzo dal Molo Audace con motori 25 Hp 


EVINRUDE ; più venduti nel mondo 


con l'originale 


part 


i; 


Il paesaggio in questa foto d’archivio è più aperto, ma il polo con la canoa si gioca così 


le, diviso per categorie e gi- 
roni. 

Oltre a ciò, da giorni è ope- 
rante un’indovinata esposi- 
zione delle molteplici attività 
della canoa, in un apposito 
stand allestito con cura minu- 
ziosa in un capannone del 
Nauticamp nel quartiere fieri- 
stico di Montebello. In esso 
sono rappresentate tutte le 
attività della canoa: olimpica, 
discesa, slalom, vela e canoa- 
polo, 


ita 


polo 


Alle 18, al Centro congressi 
della fiera, si svolgerà un 
incontro-dibattito, sul tema. 
Aspetti agonistici e turistici 
della canoa nelle sue varie 
enunciazioni. Al tavolo di pro- 
‘scenio, siederanno il presiden- 
te nazionale della Federazio- 
ne italiana canoa e kajac e 
della International canoe fe- 
deration, prof. Sergio Orsi, il 
segretario generale, dott. Ro- 
berto Rea, e il consigliere na- 
zionale Fabio Colocci. 


‘ NUOTO PRIMAVERILE A CORDENONS E GORIZIA 
Sei primi posti di Braida 
e record di Riem (farfalla) 


TRIESTE — Buoni risulta- 
ti scaturiti dalle due giornate 
di gara — svoltesi a Corde- 
nons e Gorizia — valide per le 
elminatorie dei campionati 
regionali primaverili assoluti 
di nuoto in vasca corta. 


A parte, infatti, le prove of- 
ferte da Marco Braida (sei pri- 
mi posti sono certamente un 
successo), c'è da registrare il 
nuovo record regionale asso- 
luto nei 200 farfalla (tempo 
2°11”4) da parte del pordeno- 
nese della Gymnasium, Raf- 
faele Riem e quello di catego- 
ria nei 200 rana a opera del 
sedicenne. alabardato Loren- 
zo Dodini, che è sceso di 1’’83 
rispetto al vecchio limite im- 
posto da Marco Braida. Non 
all'altezza delle sue migliori 
prestazioni, invece, il neo az- 
zurro Stefano Segato, in pro- 
cinto di partecipare (assieme 
all'ondina della Ust Nuoto, 
Monica Zanella) all'incontro 
internazionale Olanda-Italia, 
in programma per questo fine 
settimana. 

In campo femminile, da por- 
re in evidenza le ottime pre- 
stazioni di Stefania Rustici, 


UNA NUOVA INIZIATIVA PER GLI AMANTI DEL MARE 
La NMAUTISPORT 
di S. FRISORI 


PRESENTA IL D E LTA 3 1 


l'imbarcazione ideata e costruita a Trieste 


Siamo presenti al NAUTICAMP ’83 - pad. H 
con i famosi mobili da-giardino 
«da dimenticare all'aperto» 


SCUOLA DI VELA 


,,Nauticlub" 


“Via Barbariga 7/1 - TeL. 414657 - Trieste 


INIZIO CORSO PATENTI VELA E MOTOSCAFO 
il 21 marzo c.m. alle ore 20 


PATENTI NAVE DA DIPORTO 
OLTRE 50 TONNELLATE 


(ancora pochissimi posti a disposizione) 


® Pratiche nautiche da diporto 
° Servizio assistenza chiavi in mano 


classe 1970, seconda nei 100 e 


« 200 rana, sempre alle spalle di 


Monica Zanella. 


Alle due giornate di gare 
erano presenti soltanto atleti 
di sette società (Triestina, 
Edera, Altura, Gymnasium 
Pordenone, Friuli, Gorizia e 
Codroipo), vuoi per i molti 
malanni di stagione, vuoi peri 
tempi limiti imposti. 


Fani Olimpia 

TRIESTE — L'assemblea gene- 
rale dei soci del G.S. «M. Fani- 
Olimpia» ha recentemente eletto il 
nuovo consiglio direttivo che è 
risultato così composto: presiden- 
te Mario Tamaro, vicepresidente 
Mario Chermaz e Pierluigi Valle, 
‘segretario Aldo Cogliati, tesoriere 
Giorgio Pizzin, assistente ecclesia- 
stico mons. Giuseppe Rocco; con- 
siglieri Tullio Benedetti, suor Pie- 
rina Schiabel, Loredano Tamaro, 
Fabio ‘Trevisan, Anna Rita Va- 
scotto; revisori dei conti: Rosetta 
‘Apuzzo, Sergio Sibelia, Carlo Bel- 
loli; medico sportivo dott. Franco 
Pitacco. 

L'assemblea generale dei soci ha 
altresì approvato il programma 
per l’attività futura che prevede 
‘un ulteriore sviluppo del settore 
calcistico. 


RKET 


Passerella a Chiarbola dei rotellisti alabardati 


CALANO I CANONI PER IL PALASPORT TRIESTINO 


Le società di pallavolo 
in assemblea a Cervignano 


TRIESTE — Per presentare l’assemblea regionale ordina- 
ria delle società di pallavolo — organizzata a Cervignano per 
domani, con inizio alle ore 10.15 — ha avuto luogo un incontro 
tra il presidente del comitato regionale della Fipav, prof. 
Silvano Pipan e il presidente del comitato provinciale del 
capoluogo giuliano, dott. Jacolino, con i rappresentanti della 
stampa regionale e triestina. 

Nel corso della riunione, l'ospite d'onore della serata, 
l'assessore comunale allo sport, Roberto De Gioia, ha sofferma- 
to, più in generale, la sua attenzione sul problema degli 
impianti sportivi nella nostra città. A questo proposito, ha 
confermato che la Giunta ha deliberato la diminuzione dei 
canoni orari a 12 mila lire per l’uso del palasport di Chiarbola 
per le società dilettantistiche, mentre si prevede di instaurare 
un regime tariffario maggiore a carico delle società professioni- 
stiche. Inoltre, si sta studiando la possibilità di applicare nuove 
disposizioni per il conferimento delle palestre di proprietà 
comunale. 

L'assessore De Gioia ha ricordato che per quanto concerne 
la questione del nuovo stadio, è fissato per giovedì 17 marzo, 
nell’aula magna del Liceo classico «Dante Alighieri», un 
pubblico confronto con tutte le componenti interessate. 

R. M. 


Pattinaggio artistico del Ferroviario 


TRIESTE — Si sono svolti sulla pista del Dopolavoro 
Ferroviario di viale Miramare, i test tecnici in preparazione ai 
‘prossimi Giochi della gioventù e campionati provinciali. Questi 
i risultati finali: 

Esordienti: 1. Miani Marzia punti 12.2, 2. Bressan Barbara 
12.1 


Allievi: 1. Mantovani Francesca punti 54.8; 2. Battiston 
Daniela 49.9; 3. Castriotta Rossana 46.6; 4. Ferfoglia Francesca 
46.4; 5. Campion Florinda 46; 6. Ferluga Michela 41.9. 

Juniores reg.: 1. Tedesco Barbara punti 20.3; 2. Mantovani 
Federica 19.6; 3. Schiemer Luisa 19; 4. Giannino Sara 18.7; 5. 
Canestri Alessandra 16.7; 6. Battiston Sandra 16.6; 7. Micalizzi 
Rossella 16.5; 8. Zorzetto Elena 16; 9. Primi Antonella 15.5; 10. 
Oselladore Lorena 6.1 (solo esercizio obbligatorio). 

Juniores reg. masch.: 1. Giannino Simone punti 20.6. 

Senior reg.: 1. Rizzo Elena punti 17.9. 

Coppia Danza - Esordienti: 1. Castriotta-Tedesco punti 4.3; 
Allievi: 1. Giannino-Giannino 4.2; Juniores: 1. Schiemer- 
Modugno 6.1. 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ 
CLASSIFICA FINALE 

«B» Femm.: 1. Bressan Barbara punti 9.2; 2. Miani Marzia 
8.5; 3. Bradassi Paola 8.4; 4. Catalano Carmen 7.1; 5. Ladavaz 
Ingrid 6.9. 

; «A» masch.: 1. Catalano Davide punti 7.9; 2. Nicola Andrea 
6.9. 

«A» femm.: 1, Ferluga Michela 10.9; 2. Valentinuzzi Luisa 
10.7; 3. Giampedrone Soledad 10.4; 4. Valentinuzzi Serena 10.2; 
5. Ninetto Tiziana 9,6. 

Scuole medie masch.: 1. Giannino Simone punti 15.5. 

Scuole medie femm.: 1. Tedesco Barbara punti 14.2; 2. 
Schiemer Luisa 14; 3. Mantovani Federica 13.9; 4. Giannino 
Sara 13.3; 5. Micalizzi Rossella 12.2; 6. Battiston Sandra 12.2; 7. 
Canestri Alessandra 11.9; 8. Zorzetto Elena 11.5; 9. Primi 
Antonella 10.9. 


Trent'anni del «Silenzioso» a Trieste 


Si è svolta una manifestazione sociale per celebrare il 30.0 
anniversario del Gruppo sportivo Silenzioso di Trieste. 

In un breve discorso il presidente Rodolfo Marini ha 
illustrato l’attività svolta nel trentennio. 

Il D.T. federale Roberto Scimmer di Udine si è dichiarato 
entusiasta dell’iniziativa promossa dagli sportivi silenziosi di 
Trieste. Per'i 30 anni di fedele collaborazione, oltre all'attività 
sportiva e dirigenziale sono stati premiati Pietro Conte, Ada 
Corazza, Antonio Corazza, Luciano Fattori, Evio Mazzarri, 
Marcello Soavi e Esterino Pockaj. 


VIA BRIGATA GASALE 1 + TEL.8152.42. 
AUTOCARAVAN e CAMPER 


® MOBILVETTA DESIGN 


— — = ———n- — ——_ — - —-, ——_____Jdi 


n -—___ —_——__—_-_——_——————- 


SUKEO Moroni MARINI DA 8 A 48 Hi ] 


[QUALITA E’ SICUREZZA | 


CONTRO VACANZE 


AUTONAUTICA 


RUSSO 


Via Flavia 5 - TRIESTE - Tel. 040/811351-822223 
— Lunedì aperto — 

CONCESSIONARIA: 

Gantieri Comar - Altura - Cranchi - Rio - Fairline - 

Glastron_- Molinari 

Canotti Zodiac - Pirelli - Eurovinil 

Motori fuoribordo Evinrude 

VASTA ESPOSIZIONE IMBARCAZIONI NUOVE 

E USATE, A VELA O MOTORE 


STRADA DI GUARDIELLA 29/B 
TEL. 040/574000 - TRIESTE 
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ATTUALITÀ 


L’arciduca Rodolfo d’Asburgo 


La baronessa Maria Vetsera 


IL PICCOLO 


UN TUMORE HA STRONCATO L'ESISTENZA DELLA SUPERSPIA DEL GRUPPO DI CAMBRIDGE 


La morte in solitudine a Mosca di McLean 
il baronetto che «rubò l’atomica» all’Ovest 


Il corpo è 


stato cremato - Una quindicina di persone alle esequie - Su:un cuscino le onorificenze 


del governo sovietico - L’Occidente tremò nel 51 per la sua clamorosa fuga in Unione Sovietica 


MOSCA — Il corpo di Do- 
nald McLean, la superspia in- 
glese dei russi fuggito a Mosca 
nel 1951 è stato cremato in 
giornata nel monastero di 
Donskoy, nella parte Sud del- 
la capitale sovietica dove è 
stato traslato. A seguire il fe- 
retro che ha lasciato in matti- 
nata «l'istituto per i rapporti 
economici ed internazionali» 
in cui Donald McLean aveva 
lavorato per oltre trent'anni 
c'erano una quindicina di per- 
sone. Dietro la bara, quando è 
stata portata fuori a spalla 
dall’edificio, due funzionari 
che reggevano due cuscini 
rossi sui quali spiccavano le 
numerose onorificenze che il 
governo sovietico aveva con- 
ferito in tutti questi anni al- 
l'ex diplomatico inglese. Le 


ceneri della spia, a quanto si è 
‘appreso, saranno portate in 
Gran Bretagna dai figli che 
sono partiti per Mosca. 


La cerimonia funebre nel 
monastero di Donskoy è dura- 
ta una decina di minuti. Una 
donna, di cui non è stato pos- 
sibile sapere il nome, ha ricor- 
dato in piedi davanti alla bara 
la figura di Donald McLean. 
«Osserviamo un attimo di si- 
lenzio per rendere omaggio al 
cittadino dell’Unione Sovieti- 
ca, Donald McLean» ha detto. 
La cremazione della super- 
spia è avvenuta nel pomerig- 
gio. Prima dei funerali il corpo 
era stato ‘esposto per circa 
mezz'ora nel grattacielo dell’i- 
stituto. } 


Malato di cancro ai polmo- 
ni, semi-alcolizzato, solo, è 


ULTIMA VERSIONE DELLA TRAGEDIA DI RODOLFO D'ASBURGO E DELLA BARONESSA MARIA VETSERA . 
L’ex imperatrice Zita svela un segreto: 
Mayerling fu un duplice omicidio politico 


al suicidio d'amore perché era in gioco l'esistenza della monarchia 


Francesco Giuseppe avrebbe lasciato credere 


VIENNA — «L'ex imperatri- 
ce rompe il silenzio. Zita: 
Mayerling fu un delitto!». Con 
questo titolo, che insieme con 
la fotografia dell’ex imperatri- 
ce Zita occupa l’intera prima 
pagina, la «Neuè Kronen Zei- 
tung», il pliù diffuso giornale 
austriaco, ha riproposto ieri 
all’attenzione dei suoi lettori 
«il segreto meglio custodito» 
della storia della dinastia ab- 
sburgica, la tragedia di 
Mayerling, appunto, della 
quale furono protagonisti il 30 
gennaio 1889, il principe ere- 
ditario Rodolfo e Maria Vetse- 
ra, la.giovanissima baronessa 
che era stata il suo «amore 
impossibile». 

Dopo i giornali rosa e i seve- 
ri libri di storia che si sono 
occupati a ondate successive 
di questa tragedia, dandone 


le versioni più diverse, adesso, 
anche l'ex imperatrice Zita, 
‘ha deciso di dare il suo contri- 
‘buto personale al chiarimento 
del «mistero» e, in una lunga 
intervista a un redattore del 
giornale viennese, Dieter Kin- 
dermann, che è andato a tro- 
varla nella sua piccola abita- 
zione, al, primo piano. della. 
casa di riposo per anziani, a 
Zizers, in Svizzera, essa ha 
autorevolmente avvalorato la 
tesi del doppio omicidio a 
sfondo politico. 

«Il principe ereditario Ro- 
dolfo non si è tolta la vita, ma 


fu vittima di un complotto 
politico», ha detto Zita al 
giornalista di Vienna facendo 
‘una serie di nomi di persone 
che ‘avrebbero saputo tutto o 
quasi tutto della vicenda e 
gliela avevano narrata a con- 
dizione che Zita mantenesse il 
segreto. 

Il primo dei testimoni ades- 
so citati dall’ex imperatrice è 
il marito, l'imperatore Carlo, 
‘morto nel 1922,.che le avrebbe 
‘confermato in pieno la versio- 
ne dell’omicidio, e dopo il no- 
me del marito, essa ha citato 
le principesse Gisela e Marie 


Valerie, sorelle di Rodolfo, la 
principessa Maria Teresa, mo- 
glie del fratello di Francesco 
Giuseppe e alcuni altri nomi 
della parentela absburgica. 


Al giornalista, Zita ha di-- 


chiarato: «Ho preso esatta- 
mente nota di tutto ciò che mi 
era stato confidato sotto il 
sigillo del segreto, e al mo- 
‘mento opportuno pubbliche- 
rò questi documenti». Ma un 
po’ di «suspense», natural- 
mente, non nuoce e Zita ha 
anticipato una confidenza da 
lei attribuita all'imperatore 
Francesco Giuseppe. A coloro 


Lotta alle evasioni: sulle navi 
limitate le provviste di alcolici 


ROMA — C'è troppa evasione fiscale sugli alcolici imbar- 
cati sulle navi: le imbarcazioni possono infatti tenere la 
cosiddetta «provvista di bordo», fatta di bevande alcoliche, 
che non hanno pagato i dazi doganali e le imposte. Il ministero 
delle Finanze ha però scoperto che moltissime di queste 
bottiglie vengono poi introdotte sul territorio nazionale, 


causando all’erario notevoli 


perdite di gettito. Il ministro 


delle Finanze, Forte, ha quindi deciso, con un decreto entrato 


in vigore mercoledì scorso, 


l'imposizione di limiti molto 


severi per gli alcolici imbarcati sulle navi: «tenuto conto del 
diffuso e grave fenomeno delle illecite introduzioni nello 
Stato di bevande alcoliche che non hanno pagato le imposte 
fiscali» — afferma il provvedimento — «l'imbarco per i; 
consumo delle bevande alcoliche quali provviste di bordo 
viene limitato ad una sola bottiglia, non superiore ad un litro 
per ogni dieci giorni, per ciascun membro dell’equipaggio». 


i quali gli avevano chiesto 
perché avesse tollerato che si 
diffondesse «la leggenda del 
doppio suicidio», cioè una 
versione che gettava una tra- 
gica macchia sull’immagine 
della dinastia, Francesco Giu- 
seppe aveva ribattuto: «Non 
potevo. fare diversamente, 
perché era in gioco l’esistenza 
della monarchia». 

Zita, a quanto pare, non ha 
voluto per ora dire di più. Ma 
ha detto quanto basta per 
riaccendere presso l’opinione 
pubblica austriaca l'interesse 
alle faccende degli Absburgo 
e, in particolare, a questa sto- 
ria di amore e.di morte, pruri- 
ginosa e insieme drammatica, 
che comunque è rimasta sem- 
pre avvolta in un alone di 
‘mistero. Questo alone sembra 
decisa a scogliere l’ex impera- 
trice, come essa stessa ha con- 
fermato al giornalista della 
«Neue Kronen Zeitung», os- 
servando che è tempo che si 
faccia luce completa sui retro- 
scena che stanno sullo sfondo 
della: casetta di caccia, 


Le «memorie», di Zita sa- 
ranno raccontate a puntate 
dal giornale viennese, e la 
prossima porta il titolo: «Do- 
ve sono nascosti i protocolli 
segreti di Mayerling?». Ce n'è 
abbastanza, come si vede, per 
tenere desta l’attenzione degli 
austriaci su un argomento 


«IMPORTAVANO» RAGAZZE DIETRO LAUTI COMPENSI 


Nove arrestati nel racket 
ine 


delle domestiche filipp 


MILANO — Nove arresti so- 
no statì eseguiti nel corso di 
un'indagine, compiuta dal- 
l'ufficio stranieri della questu- 
ra di Milano in collaborazione 
con la polizia ferroviaria e la 
squadra mobile, sull'ingresso 
in Italia di cittadini filippini. 

Le accuse rivolte contro gli 
arrestati sono'di initermedia- 
zione abusiva nel lavoro, fro- 
de in emigrazione, associazio- 
ne per delinquere, concorso in 
truffa. Nel gruppo vi sono cit- 
tadini italiani e filippini; l’o-, 
perazione è stata compiuta ìn 
varie località: a Milano, a 
Roma, a Parigi e in Calabria. 

La polizia avrebbe indivi- 
duato alcuni membri di un'or- 
ganizzazione che si occupa, 
dietro pagamento di una forte 
somma ‘(dai due ai tremila 
dollari) di far arrivare in Italia 
cittadini filippini, per lo più 
giovani donne, che vengono 
collocati presso famiglie come 
domestici. 

A costoro viene fatto avere 
un visto d’ingresso per un pe- 
riodo di tempo limitato e, al 
suo scadere, gli immigrati so- 
no abbandonati a loro stessi. 
Si tratta di un traffico già 
bloccato a Milano alla fire del 
1981 con l'arresto di alcuni 
filippini, poi condannati nel 
marzo scorso. 

Negli ultimi mesi. la polizia 
ferroviaria aveva sospettato 
la ripresa dell’immigrazione. 
E’ stato seguendo tre ragazze 
filippine che gli agenti sono 
arrivati in un appartamento 
in corso Lodi dove le giovani 
sì ritrovavano con altre con- 
nazionali. ò 

Da qui è stato possibile risa- 
lire a!/due coniugi filippini che 
avrebbero savuto un ruolo 
«d'appoggio»: Melario Guer- 
rero, di. 35.anni, e la moglie 
Nanita, di 36. 

I controllo dell’organizza- 
zione “sarebbe stato “invece 
nelle mani.di Dan Marinai,.di 


27 anni, e di Celso Nilooban, 
di 42 anni. Il primo è stato 
arrestato a Gioia Tauro (Reg- 
gio Calabria), il secondo preso 


‘all'aeroporto di Parigi, men- | 


tre stava per salire su un ae- 
reo per Manila. 

Sono stati arrestati anche 
Erica Lanza Meloni, di 42 an- 
ni, residente a Roma, e Raoul 
Miguel. Gerona di 38. anni. 
Quest'ultimo sarebbe stato 
notato, all’interno del duomo 
di Milano, mentre raccoglieva 
da un gruppo di ragazze filip- 
pine somme di denaro, a pa- 
gamento della mediazione of- 
ferta dall’organizzazione. 


Sembra che il gruppo rice- 
vesse anche dei soldi dalle 
famiglie presso le: quali indi- 
rizzava i domestici. 

Il «centro di smistamento» 
di questa manodopera sareb- 


be Verona dove gli stranieri: 


arrivano in treno da Franco- 
forte. 


BI CHALLENGER — Il lan- 
cio lel secondo traghetto'spa- 
ziale «Challenger», già riman- 
dato alla fine di marzo, ha 
subito un nuovo rinvio alla 
prima settimana di aprile. Lo 
ha annunciato l’ente spaziale 
‘americano (Nasa). 


TRAFFICO PARALIZZATO 


Fitta nebbia 
in Val Padana 


da sette giorni 


VENEZIA — Anche ieri, co- 
‘me ormai da quasi una setti- 
‘mana, la nebbia grava sulla 
pianura veneta. A causa della 
densa foschia sulle strade la 
visibilità varia dai 20 ai 60 
metri. L'aeroporto «Marco 
Polo» di Tessera (Venezia) è 
chiuso e alcuni aerei sono fer- 
mi in pista in attesa di una 
schiarita per poter decollare; 
gli arrivi vengono dirottati 
sullo scalo aeroportuale di 
Ronchi dei Legionari (Go- 
rizia). 


Nebbia molto fitta in ban- 
chi, dalla serata di ieri anche 
in Lombardia lungo strade e 
autostrade da Milano in dire- 
zione Sud. Il traffico è difficile 
soprattutto sulla via Emilia e 
sull’autostrada del Sole. 


ALL'ETÀ DI 74 ANNI L'AMERICANO WOLFE PENSA AD UN'ALTRA MOGLIE 


L'uomo più sposato del mondo divorzia 
tre mesi dopo il suo 25.0 matrimonio 


LOS ANGELES — L’uomo 
più sposato del mondo, al 
secolo Glynn H. «Scotty» Wol- 
fe, ha decìso dì rompere il suo 
venticinquesimo matrimonio 
dopo appena tre mesì. 

All’attuale moglie rimpro- 
vera una certa propensione 
per la bottiglia ed un compor- 
tamento fatuo e spesso scioc- 
co, simile a.tanti altri giovani 
della sua età. 

L’attuale signora Wolfe, che 
si chiama Eileen Sheila Shel- 
ton, ha infatti soltanto 23 an- 
ni, cinquanta di meno del ma- 
rito, che sposò il 22 dicembre 
scorso. Al momento del «sì» 
Glynn ed Eileen si erano giu- 
rati, in quel di Las Vegas, 
eterno amore. 

Dai precedenti ventiquattro. 
matrimoni, tutti ufficialmente 
registrati, l’uomo più sposato 
del mondo secondo il «Guin- 
ness Book» il famoso libro deî 


primati, ha avuto quaranta 
figli. 

Proprio per rendere più 
solido il venticinquesimo ma- 
trimonio, il Wolfe si era iscrit- 


VENEZUELA 


e e 
Aereo in fiamme 
mentre atterra: 
e- go pi 
. più di 30 morti 
CARACAS — Un aereo del- 
le aviolinee venezuelane 
Avensa, con 84 persone a bor- 
do, si è incendiato in fase di 
atterraggio a’ Barquisimeto, 
a 360 chilometri da Caracas. 
La sciagura ha provocato 
la morte di non meno di 30 
persone. Tra i passeggeri del- 
l’aereo, che proveniva da Ca- 
racas, i sopravvissuti accer- 
tati sono finora otto. 


| 


to, all’età di 74 anni, al «colle- 
ge» di Palo Verde insieme al 
figlio diciottenne Glynn ed al- 
la giovane moglie. 

Raggiunto telefonicamente, 
il supersposato ha così com- 
mentato la. fine dell’unione 
con Eileen. 

«Abbiamo pensato che era 
‘meglio rompere. A leî piaceva 
bere e divertirsi come fanno 
del resto tutti questi giovani. 
Lo sapevo ma è sempre piut- 
tosto difficile prenderne atto. 
Questi giovani hanno tante 
occasioni per distrarsi». Im- 
possibile raggiungere la ven- 
ticinquesima signora Wolfe, 
partita per Hollywood. 

Wolfe iniziò la sua «carrie- 
ra» di marito nel 1931 e non 
sembra disposto a troncarla. 
Ha detto di avere già in mente 
quella che sarà la moglie n. 
26: una giovane attrice che 
conosce da diversi anni. 


che si presenta decisamente 
più appassionante di quelli 
presentati dai partiti politici 
nella cornice della campagna 
per le elezioni del 24 aprile 
prossimo. 

Nonostante i suoi 94 anni, e 
forse proprio per questo, Zita 
fa ancora oggi «più presa» del 
cancelliere Kreisky, e al ri- 
guardo c’è una barzelletta che 
torna conto riferire: si dice 
cioè che il cancelliere Kreisky 
andrà presto in pensione per 
poter. sposare Zita, e diventa- 
re così l’imperatore d'Austria. 

È principalmente merito 
del cancelliere se Zita può 
venire in Austria quando e 
come le pare. 


Ettore Petta 


morto il 6 marzo a Mosca il 
brillante diplomatico inglese 
che nel 1951 fuggì in Urss 
dopo aver passato ai sovietici 
preziose informazioni sulla 
tecnologia nucleare america- 
na nei cruciali anni del primo 
dopoguerra. Aveva 69 anni, si 
era trasformato in spia dopo 
aver aderito al comunismo. 
La morte lo ha colto nel suo 
appartamento di Mosca, ha 
confermato ieri un portavoce 
dell'istituto in cui McLean la- 
vorava. 

Il nome di McLean è legato 
ad uno dei più clamorosi casi 
di spionaggio del secolo: l’ex- 
diplomatico faceva parte del- 
la cosiddetta «rete spionistica 
di Cambridge», capeggiata 
dal celebre Kim. Philby che 
dal 1963 si è rifugiato in Urss. 
Negli anni della guerra fredda 
il «tradimento» di McLean 
avrebbe permesso all’Urss di 
tener testa agli Stati Uniti nel 
campo degli armamenti nu- 
cleari e di ottenere importanti 
informazioni sulle strategie di 
politica estera della Casa 
‘Bianca. 

Figlio di un baronetto con- 
servatore, ricco, McLean fu 
«reclutato» dai servizi segreti 
sovietici negli anni Trenta, 
quando — «testa d’uovo» alla 
prestigiosa università di Cam- 
bridge — animava salotti e 
circoli, di tendenza ‘progres- 
sista. 

A Cambridge strinse amici- 
Zia in particolare con altri due 
giovanotti di buona famiglia 
passati al servizio dell’Urss 
Guy Burgess e Kim Philby. 

L'attività spionistica vera e 
propria di MacLean promet- 
tente e brillante diplomatico 
di carriera a partire dalla fine 
degli anni trenta — inizia nel 
44 quando è inviato all’amba- 
sciata britannica negli Stati 
Uniti. Dal gennaio ’47 all’ago- 
sto è l'esperto dell'ambascia- 
ta per le questioni nucleari: 
frequenta gli uffici della com- 
missione. americana per l’e- 
nergia atomica, prende ap- 
punti a iosa, si porta a casa 
montagne di documenti e li 
fotografa... 

I suoi colleghi non sospetta- 
no nulla: impensabile che il 


SRL insito ERESSE ARRESE REISEN MTTII EI 


Una foto del 194 


re, Fergus (Telefoto Ap) 
figlio di un baronetto, laurea- 
to a Cambridge, possa far la 
spia per il Cremlino. Soprat- 
tutto grazie a questa inso- 
spettabilità MacLean e Phil- 
by riescono a lavorare a lungo 
per Mosca. 

Edèla Cia, con minori com- 
plessi verso gli aristocratici 
britannici, a cominciare ad 
avere i primi dubbi su Ma- 
cLean nel ’48 dopo ‘aver inter- 
cettato alcuni messaggi cifra- 
ti sovietici che confermavano 
Vesistenza di una «talpa» al- 
l'interno della sede diplomati- 
ca britannica in Usa. 

Dagli Stati Uniti il brillante 
diplomatico non si limita a 
dare ai russi informazioni nu- 
cleari, è prodigo anche di indi- 
cazioni sulla politica estera 
americana e britannica: tra le 
sue) mani passano messaggi 
riservati che si scambiano il 
presidente americano Harry 
Truman e il primo ministro 
inglese Winston Churchill. 

Nel ’50, ulteriore. tappa di 
‘una carriera senza intoppi, 
MacLean'è nominato capo del 
dipartimento americano del 
«Foreign Office» a Londra ma 
non ha molto tempo per ren- 
dersi utile al Cremlino nel 
nuovo incarico: la Cia ha rac- 


colto dati sufficienti per «in- 


Donald 
MeLean con il figlio maggio- 


castrarlo». 

Avvertito da Philby, che dal 
40 è nel controspionaggio bri- 
tannico e lavora per Mosca, 
MacLeari fugge precipitosa- 
mente da Londra nel maggio 
*51 assieme ad un altro diplo- 
matico-spia, Guy Burgess. I 


«due prima riparano in Fran- 


cia e poi in Urss, dove Burgess 
muore nel ’64. 

Nella capitale sovietica Ma- 
cLean è accolto a braccia 
aperte, va ad abitare un ap- 
partamento di quattro stanze, 
con un tenore di vita superio- 
te ai russi della strada. A 
quanto sembra lavora come 
«consigliere» per gli affari in- 
glesi al ministero degli esteri 
dell’Urss e anche presso il 
Kgb. 5 

In questo istituto è stata 
esposta, come si è detto la 
salma di MacLean. A quanto 
‘si sa, la vita del diplomatico- 
spia a Mosca non è stata delle 
più felici. La moglie, Melinda, 
di origine americana, lo rag- 
giunse con.i tre figli nel’53 ma 
alla fine degli anni sessanta — 
si dice dopo una tormentata 
storia d'amore con Philby — 
lasciò l’Urss e si stabilì negli 
Stati Uniti. Anche i tre figli 
hanno optato per l'Occidente. 

Abbandonato dalla fami- 
glia, semi-alcolizzato, Ma- 
cLean avrebbe così vissuto gli 
ultimi anni in solitudine, lot- 
tando contro un tumore ai 
polmoni che domenica scorsa 
lo ha stroncato nella sua abi- 
tazione nel centro di Mosca. 

La complessa vicenda della 
«rete spionistica di Cambrid- 
ge» fu ricostruita nei dettagli 
dai servizi segreti britannici 
solo all’inizio degli anni ‘ses- 
santa, grazie — a quanto pare 
— alla dettagliata confessione 
di un intellettuale che avreb- 
be fatto parte della rete: Ant- 
hony Blunt, il quale in cambio 
delle rivelazioni non fu penal- 
mente perseguito. 

Blunt fu pubblicamente in- 
dicato come il «quarto uomo» 
nella cordata Philby- 
MacLean-Burgess nel 1980 
quando ricopriva il posto di 
consigliere della Regina Eli- 
sabetta in campo artistico. 


AOSTA — Due sciatori 
francesi si sono scontrati ieri 


fnattina mentre si'stavano al- 
aisi 
programma pei mani 
Uno è morto, l’altro è grave- 
mente ferito, I due atleti sta- 
vano preparandosi alla disce- 
sa libera e filavano a più. di 
cento chilometri all'ora quan- 
do si sono urtati. Joel Geri, 25 
anni, è morto; Alain Tolosa di 
24 ha le gambe fratturate. 


La trattoria i 


pure sui treni 


ROMA — Il treno diventa 
anche «trattoria»; dal prossi- 
‘mo mese sarà possibile consu- 
mare con diecimila .lire un 
pasto completo senza. sedersi 
ai carissimi tavoli delle car- 
rozze ristorante. 

Il nuovo servizio: della(com- 
pagnia- internazionale «delle 
carrozze letti sarà inaugurato 
ai primi di aprile, in vista dei 
primi arrivi a Roma peril’An- 
no Santo, soprattutto di tede- 
schi. 1 


Professore arrestato 


per violenza. carnale 


LECCE — Un professore di 
disegno, il quarantenne Al- 
berto Carracù, è stato arresta- 
to dai carabinieri di Lecce per 
Violenza carnale. L'uomo 
avrebbe abusato di un’allieva 
tredicenne. ER 

La bambina era stata rico- 
verata giorni fa in ospedale 
per dolori al ventre: i medici si 
sono accorti che era incinta al 
settimo mese è a questo pun- 
to la giovane ha raccontato 
l'accaduto. 


Procida protesta 


vuole. l'ospedale 


PROCIDA — Continua la 
protesta degli abitanti dell’i- 
sola per lo stato di totale ab- 
bandono e l’assenza di servizi 
sanitari che rendono la vita 
oltremodo disagiata. 

Mille persone si sono Tadu- 
nate ieri mattina sulla ban- 
china dove approdano gli ali- 
scafi impedendo gli ormeggi. 


Incendi dolosi 


nella capitale 


ROMA — Un bar eun uffi 
cio commerciale soho stati in- 
cendiati la scorsa notte ‘a Ro- 
ma, Nessun attentato è’stato 
rivendicato e i proprietari af- 
fermano di non aver ricevuto 
minacce. : 
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IL PICCOLO 


DOMANI. IL SECONDO TURNO DELLE ELEZIONI MUNICIPALI 


Uni 
»er.la 


PARIGI — La campagna 
elettorale per il secondo turno 
delle municipali francesi si è 
conclusa ieri con un crescen- 
do di insulti da una parte e 
dall'altra. 

A due giorni dalle elezioni, 
le invettive sono piovute ieri 
sia da parte degli uomini poli- 
tici, che da parte dei mezzi di 
informazione. Come rileva il 
quotidiano parigino «Le Ma- 
tin» (filosocialista) i due oppo- 
sti campi si scambiano accuse 
di'fascismo l’uno, di collettivi- 
smo. l’altro. «Se dietro ogni 
uomo di sinistra si dissimula 
sempre un bolscevico con il 
coltello tra i denti, dietro un 
uomo di destra vi è sempre un 
fascista che sonnecchia» com- 
menta il giornale, che riporta 
in prima pagina la litania di 
insulti: «razzista», «fazioso», 
«alito puzzolente», «totalita- 
Tio», «cadavere», che si sono 
scambiati i' politici francesi 
nelle ultime ore. 

Ad abbassare il livello del 
dibattito politico hanno eon- 
tribuito, del resto, anche nu- 
merosi ministri e il presidente 
dell’Assemblea nazionale, il 
socialista Louis Mermaz. 

Un fedele del Presidente 
Mitterrand considerato come 
uno dei possibili successori 
del .primo ministro Pierre 
Mauroy, egli ha denunciato i 
«furori della destra attivista» 
‘affermando che dietro al lea- 
der gollista Jacques Chirac 
«si nasconde l’ombra di Le 
Pen» (noto esponente dell’e- 
strema destra). 

Delle 221 città con più di 
30.000 abitanti che conta la 
Francia, 154 sono state asse- 
gnate al primo turno e 67 sono 
domani in ballottaggio. Tra 
queste, Marsiglia, dove il «feu- 
do» del socialista Defferre è 
fortemente minacciato dal- 
l'opposizione, Lione dove, in- 
vece, non dovrebbero esserci 
sorprese essendo il centro- 
destra. più forte in tutti. gli 
otto collegi elettorali, e infine 
Parigi, con due dei 20 «arron- 
dissement», che potrebbero fi- 
nire entrambi nelle mani del- 
l’opposizione. 

‘Al secondo turno partecipa- 
no, in quei comuni in cui al 
primo turno nessuno ha otte- 
nuto la maggioranza assoluta, 
soltanto le liste che al primo 
turno hanno ottenuto almeno 
il 10 per cento dei voti 


cam 


Giscard d’Estaing a Roma 
prevede un nuovo successo 


ROMA — Nel secondo tur- 
no delle elezioni amministra- 
tive, i cittadini francesi con- 
fermeranno il voto della setti- 
mana scorsa, dando la mag- 
gioranza ai candidati dell’op- 
posizione. 

Se n'è detto convinto l’ex- 
presidente Valéry Giscard 
d'Estaing in un intervista al 
Gr-2. 

Il leader dell’Udf è a Roma 
per una visita privata su Invi- 
to della Confindustria: giove- 
dì ha partecipato alla riunio- 
ne della giunta poi è stato 
guidato dal suo vecchio ami- 
co Guido Carli ad un «botta e 


risposta» con gli studenti del- 
la Libera università per gli 
studi sociali; in serata è stato 


ospite a cena da Giovanni 
Agnelli. 

Prima di partire, ieri, visita 
di cortesia al presidente della 
Repubblica Pertini che lo ha 
trattenuto a colazione in pre- 
cedenza c’era stato un collo- 
quio con l’ex presidente del 
consiglio Spadolini. «Le ele- 
zioni locali — ha detto Gi- 
scard nell’intervista — non 
cambiano l’assetto politico in 
Francia, ma questa prova da- 
rà delle indicazioni. Toccherà 
alle autorità ed in particolare 
al presidente della Repubbli- 
ca trarne le conseguenze». 

«Il voto di domenica ha boc- 
ciato la politica dell’attuale 
maggioranza, ma non ha pri- 
vilegiato questa 0 quella com- 


ponente dell'opposizione» ha 
precisato l’ex presidente fran- 
cese, preoccupato del massic- 
cio consenso toccato ai gol- 
listi. 

«E presto, comunque, per 
dire quale sarà il candidato 
dell’opposizione alle legislati- 
ve», così infine Giscard ha 
dribblato ieri la domanda di 
uno studente sulla sfida in 
corso tra lui e Chirac. 

Sulle speranze di ripresa 
economica nel mondo ed in 
Europa, Giscard ha risposto: 
«In America la situazione è 
notevolmente migliorata; in 
Europa alcuni paesi sono ben | 


piazzati, Gran Bretagna e 
Germania Federale in parti- 
colare. 


A PRISTINA 


Protesta 
di studenti 
repressa 
nel Kossovo 


BELGRADO — Una ma- 
nifestazione è stata disper- 
sa dalla polizia a Pristina, 
capoluogo del Kossovo, nel 
secondo anniversario dei 
sanguinosi tumulti della 
minoranza albanese jugo- 
slava. , 

Secondo l’agenzia di in- 
formazione ufficiale jugo- 
slava la «Tanjug», circa 100 
persone sono state disperse 
mentre urlavano slogan da- 
vanti al centro studentesco 
di Pristina. 

Per ripristinare l’ordine, 
sempre secondo la «Tan- 
jug», le forze dell’ordine so- 
no state aiutate da stu- 
denti. 

L’agenzia non precisa se 
ci siano stati arresti. 


PROTESTE E TIMORI SU «USO IMPROPRIO» DEI DATI 


‘polemico gran finale |] verdi hanno proclamato 
agna francese 


la «lotta al censimento» 


È stato confermato per il 27 aprile - Sarà boicottato? 


BONN — La corte costitu- 
zionale della Repubblica fede- 
rale di Germania ha accettato 
di essere investita del proble- 
ma d’un censimento della po- 
polazione che, messo in pro- 
gramma dall’ex cancelliere 
socialdemocratico Helmut 
Schmidt, è stato confermato 
mercoledì scorso per il prossi- 
mo 27 aprile dal governo di 
coalizione cristiano-liberale 
capeggiato da Helmut Kohl. 


L'intervento della Corte co- 
stituzionale s'è reso necessa- 
rio dopo i ricorsi di due avvo- 
catesse di Amburgo, le quali 
si sono fatte interpreti del dif 
fuso senso di disagio che l’im- 
minente censimento ha pro- 
vocato in Germania. Ci sono 
timori, alimentati soprattutto 
da una campagna anti- 
censimento fatta dai «verdi», 
la nuova forza entrata nel 
Parlamento federale con le 
elezioni di domenica scorsa, 
di «uso improprio» di dati rac- 


colti con questo sondaggio ge- 
nerale della situazione te- 
desca. 

Ci sono anche critiche ai 
metodi del censimento, nella 
cui esecuzione dovrebbero es- 
sere impiegati poliziotti e fun- 
zionari di diverse branche del- 
l'amministrazione statale e 
locale. C’è, soprattutto, una 
forte indecisione politica sul- 
l'opportunità di fare subito il 
censimento, che all’inizio era 
stato previsto per la fine del 
1984. 

Centinaia di migliaia di te- 
deschi, con alla testa la com- 
battiva leader dei «verdi», la 
neodeputata Petra Kelly, so- 
no così insorti contro il censi- 
mento e hanno deciso di boi- 
cottarlo per difendere la loro 
vita privata. 

Ma la protesta non è limita- 
ta ai «verdi». Persino l’ultra- 
conservatore Franz Josef 
Strauss ha espresso perplessi- 
tà e si è dichiarato favorevole 


‘ad un rinvio del censimento, 
denunciando l’«assurdità» di 
certe domande contenute nel 
questionario. 

Circa 500 «comitati anti 
censimento» si sono già costi- 
tuiti dal Mare del Nord alle 
‘Alpi, e anche a Berlino Ovest. 
Sono stati affissi manifesti di 
protesta che raffigurano una 
matita spezzata, una scheda 
di elaboratore fatta a pezzi e 
‘una folla infilata a ranghi ser- 
rati nella «consolle» di un cal- 
colatore elettronico. 


‘Lo slogan di questa campa- 
gna di protesta è: «Il cittadino 
7654 XY non risponde più». 
«Verdi», contestatori, emargi- 
nati, ma anche socialisti libe- 
rali e democristiani si appre- 
stano a rischiare fino a 10 mila 
marchi di ammenda per aver 
riempito in modo incompleto 
o volutamente erroneo le 
quattro pagine del questiona- 
rio che verrà distribuito in 
ogni casa. 


SI VUOLE RICORDARE LA PROCLAMAZIONE DELLO STATO DI GUERRA 


Vigilia di dimostrazioni a Danzica 
Walesa annuncia una linea più dura 


VARSAVIA — Il presidente 
del disciolto sindacato «Soli- 
darnosc», Lech Walesa, ha 
annunciato che è sua inten- 
zione adottare «una linea più 
dura» mentre, a Danzica, cir- 
colano volantini nei quali 
s’invita a manifestazioni per 
commemorare, domani e lu- 
nedì, la proclamazione dello 
stato dì guerra, il 13 dicembre 
1981. A 

Una lettera aperta in data 
13 febbraio, che è stata porta- 
ta a conoscenza dei giornali- 
stî occidentali giovedì sera, 
dice che i lavoratori deì can- 
tieri «chiedono il ritorno di 
’’Solidarnosc’ all’attività 
aperta e legale, e la fine di 
ogni rappresaglia». 

«Chiediamo — dice ancora 
la lettera deîì lavoratori — la 
fine della campagnadiffama- 


toria contro ”’Solidarnose” 
In un'intervista alla rete te- 
levisiva statunitense «Cbs» 
Walesa — liberato il 14novem- 
bre dopo 11 mesì d’interna- 
mento — ha evocato per la 
prima volta, dopo la fine del 
suo îinternamento, la possibi- 
lità di ricorrere allo sciopero 
e ad altre azioni dì protesta 
per opporsi alla crescente on- 
data dì arresti e di processi. 
«Non è possibile discutere — 
ha detto Walesa — quando 


' delle persone si fanno arre- 


stare. Non abbiamo armi per 
sparare, ma abbiamo a dispo- 
sizione azioni di protesta, 
scioperi della fame, scioperi 
veri. e propri». «Non parlo 
naturalmente di scioperi che 
rovinano l'economia, ma di 
proteste palesi», ha precisato 
il leader 


Il leader sindacale ha fatto 
questa dichiarazione merco- 
ledì scorso, dopo avere assi- 
stito a Grudziadz (140 chilo- 
metri a Sud di Danzica) alla 
prima giornata del processo 
contro Anna Walentynowice, 
l’operatrice dì gru dei cantieri 
UE «Lenin» di Danzica, il 

cenziamento nell'agosto 
1980 fu una delle cause che 
provocò gli scioperi. 

. La sindacalista, internata e 
liberata l’estate scorsa, è sta- 
ta di nuovo arrestata il 30 
agosto per attività sindacale. 
Tra le accuse c’è anche quella 
di avere organizzato il 14 e 15 
dicembre 1981 un'azione di 
protesta contro lo stato di 
guerra. In particolare sì rim- 
provera alla Walentynowyce 
di avere chiesto ai pompieri 
dei cantieri navali di mettere 


INDIRA GANDHI «SORPASSA TA» DAI RADICALI 


Dura condanna di Israele 
da parte dei non-allineati 


NUOVA DELHI — I paesi 
non-allineati hanno approva- 
to ieri una dichiarazione di 
totale condanna della politica 
d'Israele in Medio Oriente e 
chiesto un «tribunale interna- 
zionale per crimini di guerra» 
per processare lo stato 
ebraico. 

Mani Shankar 4iyer, porta- 
voce della conferenza, ha det- 
to che il testo della dichiara- 
zione politica, che sarà for- 
malmente approvato nella se- 
duta conclusiva di oggi, de- 
nuncia esplicitamente gli Sta- 
ti Uniti per il loro appoggio a 
Israele. Il testo della dichiara- 
zione sarà pubblicato dopo la 
‘sua formale approvazione, ma 
Aiyet ha sottolineato che non 
ci saranno altre discussioni 
sull’argomento e che quindi 
l'approvazione è certa. 

La richiesta di un «tribuna- 
le per crimini di guerra» e 
l’esplicita condanna del ruolo 
degli Stati Uniti vanno consi- 
derevolmente oltre la dichia- 
razione che era stata prepara: 
ta dal presidente del «sum- 
mit», il primo ministro india- 
no Indira Gandhi. 

Cercando di correggere l’o- 
rientamento filosovietico da- 
to al movimento dal prece- 
dente presidente, il cubano 
Fidel Castro, la signora Gand- 
‘hi aveva tentato la via media- 
na nella formulazione del do- 
cumento, ma i numerosi «re- 
gimi rivoluzionari» l’hanno 
spuntata. 

Non è la prima volta che il 
movimento condanna Israele 
e otto anni fa ha ammesso 
l’Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina fra le sue 
file come membro a pieno di- 


giunge che i paesinon allinea- 
ti «condannano l’appoggio 
degli Stati Uniti all’azione 
israeliana in tutti i campi, 
specialmente in quelli milita- 
re e politico ed afferma che 
questa politica ha danneggia: 
to le relazioni e gli interessi 
che legano i paesi non- 
allineati agli Stati Uniti». 

Gli Stati Uniti vengono 
inoltre condannati per l’aiuto 
che danno ad Israele nella 
continuazione dell’occupazio- 
ne dei territori arabi, per ave- 
te fatto ripetutamente ricorso 
al veto del consiglio di sicu- 
rezza dell’Onu a sostegno del- 
la «alleanza strategica» con 
Israele. 7 

La dichiarazione non con- 
danna invece specificatamen- 
te gli accordi di pace di Camp 
David come era stato chiesto 
dalla Libia. Le forti obiezioni 
dell'Egitto e del gruppo dei 
moderati hanno bloccato l’i- 
niziativa libica. 

I 101 paesi hanno poi adot- 
tato il piano arabo di Fes, che 
chiede la creazione di uno sta- 


Le pacif 


to palestinese indipendente e 
garanzie internazionali per il 
Medio Oriente. Nelle conclu- 
sioni finali, che dovranno ot- 
tenere l'approvazione di tutta 
l’assemblea durante la riunio- 
ne finale ancora in corso, si 
chiede, inoltre il ritiro delle 
forze americane e sovietiche 
dall'Oceano Indiano, mentre 
per quanto riguarda l’Afgha- 
nistan si fa appello «al ritiro 
delle forze straniere del pae- 
se» senza menzionare espres- 
samente i sovietici. 


Morto il diplomatico 


‘ colpito a Belgrado 


da killer armeni 


BELGRADO — È deceduto 
ieri, dopo due giorni di coma, 
Vambasciatore di Turchia, 
Galip Balkar, 47 anni, che era 
stato ferito mortalmente nel 
centro di Belgrado da sicari 
armeni. 

Ne ha dato notizia la televi- 
sione jugoslava. 


a disposizione degli operai le 
autopompe da usare contro 
un eventuale attacco delle 
forze dell'ordine. 

Il processo, rinviato merco- 
ledì scorso dopo che la sinda- 
calista si è rifiutata di rispon- 
dere, è ripreso ieri alla pre- 
senza dello stesso Walesa. 
Tuttavia esso è stato di nuovo 
rinviato alla fine del ‘mese, 
dopo che i primi cinque testi- 
moniì, pompieri dei cantieri 
navali «Lenin», hanno detto 
di non aver riconosciuto la 
donna che li ha incitati a 
mettersi a disposizione degli 
operai. 

Il giudice è apparso irritato 
perché i cinque testimoni nel- 
l'inchiesta preliminare avreb- 
bero invece detto che la don- 
na era proprio la Walentyno- 
wicz. 


AMMISSIONI 


Kabul: 

la capitale 
nel mirino 
dei ribelli 


NUOVA DELHI — I giornali 
afghani, nel tentativo di far 
apparire la resistenza islami- 
ca come attività di banditi, 
comincia a riportare notizie 
dalle quali si può desumere 
l'estensione della guerriglia a 
‘Kabul. L’organo ufficiale del 
regime marxista, «Tempi 
nuovi», dedica all'argomento 
due pagine del suo numero 
del 3 marzo, disponibile a 
Nuova Delhi. I servizi, corre- 
dati di fotografie, parlano di 
attentati dinamitardi in città 
e nei dintorni. 

«Uccidendo e ferendo, scri- 
ve il foglio, i mercenari fanno 
contenti i loro padroni con 
sangue degli innocenti». In 
uno degli articoli si riconosce 
l'impotenza dei servizi di sicu- 
rezza a impedire la penetra- 
zione degli insorti in città. 


IRRESPONSABILE AZIONE PRONTAMENTE SVENTATA DALLA POLIZIA 


Gerusalemme: ebrei nazionalisti 
«attaccano» l'area delle moschee 


GERUSALEMME — Gli 
ebrei religiosi ultranazionali- 
sti hanno ispirato ieri il tenta- 
tivo di un gruppo ‘armato di 
occupare le moschee di Omar 
e Al Aksa, a Gerusalemme, 
considerate il terzo «luogo sa- 
cro» del mondo mussulmano. 
I membri del gruppo, appa- 
rentemente, sono tutti attivi 
sti del «Rach», il movimento 
creato dal rabbino Meir Ka- 
hane, già noto negli Stati Uni- 
ti Quale fondatore delle «leghe 
di difesa ebraica». 

Il tentativo, sventato dal 
tempesitvo intervento della 
polizia e dei servizi di sicurez- 
za israeliani, se avesse avuto 
Successo avrebbe potuto sca- 
tenare una tempesta di prote- 
ste ‘in seno al mondo arabo 
tale da rendere plausibili per: 
fino ì più orrendi e fantasiosi 
scenari descritti in numerosi 
romanzi di fantapolitica sul 
conflitto arabo-israeliano. 

Le due. moschee sorgono 
sulla stessa località dove, 
secondo la tradizione, sì tro- 
Vava il biblico Tempio ebrai- 
co, distrutto dall'imperatore 


romano Tito, nel 70 d.C, per 
la religione ebraica è questo il 
posto più sacro esistente, 

Perciò, proprio per evitare 
conflitti religiosi sempre 
esplosivi in Medio Oriente, le 
autorità israeliane, dopo l’oc- 
cupazione della parte orienta- 
le di Gerusalemme nel 1967, 
hanno proibito le preghiere 
ebraiche all’interno dell’area 
occupata dalle due moschee. 
Parte del muro di cinta della 
località (chiamato «muro del 
pianto»), che invece appartie- 
ne al biblico tempio, è invece 
luogo di convegno tradiziona- 
le degli ebrei osservanti, che 
possono qui pregare libera- 
mente. È 

Il gesto del gruppo estremi- 
sta è stato verosimilmente 
motivato dalla volontà di 
affermare il diritto degli ebrei 
sulla località. Se così è, ciò 
sarebbe perfettamente coe- 
rente con l'ideologia del 
«Kach», che si Propone di 
espellere dai territori occupa- 
ti la popolazione araba. 

Il «Kach», secondo un ma- 
nifesto inviato dal movimento 


ste devono sgomberare 


Vertici, ma qui 
Tedatta in termi! 


nesi,, 

Condanna Israele per «atti 
di genocidio» in Libano e ne- 
gli altri territori occupati € 
invita la comunità internazio” 
Nale ad allesti al 


mini commessi» nelle terre 
arabe dalla fondazione dello 
Stato ebraico nel 1948, — 

Il documento accusa Israele 
Peri massacri di Beirut e dice 
Che gli Stati Uniti «hanno vio- 


lato il loro impegno di proteg- 
gere i. Drgtueni palestinesi»a* 
1 pritiro delle forze 


segui! ì 
dell’Olp' da Beirut Ovest. Ag- 


LONDRA — Un magistrato 
britannico ha ordinato la 
‘chiusura del «Campo della 
pace» delle donne di Green- 
‘am Common, che era diven- 
tato un simbolo per il movi- 


‘mento ‘antinucleare di tutta 
l'Europa occidentale. Esso è 
adiacente alla base aerea 
presso Londra, la prima in 
Europa destinata a ricevere i 
missili «Cruise». 


Il giudice ha dato al consi- 
glio municipale locale l’auto- 
rità di far sloggiare le 113 
donne. 

Nella Telefoto Upi: lo 
sgombero iniziato ieri. 


ad alcuni giornalisti, ritiene 
infatti che «la terra di Israele 
appartiene per intero al popo- 
lo ebraico» e che perciò «è 
proibito a un ebreo rinunciare 
a ogni sua parte». il «Kach» 
offre agli arabi la scelta tra 
l'abbandono del paese in 
cambio di indennizzi finanzia- 
ri, o l'espulsione forzata. 
L'ideologia del movimento 
ribadisce l’«unicità» del popo- 
lo ebraico, che «è fatto per 
essere differente e separato»; 
afferma che lo Stato si Israele 
«deve respingere i valori occi- 
dentali» definisce «una disga- 
zia» la presenza delle mo- 
schee. di Omar e Al Aksa, «i 
matrimoni misti e i rapporti 
sessuali tra ebrei e gentili». 
Non vi sono dati precisi sul- 
la consistenza numerica del 
«Kach»)ma secondo stime ge- 
neralmente accettate il grup- 
po sarebbe costituito da un 
nucleo di poche decine di atti- 
visti armati e da alcune centi- 
naia di simpatizzanti. Nel mo- 
mento sembra forte la compo- 
nente di ebrei americani. Lo 
stesso Kahane è nato e vissu- 


to negli Stati Uniti, prima di 


. emigrare in Israele. 


L'esistenza del «Rach» è 
malvista dalle autorità israe- 
liane, che già in passato han- 
no più volte arrestato Meir 
Kahane ed alcuni ‘dei suoi 
seguaci, quale minaccia perla 
sicurezza dello Stato e l’ordi- 
ne pubblico.Ciò nonostante, 
nulla è stato fatto finora per 
privare delle armi gli attivisti 
del movimento. Le autorità 
autorizzano infatti i coloni re- 
sidenti nei territori occupati 
ad essere armati. 


Le attività del movimento 
sono accolte con ostilità dalla 
grande maggioranza della po- 
polazione e dagli altri gruppi 
nazionalisti israeliani, soprat- 
tutto tra i coloni nei territori 
occupati.È attualmente all’e- 
same del parlamento del par- 
lamento una mozione per di- 
chiarare illegale il «RKach». A 
ciò si oppone il ministro del- 
l'interno Yoseph Burg, «per- 
chè le organizzazioni politiche 
non possono essere bandite» 
in uno stato democratico. 


L’agente Nut 
assassinato 
perché seguiva 
la pista bulgara? 


PARIGI — La rivelazione 
che l’agente dei Servizi segre- 
ti Bernard Nut venne assassi- 
nato venti giorni fa presso 
Nizza ha dato la stura sulla 
stampa francese alle più 
diverse ipotesi Sulla matrice 
del delitto, prima tra le altre 
quella che il colonnello stes- 
se seguendo la «pista bulga- 
ra» dell'attentato al Papa, 

Il quotidiano Parigino «Le 
Matin», di ispirazione socia- 
lista, scrive che Bernard Nut 
si era specializzato ultima- 
mente nella lotta contro l’in- 
flazione di agenti segreti del- 
l'Est in Italia. 

Un altro giornale della ca- 
pitale, «Le Parisien», sostie- 
ne che il colonnello Nut po- 
trebbe essere stato «fonte di 
informazioni» sulla famige- 
rata pista bulgara dell’atten- 
tato al Papa del 13 maggio 
1981. «AI momento — scrive 
"Le Parisien” — l'ipotesi più 
probabile è che Nut aveva un 
appuntamento con colui che 
lo ha ucciso, un agente dop- 
piogiochista di Un certo gra- 
do che era al servizio dell’Est 
e che il colonnello sì prepara- 
va a smascherare». 


È AVVENUTA LO SCORSO DICEMBRE 


Incursione argentina 
nell'isoletta di Thule 


scoperta dagli inglesi 


LONDRA — Il ministero della difesa inglese ha dato notizia 
che l’anno scorso le forze argentine fecero una rapida incursio- 
ne a Thule, un territorio inglese disabitato nell’Antartide 
situato 643 Km a Sud-Est delle Falkland. 

‘Un portavoce ha detto che l'evidenza dell’incursione è stata 
scoperta il 19 dicembre scorso, quando la nave appoggio 
inglese «Hecate» ha effettuato una visita nella piccolissima 
isola, parte dell'arcipelago delle Sandwich. Gli argentini aveva- 
no strappato e ammainato la bandiera inglese, issando la 


propria. 


Gli argentini avevano una stazione scientifica su Thule 
prima del conflitto delle Falkland, invase dalle forze armate di 
Buenos Aires il 2 aprile dell'anno scorso. Ma il 20 giugno dello 
stesso anno, un reparto della forza navale inglese impegnata 
nella riconquista dell’arcipelago, rimosse tutti i contrassegni e 
le bandiere argentine sull’isola, una piccola landa deserta, 
inospitale e disabitata, issando il vessillo britannico. 

Margaret Thatcher ha parlato dell’incursione argentina 
dell’anno scorso sull’isola di Thule durante la visita al porto di 
Felixstore. Il premier britannico ha detto di aver saputo della 
cosa in gennaio, mentre si trovava alle Falkland, da cui l’isola 
di Thule dista circa 2.000 chilometri. 

«Deve essere stata una nave argentina — ha detto la 
Thatcher — che ‘si è fermata a Thule per issare la bandiera 
argentina. Non sappiamo altro. Comunque le nostre forze 
armate nell'Atlantico meridionale sono costantemente al- 


l’erta». 


Da Buenos Aires, intanto l’ipotesi di un ritorno politico di 
Isabelita Peron continua ad agitare il già confuso panorama 
argentino, mobilitando governo, partiti politici e stampa. 


T 


Il 10 marzo è mancato al 
nostro affetto 


Bruno Tassini 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la mamma ANNA, la 
moglie TATIANA, il figlio FUL- 
VIO, la nuora LIVIA, i nipoti 
MASSIMO e STEFANO e pa- 
renti tutti. 3 

Si ringraziano sin d'ora tutti 
coloro che parteciperanno al no- 
stro dolore, È; 

I funerali seguiranno lunedì 14 
‘alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 9 

Non fiori ma opere di bene. 


‘Trieste, 12 marzo 1983 


Sono vicini a zia ANNA, TA- 
'TIANA e FULVIO perla perdita 
del caro cugino ed amico 


Bruno 


ALMA e BERTO, ALICE e IR- 
MA, NEREO con CARMELA, 
ROSSELLA e LUCIANO, GO- 
LIARDA, NEREA e ADRIANA, 
WALTER e GABRIELLA. 


Trieste, 12 marzo 1983 


Sono vicini alla nonna ANNA, 
TATIANA e FULVIO, famiglie 
TORZULLO, GREZAR, SPA- 
DARO. 


Trieste, 12 marzo 1983 


zio Bruno 


‘Ti ricorderemo sempre con tan- 
ta simpatia. 
NEREA e ADRIANA 


Trieste, 12 marzo 1983 


t 


E’ mancata la nostra adorata 


Anita Cherini 
in Blomgren 


Inconsolabili ne danno il tri- 
ste annuncio, il marito PINO, la 
figlia MARIATERESA, i cogna- 
ti, le nipoti, le famiglie CHERI- 
NI, PRIBAZ, DARTY, CAUCI- 
NI, WEISERBERGER, DUI 
LIA, RITA, CARMEN, BORIS, 
LUCA, nonna GABRIELLA e 
LILIANA PLEHAN. 

Un riconoscente ringrazia- 
mento alla dottoressa MILANI e 
al dottor BUTTIGLIONI. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13.15, dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1983 


Prendono parte al grande do- 
lore di MARIUCCIA e papà 
PINO: NERINA, DUILIA, AN- 
TONELLA e FABIO. 


Trieste, 12 marzo 1983 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Dudine 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, i figli ALDA 
e FRANCO, genero, nuora, le 
nipoti, sorelle, cognati e i paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 

‘12.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1983 


Si associano al lutto le fami- 


glie: 

— SUPLINA 

— CARBONE 

— DE LORENZIS 

— AMALIA, GINO 

— ROSANNA, PINO. 
Trieste, 12 marzo 1983 


u 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancata all’affetto dei suoi cari 


Maria Braico 
ved. Braico 


Addolorati lo annunciano il 
figlio GIORGIO con FRANCA, 
la madre, il padre, il suocero, le 
sorelle, i fratelli, cognate, cogna- 
ti, gli zii, i nipoti, l'infermiera 
ANGELA, don PIETRO e pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
12 corr. alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 12 marzo 1983 
net te crete fai e ice 


Ì 


È mancato 


Giovanni Carli 
(Nine) 


Addolorati lo annunciano i fi- 
gli e parenti tutti. h 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
Maggiore direttamente per Ba- 
gnoli. 


Trieste, 12 marzo 1983 


Elena (Nuci)’ 


11 marzo 1978 


Romano Blason 


25 marzo 1980 


Cari genitori vi ricordiamo 
“sempre. 


Trieste, 12 marzo 1983 
OVEST TT EE Ter GRIN DOTTI 
Ricorrendo domani il sesto 
anniversario della perdita della 


sua 
Elisabetta 


il marito BENIAMINO ANTO- 
NINI la ricorda con immutato 
dolore. 


Trieste, 12 marzo 1983 


en] 
SESTO ANNIVERSARIO 


Elio Matiz 


Mio adorato ELIO, con tanto 
amore È SHCLIO Di ricordano 
sempre la moglie PIERINA 
figlia MARINA, cda 

‘Trieste, 12 marzo 1983 
NOTE ACI SEN RR ZI IT 


Con immenso dolore dò l’an- 
nuncio della morte di 


. Bruna Marcovigi 


che. fu per me più di una mam- 
ma: la nipote MARA assieme al 
marito, i nipotini ALFREDO e 
LALLA, la sorella MARIA, i fra- 
telli NINI e DOLFO, le cognate, 
l'affezionata' amica CARLA, i 
nipoti FRANCO dall'Australia 
conla moglie e la figlia, MARIO, 
GIULIA, MASSIMO, EMANUE- 
LA e CLAUDIO, il dott. LIVIO 
MAGRIS con la moglie e figlio, 
ANNAMARIA col marito e figli. 

Un ringraziamento alla dott.s- 
sa MILANI, ai Medici e Persona- 
le dell’Oncologica. 

‘Un grazie di cuore vada alla 
sua figlioccia ANITA ZA- 
NOLLA. 

I funerali seguiranno oggi 12 
marzo alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 12 marzo 1983 


La ricordano BERTO e 
ZAIRA. 


Trieste, 12 marzo 1983 


Si associano: EMIDIO e GIU- 
LIANA. 


Trieste, 12, marzo 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
FURLAN. 


‘Trieste, 12 marzo 1983 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Emilio Carmeli 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia SONIA con ALDO, il nipo- 
tino GIANLUCA, fratello, sorel- 
la e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 13.30 dalla Cappel- 
la del cimitero di Aurisina alla 
chiesa. 


Aurisina, 12 marzo 1983 


Partecipano al dolore di — 


SONIA: 

— ANDREA 

— famiglie SCREMIN, PAPA- 
GNA, PIPAN 


Trieste, 12 marzo 1983 


Partecipa al lutto, famiglia 
MARION. 


‘Trieste, 12 marzo 1983 


Si associano al lutto gli amici 
RAUL e NOVELLA. 


Trieste, 12 marzo 1983 


T 


Il 10 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi carì 


Stefania Declich 


Ne danno il doloroso annun- 


cio la sorella ANNUNZIATA, il ‘ 


fratello GUERRINO, nipoti 
RICCARDO con la moglie GI 
GLIOLA ed il piccolo FABIO. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 12 marzo 1983 


I nipoti ELVIA, LINA con i 
mariti e figli BRUNO con la 
moglie e figli, piangono la cara 


zia Stefania 


Catania - Trieste, 
12 marzo 1983 


T 


Ha cessato di vivere 


Valentino Donadel 
(Tini) 
Ne danno il triste annuncio le 
sorelle MARIA, VITTORIA e 


ANGELA, le cognate, i nipoti ei , 


parenti tutti. Un grazie di cuore 
vada al personale tutto e alla 
direzione dell’Eca di Muggia. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato, alle ore 11.45 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 

I familiari ringraziano antici- 
DERINIERLE tutti coloro che par- 

ciperanno al loro dolore. 


Muggia, 12 marzo 1983 


t 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Fertuia 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, il figlio, le figlie, la nuo- 
Ta, i generi, nipoti e parenti 
dubbi. = ; 

inerali seguiranno oi 12 
corr, alle ore 8.45 OSE 
maggiore. 

Trieste, 12 marzo 1983 
TTI I 

Partecipa al lutto dei familiari 
per la scomparsa di 


Nivies Boschi 


in Nabergoi 
Bar ALEX. 
Trieste, 12 marzo 1983 
ZRET TZ TOI 


Nell’undicesimo anniversario 
della scomparsa dell’adorato 


Oreste Fumis 


con l'amore di sempre e infinito 
Timpianto la sua ANITA, assie- 
me a FIORELLA, ENZO e RO- 
BERTO, Lo ricorda a coloro che 
gli vollero bene, 


Roma, 12 marzo 1983 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Francesco Kranjec 


lo ricordano la moglie e ì figli, 


Trieste, 12 marzo 1983 
Ri nia e eni 


Nella partecipazione di 


Amelia Tiepolo 


dovevasi leggere GIULIO, GEO, 


e ROSI CASALI. 


‘Trieste, 12 marzo 1983 
TAZZA SE TONO MERNLIRAC I LISTO AE AE ORE 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00 22.05 
Amsterdam 07.00 10.55 

13.00 19.30 
Barcellona 07.00 11.45 
Bruxelles 07.00 10.20 
Colonia-Bonn 13.00. 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

13.00. 18.20 
Ginevra 13.00 16.40 
Londra 07.00. 10.00 

13.00 16.40 
Madrid 07.00. 11.05 
Malta 11.35 15.20 
Monaco 13.00. 20.35 
New York 07.30 15.00 
Parigi 13.00. 17.50 
Stoccarda 13.00 21.30 
Stoccolma 07.00 15.10 
Zurigo 07.00 12.20 

13.00 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50 
Dusseldorf 08.00 12.20 
Francoforte 17.00 21.50 
Ginevra 17.20 21.50 
Madrid 13.10. 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17.45. 21.50 
Parigi 15.50. 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25 21.50 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 15.50 

13.00. 22.20 
Bari 07.30 13.50 
11.35 18.05 
19.05. 23.00 
Brindisi 11.35. 18.15 
19.05 22.40 
Cagliari 07.30 11.30 
£ 11.35. 16.05 

19.05 23.15 | 
Catania 07.30 10.30 
11.35. 18.35 
19.05 23.05 
Lametia Terme 07.00 12.55 
11.35 16.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
13.00 13.50 
Napoli 07.30 10.35 
11.35 16.55 
19.05 22.50 
Palermo 07.30 10.40 
11.35 14.55 
19.05 22.25 
Pantelleria 07.30 12.15 
‘Reggio Calabria 11.35 15.00 
Roma 07.30 08.35 
11.35. 12.40 
19.05. 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.20 
16.30 © 21.50 
Bari 07.00. 10.55 
14.30 18.25 
18.45 22.10 
Brindisi 07.00 10.55 
18.55 22.10 
Cagliari 07.00 ‘10.55 
13.45. 18.25 
16.45 22.10 
Catania 06.45 10.55 
15.00 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
15.45 ‘ 21.50 
17.20 22.10 
Lampedusa 12.45 18.25 
Milano 11.30 12.20 
21.00 21.50 
Napoli 07.05 10.55 
17.559 22.10 
Olbia 07.25 © 10.55 
18.10. 22.10 
Palermo 06.55 10.55 
14.10 18.25 
17.30 22.10 
‘Pantelleria 12.50 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.55 
15.40 22.10 
Roma 09.45 10.55 
17.15 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 15.05 18.25 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 

a risolvere qualsiasi 
vostro problema 

Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


GRAN FINALE 
DELLA TUA VECCHIA AU 
CON UN MILIONE 
E UNA NUOVA AIUZ.I. 


CANARD 


proposta è anche 


milione se uisti, 
quelle i 


Eccezionale valutazione dell usato 
presso i Concessionari Lancia 


perchi acquista una nuova 4172, 


Hai un'auto con troppi anni e troppi chilometri, che rappre- 
senta un rischio e una continua spesa? Un’ auto che deve 
passare la revisione dell’Ispettorato della Motorizzazione, il 
che significa costose riparazioni oppure la demolizione? La 
nostra proposta è per te. Hai un'auto meno vecchia, ma che 
intendi cambiare alle condizioni più favorevoli? La nostra 
r te. I Concessionari Lancia valutano la 
tua vecchia auto, in qualsiasi condizione si trovi, almeno un 
10131 marzo, una Nuova A112 tra 
; ili per la conse 
Ar che il tuo usato sia regolarm 


larmente immatricolato. 


IL PICCOLO 


serie, 


Dl decretato 


ota contanti e rateazioni S 
etti in moto per l’ultima volta la tua vecchia auto: destina- 
zione Concessionario Lancia. Ti 
minimo) e una fiammante A112 


per un anno. 


ds: 


gamma 

e Abarth),negli esterni, negli interni e nelle dotazioni. 
Un'auto dalla personalità unica che unisce alle dimensioni e 
consumi contenuti (20 km con 1 litro a 80 all’ora nella ver- 
sione Junior) una eleganza unica nella sua categoria. La 
prestigiosissima LX ha persino gli alzacristalli elettrici di 
n successo sonia prodotto in più di un milione di esem- 

ben note Drena di robustezza, 

lità costruttiva, livello delle rifiniture, prestazioni, affi- 

ilità, bassi costi di manutenzione, divertimento di guida. 
Oltre all’eccezionale valutazione del tuo usato, puoi ottene- 
re le massime facilitazioni di 


= 


\\ 


9 
A 


lento, con una minima 


'À fino a 36 mesi. 


Sa un milione (come 


solo fino al 31 marzo. 
L'acquisto di una A112 dà diritto all'iscrizione ACI gratuita 


E°UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI LANCIA. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


RABINO telefono 762081 vende 
libera casa via Farneto di tre 
appartamentini di camera cu- 
cina servizio totali 120 mq me- 
ravigliosa vista mare 
44.000.000. 14122 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente (via Flavia) sog- 
giorno 2 camere cucinotto ba- 
gno terrazzo no zlen0 
98.000.000. 4/22 

TEL. 64266 Spaziocasa Nalciai 
in palazzina 7 anni Attico- 
Mansarda garage. 6/22 

TEL. 64266 Spaziocasa Revol- 
tella primingresso cucina bi- 
‘camere bagno 47.500.000. 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa primin- 
gresso bellissimo Foraggi cu- 
cina bicamere salone biservizi 
mutuo 15%. 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa Dandolo 
occupato recentissimo cuci- 
notto saloncino bicamere ba- 
gno 39.500.000. 6/22 


TEL. 64266 Spaziocasa bellissi- 
mo cucinotto tricamere bagno 
51.000.000, mutuabili affarone. 


TEL. 64266 Spaziocasa attico 
occupato Vergerio cucina sa- 
lone tricamere biservizi. 6/22 


VENDESI appartamento 70 mq 
zona centrale, tel. 421934 ore 


pomeridiane. 2460/22 


VENDO. terreno edificabile ‘al- 
tezza Due Fiumi ottimo affare, 
trattasi con privati, tel. 0431/ 

233/22 

VENDONSI ultimi bellissimi 
appartamenti panoramici vil- 
laggio turistico Priesnig Tar- 
visio, mutuo agevolazioni, tel. 
0428-3058. "19/22 


VENDONSI ultimi negozi in 
grande centro commerciale 
‘Tarvisio con mutuo agevola- 
zioni licenza, tel. 0428-3058. 

719/22 

VENDO magazzino libero zona 
Rozzol mq 200, h 2,50, tel. 
‘141281 mattina, esclusi inter- 


mediari. 2510/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi piazza Foraggi tre stan- 
ze cucina bagno poggioli, altro 
due stanze cucina bagno ri- 


scaldamento, telefonare 
AR Galina 1743/22 
VE; BILIARE vende 


a TMMO S. Vito stanza 
stanzino cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento ascensore, 
telefonare 730344, Gallina 4, 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Giardino Pubblico 
tre stanze cucina bagno, tele- 
fonare 730344, Gallina 4. 743/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Settefontane due 
Stanze stanzetta cucina servi 
zi, telefonare 730344, Gallina 4. 


PIONEER 
KP 3000 L a 
KP: 3500 L. 256.000 
KP: 4500 L. 329.000 
KP 5000 L. 499.000 
KP 202 L. 176.000 
KP 404 L. 224.000 
PANASONIC 
Radiomangianastri stereo OM-FMS da L. 193.000 
Riproduttore stereo L 80.700 
Riproduttore stereo autoreverse L. 138.000 


BLAUPUNKT i 


RM con autoreverse 


RETTA 


«L. 270.000 


LIO E e nn cenno 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Carducci mq 120 
adatto ufficio, altra mansarda 
mq 80 con riscaldamento 
ascensore, telefonare 730344, 
Gallina 4. 1743/22 


23 Turismo 


e villeggiature 


ABRUZZO Hotel ‘President 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. 085/930670/71 - 933641. 10 
km Nord: Pescara, recente co- 
struzione, mare cristallino, 
15.000 metri quadrati di parco 
con spiaggia privata senza 
strade intermedie fra albergo 


e mare, camere balconi sul 
mare, immersi nel parco: pi- 
sche tennis, gioco bocce, par- 
o giochi bambini, menù a 
Scelta con specialità abruzze- 
si, aria condizionata. Richie- 

deteci depliant-offerta. 
07000/23 


25 Animali 


CENTRO estetico del cane, via 
Revoltella 74, esegue bagni 
medicati disinfestanti, tosatu- 
Te striping, preparazioni per 
«mostre, tel. 946595. 2506/22 


PHILIPS 
Mangianastri stereo L. 78.000 
Radiomangianastri pi È 
OM-FMS con preselezione L.. 128.000 
Radiomangianastri con autoreverse . L. 182,000 


Mangianastri stereo amplificato 
autoreverse con equalizzatore 20+20 Watt L. 


Radiomangianastri stereo 


345.000 


da L. : 224.000. 


| GRUNDIG i 


Radiomangianastri stereo B 737 
Radiomangianastri con ricerca elettronica > L. 


L. 190.000 
225.000 


26 


Matrimoniali 


SELEZIONI sociopsicologiche 
scopo matrimonio, seria unio- 
ne. Rivolgersi: Istituto l’Idea- 
le, via Chicci, 12 Padova. Tele- 
fono 049/757876. 96/26 


27 Diversi 


PROSSIMA apertura pensiona- 
to per anziani, per informazio- 
ni, tel. 60876. 2579/27 


Ci sia o non ci sia l’aumento, questi sono e rimangono 


I NOSTRI PREZZI 


Sabato, 12 marzo 1983 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE. C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex'Simploni Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 

13.35 LV. Opicina < 

16.48: DV. Opicina =Lubiana (1) (3) 

17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 

20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 

cina - Lubiana - Belgrado - 

Skopje - Atene - Istanbul 

(WLAB e cuccette ‘Il cl. Ve- 

nezia - Belgrado; cuccette Il 

cl. Venezia - Skopje escluso 

i giorni lunedì e domenica; 

Venezia - Istanbul dal 23/5 

al 25/9/82 e dal 29/3/83; 

cuccette Il cl. Venezia Atene 

escluso giovedì e domeni- 

ca dal 27/5 ‘al 26/9/82; 

WLAB Venezia - Atene solo 

giovedì e domenica dal 27/ 

5 al 26/9/82) 

V. Opicina (si effettua dal 

23/5 al 25/9/82, autoservizio. 

sostitutivo) 

20.20 L V. Opicina (si effettua dai 
26/9/82 al 28/5/83) 

23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24/ 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 


Lubiana (1) (3) 


20.20 


Lubiana - Villa Opicina 
9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.84 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2)(3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il\cl. Bel- 


grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L. Villa Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 


23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

(1) Si effettua dal 27/ 9/1982 al 261 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine 
6.10 D Udine - 
6.16 L Udine 
7.15 D Gondoliere - Udine - Tani 


sio.- Vienna Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


Tarvisio 


9.88 L Udine 

12,22 D. Udine - Tarvisio 

13:10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14.28 L' Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L_ Udine 

19.18 D Udine 

19.50, Udine (si effettua dal. 23/5al 
25/9/82, autosetvizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82. al 28/5/83) , 

20.52 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette Î e II cl, 
Trieste - Vienna) 

23.00 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 


9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine (si effettua dal. 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


125: Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8:46 L. Udine 

9.00 D. Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna ; Tarvisio 
= Udine (cuccette le Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L_ Udine 

11.57 R. Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.29 D. Udine 

15.33 L Udine 

16.43 D. Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

21.30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sesti- 
tutivo) 

22.30 L Udine - 

22,50 D Gondoliere- Monaco - (so- 


lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


| MANGIANASTRI VARI | 


5+5 Watt avanz. rapido L. 45.000 
Autoreverse 7+7 Watt L. ‘88.000 
Sanio autoreverse L. 135.000 
Autoreverse 20+20 con doppia scala Led L. 165.000 
Equalizzatori 30+30 Watt L 85.000 
Equalizzatori 60+60 L. ; 115.000 
AUTOVOX 
Radiomangianastri stereo L. ‘176.000 


Radiomangianastri 20+20 Watt estraibile. L. 


276.000 


